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Al LEGGITORI 



CENNO 


SULL’ OPERA 



jr . — 

no degli encomj più segnalati della Crìstia- 
na-cnllolica Religione fu sempre quello de’ suoi 
Martiri } i quali, al dire di A\ Basilio Magno , 
con grande costanza d' animo , e intrepido ri* 
so , s' appressavano al più crudi supplizi per 
sostenimento della fede (Homel.xx, in Gord. ) 
E sebbene dai primi persecutori de’ veri creden- 
ti in/ino a noi esser non dovesse in dubbio tan- 
ta gloria per la Chiesa , volle nondimeno la 
divina Provvidenza , che alla novella rinascen- 
te incredulità altre vittime si sacrificassero , a 
nuovamente testificare , che nel sangue de' Marti - 
T. III. a 



I 


ri ha la Religioni uno do' più belli tuoi trionfi . 
E invano lo dottrine del tofitia di Ferney e 
del Ginevrino suscitarono contro la Chiesa il 
nuovo scisma; perché il semplice Vangelo , 
professato dai veri cristiani colla voce o col 
sangue , bastò solo ad atterrare quell ' apparen- 
te e difi t lo di filosofica schieltctea , di cui il più 
bel parto fu la francese rivoluzione dello scor- 
so secolo , che sarò di orribile raccapriccio al- 
le più tarde posterità • 

Amici del fasti gloriosi della Chiesa , legge- 
te l’Opera presente , e se potete porre freno 
alle lagrime , pagate di giusta commiserazione 
quegl" infelici che abdicarono dai principii di 
verità , ed esultate cogli eletti confessori della 
fede , i di cai nomi saranno gloriosi in Cielo, 
e grandi in terra finché la terra abbia fine 
( ibid. ) ; eh’ ebri dell" immensa celestial gloria 
ornai sanno , che sebbene sempiterni fossero I 
beni di quaggiù si dorrebbero eziandio comma* 
tare coi beni del Cielo ( ibid. ) • Esultate , o 
voi che dareste il vostro sangue per la fede , 
a pensate che in memoria aetorna erlt justus j 
ab audizione mala non timebit (Psal. tu ) < 
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LVIII. 


Mnntig. LETONELLIER DE BRETEUIL ve- 
scovo di Montalbano , morto nelle carceri di 
Roano , poco dopo la caduta di Robespierre , 
l'anno 1}9Ì< 


IN «Ha tempesta rivoluzionaria contrassegnata 
da tante cose orribili , quasi tutti li preti del* 
la diocesi di Montalbano ricusarono di presta* 
re il giuramento della costituzion civile del 
clero: di ottanta e pii ecclesiastici che appar* 
tenevano alla chiesa cattedrale un solo abbia- 
vi la fede . Imitando la quasi totalità del cle- 
ro francese , altri di que* degni ministri del Si- 
gnore preferirono un esilio onorato alla dimo- 
ra del paese nativo , sempre caro ; ma che 
non prometteva loro se non patimenti d' ogni 
genere, e una morte ignominiosa: altri conse- 
crandosi alla salute de’ fedeli , e affrontando tut- 
ti i pericoli possibili , rimasero in Francia . 
Intanto la città di Montalbano non fu disonorata 
dall' effusione del sangue di veruno sacerdote . 
Non era capitale di spartimento , e però non 
aveva nel suo seno i corifei de' giacobini del 
Lot, i quali esercitavano in Cahors la loro spa- 
ventosa tirannia . Il distretto di Montalbano con- 
teneva, è vero, ì suoi rivoluzionari ; ed erano, 
come negli altri luoghi , accaniti nel perseguita- 
re le vittime innocenti qualificate coll* odioso 
titolo di sostegni del fanatismo $ nondimeno po- 


a 

chi preti furono ivi arrestati, alcuni de* quali 
morirono in deportasione o in reclusione, e 
nell* ultima parte del nostro lavoro gli unire* 
mo agli ecclesiastici della diocesi Caorsina. 

Frattanto noi non abbiamo niente di ben si- 
curo a narrare, se non sopra la morte del ve- 
nerabile vescovo di Montalbano, che diede 
esempio gloriosissimo a tutta la sua diocesi . 
Monsignor Letonnelier de Breteuil era un pon- 
tefice segnalato per la maravigliosa sua carità: 
ogni anno impiegava trenta inila franchi in li- 
mosine delle quali la maggior parte rimaneva 
occulta in profondo secreto , perchè erano da- 
te a persone di cui ignoravasi 1’ infortunio . 
Si trovarono poscia nella lista de’ suoi pensio- 
nar! , famiglie di nascita ragguardevole , a cui da 
molto tempo dava tino a mille c cinquecento 
franchi per anno . 

Fu eletto deputato all’Assemblea costituente, 
e il suo posto fu sempre distinto nel partito 
fedele . Ricusò con indignazione 1 ' empio giura- 
mento richiesto nella radunanza dei quattro di 
gennaio del 179» (1) ; e poiché cessò l'Assem- 
blea , si sottrasse ai furori popolari . Noi non 

( x) Questo giorno sarà sempre uno de' più 
gloriosi e memorandi nei fasti della Chiesa . 
Era destinato a ricevere il giuramento della 
Costituzione civile del clero dagli ecclesiastici 
che sedevano nell’ Assemblea Nazionale . La 
sessione fu accompagnata da gran tumulto ; 
nelle tribune degli spettatori e fuori della sa- 
la regnava un estrema agitazione , alla porla 
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sapremmo il genere di martirio che lo tolse 
di vita, se la divina Provvidenza non dispone* 
va uno di qne' felici incontri , di cui ella si 
prevale a gloria de' suoi santi c ad edifìcazio. 
ne della Chiesa . E’ illustre confessor della fe- 
de fu chiuso nelle carceri di Roano 1 ’ anno 179.3. 
Eo presero alcune leghe lungi da quella città 

10 condussero alla casa di detenzione, e tre gior- 
ni dopo fu trasferito alla Conciergerie . Ivi il 
Signore gli riserbava di operare una conversione, 
a cui inutilmente si erano provati i più rispetl 
labili ecclesiastici della diocesi . In quella pri- 
gione trovavasi un prete giurato , uomo di gran 
credito fra quelli del suo partito. Aveva avuto 

11 coraggio di ricusar la consegnazione delle sue 
lettere di sacerdozio , e nondimeno manteneva- 
si molto attaccato al colpevole suo giuramento. 
Ma non potè resistere ai teneri avvisi del ve- 
scovo di Montalbano, e ritrattossi sinceramcn- 
te. Il novello Cipriano, poco prima della sua 
morte, accaduta ben presto dopo quella di Ro- 
bespierre , fu riconosciuto da un suo diocesano 
il quale essendo nella guardia nazionale di Roa- 
no, doveva la sua volta aiutare al commissa- 
rio a far la visita delle prigioni . I giornali di 
que’ tempi parlarono molto a lungo dello slupo- 


udivansi grida e minacce ; uomini appostati 
sforzava usi d' intimorire gli ecclesiastici : ma 
la virtù indivisa compagna della verità vinse 
e trionfò compiutamente : lutti t vescovi e i 
preti che sedevano alla destra rifiutarono lo 
scismatico ed empio giuramento . 


4 

re di qael Montalbanese alla ritta d' ano spet- 
tacolo ti doloroto , e del colloquio che tenne 
col retcoro . Quantunque queste cote fottero 
conosciute da tutta la Francia, nondimeno sia- 
mo debitori alla memoria del giusto di ricor- 
darle in questa nostra raccolta . 

Venerabile Breteuil , tu predicasti colla tua 
morte, e predicasti con celeste eloquenza , la 
fedeltà che dobkiam mantenere alla nostra cre- 
denza , e alle decisioni della Sede Apostolica ; 
e 1’ Onnipotente in un uomo cordiale che ti 
avera conosciuto ci diede il testimonio de’ tuoi 
ultimi momenti , della pace , della confidenza , 
del tenero ferrore che abbellirono il giorno del 
beato tuo fine ; e tu desiderasti inoltre eh’ egli 
facesse parte di quanto gustavi allora di con- 
solante a’ tuoi amici e a’ fedeli della tua dioce- 
si . Quell’uomo, negoziante in Roano, trova- 
vasi in guardia alle prigioni, e vennero com- 
missari a visitarle . Nominato ad accompagnar- 
li, entra con loro in una specie di secreta, ove 
la puzza impediva il respiro , e non può a me- 
no di non intenerirsi vedendo lo stato orribile 
in cui trovavansi le vittime miserande che sta- 
vano ivi rinchiuse. Pensava che nessuno lo co- 
noscesse , quando senti una voce moribonda che 
li diceva : oh come sono felice ! prima di mori- 
re mi è dato di vedere un uomo compassione- 
vole . Si accosta , ma non può conoscere lo 
scheletro vivente che gli parla . Che posso fare 
in vostro servigio ! gli dice ; e chi siete voi t 
Il vescovo si dà a conoscere. Ah siete voi , o 
monsignore 1 in che stato vi vedo ! perche mai 
non ho saputo prima la vostra situasione ! 11 
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commissario visitatore prorossi a terminare il 
colloquio profondendo brutali ingiurie al vesco- 
vo e a chi lo compiangeva ; ma queste non im- 
pedirono che il negoziante si fermasse presso 
il moribondo a consolarlo in si dure circostan- 
ze . Sulla paglia marcita , coperto di stracci e d’in- 
setti, .col corpo pieno d' ulceri e di vermi, era 
proprio un altro Giobbe . Il pietoso mercante gli of- 
ferì quanto aveva seco , e tutti li suoi servigi ; ma 
il prelato testificandogli la sua gratitudine per quel- 
le generose offerte che gli potevano recare grandi 
disturbi , rifiutò ogni soccorso , e disse : sto per 
comparire dinanzi al mio Dio , che mi deve 
giudicare , e d' altro non ho più bisogno che 
della sua misericordia . E aggiunse che Dio gli 
aveva fatta la grazia di ben conoscere la va- 
niti delle cose di questo mondo, che riguarda- 
va siccome effetto della divina bontà 1’ aver ri- 
cevuto. forza di sopportar pazientemente le umi- 
liazioni e i mali ond’ era oppresso , e che mo- 
riva contento se cosi poteva riparare i falli 
commessi nel suo ministero e lo scandalo che 
poteva aver dato . Infine disse al novello ami- 
co venuto a lui come dal cielo, che non ces- 
sava d’implorare la misericordia del Signore, 
nella ferma speranza di trovarvi molivi possen- 
ti a calmarne la giustizia , e che pregava an- 
cora per li suoi nemici. Essi non sanno quel 
che si facciano : Iddio si degni di convertirli , 
e conceda loro la grazia di chiudere i giorni 
in una religione così consolante come quella nel 
cui seno sto per morire . 11 negoziante sempre 
pii intenerito e soffocato dal cattivo odore, 
svenne , e fu portato fuori della secreta . Era- 
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no alcuni giorni che il rescoro stara oppresso 
da crudele malattia, e dne ore dopo la risiti 
dell* amoroso diocesano se ne mori • I suoi com- 
pagni d’ infortunio , e lo stesso carceriere , te- 
stimoni di quella morte preaiosa , sentiransi 
penetrati d’ ammirazione , e concordarano nel 
dire che la sola vera religione può somministra- 
re si belli esempi . 


Invocavi nomea tuum , Domine , de lacu no - 
rissimo . V occhi meain audisti : ne av trias au- 
re m tuarn a strigultu tato et clamoribus . 

Lament. Jcrcm. 3. 
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^ LIX. 

V . Vi • > 

GIAN BATTISTA D'IMBEBT nato nel villag- 
gio di Beauregard , parrocchia di San Germa- 
no del Tel , territorio del Gèvaudan religioso di 
San Domenico , decapitato a Castres nello spar » 
timento del Turno , addì i 3 di aprile , anno 179 4. 


-t 






* 


* * 

.... . > 

Marco d’ Imbert , nomo saggio nel governo. •* • " 

della sua casa , e sodamente attaccato alla fe- 
de de* suoi padri, desiderava di formare zelan- 
ti cattolici ne' suoi figli . Dal primo suo ma- . * 

trimonio ano gliene nacque , ed ebfre nome Gio- 
vanni Battista , e docile ai paterni ammaestra- -i 

menti ed esempi, cominciò di buon’ora a gu- 
stare la virtù . Questi si consecrò a Dio nello 
stato ecclesiastico , e promosso al sacerdozio fa 
provvisto d' una delle quattro prebende che era- 
no fondate nel convento dei benedettini della 
piccola città di San Nimio , a tre leghe da 
Mende . E desiderando di procurare agli altri t 
il primo benefizio con cui la Provvidenza ave- 
vaio prevenuto , quello cioè d’ una educazione cri- 
stiana , questo buon prete impiegava il tempo, 
che il benefizio gli lasciava libero , a riunir* 
intorno a sè molti giovinetti per insegnar loro 
i principi del latino , e soprattutto fondarli nel- 
la pietà. 

Dopo la morte della prima moglie , Marco 
d’ Imbert da un secondo maritaggio ebbe un'al- 
tro figlio , e il maggiore lo tenue al fonte bat- 
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t (Mimale , e dandogli il «no proprio nome di Gian 
Battista volle essergli come padre. Perocché 
appena vide giunto il momento di cominciare 
1' educazione , lo chiami presso di si , e con 
grande affetto e premura si diede ad instruirlo . 
Il giovinetto mostri docilità di tiglio verso il 
•uo nuovo maestro, e dopo alcuni anni di con- 
tinuo studio superi talmente tutti i compagni 
In sapere ed in virtù , che il virtuoso abate 
d’ Imbert molto di buon’ era lo giudici capace 
di sostener le sue veci quando non poteva fare 
scuola . 

Il nostro Gian Battista non tardi ad avveder- 
si dei pericoli a cui la virtù si trova esposta 
nel mondo , e di diciotto anni appena aveva 
già maturata nel silenzio , nella meditazione e 
preghiera la sua nobile vocazione. Dunque lascia 
patria e parenti, e si reca al convento de' do- 
menicani in Tolosa, ove fa il suo noviziato, 
si dedica allo studio della teologia , pronunzia 
i suoi voti , e col fervore e colla grave con- 
dotta , co’ singolari progressi nelle scienze divi- 
ne , si guadagna la stima de* professori , 1' af- 
fettuoso riguardo de’ diversi suof capi, e 1' ami- 
cizia e il rispetto di tutti i condiscepoli. Mon 
« dunque meraviglia se appena dopo la sua pro- 
mozione al sacerdozio ottenne licenza d' andare 
• vivere per più anni nel convento della stra- 
da del Bac in Parigi. Quella casa era allora 
molto celebre in Francia per la grande osser- 
vanza , e vedeva concorrere nel suo seno i giovani 
domenicani , che per desiderio di risuscitare lo 
spirito del santo fondatore volevano perfezionar- 
si negli austeri esercizi della virtù, nella rigo- 
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rosa osservanza delle regole, o nelle scienze ec- 
clesiastiche . 

Da questa specie di seminario il padre d' Im- 
bert andò a risedere nel convento di Castres , 
ove M. Barrai vescovo di quella città, giusto 
estimatore del vero merito, lo conobbe per 
uomo molto utile alla sua diocesi , e fece 
quanto potè presso i superiori dell’ordine, per 
ottenere che non partisse più da quel luogo . 
Passati alcuni anni , fu nominalo dal capitolo 
priore del convento di Carcassona ; ma Anito il 
triennio volò di nuovo , secondo i desideri! del 
vescovo di Castres , alla sua cara celletta , e 
non l’ abbandonò più, se non all’epoca fatale 
che il furore de’ rivoluzionari distrusse tutte le 
case religiose . 

Una moltitudine di fedeli avevansi eletto per 
direttore il padre d’ Imbert , ed egli mai non 
ricusava ad alcuno il suo ministero . Pose un 
gran zelo a ristabilire due confraternite , le qua- 
li essendo state doride nella chiesa del suo con- 
vento , da molto tempo sembravano grandemen- 
te trascurate. Erano le confraternite del Rosa- 
rio e del Terzo Ordine, e le sue cure, la pru- 
denza e le frequenti predicazioni fecero risor- 
gere quelle società di donne pietose, che ricu- 
perato ben presto il primo fervore si accrebbe- 
ro in maniera sommamente ediAcante . L'assi- 
dua lettura de’ nostri santi libri , e gli studi 
continui , fecero che acquistasse grande facili- 
tà a parlare in publico . Se si desiderava un’ 
istruzione, ora sempre preparato a farla. Se un 
oratore per circostanza improvvisa non poteva 
f»re un discorso promesso , si andava al pio 


IO 

domenicano il quale poche ore dopo aalendo in 
- pulpito faceva stupire 1’ aditorio colla solidità e 
gin stona delle ane riflessioni. Le prediche dell' 
nomo di Dio ordinariamente erano piene d’ eru- 
dislone e di forza , ma la sua maniera di fa- 
vellare mostrava sempre un umile apostolo che 
cercava solamente la gloria del Signore e la sa- 
lute de' suoi fratelli . Dopo d’ averlo ascoltato I 
fedeli non si trattenevano a ripetere le sue 
parole, siccome concetti ingegnosi e piccanti , 
ma piuttosto ritiravansi profondamente commos- 
si dalle auguste verità eh’ erano state loro espo- 
ste • , 

In tempo della persecuzione de' giacobini , il 
padre d' Imbert più premuroso di soccorrere i fe- 
deli r che di fuggire dal proprio pericolo , stava 
nelle vicinanze di Castres , recandosi di nascosto 
alla città e alle parrocchie vicine , specialmente a 
quella di San Martino . Andava in tutti i luo- 
ghi ove il suo ministero era desiderato , nè si 
occupava a prendere rigorose precauzioni per 
non cader nelle mani de’ nemici della fede . Gli 
amici 1’ accusavano d’ imprudenza , e gliene face- 
vano rimproveri ; ma le sue risposte li confor- 
marono nella persuasione che il martiri® foste 
1' obietto de’ suoi più ardenti desideri! ; e il Si- 
gnore a cui si fedelmente aveva servito in tut- 
ta la vita volle coronare questi desideri!. Tra- 
dito e denunziato al comitato rivoluzionario re- 
sidente a Castres da un focoso partigiano del 
giacobinismo , il confessor di Cristo ne provo 
tutto il furore . Quella masnada d' uomini sfre- 
nati fece tostamente partire una scorta nume- 
rosa f comandata da Enrico A. , il quale non 
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cederà in niente alla rabbia degli altri nemici 

della virtù; e non si penò a trorare l'uomo di ' 

Dio , il quale si lasciò prendere come un’ agnel- 
lo . Nel tragitto dal suo ricorero a Castres , 
ebbe a sofferire tutti gli atroci trattamenti , tut- 
te le umiliazioni e gli affronti che il solo spi- 
rito d’inferno può suggerire. Al suo ingresso 
nella città addi iodi aprile del 1794» fu con- 
dotto per le strade con grida ed urli spavento- 
si . Lo scopo di qne’ crudeli agitatori era di ec- 
citare contro a lui il furor popolare; e quando 
furono esaurite tutte le specie d’ insulti verso 
la sua persona , lo condussero in carcere . 

Il tribunal criminale affrettossi di formare k 

il suo processo; c la calma perfetta e l’ange- 
lica serenità che il prigioniero manifestò nel 
corso di tale processo, non furono i soli indizi 
de’ bei sentimenti da cui era penetrato il suo 
cuore . Egli sostenne come due personaggi 1 ’ un 
dall’ altro distinti ; il primo presentala un emi- 
nente coraggio; 1 ’ altro la più perfetta discre- 
zione ; in una parola tutto manifestò nella 
sua condotta jì secreto d’ un cuore che aspi- 
rava solamente a godere i beni celesti . Non 

dissimulò nulla di ciò che lo riguardava per- , 

zonalmente, e dichiarò non essersi conformato ’ 

alle leggi rivoluzionarie, aver ricusato i giura- 
menti prescritti dalle stesse leggi , non aver ces- "V ’ 

salo di amministrare i sacramenti del battesimo , 
della penitenza , dell’ eucaristia , dell’ estrema 
unzione, e d’ assistere al matrimonio , qualunque 
volta se n’ era presentata l’occasione; in una 
parola non aver a rimproverarsi d aver ri- 
cusato ad alcuno il suo ministero. A questa 
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franca a leale confessione uni un contegno gra- 
ve e d imponente . La perfidia gli tenne un lin- 
guaggio insidioso, onde pressarlo a nominare i 
fuoghif che arata frequentati e le persone con 
cui fi ano salo lo etera messo in relazione ; 
ma egli rispose con coraggio e fermezza che 
aopra queste cosa non arera niente a rispon- 


Addl »8 di aprile del 1794 il ministro del 
Signore fu condannato a morte, e della sen- 
tenza che contenere la confiscazione de' suoi 
beni ai dotetano stampare sei mille esempla- 
ri . Nel momento che ascoltò la lettura dell 
iniquo giudizio-, trae fuori con paco e tolto 
contento il suo orologio ; e lo manda in do- 
no al suo denunziatore . Costui non lo ricu- 
sò , e poscia sempre se n' ò serrilo . Dopo 
quest'atto di perdono si generoso, il padre 
d'Imbert si pose in ginocchio e offerì a Dio 
il sacrifisio della sua rita , a cui già prepara- 
tasi fin dal momento della sua cattura . La sua 
preghiera fra le catene era stata continua, e 
si facevano le moravieUe nel poco nutrimento 


che areta preso, onde consertarsi in rita . Es 
■endo suonata 1 ' ora del sacrifizio , andò ai 
luogo di morte, fuori della città , nella piazza 
dell' Àlblnque, presso l' antica piantagione di 
olmi che ri si tede ancora . Fu tagliata la te- 
sta al serto di Dio nella domenica delle Pal- 
me primo giorno della piò santa fra le setti- 
mane , nella quale l'augusto capo di tutti i 
martiri consumò gl’ineffabili misteri delle sue 
umiliazioni e della sua croce . Il corpo fu de- 
posto nel cimitero di San Giovanni, ore iu quo' 
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giorni calamitosi si seppellivano senza distin- 
zione cattolici e protestanti. I fedeli di Castres 
colpiti dal terrore, ma gementi per tanti ol- 
traggi recati alla santa religione e a’ suoi co- 
raggiosi ministri , raccolsero in secreto parte 
della terra tinta del sangue del martire, e pa- 
recchi brani de' suoi abiti; e consertarono que- 
gli avanzi per animarsi colla vista del prezio- 
so deposito a stare inviolabilmente attaccati al- 
la fede de' loro padri . Circa sei mesi dopo la 
morte violenta dell' amico di Dio e degli uo- 
mini , la sua memoria continuava ad essere 
tanto odiosa ai patrioti! di quella contrada , 
che quattro pietose zittelle venendo dal prega- 
re il «Signore sulla tomba del martire , e seco 
portando un poco della terra benedetta che lo 
ricopriva , furono arrestate con ignominia , sof- 
ferirono trattamenti molto duri e una lunga 
prigionia • 


ivuk* V 


Gloriosissima m mortem tnagis quam oditi - 
lem vilam complectens , vuluntarie praelbat ad 
•upplieium . 

a. Mach, 6. 
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IX. ■ 


GIACOMO BABTHE nato nell’anno 1759, nel 
piceoto mulino Esco uto-sè~ Pia nella parroc- 
chia di Nostra Signora di Clapier , nella 
diocesi d‘ Albi , amministratore della parroc- 
chia di Santo Stefano di Tarbusset , annessa 
di Tillet , condannato a morte il giorno *6 
di novembre del 1794. e giusti ciato a Castres 
nello spartimento del Terno • 


Giacomo era figlio nnieo di Biagio Baifhe e 
di Margherita Jonrde, 1 quali essendo occupa- 
ti nell’ amile servigio d' an malino si resero 
commendabili per severa probità e sentimenti 
profondi di religione; e il figlio non degeneri 
dall’ onesto pensare e vìvere di si buoni ge- 
nitori . Poiché cominciò a discernsre il bene 
dal male t cominciò eziandio a gustare la vir- 
tù negli altri e a praticarla «* medesimo con 
’ zelo ed ardore molto superiore all’ etade . Si 
vedeva tjaesto fanciullo , benedetto dal cielo , 
grandemente desideroso di applicarsi a cose 
utili, e serie. Voleva imparare a leggere, ma 
nelle vicinanze del mulino non v’ era alcuna 
scuota . Che fa egli danque 1 Si procura un 
alfabeto, lo porta sempre seco, colle più vive 
istanze invita o le persone che vengono a ma- 
cinare , o i vicini ad insegnarli ; e coll’ assidua 
sua applicazione arriva a leggere molto spedi- 
tamente . Ma a quale prova non fa sottoposto 
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nel principio de’ suoi studi ? Nell’ età di dieci 
anni rimane senza padre . Intanto 1' amor tUia- 
le nel suo cuore ha prevenuto l’età: la pie* 
tade in un momento rende maturi i suoi pen* 
sieri e sentimenti : non è più un fanciullo , 
ma un uomo che mostra la ragione e la sa- 
viezza necessaria per addolcire la vedovanza 
della madre , che la perdita del genitore gli 
reudc sempre più cara . Essa diceva poscia 
con tenerezza: no , mio figlio , non mi ha causalo 
giammai il più leggero disgusto , e il suo 
procedere non ha cessato di riempiere' il mio 
cuore (t allegrezza , 

La pietà del giovine Barthe cresce cogli an- 
ni , e ben tosto ei sente una decisa inclinazio- 
ne allo stalo ecclesiastico. Ma ecco un nuovo 
sacrifizio . La situazione della madre esige tutte 
le sue premure , la sua vocazione non può es- 
sere favorita. Solamente nell’anno vigesimo 
può secondar pienamente il suo desiderio , e 
cominciare gli studi nella città d’ Albi . Muri* 
difficoltà rallenta il suo zelo : fra gli scolari è 
il più attempato, e per conseguenza esposto a 
frequenti umiliazioni . Le sopporta in silenzio , 
■livide il tempo fra lo studio e la preghiera , 
fa progressi rapidissimi, e si guadagna l'affet- 
to de’ maestri , lieti di secondare la sua buona 
volontà . Divenuto successivamente il buon esem- 
pio delle scuole c del seminario , termina in 
modo onorevole i suoi studi , e di treni* anni 
arriva al sacerdozio . I superiori lo collocarono 
nella parrocchia di santo Stefano di Tarabus- 
scl , annessa di Tillet , e il curato di questo 
luogo ricevette le più onorevoli testimonianze 
T. 3. ^ 
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intorno alla capacità e alle virtè del ano no- 
vello cooperatore . Per otto anni governò quel- 
la chiesa annessa , mostrando uno scio ardente 
ed instancabile , e una tenera carità verso le 
famiglie indigenti . 

In tempo poi della rivoltraiono che coraggio 
e prudenxa non manifestò 1 che premare gene- 
rose e- continue non usò onde preservare dal 
veleno dell’errore, da prima il suo gregge, e 
poscia gli altri fedeli ! Io non mi proverò già 
di narrare distintamente tutte le sue fatiche o 
patimenti a sostenere i deboli , a ricondurre i 
traviati, a procurare i soccorsi delia Chiesa ai 
moribondi , e a calmare colla sua saviezza il 
cruccio della persecuzione : dirò nondimeno che 
le piogge, le procelle, le tenebre della notte, 
qualunque cosa In somma non bastava a repri- 
mere il suo scio: l'amore per la Chiesa e i 
suoi fratelli gli rendeva tutto possibile. Una 
sola considerazione l’opprimeva di dolore, ed era 
che un governo empio e sacrilego ordinava la 
pena di morte contro i semplici fedeli che adem- 
pivano i doveri di ospitalità verso i preti catto- 
lici ovunqae perseguiti come bestie selvagge. 
Onde aHontànavasi frettolosamente dalle case in 
cu! aveva esercitato il santo ministero , e alle 
istanze che si usavano per trattenerlo, rispon- 
deva cosi : ho fatto , è vero , il sacrifiiio del - 
la mia vita ; ma non voglio poi esporre a pe- 
ricolo quella degli altri . Questo vivo timore 
di- essere , benché innocentemente , occasione 
di morte a’ suoi ospiti produceva nella sua 
bell’ anima una dolorosa impressione che daper- 
tutto l’ accompagnava ed affliggeva . Siffatta an-- 
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gastia sarebbe mai stata un secreto presenti- 
mento di quanto gli dorerà accadere? 

Il giorno 18 di norembre del 1704 , portato 
dallo spirito di zelo che V infiammar/ *em- 
pre piu , ebbe il coraggio di recarsi ad esercì- 
tare il suo apostolato nella stessa città d'Albl 
ore la presenza del vescovo intruso accrescerà 
il fuoco della persecuzione . Sotto l' abito di 
mugnaio andò a dimandare albergo ad un abi- 
tante di quella città , il quale nella notte me- 
desima dorendo far riaggio non potè accoglier- 
lo . Non volendo però lasciare il buon prete 
sena asilo, dimandò che rolesse riceverlo ad 
un suo ricino, il quale era calzolaio e si chia- 
mara Giacomo Giudea . Nel momento che si 
presentò per fare tal dimanda , il pietoso Giu- 
dea e Anna Denaizouse sua degna moglie reci- 
tarano insieme le orazioni della sera . Erano 
trenta due anni che rirevano ne' sacri rincoli 
del matrimonio ; ma ci rirerano da fervorosi 
cristiani, e la pace aveva sempre regnato in 
quell umile abitazione. Il demonio della per- 
secuzione non risparmiava quella virtuosa fami- 
glinola : accusata dagli empi di cieco ed odio- 
so fanatismo, più volte fu esposta a minac- 
ce, ingiurie ed altri eccessi. Nondimeno i due 
buoni cristiani accolsero caritatevolmente il pre- 
te fuggitivo e travestito; e il timore fu vinto’ 
dal desiderio di soccorrere un ministro di Gesù Cri- 
sto , ed assistere ai divini misteri , de’ quali erano 
privati da lungo tempo ; e pieni di fede si diceva- 
no vicendevolmente: forse quest’ è l’ ultima volta 
che abbiamo la sorte di partecipare al santo . 
sucrifiiio . Per non essere soli a godere d' un 
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tanto bene , invitarono parecchi vicini di cui 
conoscevano la discrcxione : 1' augusto sacrifizio 
era per cominciare la mattina del 19 di novem- 
bre ; ma appena il sacro miuistro principiava 
a vestirsi degli abili sacerdotali, che gli empi 
vennero a turbare la pace di quelle anime giu- 
ste , e il tradimento di qualche ipocrito repu- 
blicano senza dubbio fu causa di tale disordi- 
ne. Gli scellerati presero il santo prete, i due 
sposi c un certo Pouzenc , eh' era stato chia- 
mato per servire alla messa , e li condussero 
alle prigioni . 11 di seguente quindici soldati li 
menarono a Castres, ove sedeva il tribunale san- 
guinario che doveva giudicarli. Per la strada 
gl’ iniqui conduttori usarono verso la persona 
del sacro ministro tutti i mali trattamenti che 
la rabbia dell’ inferno poteva suggerire . Ciò 
che soprattutto accresceva il loro furore, era il 
vedere che quel preteso reo mostrava nell’aspet- 
to e in tutto il suo esteriore una calma e se- 
renità celeste che ninna cosa poteva alterare . 
Per quattro giorni che 1 ’ abate Barthe stette nel- 
la secreta di Castres col santo artigiano Giu- 
dea , non cessò d’ incoraggiarlo e prepararlo al 
martirio , che prevedeva dover toccare ad am- 
bidue nel termine di pochi giorni . 

Il giorno a 5 di novembre , ad istanza dell’ ac- 
eusator publico vi fu sentenza per la quale Giaco- 
mo Barthe e Giacomo Giudea erano condannali a 
morte. Anna Denaizouse moglie del secondo , e 
Luigi Pouzenc, accusati d ' incivismo t e convinti 
d’ aver concorso alla radunanza de’ fanatici nella 
casa di Giudea dovevano esser detenut i tino alla pa- 
ce nella casa d’ arresto dello spartimento ; « lu 
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ordinata la stampa della sentenza fino a mille 
copie . Quando questo giudizio iniquo fu letto 
ai due condannati, il pio calzolaio, pieno del 
coraggio che gli aveva inspirato il compagno 
delle sue catene, si rivolse alla moglie, e ab- 
bracciandola le disse : Anna mia cara , io va- 
do a morirà per Gesù Cristo . Il suo corag- 
gio e rassegnazione non mancarono un solo 
istante . Nel momento che le due vittime mon- 
tavano sul palco, Barthe disse al compagno: 
coraggio , mio caro Giudea ; dalla guillotine al 
cielo non avvi che un passo . Ambidue incontra- 
rono il supplizio, proferendo parole di carità c 
di confidenza . 

Tosto che la morte del virtuoso sacerdote fu 
conosciuta a santo Stefano di Tarabusset , il do- 
lore e le doglianze furono universali fra' suoi 
parrocchiani. Ma chi potrebbe qui esprimere 
la desolazione del curato di Tillet, quando seni 

pe 1 , ^ S “f r L fiz, ° Chc 11 cie, ° T0|pva dal suo cuo- 
re? Quel buon pastore da indi in poi non si i 
consolato, se non facendo l'elogio del caro 
cooperatore , di cui gli empi 1’ hanno privato . Ei 
ne parla col sentimento d' una profonda vene- 
razione, sia a voce, sia in iscritto; e a Ini 
- principalmente siamo debitori delle notizie che 
compongono questo racconto. La degna moglie del 
buon Giudea, e Luigi Pouzcnc dovettero assi- 
stere alla crudele esecuzione ; e poi secondo il 
tenore della sentenza furono chiusi in una pri- 
gione di Castres. Passati due mesi della lo- 
ro cattura , Pouzenc fu messo in libertà , « j a 
vedova del martire dopo nove mesi. Ma non 
le fu poi restituita, ni la casa, nè la roba 


/ 


del marito , nè la dote la quale era «labilità 
«opra i beni di Ini : tatto era stato venduto 
per ordine dell' autorità di que' giorni . 


Noe modo vitti dt't'csiil . univenae 

giriti mtmoriam rnortis tuae ad exem/’lam vir - 
lutis tt fortitudini! dertlintfutns . 

a, Machab. 6. 


4 


Digitized by Google 


_ LXI. 


ai 


BERNARDO GUGLIELMO CABRIÈ nato noi- 
la piccola città di Masamet , diocesi di Lavaur y 
vicario di Matamet , condannato a morte addi 
aB di novembre del 1794 > « giusti sialo a Ca~ 
slres , nel suo anno .trigesimo quinto. 




Quantunque circondati da gran nomerò di 
famiglie calciniate , 1 genitori di Bernardo non 
erano meno vivamente affezionati alla santa fe- 
de de' loro padri; ansi bisogna dire a loro onn. 
re che ia vicinanza de' partigiani dell' eresia 
prodnceva in essi un' impressione salutare, 
inspirando loro una severa vigilanza sopra sì 
stessi e sopra i figliuoli. Guglielmo Cabriè e 
Maria Paris sua moglie si videro benedetti dal 
cielo colla nascita di non pochi figli . Remar- 
telo Guglielmo, di cui scriviamo, nacque nel 
-re - e i genitori impiegarono tutte le cure a 

’ \ ^stampare nel suo cuore i principi! e l'amore 

v - cijtlel cristianesimo . 11 fanciullo profitti} così bene 

l £ 5-’-'^ltìi queste prime ed importanti lezioni, che fin 
/-"..'dai principii della sua vita non fu mai udito 
/• proferir parola la quale fosse a riprendersi : 
tutto ciò che diceva, colla grazia unita all'età 
dell’innocenza, era in profitto della virtù : i 
suoi medesimi divertimenti appalesavano qne- 
sta sì dolce tendenza : ne’ tempi destinati alla 
ricreazione si compiaceva d’ imitare co’ suoi 
piccoli compagni le cerimonie della Chiesa . Il 
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tuo gusto per la pietà diveniva ogni giorno pii 
sensibile : di dodici anni fa ammesso alla par- 
tecipazione degli augasti misteri , e poscia me- 
riti di accostarsi latte le domeniche e feste 
alla mensa eucaristica, e vi si accostava con 
si vivo fervore e raccoglimento si profondo che 
intorno all’amabile fanciullo tatti i fedeli era- 
no penetrati dalla edificazione . 

Era vicino a quattordici anni , e i genitori 
bramosi di coltivare le buone disposizioni che 
mostrava per lo studio, volevano mandarlo a 
qualche ragguardevole città', per compiere con 
felice successo il corso dì belle lettere • Ma il 
novello Tobia temendo i pericoli a cui un gio- 
vine si trova esposto nel mondo* ottenne di 
esser p9sto in un seminario , da cui non usci- 
rebbe se non per portarsi alla scuola . Stette 
lungamente nel pio soggiorno che la Provviden- 
za gli aveva assegnato , e non cessò di osser- 
vare il più edificante contegno , e non ricevette 
da’ sani superiori altro rimprovero fuorché d’ un 
ardore troppo vivo per Io studio , la lettura e 
la preghiera . Il suo vescovo , pieno dì com- 
piacenza per le ottime qualità del giovine, go- 
deva d' inalzarlo ai diversi ordini, quando l’età 
permetteva che gli fossero conferiti . 

Era allora curato di Mazamet il signor Pous, 
e quest'ecclesiastico, che diede prova del suo 
inerito negli Stati Generali , a cui fu deputato 
da’ suoi confratelli , e poscia in un lungo esilio 
»uì lidi ospitali della Gran Bretagna ha servi- 
to cosi bene il clero francese col suo gran 
senno, edificandolo insieme colle sue fatiche e 
virtudi, non tardò a conoscere i talenti e il 
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fervore evangelico del giovine Cahriè «no par- 
rocchiano . Appena lo vide promosso al sacer- 
dozio , si affrettò a dimandarlo per vicario; nel 
qual posto il novello ministro di Gesù mostrò 
zelo ardente per la gloria del Signore , divo- 
zione affettuosa e soda alla Madre di Dio, pre- 
mura a decorare il tempio santo , sollecitudini 
continue e piene della più ansiosa carità per li 
bisogni de* poveri e de' malati; e cosi meritos- 
si la confidenza e il rispetto universale . L’ in- 
ferno si scatenò di buon' ora contro 1' uomo 
apostolico, e mentfe di concerto col virtuoso 
abate Pou» faticava indefessamente a ravvivare 
nella città di Mazamet la purità de’ costumi e 
lo splendore della fede, nna vile prostituta in- 
sieme col suo infame seduttore tentò di toglier 
la vita al servo di Dio. Questa donna scan- 
dalosa era 1* obietto delle sue preghiere e del 
suo zelo; a lei faceva le più patetiche am- 
monizioni, e non le dissimulava quanto" i giu- 
dizi di Dio sieno spaventosi verso i peccatori 
impenitenti; ma l'iniqua pagando d'ingratitu- 
dine questo procedere paterno ne fa lagnanze 
col suo complice, il quale risolve di vendicar- 
si barbaramente. Il forsennato aspetta una se- 
ra l’abate Cabriò, mentre fra le tenebre ve- 
niva dalla chiesa; l’assale e lo percuote finehò 
lo crede morto . Un uomo di colà passando , 
trova un ostacolo nel suo cammino , e appres- 
sandosi pensa di vedere un uomo assassinato : 
grida, i vicini accorrono con lume, e ricono- 
scono il pietoso vicario, il quale portato alla 
sua casa appoco appoco ricupera 1’ uso de' sen- 
si , e dopo lunga cura riacquista la sanità , 



Invano t{ procord d’ indurlo ad indicare il reo 
perchè rispose sempre in maniera evasiva , an- 
*' pregò i suoi parenti a perdonargli , se mai 
arrivassero a scoprirlo. I sospetti de' suoi ami* 
ci caddero sulla persona del colpevole , il qua- 
le era riputato capacissimo di simile iniquità; 
« forse I’ offeso stesso concorse innocentemente 
*d accrescere questo sentore , per li suoi buo- 
ni odisi che prestava a quell' nomo, tutte le 
colte che se ne presentò l’occasione. 

Quando le leggi rivoluzionarie ebbero con- 
dannato tutti i preti cattolici all’ abbandono del- 
le loro chiese; e poscia all’esilio dalla patria, 
sotto pena di morte; il santo giovine trovossi 
in una crudele perplessità . Vedeva una molti- 
tudine di fedeli, che per 1’ allontanamento dei 
legittimi' pastori sarebbe esposta alla seduzione 
elio scisma, e fu col piu profondo dispiacere 
che. prese il partito di allontanarsi da’ suoi 
cari parrocchiani. La loro memoria che in cer- 
to modo l’inseguiva dapertutto , lo costrinse 
ben presto a tornare a Castres. Adempiva fe- 
Itcemente la sua missione, e per sottrarsi alla 
rabbia de’ persecutori , riserhava le ore della 
notte alle funzioni del santo ministero. Ma un 
suo parente, udìzial municipale della città, 
ben conoscendo 1’ asilo del vicario di Mazamet , si 
mette alla testa d’ una schiera armata , e va 
ad investire la casa di Margherita Bertrand, 
ove arresta il sacro ministro , e lo conduce in 
prigione la notte del *4 al *5 di novembre 
1 794 » e tosto si comincia il processo. 

La pcifidia dell’ infame parente non potè al- 
terare l'amicizia, e dirò anche la confidenza , 
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che l'abate Cabri! da gran tempo conferva?* 
Terso di lui. Dunque gl’ indicò un luogo ore 
arerà nascosto piccola somma di denaro^ pre- 
gandolo a levarla di là, e consegnarla a' suoi 
genitori, a cui per le calamità della rivoluzio- 
ne quel soccorso era divenuto necessario . Ma 
gli sventurati non ebbero nulla : quell’ indegno 
confidente andò a prendere il denaro, e poi lo 
diede agli agenti patriotti. Il quarto giorno 
dopo la cattura , 1’ accusato ascoltò tranquilla- 
mente leggere la sua sentenza di morte , e 
poiché fa tornato in carcere, scrisse questa let- 
tera alla sua famiglia . 

Miei cari padre e madre , 

Sono stato condannalo a morte ; quando riceve- 
rete questa lettera la sentenza sarà stata eseguita . 
Mi sottometto volonlieri parchi conosco tutto il 
pregio del martirio , Quantunque non debba pen- 
sare più alle cose del mondo , pure voglio im- 
piegar questo momento a dirvi i miei sentimen- 
ti , e a proporvi tutti i motivi della fede , per 
asciugare le vostre lagrime . Non vogliate at- 
tristarvi , perchè questa morte non toglie la vi- 
ta , ma la cangia in altra migliore . Meco por- 
to il dispiacere di non aver potuto farvi rice- 
vere il soccorso che stava in mia mano ; la per- 
sona che aveva accettata questa commissione , 
quando le indicai il luogo del mio piccolo de- 
posito , non ha prodotto buon effetto : si sono 
impadroniti di tutto . Non perdiate però la con- 
fidenza : sarete ricchi possedendo la grazia del 
Signore : conservate la fede e la pace , e vi 


sarti fiato ancor tutto il resto . Vi abbraccio di lui- 
to onore , e vi prego a perdonarmi tutti i motivi di 
pena che vi ho dati in mia vita . Abbraccio i 
miei fratelli e sorelle , tulli i miei amici , tut- 
ti i parrocchiani , e li scongiuro a perdonar- 
mi egualmente lutti i molivi di scandalo che 
posto aver dato . Pregato il Signore per me , 
e credete che quando egli mi faccia la grazia 
che spero con confirienta , m' impegnerò in cic- 
lo per tutto quello che possa contribuirà al vo- 
stro vero bene . 

Addio , miei cari padre e maare : sono pine- 
tht mai il vostro tenero e rispettoso figlio , 

Cjbris sacerdote. 

Vn suo nmico venne a visitarlo nel momento 
terribile che si preparava alla morte: in veden- 
dolo l' nomo di Dio parve ripieno di gioia e disse : 
mio amico , hai fatto saviamente venendomi a 
vedere per accompagnarmi fino al luogo della 
guìllotine . E perché qnesti non poteva rispon- 
dere se non colle lagrime ed i singhioati , il 
santo prete aggiunse dolcemente : a torto ti af- 
fliggi • pensa che questo è il giorno più bello 
di mia vita. Si era vestito dell* abito miglio- 
re , dicendo quello essere il suo giorno di trion- 
fo . La serenità e la pace che gli si vedevano 
in volto , mentre andava al paleo , penetraro- 
no d’ammirazione tutti gli spettatori. Ricusò di 
salire sulla carretta che stava preparata , e vol- 
le andare a piedi al luogo del supplìzio ; nei 
qual cammino non interruppe ia sua preghiera 
se non per salutare affettuosamente le persone 
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con cui aveva allineala . Le parole che di quan- 
do in quando furono intese fecero pensare ch’ei 
recitasse il salmo Misererà e le preghiere dell’ 
agonia . Giunto sul palco consegnò il suo oro* 
logio al carnefice , il quale gli accordò alcuni 
momenti per rivolgere al Signore 1' ultima ora* 
siane : la fece genuflesso , e si comprese «he 
offerirà a Dio il sacrifisio d’ nna vita , che tal* 
la intiera aveva consecrata a servirlo. In que» 
sto modo moTl per Gesù Cristo Bernardo Gu- 
glielmo Cabriè , addi >8 di novembre del 17 ^ 4 * 


In manus tua* commendo spirilum menni ; 
ri dentisti me ì Domine Deus verilalis . 

Psal. 3o. 
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GIAN ANTONIO PUECH nato nel x-jiS al 
borghetto di Laspouzenquerl , parrocchia di Di- 
nat , diocesi <f Albi , vicario di De'nat , ucciso 
in Casisti il primo giorno di dicembre 1794. 


Tura figlio di Antonio Puech e di Anna Bar- 
rati , sposi di nota probitade , la quale era ac- 
compagnata da perfetta fedeltà alla santa cre- 
denza de* loro padri . Essi trovarono in Gian 
Antonio nn fanciullo degno di tutta la loro te- 
nerezza per ubbidienza, per rispetto, per inten- 
dimento molto superiore all* età , e per una in- 
clinazione sensibile a tutte le virtù cristiane . 
Allettati da si buone disposizioni , si mostraro- 
no pronti a tutti i sacrifizi possibili , onde pro- 
curargli un’ accurata educazione ; e lo manda- 
rono alle scuole d' Albi , perchè ivi seguitasse 
il corso de’ suoi studi . Lontano dalla casa pa- 
terna , circondato dai mali esempi di numerosa 
gioventù , indipendente , strascinata dall' amor 
de’ solazzi e dal fuoco delle passioni , ei fu tan- 
to felice che conservò intatta la purezza de' 
suoi costumi ; e impegnandosi solamente in com- 
pagnie innocenti e capaci di animarlo al gusto 
e alla pratica d' una soda pietà, e d’ una rara 
assiduità ad adempiere tutti i suoi doveri reli- 
giosi c scolastici , non tardò a guadagnarsi l’af- 
fetto e la stima de' cittadini più distinti, i qua- 
li non cessavano di fare il suo elogio . 
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Terminato Io stadio delle amane lettere, il 
nostro Gian Antonio mosso da un' inclinatone 
conservata sin dall’ infanzia allo stato ecclesia* 
stico , entrò in seminario, ore il suo inaltera- 
bile procedere nelle rie della virtù gli assicu- 
rò la stima e l'amicizia de’ superiori e condi- 
scepoli . E promosso cbe fu al sacerdozio , i 
superiori lo mandarono come vicario a Dénat , 
sua parrocchia nativa . Il popolo di quel luogo 
aveva goduto parecchi anni de' fruiti abbondan- 
ti del suo zelo, quando egli fu chiamato a go- 
vernare una sussidiale di Tillet conosciuta sot- 
to il nome di Saint-Salve de Sonrcstés . Fu un 
gran sacritìzio pel giovine ministro del Signore 
dividersi da quelli che aveva diretti nel fervo- 
re cristiano ; gli abitanti di Dénat fecero lun- 
ghi sforzi per conservarlo : ma i superiori ave- 
vano ordinato, la voce del cielo si era fatta 
sentire , e questo bastò a lui , del quale quanti 

10 conoscevano dicevano con ammirazione eh’ era 
senza volontà . 

Parve che Iddio volesse affrettarsi a corona- 
re l’ubbidienza del suo- servo, dandogli una 
carità ognora crescente pel nuovo gregge che 
doveva dirigere , nel quale si videro regnare 
costumi puri e tutte le virtù cristiane . Il pio 
ecclesiastico non si contentava di esortare i fe- 
deli al bene, ma predicava loro più eloquente- 
mente coll’ esempio che colle parole, trattando 

11 suo corpo con rigore , secondo l' esempio del 
grande Apostolo , e non prendendo sollievo nò 
riposo nella sua vita dura e penitente . Con 
questo rigoroso noviziato si disponeva a soste- 
ner gloriosamente i grandi assalti dell'empietà. 


f 
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Che orribile spettacelo pel generoso discepolo 
del divino Agnello I II campo della Chiesa de- 
vastalo dalla persecutione , dallo scisma, dall' 
eresia , da tutti gli errori e da tutti i visi con- 
giurati contro Cristo e la sua Sposa! Pericoli 
cosi grandi non abbatterono per altro il suo 
coraggio; ansi sentissi norelle forze per respin- 
gere i progressi dell'incredulità. Volava ovun- 
que il suo ministero poteva esser utile, senza 
che l'arrestasse distanza di luoghi, pericolo di 
viaggi, rischio d’essere scoperto e condotto a 
morte. Giorno e notte scorreva per città e cam- 
pagne, animato da illimitata fidanza nella di- 
vina Provvidenza ; c più volte portò i soccorsi 
spirituali ai malati in case ove tutti gii abi- 
tanti erano scismatici, eccettuato quel solo che 
invocava la sua assistenza j Tanto zelo e corag- 
gio non rimase impunito per parte degli empi. Un 
giorno che Gian Antonio si era ricoverato in un 
podere situato fra Albi c Bealmonte, e vestiva 
abito da contadino, fu incontrato da uomini ar- 
mati che le autorità di que' giorni mandavano 
in traccia de’ fedeli discepoli del Salvatore , 
quasi fossero i più gran nemici della patria . 
U’ arrestano • gli dimandano il suo nome e le 
qualità , e la delicatezza di sua coscienza non 
gli permettendo d'eludere tali dimande, non 
esita a dichiararsi prete, e si abbandona fra 
le mani della banda omicida con tanta tran- 
quìllitade che quei medesimi ministri dell’ini- 
quità ne stupirono. Fra le ingiurie e gli oltrag- 
gi fu condotto prima alle carceri d’Albl e poi 
a quelle di Castres ; e il suo gran coraggio e 
la sua pace furono inalterabili fino all'ultima 
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sospiro. Il primo giorno di dicembre del ifg4 
fu condannato a morte, colla confiscazione de* 
suoi beni , e la stampa della sentenza fino a 
seicento esemplari . Il giorno stesso gli fu ta« 
gliata la testa a Castres nella piazza dell' Al- 
binque , dopo d' arcr soluto marciare al luogo 
del suo supplizio a capo scoperto, scalzo e 
seni’ abito sopra la camicia . Almeno , diceva , 
eh ' io possa aver questo tratto di simigliami* 
col mio divin Salvatore , il quale andò al 
Calvario a piedi ignudi colla lesta scoperta , e 
caricato della sua croce . 


Exemplum dedi volti* ì ut quemadmodum ego 
feci ... ita et vos faciali * . 


Joan. i3. 
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GIUSEPPE PUECH nato nel villaggio ili 
Burlai diocesi di Cattres ; vicario della par- 
rocchia di Murai , ucciso in Rode % addi *4 di 
febbraio del 


IV* nato di genitori pochissimo provvisti di 
beni di fortumi, ma la sua voce argentina e 
sonora fece che avesse un posto di fanciullo 
di coro nella cattedrale di Castres . In questa 
situazione il piccolo Giuseppe non attese sola- 
mente ad imparare il canto fermo c la musi- 
ca , ma molto ancora si applicò a studiare il 
latino, nel quale fece gran pregresso. E sen- 
tendosi di buon'ora chiamato dal cielo allo sta- 
to ecclesiastico , trovò nella carità del capitolo 
sussidi che gli permisero di seguire la sua vo- 
cazione . Giunto felicemente al sacerdozio, fu 
posto come vicario nella parrocchia di Murai, 
ove mostrò severa esattezza , dignità nell adem- 
piere le funzioni ecclesiastiche , e spirito di pie- 
tà e di preghiera. Dura ancor la memoria in 
quella chiesa che tutte le mattine il buon vi- 
cario stava un’ora e mezza genuflesso orando 
dinanzi al Santissimo Sacramento , e tutte le 
sere passava un’ora nella stessa positura ed 
occupazione . Purché i bisogni della parrocchia 
non lo chiamassero altrove , mai non ometteva 
onesti esercizi. Il suo parroco che ne dirige- 
va i primi passi nel santuario , non gli died* 
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mai avvertimento che non fosse ascoltato con 
attenzione e docilità perfetta . Questo buon cu- 
rato , che lo ha compianto come se fosse sta- 
to suo figlio, si ricorda con ammirazione del- 
la pieghevolezza del suo carattere, e in tutte 
le occasioni si compiace di ripetere : io trova- 
va in lui la docilità d‘ un fanciullo . Questa 
perfetta condiscendenza procedeva da una ra- 
ra umiltà : ei si trovava al di sotto di tut- 
ti , e quanto disprezzava se stesso, altrettan- 
to stimava gli altri . A queste virtù univa 
uno spirito di continua mortificazione , e il 
digiuno gli era famigliare . Metteva le più gran- 
di premure nel disporsi alle funzioni del san- 
. to ministero , e tremava sempre nel considerar- 
ne 1’ importanza , temendo di non essere ab- 
bastanza penetrato dallo spirito di carità che 
deve infiammare i discepoli di Gesù Cristo . 

Frattanto ninno meglio di lui consolava i ma- 
lati , ninno inspirava maggior pace ai cuori 
afflitti , maggior confidenza e pentimento ai pcc- 
t catori . Predicava spesso , e sempre commo- 
rendo i suoi uditori cd ipcitandoli efficacemen- 
te alla virtù. Aveva composto discorsi, ne’qua- 
li quasi tutti gli obietti della religione erano 
sodamente trattati. Il suo curato, ben capace 
di apprezzare quel lavoro , afferma che conte- 
neva instruzioni molto salutari ed ha provato 
grande afflizione di no» averlo trovato , quando 
le circostanze gli permisero di farne ricerca . 

Era da due anni che 1’ abate Puech stara 
a Murai, quando i bisogni della parrocchia di 
san Pietro obbligarono i superiori a toglierlo 

da quel posto a lui caro, per caricarlo d' un . . 
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peso eh' ei giudicar» ben superiore alle sue 
forse . Ma nella volontà de' suoi capi ricono* 
scendo la voce della rrorridenta , non frappo- 
se alcun ostacolo, e coraggiosamente si diede 
all’opera del Signore in quella parrocchiale 
dopo un anno d’ immense fatiche fu restituito 
a* suoi cari fedeli di Murat, fra cui dimorò fi- 
no al momento che il turbine rivoluzionario 
gli impedì di soggiornarvi più a lungo. In tem- 
po che una straordinaria inondazione era al più 
alto grado, fu chiamato per accorrere ad un 
infermo. Gli era impossibile recarvisi , senza 
guadare un fiume traboccato , arrischiando cen- 
to volte la vita : si fece di tutto per trattener- 
lo , ma vinse il suo zelo . Egli »' inoltra nel 
fiume a cavallo, la corrente lo strascina fino 
alla distanza d'un quarto di lega, gli spetta- 
tori inorridiscono e lo credono annegato; ma la 
mano di Dio lo sostiene: ei giunge quasi miraco- 
losamente all'opposta sponda , e arriva a tem- 
po per porgere gli spirituali sussidi al malato. 

Come mai fu possibile che dopo aver molti- 
plicate le dimostrazioni d' una confidenza quan- 
to generale altrettanto meritata, gli abitanti di 
Murat , cedendo per la maggior parte al primo 
vento delle perverse dottrine , si abbandonasse- 
ro al prete intruso mandato dal vescovo costitu- 
zionale , e volgessero le spalle al buon pasto- 
re ? Frutto funesto d'un, terrore universalmen- 
te propagato , effetto d' una persecuzione acca- 
nita nelle sue più piccole circostanze ! A que 
giorni lagrimevoli costretto ad abitare nel pae- 
se vicino al Rouergue, per sottrarsi dal furore 
de' malvagi , il santo prete trovò in quel nuo- 


vo soggiorno quasi tutti i suoi confratelli o nasco- 
sti , o fuggenti-, o banditi, o imprigionati. Es- 
sendo egli solo incaricato ad aver cura di die- 
ci parrocchie,* consecrava le, intiere notti a por- 
tare i soccorsi della religione ucllc città e nel- 
le campagne . Non ignorava che avrebbe incon- 
trata la pena di morte , qualunque volta fosse 
scoperto fra le sue sante fun2i'oni ; ma morire 
per la fede, morire colle armi alla mano, era 
• il colmo de' suoi desidcrii . Questi furono ben 
presto coronati. Era andato a san Vincenzo, 
presso Belmonte del Rouergue , per apportare i 
soccorsi spirituali . Ivi fu denunziato da un tra- 
ditore, arrestato addi aa di gennaio del 1794, 
e condotto alle carceri di Roder . Il giorno a4 
del seguente febbraio si pronunziò la sentenza 
perchè si eseguisse nel giorno medesimo ed 
e gli 1 quasi direi appiè del palco , scrisse le 
due lettere seguenti: la prima ad una sua 
congiunta , la seconda ad un suo confratello 
prigione in un altro carcere della città di Ro- 
dcz : 

In Rodes , addi s\ di febbraio del 1794. 

Mia carissima cugina , e voi lutti miei cari 
parenti , e t/uesta l' ultima volta eh’ io vi scri- 
vo , e voi ricevete mie nuove . Non ho pifi 
che qttnllr ore da vivere . K circa meli ora 
che si e pronunziata la sentenza , da cui sono 
condannato a perder la vita sul palco . Gra- 
zie infinite ne sieno rese al Signore Iddio del- 
la misericordia ! Ho ascoltalo questo giudizi a 
senza commovermi gran fatto : già me V aspet- 
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fava , e da qualche tempo mi sforzava di ap- 
plicarmi al santo eserciste della sommessione 
alla volontà di Dio . Lascio questo mondo sen- 
ta pena e dispiacere : il Signore mi fa questa 
bella grazia . Il solo disgusto che provo è di 
non aver impiegati tutti i momenti per la mag- 
gior gloria di Dio . Mi ricordo con dolore le 
mancante senso numero , di cui sventuratamen- 
te mi eolio reso colpevole , e prego il Signo- 
re a voler accettare il sacrifitio della mia vi- • 
ta in espiazione de' nyei peccali • 

Mi raccomando alle preghiere di voi tutti e 
di tatti i miei amici . Muoio in difesa della re- 
ligione cattolica , apostolica e romana : ecco 
ciò che forma la mia consolazione ed allegrez- 
za . Io mi stimo mollo felice d aver a patire 
qualche cosa per lo nome di Gesù Cristo , e 
in ispirilo di penitenza per li peccati sema 
numero che ho avuto la disgrazia di commet- 
tere , 

Dimando perdono a tutti quelli che potrei 
aver scandalizzali ; perdono ben sinceramente a 
coloro che mi hanno fatto qualche male i e a 
quanti sono causa della mia morte ; e prego i 
Signore che ci usi misericordia a tutti . 

Vi fo gli ultimi miei addio , senza dimenti- 
care i miei parenti di san Severo , di Mal - 
vien , delta Caune e d’ altri luoghi . Temo i 
giudizi di Dio, ma confido nella sua mise- 
ricordia. Suona mezzodì; a tre ore debbo es- 
ser giustiziato . Vi abbraccio tutti e vi amo 
nel Signore. Siate fermi nella fede , sottomes- 
si alla volontà di Dio , perseveranti nella pre- 
ghiera , , e soprattutto fedeli osservatori de' eo- 
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mandamenti del Signore : tosi sarete certi di 
ottener la vita eterna eh’ io aspetto , e a voi 
tatti desidero 

Posci* scrìsse al Signor Fabre prete di Le- 
sine che stara nella ntagion comune di santa 
Catterina : > 

Il momento è arrivato , caro confratello ed 
amico ; fra tre ore comparirò al tribunale di 
Dio : la sententa di morte è pronunziata , e a 
tre ore incirca debbo esser giustiziato : tate 

si è il voler di Dio , e mi sottometto di buon 
cuore , sperando che mi farò, la grazia d‘ ac- 
cettare il sacrifizio della mia vita in, ispirilo 
di penitenza ed espiazione de’ miei peccati . 
Confesso d‘ averlo grandemente offeso , e desi- 
dero con tutto il cuore di poter fare la mia 
confessione a piedi del suo ministro • lo di- 
mando , e voi dimandate tutti per me un ve- 
ro dolore d’ averlo offeso . Confido nel soc- 
corso delle vostre preghiere . Addio , carissi- 
mo amico : ti abbraccio di tutto cuore : il Si- 
gnore ci faccia la grazia d’ essere uniti nel 
cielo , come siamo stati in terra . Io muoio per 
da difesa della religione cattolica , apostolica 
e romana . Dimando sinceramente perdono a 
tutti quelli che posso avere scandalizzati , e 
perdono sinceramente a quanti mi possono aver 
fatto qualche male , e in particolare a quelli che 
sono causa della mia morte . Il Signore ci faccia 
misericordia a tutti. Addio , per V ultima volta : 
io ti abbraccio t e sono il tuo affezionato amico , 
PPECH prete cattolico , apostolico , romano • 
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Le ditene memorie che servono di base a 
quelle che noi pubblichiamo, ci sono state 
trasmesse per rie le pii rispettabili e d^gne 
della pnblica credenza . Ella £ cosa per noi 
consolante e preaiosa chiamar in questo luogo 
come sicuri mallevadori della verità de nostri 
racconti intorno al coraggio, ai^ patimenti e 
alla santa morte di Gian Antonio Puech, di 
Gian Battista d*Imbert, di Giuseppe Puech , 
di Giacomo Barthe , di Bernardo Guglielmo 
Cabrié, le autorità cosi ragguardevoli de' supe- 
riori ecclesiastici di Castres , il provicario gene* 
rale, i curati di san Benedetto, di san Già-, 
corno , della Platea , il superiore del seminario , 
e parecchi altri ecclesiastici che hanno sotto- 
scritte le notizie depositate nelle nostre mani . 

I corpi de' quattro venerabili confessori della 
fede, Gian Antonio Puech , Gian Battista d Im- 
bert , Giacomo Barthe , Bernardo Guglielmo 
Cabrié , erano stati sepolti in terra profana , 
nel campo detto di san Giovanni, poco lonta- 
no dal luogo del loro supplizio . Il popolo fe- 
dele vivamente afflitto che quelle spoglie si e- 
gne del rispetto de’ «ristiani rimanessero prive 
dell'onore di conveniente sepoltura, non aveva 
cessato di dimandare che fosse tolta quella . 
sconvenevolezza ; e questi ardenti dcsiJerii fi- 
nalmente sono stati adempiti . Una missione fat- 
ta a Castres ne’ mesi di maggio c di giugno 
produsse l' esecuzione di un disegno da molto 
tempo concepito . Si venne dunque al dissotter- 
ramento de* corpi de' quattro martiri di Cristo, 
i quali furono sepolti il giorno a 5 di giugno 

del 1816. La santa ccremonia era stata annua- 

* % 
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aiata eoi snono delle campane; vi fa nnmeroso 
concorso di forestieri ; tatto il clero delle vi- 
cinante si fece un dovere di assistervi ; nn po- 
polo immenso vi comparve in abito di duolo . 
Si parli dalla chiesa di san Benedetto , al 
canto de* salmi di penitenza, per andare al 
luogo ove trovavansi le ossa delle vittime , rin- 
'chiuse in un solo cataletto , il quale fu porta- 
to dagli ecclesiastici. Con questo prezioso de- 
posito si tornò proccssionalmente , recitando fi- 
no alla chiesa le preghiere prescritte ; e il ca- 
taletto essendo stato posto sopra nn altissimo 
catafalco magnificamente illuminato , nn missio- 
nario celebrò l’augusto sacrifizio, un altro re- 
cito un discorso analogo alla cerimonia , ina 
con tanta unzione ed eloquenza, che fece pian- 
gere tutto T uditorio . Terminato 1* uffizio , gli 
avanzi venerati furono posti in una vasta tom- 
ba della chiesa di san Benedetto , ove un tem- 
po si seppellirono i benefiziati del capitolo . 


Curaverunl aule nt Stephanum viri limonili 
et fecerunt planctmn magnimi super eum . ’ 

Act, Ap. 8. 


L'abate COMTE suddiacono , canonico della 
cattedrale di Montpellier , uccise al cominciar 
di gennaio del 1794 • 


I rima dì narrare it glorioso fine dì questo ec- 
clesiastico, ci sia permesso il racconto della 
morte cristiana d’nn giovine e virtuoso laico • 

II cav. Ferrani des Romana, nativo di Lione, 
d’anni 38, capitano di vascello, i la prima 
vittima che le leggi rivoluzionarie colpirono in 
MontpeMìer. Fu arrestato in questa città, e 
chiuso in una segreta , sotto pretesto d' esser 
implicato in affari di Stato. Il carceriere ave- 
va ricevuto ordine di trattarlo con rigore , ma 
mosso dalla sua saviezza , gli lasciò la libertà 
di trattenersi cogli altri prigioni , i quali per 
la maggior parte non avevano alcun principio 
di religione. Egli per altro seppe edificarli, e 
ben presto si guadagnò la loro stima, e giun- 
se ancora a godere della loro confidenza . 

All’ epoca del giudizio il giovine ufficiale di 
marina fu trasferito in altro carcere, ove tro- 
vò un prete cattolico confessor della fede, a 
cui fece l'ultima sua confessione. La maggior 
parte della notte che precedé la sua morte , 
stette prostrato pregando con fervore angelico . 
Condotto al tribunal rivoluzionario, diede i più 
gran segni di religione e fermezza, lesse 


«tn libro, di pietà tatto il tempo che non era 
obbligato a parlare, si pose in ginocchio per 
udire a pronunziar la sentenza omicida , e poi 
ottenne da’ suoi giudici licenza d’ abbracciarli , 
e ciò fece in maniera si commovente che tutti 
gli spettatori ne piansero. Dimandò che uno dei 
preti cattolici allora detenuti nella prigione 
avesse libertà d’ accompagnarlo al supplizio . 
Questo favore fu ricusato ; invece gli fu spe- 
dito un prete scismatico; ma il cavalier Fer- 
rani dolcemente il pregò a ritirarsi, perchè , di- 
ceva, io voglio morir nel seno della Chiesa 
cattolica . Tornò a far orazione, si raccomandò 
alle preghiere di tutti i carcerati , e special- 
mente de’ tigli del carceriere. Quelle innocenti 
creature si misero tosto in ginocchio per ubbi- 
dire al suo desiderio. Implorò inoltre le preci 
delle religiose , le quali erano vittime della ri- 
voluzione, e fece dimandar loro un crocifisso, 
che tenne fra le mani fino al momento che se 
Io appese sul petto . Quando si presentò il car- 
nefice per legargli le mani, abbracciollo con 
gioia e dolcezza , pregandolo che sopra il palco 
•gli lasciasse tempo di far la sua preghiera e 
distribuire a’ poveri porzione degli abiti. Com- 
mise allo stesso carnefice di consegnare alle 
sacre vergini il crocifisso che gli avevano im- 
prestato, dichiarò altamente che moriva per la 
sua religione e pel suo re , e coi piu generosi 
sentimenti consumò il suo sacrifizio, addi a 
di ottobre del 1793. 

Alla stessa scuola di Cristo avevano gustate 
le medesime lezioni , questo bravo militare , e 
1 abate Comte suddiacono , d' anni a6 , canoni- 


co della cattedrale di Montpellier, arrestato in 
quella città addi a6 di dicembre, e condotto 
in prigione, ore stette lo spazio di quattro gior- 
ni . La vigilia dei suo giudizio pregò un pre- 
te cattolico a confessarlo , e consecrò parte del- 
la notte a trattenersi con lui parlando di Dio, 
onde compensar cosi in qualche maniera la 
privazione della divina Eucaristia , che ardcn- 
temente desiderava ricevere. Il giorno dopo 
recitò l’ uffizio colla sua guida spirituale, fu 
condotto al tribunale di sangue, da cui si vide 
condannato a perire lo stesso giorno sotto il 
ferro della guaioline , per aver ricusato di pre- 
stare a suo tempo il giuramento della costitu- 
tion civile del clero , e dal pretorio fu con- 
dotto in una secreta, senza che avesse il con- 
tento di vedere un' altra volta il suo consola- 
torc. Andò al palco con gran coraggio, e fu 
il primo del clero di quella città che peri sot- 
to il colpo dell'empia legge, a causa del suo 
attaccamento alla fede cattolica. Il suo sacri- 
fizio fu seguito da quello d’un prete del Viva- 
rcse , arrestato mentre celebrava gli augusti 
misteri. Questi fu condotto in prigione e poi 
alla morte, coperto de’ suoi abiti sacerdotali, 
e accompagnato da sei dame e due rispettabili 
zitelle presso cui il sant’ uomo era stato sor- 
preso. Tutte le sacre vesti furono bruciate ap- 
piè del palco, e la vittima essendo spirata col 
più edificante eroismo, le sei dame, testimoni 
del supplizio, furono rimandate. Ma due fra 
loro, che gli avevano accordato generosa ospi- 
talità, furono condannate alla deportazione, e 
subirono questa ingiusta pena , felici senza dul> 


- Digitized by Google 


- 












*3 

bio di partecipare così dei meriti del santo 
confessor della fede . 


■ 



f 


Vobis donatum est prò Christo non so lutti 
ut in eum credati* , std ut etìam prò ilio pi *« 
Uomini , 

Philip, i. 



V- 
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L’ abaia MALLET sacerdote , decapitata nel 
suo trigesimo sesto anno in Montpellier , addì 
l3 di mar so del 3 794* 


La amile sacerdote Mallet fa preso a Cette, 
e condotto nelle carceri di Montpellier il giorno 
5 dì marzo del 1794* Egli era creduto solamcn- 
te diacono 1 Un profondo sentimento della su- 
blimità del sacerdozio l'area mosso a ricusare 
questa santa dignità ; ma la ricerette poi al 
cominciar della persecuzione, essendo nell'età 
di circa trcntasci anni . Nella qual cosa , oltre 
all' esser guidato dall* ubbidienza agli ordini del 
suo rescoro , ri era ancora indotto dal desiderio di 
faticare alla salute de' suoi fratelli in una città ore 
avera ricevuto i natali, e ore portò di poi le 
catene per Gesù Cristo . Questa città di Cette, 
situata nello spartimento dell’ Heraalt, è distan- 
te 28 miglia da Montpellier. Onde soccorrere i 
fedeli con più facilità , in un tempo che il ca* 
ratiere sacerdotale era delitto di morte, il disce- 
polo di Gesù Cristo ebbe ricorso ad un innocente 
travestimento, e per qualche tempo si diede ad 
una piccola mercatura . Ma non proponerasi già un 
▼ile guadagno: 1' eterna felicità de’ suoi fratèlli, 
ecco il desiderio che divorava il suo cuore . 
Checché ne sia , la pietosa industria gli riuscì 
da principio . Questo negozio spirituale colle 
anime , se così può chiamarsi , borirà in fec- 




eia al cielo, e gli empi rimanevano delusi: e*. 
*i non avevano alcun sospetto che l’ uomo di 
Dio fosse rivestito del potere di slegar le co- 
scienze , fino al momento che il secreto fosse 
rivelato . Non ostante quest' ignoranza , essi era- 
no pieni di orrore contro di lui , e lo riguar- 
davano come nemico della patria , perché ave- 
va ricusato di disonorarsi con un giuramento 
sovversivo de’ sacri diritti dell' altare e del trono . 

Al suo ingresso nelle carceri si affrettò di 
confessarsi ad un sacerdote cattolico, e a lui so- 
lo manifestò d’ esser prete , lasciando i giudici 
nell’ opinione sparsa, ch'egli avesse ricevuto 
il diaconato soltanto. Sostenne un interrogato- 
rio, dopo il quale gli furono accordati otto gior- 
ni per determinarsi a prendere il giuramento . 
Questo spazio di tempo fu per lui una prepara- 
r .' one . f erTent « *>1 martirio . 11 carceriere e mol- 
ti prigioni ora lo caricavano di ingiurie , ora le 
lusingavano vilmente, per fargli, dicevan essi, 
evitar la morte . L' unica sua risposta fu egual- 
mente laconica e ferma : amo piuttosto morire 
che far de! male . La voce della carne e del 
sangue si fece anch'essa sentire : suo fratello 
venne a visitarlo due giorni prima che andasse 
alla morte, si gettò piangendo frale sue brac- 
cia, lo scongiurò a cedere, tentò tutti i mez- 
zi possibili a sedurlo ; ma niente potò scuotere 
la costanza del confessor di Gesù Cristo. La 
vigilia del suo giudiziosi confessò di nuovo, e 
poscia ebbe la sorte di comunicarsi da se me- 
desimo dopo la mezza notte . 

11 di seguente vedendo da una finestra il pal- 
eo innalzato: ho veduto , disse, il paleo eho 
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tm ha da condurre al cielo . Pochi momenti do- 
po chiamato «1 tribunale, ricusò solennemente 
di prestare il giuramento sacrilego . 11 presi- 
dente gli aveva proposto la scelta del giuramen- 
to o della morte: il suo invitto rifiuto riempie 
di furore quell' empio giudice , che tosto lo con- 
danna al taglio della testa. I.a sentenza fu ese- 
guita quel medesimo giorno , decimo terzo di 
marzo del 1794 * 1» tempo dell' esecuzione non 
si udirono , come nelle precedenti , le ripetu- 
te grida : viva la republica ! gli assistenti e lo 
stesso carnefice si mostrarono pieni di rispetto 
per le mortali spoglie del servo di Dio. Tutti 
si ritirarono costernati . 

e , . i .‘ «su»- - 


Duho uot in nomea et in 
populis tenne % 


laudem omnibus 
Sophon 3. 
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T' abai» GIGOT diacono, canonico della rat- 
Cedrai» di Montpellier , ucciso in <jutlla città , 
il giorno 19 di mano del 1794. 


Quest’ ecclesiastico era stato posto nel corpo 
municipale , e ri si era mostrato inviolabilnienò 
te attaccato alla fede de* suoi padri . Questa 
nobile fermessa lo -aveva mosso a ricusare so- 
lennemente il giuramento famoso , ordinato dall' 
Assemblea naxionale . Tale rifiato -gli procurò 
il glorioso vantaggio di confessar la fede ; e il 
suo nobile contegno , i suoi saggi discorsi , e 
la sua inalterabile sommissione alla voc* della 
eosclensa , avevano irritato contro di lui pitoc- 
chi cittadini , ciechi partigiani delle dottrine 
di que* giorni . Ritiratosi pacificamente in una 
casa di campagna nel distretto di Mende, vi 
dimorò fino all'epoca del decreto che sotto pe- 
na di morte intimava a tutti li preti sottopo- 
sti alla deportazione di presentarsi, per essere 
banditi dalla Francia. Allora comparendo al-dt« 
stretto, fece conoscere la sua età maggior di 
sessanl’ anni , e dimandò che conforme alla leg- 
ge la quale condannava alla semplice reclusio- 
ne i preti non giurati a sessagenari , questa 
sola pena gli fosse inflitta . I magistrati dopo 
aver esaminata la dimanda , trovaronla buona , 
e ordinarono che secondo quella legge anterio- 
re, la cui ascensione fino allora era stata dlf- 
T. 3 . d 
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ferita , farebbe dai gendarmes condotto a Mont- 
pellier per etterri recinto . Colà giunte addi 
19 di marao del 1794; nu appena ri fa rico- 
notciato , che tenia aver riguardo al giudiaio e 
agli ordini del diitretto di Mende , l’ innocen- 
te reccbio fu consegnato all’ accusator publieo e 
condotto al tribunale. Iri , mentre 4 sottopo- 
sto a lungo interrogatorio , i tuoi nemici ordi- 
scono un’infame cospirazione: già il carnefice 
dispone lo strumento di morte , numerose coor- 
ti di soldati prendono le armi , e si prepara 
fino un cataletto . 

Interrogato frattanto dall* accusator publieo 
intorno al genere d' occupazioni , a cui era de- 
dito nel suo ritiro , risponde : io era occupato 
a pregar il Signor e e prepararmi al mio ulti- 
mo momento . Accusato d’ arer preso parte nel- 
le turbolenze di Mende e di Jalès, disse: io 
sono incapace di turbare lo staio , e maneggiar 
le armi : ignoro totalmente l' arte della guerra , 
di cui ebbi sempre grandissimo orrore . Io non 
fo altro che pregare e meditare . Allora 1 * ac- 
cusator publieo si scatenò contro la religione 
e i aacri ministri , che accasò d' essere gli au- 
tori de' guai della Vandea , di far iri scorrere 
torrenti di sangue , d* eccitar orunque i furori 
della guerra civile; e si diffonderà in altre 
parole egualmente calunniose . Noi leggiamo , 
ripigliò l’ accusato , leggiamo nella storia , che 
un papa interprete ed organo della religione , 
sottopose alle pene canoniche un prete , il qua- 
le contro lo spirito della Chiesa aveva preso 
l’armi. - I preti, prosegui l’accusatore, sono 
alla testa dell ’ annata antirivoluzionaria , e pre- 





Jicano conUn,..m.n„ la ridila . L' «ceoi.tf ’ri 

T"j.l " " «"» f'rrà 2'!L 

dea, cosa che ho sempre ignorata , io li 
d.sapprovo; il nostro breviario non parla di 

saJi Jh ’ ^ U PaC ' C U deJ ‘dern , /,„» 

iZ t r V ? lwt “ ri rr procurarla alP infe. 
«u.lmX f * * J ì P r£$,dcnte gli dimandò per 

dell! X t ’• C,5C1,do raun, cipale al principio 
della rivoluzione , aveva ricusato di prestare il 
giuramento costituzionale. Perchè, rispose 1’ uo- 

X ,L ’ <7 ‘ /C ' f/0 tramenio era contrario 
F.VL coscienza e alla religion cattolica 

dente^lT"?® sdc « nato di lale ™P°*U il presi- 
dente gh «i vnl» e contro in questi termini: 

^disgraziato! se tu facevi il giuramento 

Ti'ati 1 Z! CO !' dolU al loro dovere cittadini tra- 

atti' Tt ^ C ° lpa in luUe le sventure della 

te t^iZ re % POl r Ul Ìm P* dir ' ralle tue mal. 
ie cognizioni. - Ho fallo , replicò 1* accusata t„ 

laono ciodido . Reifico ,* i.V,"? J°, 

w, ° cii *• - pZ 

L’ accusator publico esita intorno alle conclu- 

Tn/and " nunciare * 11 Paleso colpevole , 

contando piu di sessanf anni , potrà mai esser 

compreso nella legge riguardante gli ecclesia- 
stici obligati sotto pena di morte a presentarsi 
per la deportazione? 12 novello Pilato sta sospe- 
so , non osando pronunziare che la leeee «i 

e vnoTe d eb° ltr - ‘ tCrm ! nì ’ nC ' < J Ua,Ì * concepita 

inn! n h I* a PP°rti questa legge per pesarne 
ulto il valore: ma il feroce presidente rigetta 
ricerche come vane e superflue, e il tribù- 
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Se 

naie segue il suo sentimento senza verun ri* 
guardo all'età del buon recchio , o al giudizio 
del distretto di Mende. Il magistrato dimanda 
all’ abate Gigot se siasi presentato entro la di* 
lozione prescritta dalla legge: questi risponde : 
ho creduto che fosse lo stesso presentarmi in 
persona , o per messo d’ un altro . Ilo man- 
dato al distretto uno de ’ miei amici per far co • 
noscere la mia elh , la quale secondo la leg- 
ge mi esentava dalla deportazione ; e quei ma- 
gistrati decisero eh’ io non era punto compre- 
so nella legge di cui adesso si tratta . - Bi- 
sognava , replicò il presidente , presentarsi In 
persona : quest' era lo spirito della legge . 
( E interpreta a suo talento il testo del decreto). 
Poiché non hai voluto presentarti , tu meriti 
d‘ incontrar la pena contenuta nella legge . 
E fra le replicate grida di viva la repuklica ! 

10 condanna ad esser decapitato ; e non è cosi 

presto pronunziata la sentenza, che si prende 
1’ accusato e si conduce in una segreta . Ivi 
l'aspetta il carnefice e l’ aggratiglia ; tutto è 
pronto pel supplizio ; 1* innocente ecclesiasti* 

co tì è condotto da numerosa guardia . Sul 
palco ei desidera parlare al popolo , ma lo 
strepito de' tamburi impedisce che possa di- 
stinguersi la sua rocc. Allora il santo diacono 
bacia la guillotine , e intrepidamente presenta 

11 collo al ferro omicida . Il carnefice Tornita 
atroci ingiurie contro quel capo venerando , mo- 
strandolo ad una truppa di vili scellerati. Que- 
sto fascio di delitti si h formato in pochi 
istanti . Sono solamente tre ore che il confesso- 
re entrò in Montpellier, e già non è più viro. 
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Questo supplìzio à seguito da altri omicidi ae- 
compagnati da mille cose orribili . È stato pre- 
so indosso ad un mercante d* immagini un cro- 
cifisso , il quale è condannato ad essere bru- 
ciato per mano del boia , e costui tostamente 
eseguisce la sentenza infernale . 


Si terrestri* domus nostra hujus habitatio- 
nis dissolvntur . . , aedifica tionem éì Deo ha • 
bemus, domum non manu factam , aeternam in 
codi*. 

a. Cor. 5. 
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L'abate SALT.ES sacerdote] decapitato v Mont- 
pellier nell" età d‘ ottanta e pià anni il vener- 
dì santo del 1794 > che fu il giorno ifc di aprile. 


T.ja casa di reclusione , che agli ecclesiastici 
sessagenari di Montpellier dorerà essere un asi- 
lo inviolabile , non potè sairare dalle tiranni- 
che ricerche e dal furor de' nemici dell* altare 
e del trono, l’abate Salles , ancor più rene- 
rabile per le sue rirtndi, che per gli ottant’ 
anni i quali arerà passati sulla terra nel far 
del bene . Fu trovato fra le sue carte il te- 
stamento del re Luigi xvi , e questo bel mo- 
numento che respira un'eloquenza celeste fu 
la causa della sua morte . Degno della sem- 
plicità delle prime etadi del mondo , quel suc- 
cessore degli antichi patriarchi diceva con una 
gioia la più grande: quando io era giovine , 
dimandava o Dio la grazia d esser chiamato 
al santo ministero : dopoché ho la sorte d’ esser 
prete gli ho dimandato di morire per la mia 
religione : egli mi esaudisce e delibo ringra- 
ziarlo . Parve che ringinvenisse nella secreta ; 
e quel soggiorno si penoso alla natura animò 
d’ nn novello fuoco il suo vigore c il suo zelo 
per la religione . 

Poco prima d' esser condotto al tribunale , 
ascoltò un prigioniero ateo che lo provocava 
con bestemmie e sofismi. Egli richiama tutte 
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le sae forze per difendere la fede nell* ultimo 
giorno della sua vita , 1' ardore del suo *elo e 
la sodezza delle sue risposte fanno stupire quel 
che 1' ascoltano : l' incredulo rimane confuso. 
Dinanzi al tribunale si esprime con tanta libertà e 
fermezza intorno al cristianesimo e al suo attac- 
camento al re , che da quell’ Istante è consi- 
derato come antirivoluzionario , e quindi come 
uomo pericoloso alla società , non ostante la 
sua vecchiaia e la reclusione . Ecco la base del- 
la sentenza omicida che si pronunzia contro il 
giusto considerato come ministro d' una religio- 
ne detestata dalla turba de’ nemici d’ogni be- 
ne. il condannato prende un poco di nutrimen- 
to onde sostenere le mancanti sue forze, poi 
va con meravigliosa tranquillità al luogo del 
supplizio, e compie il suo sacrifizio nel giorno 
medesimo che Gesù Cristo sacrificandosi in cro- 
ce , salvò il genere umano . 

. • ' ■ . 

‘ -*■ e 

* - ■ ian • •« * v 

Stneclus mea in misericordia uberi . 

Psal. gì. 
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V abate MA5SILLT4N sacerdote di tpe*ta» 
due anni circa , decapitalo a Montpellier , ad- 
di a di maggio del 1794. 

•> 



Il venerdì santo dell’ anno 1794 » > n Montpel- 
lier fu sorpreso , fuori della porta dì Lattea 
nn nomo portante un sacco con entro reati sa» 
cerdotali e libri da chiesa . A forca di minac- 
ce si giunse a sapere qual era la casa donde 
aveva tratte quelle cose . La casa 4 tosto inve- 
stita dalle guardie, ai fa una visita la più ri- 
gorosa , e intanto l’ abate Massillian , obietto 
di quelle ricerche , si sottrae nascondendosi in 
un luogo secreto , che gli era stato preparato. 
Suo padre e sua sorella furono condotti in pri- 
gione , e le uscite della casa guardate giorno 
e notte per una settimana * II ministro del Si- 
gnore cosi strettamente rinchiuso, si nutrisce 
i primi giorni di fette di pane ; ma l' incomo- 
diti del luogo, la mancamo d'alimenti salu- 
bri , la difficoltà di prendere il )M»ta nutrimen- 
to che gli restava; l’estremità a cui fu ridotto 
di non avere altra bevanda che la sua orina , 
tatto in somma gli rese insopportabile quel na- 
scondiglio . Egli ne usci quasi nel momento di 
restarvi soffocato: montò sul tetto per la gola 
d’ un cammino, discese sopra un terraneo a li- 
vello del primo piano , e passò ad una casa 
Vicina abitata da virtuosi cattolici che lo cono- 


» 


Digitized 


scemano . Si presenta ad ano di loro , essendo 
estenuato e annerito dalla fuliggine: lo vuole 
assicurare facendosi conoscere; ma quell’ nomo 
preoccupato senza dubbio dalla paura , grida 
al ladro. I soldati sono avvertiti, accorrono 
come tigri sitibonde di sangue , si gittano sul- 
la vittima caricandola d’ingiurie e benché sia 
notte lo conducono alla magion comune , addi 
37 d’aprile, e di là alle carceri del palazzo. 

Ivi trovò pietose donne che si affrettarono 
di venirgli incontro , e penetrate da compassio- 
ne pel suo stato di debolezza e dolore , gli 
prestarono tante cure caritatevoli , che ben pre- 
sto le sue forze si ristabilirono in maniera sen- 
sibile . Questo felice cambiamento era disposto 
da una Provvidenza attenta agli eterni interessi 
del suo servo . Ei doveva solennemente confes- 
sar la fede , doveva morire col coraggio e la 
dignità conveniente al discepolo del Salvatore . 
Che trionfo da riportare sopra la natura debo- 
le e fragile ! Fino a quel momento il buon pre- 
te r aveva ascoltata troppo , e quantunque fos- 
se molto rassegnato, non aveva ancor potuto 
superare l' estrema apprensione della morte . 
Improvvisamente vince se stesso , e rende agli 
altri questa consolante testimonianza della sua 
persona, conte uomo temo la morte; ma come 
prete e cristiano non ricuso il martirio. Io mi 
sottometto ed abbandono Intieramente alla vo- 
lontà di Dio , la cui grazia mi fortificherà e 
renderà capace di so fferire quanto sarà confor- 
me al suo' beneplacito . Ben presto egli manife- 
stò disposizioni cosi consolanti . 

Il tribunale che doveva decidere della sua 
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sorte era a Bcziers , e quest’ assenza aveva fat- 
to ritardare d' alquanti giorni il giudizio . Quei 
giudici sanguinari arrivano , e tosto pronunzia- 
no sentenza di morte contro il ministro del Si- 
gnore . La virtù divina lo riempi di forza , di 
coraggio e di fervore per la consumazione del 
suo sacrifizio . Si racconta che quest’ atto cosi 
glorioso fu accompagnato da ineffabile consola- 
zione, perchè ei richiamò alla fede cattolica 
uno de’ nostri fratelli traviati , il signor Desjuge 
calvinista di Lunel-la-Ville , che in qualità d’ emi- 
gralo fu ucciso lo stesso giorno e col confes- 
sor di Gesù Cristo . Il primo in presenza del 
secondo altamente gloriavasi di morire per la 
religion cristiana , che 1* incredulità voleva di- 
struggere : il buon sacerdote gli rispose con 
forza e carità , che il martirio a nulla giovava 
fuori del seno della Chiesa cattolica , apostolica 
e romana , e lo pressò istantemente e lo scon- 
giurò a ritornare alla beata fede de’ suoi pa- 
dri . Aggiungesi che il figlio ribelle abbracciò 
il cattolicismo , e dimandò al compagno del suo 
supplizio, dirò meglio della sua gloria, i soc- 
corsi spirituali, onde ottener la grazia d’ una 
morte santa e preziosa dinanzi a Dio . hssi fini- 
rono una vita manchevole, per cominciarne un’ 
altra immortale e beata, addi a di maggio 1’ an- 
no 1794. 


Ecce ego niillo voi tieni ovet in medio lu • 

lini uni , 

f ■ Matt. io. 
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L‘ abate BERNAHDON ebdomadario della cat- 
tedrale di Montpellier , decapitato in quella 
città il giorno 4 di maggio del 1794* 


P oiehè la Convenzione , tanto famosa per li 
suoi atti di barbarie , ebbe decretata la pena di 
morte contro le persone , che accorderebbero 
ospitalità ai preti cattolici; molti di questi sven- 
turati si videro ridotti a errare nelle campagne 
e foreste e a cercare un asilo negli antri e ne’ 
luoghi pià isolati e deserti. A que' giorni orri- 
bili per 1 ’ umanità viveva fuori di Montpellier 
in umile capanna una donna , quanto pove- 
ra di beni di fortuna,, altrettanto ricca di 
virtù . Essa non aveva per mantenersi altra 
risorsa che il fratto del latte delle vacche cbe 
essa nutriva . Vede errare intorno alla sua ca- 
panna uno di que' santi uomini che gli empi 
hanno destinato alla morte, vede l'abate Ber- 
nardon ebdomadario della cattedrale di Mont- 
pellier; non ignora il pericolo a cui ti espone 
accogliendo nel suo povero asilo il perseguita- 
to ministro di Dio , ma in quel momento non 
sente che il gaudio di soccorrere il fedele di- 
scepolo di Gesù ; per tatto il resto ella è sen- 
za timore , avendo posto la sua sorte e le sue 
speranze nella mani della Provvidenza. For- 
tunata creatura ! in un momento cambid il suo 
Betlemme nella beata patria degli eletti. 
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Pochi giorni erano panati da che quella po- 
vera abitazicne era divenuta santuario dell* On- 
nipotente , per lo riposo che vi godeva il pio 
sacerdote ; quando vi penetrano gli empi , e 
prendono la vittima , e seco menano ancora la 
caritatevole albergatrice , la seconda vedova di 
Saretta, che dava ricovero al novello Elia. 
L'abate Bernardon non comparve al tribunale 
che per ascoltar la sentenxa della sua mor- 
te . Il carnefice tostamente si avanza per legar- 
gli le mani . Il prigioniero di Cristo lo prega 
a lasciargliele sciolte finché sia salito sul pal- 
co, onde farsi in quel luogo per l'ultima vol- 
ta il segno della croce. L'uomo di morte ri- 
cusa, e il condannato ripiglia: bene , mio ami - , 
eo , giacché non puoi consentire alla mia di- 
manda , mi aia ora permesso di farmi V ulti- 
mo segno di croce . Egli dì questa testimo- 
nianza de’ suoi santi affetti , e poi mette le 
sue mani fra quelle del boia che le lega. Quin- 
di va al luogo del supplizio co’ sentimenti che 
la sola vera religione può inspirare a’ suoi mar- 
tiri , fra i quali bisogna sperare che la bontà 
del divino Rimuneratore lo abbia annoverato , 
addi 4 di maggio del a 794- 

Nè si tardò a porre in giadizio anche la 
donna . Questa nella notte precedente alla sua 
comparsa al tribunale si alzò a due ore per 
pregar Dio e offerirgli il suo sacrifizio, e con- 
tinuò per più ore la sua orazione , in tempo 
della qaale ripetè sovente queste parole, che 
intenerirono i prigionieri i quali n’ erano testi- 
moni : mio Dio , non avrei mai creduto d' aver 
la gloria di morire per voi ; vi ringratio di 
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questo favore . Il dì seguente Fa condannata a 
morte , e la sofferì con grandissimo coraggio . 

vii A K . • 'V • V * .>?• •*. .«1 |\ 


Nolite tirnere ópprobrium hontinum , et blas - 
phemias eorum ne mcluatis , 

Isa. fii 
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LXX, 


Tl P. GALABERT dell' ordine degli osser- 
vanti y decapitato a Montpellier , l'anno 1794, 
nell’ età di ottani' anni . 


Dietro le gloriose vittime , di cai abbiam nar- 
rato gli ultimi combattimenti , dobbiamo porre 
il padre Galabert dell' ordine degli osservanti . 
Non abbiamo ricevuto la data precisa del suo 
sacrifizio , ma fu circa il medesimo tempo che 
egli soffri la morte per Gesù Cristo . Questo 
religioso era d' una pietà esemplare . Giunto 
ad una vecchieaza molto avanzata , aveva ben 
lungo tempo predicata la virtude più ancora 
co' suoi esempi che colle parole . Era giunto 
all'età di ottani' anni , e il Signore per mag- 
giormente purificarlo c renderlo più degno del- 
le ricompense immortali, dispose che avesse a 
sofferire in un medesimo tempo gl'incomodi 
della vecchiaia e gravissime infermitadi . Quan- 
do la turba rivoluzionaria scacciò i pietosi so- 
litari dai loro ritiri, il padre Galabert si rico- 
verò presso una sua sorella . Ma che non po- 
teva un insano furore nei nemici dell’ altare e 
del trono ! Questi uomini sitibondi di sangne 
si gittano sul vecchio innocente , lo strappano 
dal letto de' suoi patimenti con furore da can- 
nibali , e lo strascinano dinanzi ai giudici . In 
que’ bianchi capelli , in quel santo volto scolo- 
rito , in quel corpo incurvato , non rispetteran- 
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no em 1 immagine commovente de* noitri avo- 
li ? No , essi non veggono che ana vittima di pià . ' 

e la condannano a perder la vita sul palco: é 
quell avanso venerabile de’ giorni antichi , quel 
. on sacerdote incanntito nella penitenza . e 

rinomato per le sue virtù, se ne va , malgra- * 

do gli anni e le mfermitadi, con passo fran- 
co verso il supplizio . 


ùpirilus nieus erit in medio vestrum , notile 
liniere . 
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L' abate AVIGNON sacerdote nativo di Mont- 
pellier , decapitato in questa città , il giorno 
nono di maggio , anno 1794. 


Questo virtuoso ecclesiastico era vivamente 
colpito dall' idea del perìcolo che correvano 
quei che per sottrarlo alla morte , esponevano 
sé medesimi a questa pena. Dati’ altra parte 
il desiderio del martirio di fede e di carità 
pressava il suo cuore ad accingersi a quanto 
queste due virtà hanno di alto , c possono in 
noi produrre di più sublime . Dunque Torma il di* 
segno di consegnarsi da se medesimo fra le 
mani degli empi , e dar la sua vita per sai* 
var quella delle persone che si erano esposte 
a morire per salvar lui dalla morte. Era per- 
suaso che questo passo straordinario potrebbe fa- 
re tanta impressione ne* suoi giudici , se pur 
tuttavia conservavano qualche sentimento di one- 
stà , che si restringerebbero a pronunziare con- 
tro lui la pena di deportazione. Pertanto da tè 
medesimo si reca al palazzo di giustizia il gior- 
no nono di maggio del 1794* Gli si fece riflet- 
tere che la Chiesa non approvava quei che da 
se medesimi presentavansi al martirio , ed ei 
rispose: io m‘ offerisco alla morte; ma potreb- 
be essere che venendo a presentarmi da me 
stesso , mi condannassero solamente alla pena 
della deportatone . Se avviene il contrario , 
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sia adempiuta la tanta volontà di Dio . Io ven- 
go a consegnarmi , onde tatuar la vita di quel - 
U che avevano la carità d’incontrare per me 
il pericolo della morte. 

1 giudici mossi dall’ eroismo della sua cari- 
tà , già opinavano di conservargli la vita ; ma 
il presidente insensibile a tuttociò che poteva 
buono o giusto, fortemente insistette per- 
che il decreto fosse preso alla lettera. La sua 
infernale eloquenza cambiò il parere de' preo- 
pinanti , e il generoso abate Avignon fu sacrificato . 
il pronunzia l' iniqua sentenza, c il confessor di 
Cristo prova una viva allegrezza nel vedere che 
i suoi desidèri sono coronali, che se ne va a 
morire pel suo Dio e per li suoi fratelli . Diman- 
da solamente al tribunale la libertà di andare 
al luogo del supplizio, portando nella mano un 
crocifisso . La sua richiesta i rigettata , ed eeli 
s! rassegna a tutto colla mansuetudine d' un 
agnello . Prima di discendere , annunzia agli spet- 
tatori eh egli è P ultimo prete il quale vedran- 
no uccidere j e a quell’epoca la persecuzione 
comincio in modo sensibile a mitigarsi . Ricon- 
dotto m prigione, non cessò di prepararsi alla 
consumazione del suo sacrifizio. Ascese in quel 
giorno medesimo sul palco crudele, e vi mori 
«a eroe cristiano • 




Aon miài ccntingat parcere anìmae meae . , . 
nvn enim mtlior tum fratnbu* meit. 

t- Machab. i3. 
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GIACOMO FILIPPO MICHEL sacerdoti , na- 
tivo dell' Argentiera nello spartirne nto dell’ Ar- 
déehe , impiagato nel ministero come vicario 
di parrocchia , decapitato in Montpellier addi 
5 di mano del 1794» 


In que’ giorni di duolo per tatti i France»! 
rimasti fedeli alla fede de’ loro padri il prete 
Michel reco»»» a Montpellier onde partecipare 
della pena dolorosa dell’esilio, imposta dalle 
podestà di quel tempo ai pietosi ministri de' 
santi altari . Il suo divisamente era di passar 
in Ispagna ; ma considerando che i popoli ri- 
manevano privi delle loro guide spirituali , cangiò 
pensiero e risolvette restar ne’ luoghi ove la 
Provvidenza lo aveva condotto . Si fermò dunque 
ora nella città, ora nelle vicinanze, per eser- 
citare il suo penoso ministero ; c Terso la fin® 

di gennaio del 1794, g» f* *P erto un a,Uo clie 
gli offeriva un gran faticare , e per conseguen- 
aa un gaudio grande alla sua pietà. Si recò 
nella casa delle madamigelle di Vèze, e vi 
adempì le sue fanzioni in maniera molto edi- 
ficante . Usciva spessissimo dal suo ritiro , 
perchè si prestava con zelo a tutte le persone 
che il dimandavano. Ma sentiamo da un testi- 
monio oculare e ben degno della confidenza 
de' nostri lettori , circostanze interessanti e pre- 
ziose sopra gli ultimi giorni del confessore di 
Gesù Cristo . 
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„ Io ebbi , depone questo fede! testimonio, 
ebbi la sorte di potermi accostare ben da ricino 
ad un uomo cosi santo, per latto il tempo che 
abitò in quella casa . Io avera spessissimo oc- 
casione d’ edificarmi per le sue parole o per ti 
suoi esempi. Ogni giorno celebrava il santo 
sAcrifizio con un fervore da infervorare noi tutti , 
e le sue ordinarie conversazioni avevano per 
argomento la felicità di coloro, che in quelle 
circostanze pativano per gl’ Interessi della fede . 
Tatte le domeniche, dopo il desinare, ci fa- 
ceva dire la corona , con preghiere da lui 
composte . Nella prima decina , dimandava a 
Dio, per l’intercessione della santissima Vergi- 
ne , .il prezioso dono della fede ; nella' seconda , 
di accordarci una ferma speranza ; nella terza , 
un’ ardente carità -, nella quarta, il perdono ai 
nostri nemici e la grazi* della loro conversione* 
finalmente nell* quinta , la forza di sopportar 
coraggiosamente tutte le pene e la morte an- 
cora , se tale si era la volontà di Dio e la 
grazia della perseveranza finale,,. 

„ Otto giorni incirca prima della sua morte , 
mi comunicò il dolore che sentiva riguardo ad 
un confratello che lo consultava Intorno al pre- 
stare il giuramento. Michel desideroso di arre- 
stare quell'uomo inrisolato sull' orlo dell' abisso, 
gli scrisse , ma senza ottenere che non vi 
precipitasse miseramente . Questa rea debolezza 
fu seguita da un orribile delitto : il confessor 
della fede fa denunziato a Cette , e un indi- 
viduo di quel comune fu incaricato di prendere , 
insieme col comitato di Montpellier , le misure 
necessario , perchè i loro ostili divisameuti con- 
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tro l'uomo di Dio non andassero a vuoto. Da 
parecchi giorni, a’ era avveduto d’ esser segui- 
tato la sera , quando usciva per esercitare il 
suo ministero , e si fecero perquisizioni nelle 
campagne e nelle case della città che visitava 
più spesso , affine di spiare e sorprendere i 
suoi andamenti . La vigilia del giorno che fu 
preso, io parlava con lui de’ timori che sentiva 
a suo riguardo: io sono , ini rispose, una vit- 
tima marcata a caratteri di sangue ; ma siate 
sieuro che mi vedrete andar al palco sema 
impallidire . Il di seguente , quinto di marzo , 
circa le sette ore del mattino , mentre recitava 
il primo vangelo della messa, si balte alla por- 
ta dell’appartamento, ove eravamo riuniti in 
nudici persone. Io gli dico con molto spavento: 
ah! Signor mio , noi siamo scoperti . Lo sfor- 
ziamo a cercar di nascondersi , ei si cava so- 
lamente la pianeta, e si chiude in un luogo 
secreto , con tutte le cose che servivano al 
santo sacrifizio. 

,, Quei di fuori si disponevano ad abbattere 
la porta , quando una delle madamigelle di 
Vòze si presentò ad aprirla . Tutta la guardia 
entra subito con parecchi individui del comitato 
di vigilanza ; tengono in mano le loro sciabole 
nude , e minacciano di tagliarci la testA , se 
non diciamo ove il prete sta nascosto . Un di 
loro grida ad una persona delle nostre: io t' in- 
timo , in nome della legge , di dichiarar to- 
stamente ove sia il miserabile che vi fanatiz- 
zava : nel suo turbamento essa risponde. Pren- 
detelo , se lo trovale . Tutta la casa è messa 
sossepra : dopo niezz’ ora di ricerche , un misero 
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a «ai il luogo secreto era stato perfidamente 
palesato, spezza a colpi di sciabola l’armario 
dietro cui si trovava la vittima : allora mille 
grida di gioia, mille imprecazioni orrende contro 
Cristo e il suo ministro . L’ uno non cessa di 
percuoterlo co’pngni, 1' altro grida : venga ridet- 
to il tuo Dio a liberarti , e ti dia ali per volare e 
toglierli dalle nostre mani . Questi soffiasi il 
na$|> col purificatolo, quegli getta la sua sali- 
va nel calice; le persone arrestate sono con- 
dotte al comitato finché il tribunale si raduni, 
tutte sono saziate d' obbrobri . Si toglie a Michel 
il suo coltello e le forbici, dicendogli: forte 
tu vorresti privarci del servigio che stiamo 
per rendere all’ umanità , scaricandola della 
tua persona ? L' uomo di Dio che fino allora era 
stato in silenzio , rispose : eh ! non temete 

eh’ io voglia perdere la sorte preziosa di morire 
pel mio Dio . Questa risposta i accolta con ri- 
sate d’ insulto . Ma mostro , aggiungesi , appunto 
il tuo Dio ti ha consegnato nelle nostre mani, 
onde ponghiamo un termine a’ tuoi delitti e 
al tuo fanatismo : voi siete tutti mostri che non 
dimandate fuorché del sangue , che sollevale 
i universo ; ma vi avremo tutti : fra poco li 
sarà dato ciò che meriti. Ei si contenta di 
rispondere : mi sottometto alla volontà di Dio . 
11 giorno era freddissimo , ed egli disse ; in 
nome dell’ umanità , permettetemi di prenderò 
il mio abito : ho freddo . — No , no , griJossi , 
tu perirai con quello che ti serviva a fanatiz- 
zare . — Bine, rispose, come vorrete. 

,, Essendosi radunato il tribunale , tutte le 
persone prese col sacro ministro sono condotte 
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eoa lai al palano, in meno a popolo nume* 
«■osissimo . Molti spettatori Tergano lagrime, 
tatti gli altri mandano grida , lanciano sassi 
contro di noi , ci pissicano e ci Tanno mille 
oltraggi . Qui comincia un colloquio fra il capo 
di quegli uomini cosi indegni d' ogni magistra* 
tura , e il sacerdote di Gesù Cristo , 

D. Accasa il tao nome . 

R. Giacomo Filippo Michel. 

D. La tua età ? 

R. Quaranta due anni in circa . 

D. La tua professione ? 

R. Prete della Chiesa cattolica. 

D. Di qual luogo sei tu ? 

R. Dell* Argentiera , nello spartimento dell’ Àr- 
dèche . 

D. Che facevi tu colà? 

R- Le funzioni di vicario di parrocchia . 

D. Perché non hai ubbidito al decreto che ti 
ordinava di uscire dalla Francia ? 

R. Aveva preso un passaporto per recarmi a 
Montpellier, e poscia in Ispagna ; ma 
avendo udito della sorte incontrata da 
non pochi miei confratelli, mi risolvetti 
a rimanere . 

D. Da quel tempo in avanti che hai tu fatto ? 

R. Ho adempite le funzioni del mio ministero. 
D. Hai detto ciò che una volta chiamavasi la 
messa, e hai, come parimenti dicevasi, 
confessato ? 

R. Ilo detto la messa, ho confessato. 

H. In tempo della tua dimora in questo paese, 
ore albergasti ? 
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R. In diverti Ineghi della città e della campa* 
gna . 

D. Conosci le case ove alloggiasti ? 

£. Son forestiero , non conosco la città ; inoltre 

10 non ve le nominerei in conto alcuno . 
D. È molto tempo che albergavi presto le di 

Vèze » 

R. Pochi giorni . 

D. Nomina le persone che ti porgevano i metti 

da vivere senta far niente?. 

Non vuoi dunque rispondere ? 

R. Nò. 

Allora un individuo del comitato consegnò 
fra le mani dell'accusator publico l'orologio e 
il portafoglio di Michel . In questo portafoglio 
si trovava , con dncento sessanta franchi , un 
piccolo biglietto contenente dimande e rischia* 
ramenti che il preteso reo aveva desiderati . 

L’ accusatore gli dice : conosci tu questa 
scrittura ? 

R. È mia . 

U. Che cosa contiene questo scritto ? 

R. Rischiaramenti che riguardavano le mie fun* 
zioni . 

D. Come ! tu sei dunque ben modesto : tu non 
ti fidavi intieramente de’ tuoi lumi? 

R. Ho sempre fatto cosi, quando ho potuta 
consultare quei che avevano autorità so* 
pra di me . 

D. Vediamo un poco che cosa si contenga in 
questa scrittura. Prima questione: quel* 

11 che aprono le loro botteghe nelle 
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domeniche e feste, ma poi non Tendone, 
peccano essi mortalmente ì No . Quelli 
che Iarorano ne' giorni di festa , peccano 
mortalmente > Si - Approvi tu questo ti ì 

B. Iddio ci ordina di santificare il giorno di 
sabato, e la chiesa, acni Iddio c’ im- 
pone d' ubbidire , ci obbliga a cessare da 
ogni opera servile nelle domeniche e 
nelle feste . 

D. Ah ! eccoci al ponto : Iddio vuol dunque 
che quelli a cui sono necessarie le loro 
fatiche per nutrirsi , in tali giorni muoia* 
no di fame ? 

Et. Cittadino, prima della rivolutione si santi- 
ficavano le domeniche e le feste , e nes- 
snno moriva di fame : i fedeli benestan- 
ti provedevano a quelli che abbisognavano 
di faticare . 

B. In questa maniera danque tu volevi che i 
ricchi mantenessero una povertà volonta- 
ria. Un Sans-Culotle non deve nutrirsi 
che della sua fatica . E Gesù Cristo non 
ha detto a' suoi apostoli che il sabato 
ero- per l'uomo, e non l’uomo per I» 
sabato ? Forse non permise a' suoi disce- 
v ^bjpoli , nn giorno di sabato , di preparar 
■jm spiche per mangiarle 5 Non raccomandava 
loro 1’ ubbidienza alle leggi ? Non diceva 
loro: rendete a Cesare ciò ch’ò di Ce- 
sare ? E non sembrava che dicesse : co- 
minciate a ubbidire alle leggi, e poi ren- 
dete a Dio ciò che gli ò dovuto ^Quella 
che ti dico si trova nell* Evangelio , che 
voi riguardate coinè un libro sacro ■ 
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B. Voi mi sembrate , cittadino , molto instroito 
□ella santa Scrittara ; ma sapete ancora 
che noi riguardiamo gli Atti degli Apo- 
stoli come parte de' nostri libri santi, e 
che quando i senatori e i dottori della 
legge ebbero proibito a San Pietro e a 
San Giovanni di parlare di Gesù , san 
Pietro rispose : è forse giusto ubbidire 
piuttosto a voi che a Dio ? Voi troverete 
queste parole al capo quarto, versetto 
decimo nono . 


Allora il presidente disse all' accusatore : cit- 
tadino , abbreviamo una discussione già troppo 
lunga , L’ accusato è convinto d’ essere contu- 
mace verso la legge ; ei merita la morte . - No , 
rispose 1' accusatore , bisogna ìnstruire il popole 
> .che gli scellerati hanno fanatizzato Tutti gri- 
darono: bisogna ìnstruire il popolo Veggiamo 
questo scritto: SÌ può donare per un cosi detto 
tempio della ragione ? 2Vo . * Quei che si arrotano 
volontariamente e da se medesimi per le fron- 
tiere, peccano mortalmente ? Poiché questa guer- 
ra é diretta contro Dio e il suo Cristo , si - Ah 
mostri! gridò!’ accusatore , é in questa manie- 
ra che voi fate correre il sangue , mostrando 
sempre al popolo che si distrugge la religione , 
quando la vostra morale diabolica é quella che 
la distrugge . Perocché potete voi dire la mo- 
rale di Gesù Cristo esser quella che predicate ? 
Ah! ella é differente dalla vostra; o almeno 
gli esempi suoi fanno un gran contrasto coli.- 
vita da voi menata. Egli vi ha sempre dete- 
stati , perchè diceva a’ suoi discepoli : guarda- 
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tcvi <1*1 lievito de’ farisei . Guai » voi, scribi 
« farisei ipocriti , eccetera . Egli si guadagnò 
l'odio de’ sacerdoti , che lo fecero morire, per- 
chè il suo vivere era coti differente dal loro . 
Imperocché qual uomo ha in sè riunito come 
lui l' esempio delle virtù che predicava? Se rac- 
comandava la povertà , non era forse il più 
povero di tutti gli uomini ? Qual uomo fu mai 
più dolce , più mortificato , più umile , più 
soggetto alle leggi? Chi ha mai praticato mag- 
gior virtù con tanto genio e tanta filosofia ? In- 
fine egli meritava d’essere il primo Sans-Cu- 
lolle . 

L’accusato . Prego Dio a perdonarti la tua 
bestemmia . 

Allora si alzarono grandi risate nella sala , 
e il presidente disse a Michel : ci scommetto 
che tu eri uno de’ capi della Vandea, perchè 
alla testa di quei briganti si trovava un prete 
«he si chiamava Michel ; e tu sai che quell' 
armata non era composta che da preti, i quali 
promettevano al popolo di risuscitarlo in tre 
giorni . Saresti tu quello ? 

L’ accusato . Io mi contento di gemere sui 
mali della mia patria , che amo e compiango . 
Il mostrarci alla testa delle armate non è il 
nostro posto ; ma voi avete voluto distruggere 
la religione , cercando d’ imputar delitti a' suoi 
veri ministri , e non cessando di calunniarci . 
Supponendo che vi fossero preti a guidare 1’ ar- 
mata della Vandea , io non gli approverei punto : 
la religione del mio Dio non si stabilisce col- 
la forza dell’ armi, ma colla dolcezza e per- 
suasione. 
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Il presidente . E a causa della tua religione, 
hai ricusato di prestare il giuramento ! Che 
cosa barri in questo giuramento ? 

L‘ accusato . Molte cose contrarie alla mia 
religione . 

Il presidente . Dunque tu non lo presterai ? 

L' accusato . No, preferisco la morte. 

Il presidente . Ma torno a dire, che cosa è 
quella che in esso giuramento tanto ti ripugna? 

L‘ accusato . Un* infinità di cose . Primiera* 
mente la costituzione proibisce il rirolgersi a 
qualunque potestà straniera , e io riconosco il 
Papa come capo legittimo e supremo della 
Chiesa cattolica , come ricario di Gesù Cristo 
a cui sono soggetto . Bisognerebbe che appro- 
vassi la distruzion della religione No , disse 
il presidente , non vogliamo nò Papa , nò re » 
nè altro che si creda al di sopra di noi. E tu 
vedrai che la tua religione e il tuo Dio non ti 
libereranno dalla morte : reggiamo ; fa qualche 
miracolo ; Iddio non te lo ricuserà . Ma Dio ti 
ha abbandonato: ei vuole che noi distruggiamo 
gli scellerati , e perciò ti consegnò nelle nostre 
mani . 

L‘ accusalo . Iddio amara il suo figlio unico, 
e nondimeno lo consegnò fra le mani degl’ini- 
qui . 

Allora gli furono fatte alcune altre dimande, 
ma egli rispose : io mi sento estremamente stan- 
co ; tl lungo tempo dacché parlo mi ha inde- 
bolito molto : avrei bisogno di prender qualche 
cosa . - Questo è giusto , disse il presidente . 
Gli fu dimandato che volesse , e rispose : un 
poco di pane e vino : ma desidero sapere qual 
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• ra sia , perché oggi è giorno di digiuno . - /v 
passalo si mezzodì , gli fa replicato ; ed ei 
volgendosi verso il popolo disse : cittadini , 

credo dovervi avvertire che fo collatione : mi 
c libero farla il mattino o la sera : avrò la 
sorte di cenare altrove . Dopo quel leggero 
ristoro , si pose a sedere , e il presidente disse 
ai giudici : che faremo noi J Bisogna , risposero , 
terminar questa discussione ; ma dobbiamo in- 
terrogar le donne . Si dimandi a ciascuna se 
conosceva il prete, se voleva ascoltar la messa, 
eccetera . Dopo questo derisorio procedere , l'ac- 
cusatore disse : in conseguenza della legge che 
condanna a morte ogni prete refrattario , per 
non essersi presentato nella decade , affine di 
dimandare la deportazione , 1‘ accusato è con- 
vinto d’ aver disubbidito alla legge . Questa 
lo condanna alla petto di morte ; io la richiedo; 
inoltro- richiedo che le nove donne prese con 
lui sìeno testimoni del suo supplizio . 11 pre- 
sidente si volti a' giudici , e dimandi il loro 
parere : tutti abbracciarono le conclusioni dell' 
accusator pablico , e allora il capo di quella 
sanguinaria compagnia parlando in nome del 
tribunal criminale dello sparlimento dell’ Hirault, 
pronunzici questa sentenza : dopo la dimanda 
del!’ accusator publico , io condanno alla pena 
di morte il prete refrattario Michel per non 
essersi presentalo a dimandare la deportazione : 
inoltre lo condanno a veder bruciare dinan- 
zi a se per le mani dell’ esecutore de' giudizi 
criminali , le vesti che hanno servilo al fana- 
tismo ; ed egli sarà giustizialo - con una parte 
de' suoi abiti già sacerdotali : inoltre condanu» 


— « — e m* - 

Digitized by Google 



le nove donne prese con lui ad essere testimo- 
ni dell’ esecuzione . Allora il popolo gridò : 
viva la republica ! Quindi il presidente disse 
a Michel: tu non sei già condannato per aver 
detto la messa, ma per aver disubbidito. Hai 
niente a dire ? 

Il condannato • Prego il Signore di perdonar 
la mia morte a te e a quanti a lei contribuì* 
•cono coll’ approvazione . Desidero che questa 
morte sia utile alla mia patria ; ma non di- 
menticate essersi un giusto giudice , il quale 
un di giudicherà le giustizie. 

Il presidente . In mia vita non ho ancor 
veduto uno scellerato refrattario come tu : il tuo 
cuore non è commosso , considerando queste 
quattro giovani persone obbligate a vederti 
morire ? 

Il condannato . Ah! sono cristiane; e stl- 
mansi felici di meco patire per Io nome del 
nostro comun Signore . 

Allora i detenuti furono menati in prigione. 
Il confessor di Gesù Cristo prese un poco di 
pane e vino, poi si mise a pregare, e si pre- 
parò a consumare il suo sacrifizio. Ei diede la 
vita per la fede verso le tre ore della sera il 
giorno quinto di marzo del 1794. 


Cladium evaginavi nini peccatore s , intende- 
runt arcum situnt , ut de/iciant patiperem et 
inopem , ut trucident reetos corde , 

Psal. 36 . 
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Undici rati gi»*e orsoline di V alensiana , de- 
capitate in questa città , parte alli diciassette f 
e parte alli ventitré d'ottobre del *794 (*) * 


Jje religiose orsoline di Valenziana avevano 
prestato eminenti servigi alla patria: quasi tutte 
le signore di quella città erano loro debitrici 
del benefìzio inestimabile d’ un* educazione cri* 
stiana . Undici di queste vergini morirono sul 
palco ferale dopo il famoso giorno nono di 
termidoro . Ed ecco il loro delitto : all' epoca 
della soppressione si erano unite alle loro so- 
relle di Mons , onde continuare in compagnia 


(r) U institueione delle orsoline avvenne in 
Francia all' epoca della ristorazione di quella 
Chiesa e di quel regno , dopo gl’ infiniti guai 
delle guerre civili prodotte dal Calvinismo . 
Tale inslilulo era composto di diverse congre- 
gazioni ; quella di Parigi , frutto dello zelo di 
madama di Saint- Beuve ; quella di Bordeaux 
sostituita da Francesca di Cazères e favorita 
dal cardinale di Sourdis ; quella di Lione , 
fondata da Francesca di Bermond ; ed altre 
meno numerose • Tali fondazioni propagaronsi 
con meravigliosa rapidità nello spazio di cir- 
ca mezzo secolo ; la Francia vide erigersi da 
tretento venti case d' qrsoline . j> Che zelo , 
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di queste l' opere cotante preziosa In cui ai 
erano sempre occupate ; poi quando Valenziana 
era in potere delle truppe austriache (1) ri 
tornarono per virerri in comunità . Grazie ad 
abitanti caritatevoli di quel luogo , alcune sai- 
varonsi dal supplizio , dalle quali proviene il 
racconto del glorioso Eoe delle compagne . Que- 
ste che seguono morirono addì 17 di ottobre 
del 1794» e nominarle sarà un ricordare belli 
esemplari , degni fra noi d' eterna memoria . 


dice il Picot , che gelo per produrrà così pre - 
sto tanti utilissimi stabilimenti ! che carità ! 
che generosità per reggere a tante spese ! . . • < 
I vescovi , i curati , i signori , i magistrati , 
la gente ricca (V ogni condizione , donne pie » 
tose , e giovani persone in età da maritarsi , 
contribuivano a gara a queste fondazioni } gli 
uni davano terre , case t somme di denaro , per 
cominciare , o favorire simili scuole ; gli altri 
consacravano alla sant' opera il tempo e le 
premure . Non vi fu provincia che nel suo sena 
non vedesse a formarsi parecchie case di di - 
versi rami d’ orsoline ; le più piccole città 
gareggiavano colle maggiori , e vi erano molti 
luoghi ove se ne trovavano due o tre conventi . 
Quanti asili per V innocenza ! quanti soccorsi 
per la gioventù ! „ ( Essai Historique sur 1 * in- 
ducnce de la Religion en Franco pendant le 
xvni siècte . A. Paris i 8 * 4 * T. 1 pag. i 5 * ) . 

(1) Fu tolta ai Francesi , addì a8 di luglio 
del 1793, dopo venlidue giorni di trincierà 
aperta .. 


Natalia Vakot di Valenziana , d’ anni set* 
tanta ne aveva panati quarantotto nella ptu 
rieorosa e docile osservanza della tua regola . 
Era invigilante per le ciani delle eterne . 

Lorenziea Patn di Valenziana, d'anni qua- 
rantotto , maeatra di classe, cosi zelante nelle 
umili sue incombenze , che lunghi mali soppor- 
tati sempre con eroica pazienza , non le impe- 
dirono di soddisfare all' uffizio che le fu conti- 

dito • 

Orsola Bocrlard di Condé , d’anni quaran- 
tono, maestra di scrittura , in cui federasi 
1' unione rara di tutte le virtù innalzate ed 
abbellite da profonda umiltà i . 

Maria Luisia Ducret di Condé , d anni 
trentasei , maestra di classe, e per la santità 
esempio di tutte le compagne . . 

Agostina DesJARDiKS di Cambra! t< d anni 
trentaquattro , maestra di classe , religiosa sti- 
mabile tanto per la sua umiltà che pel suo 
zelo . Ardendo dal desiderio di morir martire , 
era corsa una delle prime sul palco ; ma la 
fecero discendere e ripigliare il suo posto ’ 

Queste cinque prime vittime furono seguite 
da altre sei che siamo per nominare , c die- 
dero il sangue per Gesù Cristo , il giorno vi- 
eesimo terzo dello stesso mese ed anno . 

Clotilde Paill 0 t di Bavay, d’unni cinquan- 
tatrè : superiora della sua comunità . E d.ftcìie 
a dirsi quanta fosse la sua vigilanza e zelo per 
1* csserramento della regola e P er ’ .7“ *J* 
della casa. Dotata d' un talento particolare per 
lo governo d‘ un monastero, era sopra lutto 
ragguardevole per un’ eloquenza dolee e persua- 


i 
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siva in riguardo alla gioventù . Ninna discepola 
sapeva resistere alle attrattive di cui essa ve» 
stiva la virtù ; aveva ricevuto dal cielo il dono 
dì soggettare e affezionare inviolabilmente alla 
pietà le fanciulle che a lei erano confidate, le 
qualCgnstatc le sue lezioni , per la maggior par» 
te rinunziavano al mondo. Fu osservato che in 
un corso di quindici pensionane dirette da lei , 
quattordici avevano abbracciato lo stato religio- 
so . Nel suo interrogatorio la madre Clotilde di- 
chiarò , che quando i giudici riguardassero come 
delitto l' essersi riunite in comunità, essa uni- 
camente era colpevole, e le sue suore altro 
non avendo fatto che ubbidirle, avevano diritto 
d' essere assolute , e a lei sola toccava di 
morire . 

Scolvstica Leroux di Cambra!, d'anni qua- 
rantacinque maestra di scrittura c di lavori per 
le pensionarle , aveva tutte le qualità conve- 
nienti ad una religiosa illuminata e fervorosa. 

Giuseppina Leroux di Cambrai , d’anni qua- 
rantaselte , sorella della precedente, godeva 
d’ una grande tranquillità d* animo c questa 
dote, sì preziosa negli amici della virtù , 1’ ac- 
compagnò ancor ne' momenti più critici. A' soldati 
che di notte tempo venivano ad arrestarla disse , 
che non era necessaria tanta gente per cattu- 
rare una povera donna , fece distribuir loro de' 
rinfreschi, poscia diede l’ordine della partenza, 
e dimandò il braccio ad un soldato perché l’ aiu- 
tasse a marciare . 

Francesca Dei.croix di Ponte alla Sambra, 
d’anni qnarantadae , maestra di classe delle 
esterne . Inkammata d’ amor verso Dio, avrebbe 
T. 3. / 
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volalo guadagnargli tatti i caori con ana cariti 
dolce , indulgente c graziosa verso ciascuna delle 
sue compagne. 

Anni Mania Baux di Ponte alla Sambra, 
d'anni trentadue dedita alle stesse funzioni che . 
la precedente ; cosi penetrata dal divino amo* 
re , che la sola sua presenza , alquante parole 
(Mia sua bocca , mostravano questo santissimo 
fuoco , e spargevano intorno a lei desiderio di 
parteciparne . 

Maria Toinru Bare di Salis presso Douai, 
d'anni quaranta , sorella conversa , donna piena 
d’umiltà e fervore. Rimasta in prigione dopo 
il supplizio delle compagne , c pensando che 
1* avessero dimenticata, e stimandosi inoltre in- 
degna di morire pel suo Dio , la sposa di Ge- 
sù Cristo era come soffocala dal suo dolore . 
Bagnata di lagrime, genuflessa, colie braccia 
stese verso il cielo, scongiurava il Signore di 
non separare la sua sorte da quella delle sue 
dilette sorelle . Appena era finita questa pre- 
ghiera , che si venne a prenderla per condur- 
la al luogo del supplizio ; e ne provò tanta 
gioia che non potendola frenare dentro di sò , 
la rese solennemente manifesta. 

La vigilia della lor morte , quelle vergini 
venerabili ebbero la fortuna di ricevere la divina 
Eucaristia, per mano d’ un sacerdote anch' es- 
so carcerato , il quale poco dopo partecipò delU 
Ieri corona sul palco mortifero . Elleno si uni- 
rono per cenare , dicendo con santo gaudio 
aver la dolce speranza di cenare il di seguente 
in pa.adis*. Tulli gli spettatori lagrimavano 
di im raviglia , in contemplando rassegnazione 
r " •' X • - - 
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cosi celeste. Tagliareti scambievolmente f ca- 
pelli , uscirono di prigione colle mani legate 
dietro la schiena , vestite soltanto d' nna carni- 
eia e d una sottana; e alle persone afflitte per 
a loro sorte rivolgevano parole le più conso- 
latorie. Nè posero fine a quest' affettuoso inter- 
temmento, se non per cantare il Te Deum e 
recitar le litanie della santissima Tergine . 
Un coraggio sublime , una rassegnazione piena 
di tranquillili, una pietà angelica che le ave- 
va sempre animate; ecco i sentimenti che ma- 
nitestarono fino all’ ultimo sospiro. 

Saremo noi ripresi se ascriviamo alla prote- 
fione di queste illustri spose del divino Agnello 
il risorgimento che avviene in Valenziana "della 
comunità di cui esse furono l'ornamento, e 
saranno per sempre la gloria? Sappiamo que- 
sta buona novella da un foglio publico giusta- 
mente «titolato, L'Amico della Religione e 
del . Re t sotto il giorno »4 di luglio del 1810. 
{J unti ro orsoline che sopravvissero al sacrifi - 
fi zio delle toro compagne , si sono riunito in 
comunità colle necessarie approvazioni . Esse 
hanno ripreso il loro abito, il quale è stato 
dato parimente a quattro novizie. La cerimo- 
n,a si fece il giorno iò di luglio nella cap- 
pella del g,h convento delle Brigidine , ove 
de otto no abitare • 


Fanciulle di Valeriana , ah ! sappiate ap- 
prezzare il nuovo benefizio della divina Provvi- 
denza verso voi e le vostre compagne . Le 
vostre care madri, obbictto del vostro amore ed 
ossequio , ricevettero 1* educazione da quelle 
vergini che versarono il loro sangue perla fede. 





6 * 

L« generazione novella é avventurata come la 
precedente . Voi riceverete le medesime lezio- 
ni , i medesimi segni di tenerezza , i medesimi 
inviti al gusto e alla pratica delle virtù : le vo- 
stre sante maestre non sono intieramente morte ; 
rinascono per voi , e avrete la sorte di ascol- 
tarle nelle fedeli eredi del loro zelo , della loro 
sapienza e pietà. 


Hementote sermoni/ mei qnem ego dixl vobls t 
Aon est serque major Domino suo • Si me 
perseenti sunl , et vos perseqnentur . 

Joan. i5. ' 
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LXXIV. 

. : s, <b‘>V sii 

DON PACOMIO LESSIJS prete dell' ordine 
de certosini y decapitato a Pontarlier , nella 
diocesi di Besanzone , alle frontiere della Svis- 
sera addì a 5 di aprile del 179Ì. 


ht> *i chiamar a prima Gian Ignazio , ed era 
nato a Bonnétage, nella diocesi di Besanzone, 
a an padre che aveva esercitato 1* onorevole 
mestiere di precettore della gioventù. Dopo 
qualche studio di teologia, fu ammesso nel 
seminario di Besanzone, ove non fece che cre- 

«eVlnW ,* 51 * cr »»S'<> -del signore 

per lui fu pieno di allettamento. Ben conosceva 

il pregio di questi ritiri , che a' levili del Signore 
sono luogo di preziosa preparazione al sacer- 
dozio di Gesù Cristo ; ma per quante dolcezze 
ivi gustasse, il suo cuore non era ancor pago, 
e come la sposa de’ Cantici , sospirava a quei 
deserti ove niente il distrarrebbe dalla presenza 
del suo diletto. Gian Ignazio consultò lo spi- 
nto di grazia e d' amore , e la saviezza delle 
sue riflessioni, e l'unzione delle sue preghiere 
lo condussero a quelle deliziose e divine co- 
municazioni , nelle quali 1* Altissimo sembrava 
dirgli: 10 ti condurrò alla solitudine, e là , in 
quel lerren paradiso , parlerò al tuo cuore . 
Docile alla voce del cielo abbracciò il partito 
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d' un assolato ritiramento, entri nella certosa 
di Montemerlo nella Bressa (i) ore ricevette il 
nome di Don Pacomio , e dopo nn tempo di 
prore felicemente impiegato , ri fece professio- 
ne . Inalzato in quel pacifico ritiro alla dignità 
di sacerdote , adempiva con edificazione tutti li 
doveri del suo stato, quando un’improvvisa e 
funesta rivoluzione , facendosi un barbaro giuoco 
di distrugger tutto, e di proscrivere nel suo 
furore persino ì consigli evangelici , renne a 
strapparlo dal ano Taborre, addi t 8 d’ottobre 
del 179» , e balzarlo di nuovo in quel mondo 
il quale d’ altro non è pieno che di turbolenze 
e pericoli. Ma a chi il secolo poterà esser 
funesto ? non già al pietoso solitario che aveva 
costantemente camminato nella via de’ Pacomii 
e degl’ Ilarioni . Eccolo costretto a vivere cogli 
abitanti diCedar, i quali però noi sedurranno ; 
c farà tutto, e sacrificherà tutto; riposo, sani- 
tà , vita , per la salute del popolo la cui fede 
i si crudelmente combattuta . 

Alla vista de* pericoli che da tutte le parti 9 
circondavano i fedeli , Don Lessus risolvette di 
darsi alla vita apostolica, ed opporsi con tutte 
le forze all’ irreligione e allo scisma , e in 
questa lotta terribile fece mostra delle grazie 
ehe aveva succhiate nel deserto . Il ministero 
straordinarie, a cui era chiamato dal Signore, 


(l) Nel compendio del T>i*ionario geografico 
di La Martiniere , trovo thè questa piccola città, 
era nel principato di Dombes , il quale confi- 
nava colla D ressa , .-.Ji * 
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fece redere nella sna persona il perfetto com- 
plesso di quelle virtù che formano i santi re- 
ligiosi e i preti infiammati d’evangelico zelo: 
consecrazione eroica di sé stesso per la salute 
delle anime , coraggio superiore a tutte le mi- 
nacce furibonde degli scismatici : ecco il vivere 
dell' uomo di Dio fino al momento che divenne 
vittima della santa causa» Ei non usci di Fran- 
cia , se non per piccoli viaggi che consecrava 
a portar soccorsi ai preti ricoverati in Isvizze- 
ra . Il circondario di Pontarlier fu il teatro del 
suo zelo instancabile : inspirava i suoi nobili 
sentimenti a tutte le persone che gli si acco- 
stavano , confermandogli uni, richiamando gli 
altri che sedotti dagl’ impulsi d’ un falso pa- 
triottismo , s’ eran dati allo scisma , o avevano 
abbandonato ogni sentimento religioso ; e al 
primo desiderio che gli si dimostrava , correva 
a porgere ai malati , le consolazioni della fede . 
Sconosciuto essendo in quel paese poteva facilmen- 
te travestirsi in diverse fogge, e cosi introdursi 
ne . *. uo 8^' e nelle case , a cui era chiamalo . Le 
prigioni contenevano allora un numero considera- 
bile di vittime, il cui delitto era l'inviolabile 
fedeltà alla religione e il rifiuto di partecipare 
agli atti scismatici : il buon certosino le visi- 
tava e fortificava nella via della salute , facen- 
dosi aprir le prigioni collo strattagemma di 
presentarsi sotto l’abito di gendarme' ì . portando 
una sciabola ed i mustacchi. Che strana divisa per 
•> un’ umile figlio di san Ilrunone , che tanto deside- 

rava di vestire le lane certosine ! E non poteva di- 
re come san Paolo : omnibus omnia factus sutn 1 
L’ apostolato é sempre il medesimo in tutti i secoli. 
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Fu sotto questo travestimento che Don T-essos 
▼enne arrestato al molino di Chassay , in una 
pietosa famiglia chiamata .Tavaux . I gendar- 
me» , pronti a menar via 1' innocente preda , si 
diffusero in inveline ed imprecaxioni contro la 
religione e i suoi ministri . Noi vorremmo , di- 
cevano , conoscere coloro che ricorrono a questi 
miserabili . - Appagatevi , disse allora uno di 
aue’ ferventi cattolici , non ascoltando che i 
sentimenti sublimi della fede, c rigettando ogni 
umana prudenza , il giovine Bartolommeo .Ta- 
vaux ; io vi dichiaro iT aver avuta la sorte di 
ricevere i sacramenti da questo santo prete. A. 
queste parole, i ministri dell’ empietà lo pren- 
dono subitamente, l’incatenano coll’uomo di 
Dio , e ambidue sono condotti al carcere di 
Pontarlier. Addi a 5 d’aprile del 1794 il servo 
di Gesù Cristo compare all’ udienza publica 
del tribunal criminale : si pronunzia la sentenza 
di morte , e si stabilisce che sia eseguita alle 
tre ore dopo mezzodì. Il buon religioso aveva 
ascoltato il decreto con perfetta tranquillità; ma 
quando il presidente aggiunse, che i beni del 
condannato sarebbero confiscati a profitto della 
republica, sorrise dolcemente , e disse: la re- 
publtca certo non si arricchirli co’ miei beni , 
perchè non ho niente: io sono un povero re- 
ligioso , e il curato della mia parrocchia mi 
allevò per carità . 

Uscito dall’udienza, il virtuoso condannato 
manifestò subito la sna sorte a Bartolommeo 
Javanx , avvertendolo che il di seguente anche 
esso sarebbe giudicato, e aggiungendo che ben 
probabilmente si pronunzierebbe contro a lui la 


% « 






pena di morte; e lo confessò e lo dispose al 
martirio . Questo giovine abitator . de’ campi 
sentirà gran terrore nel pensar agli ultimi suoi 
momenti ; siffatta idea in lui causava strane 
agitazioni ; e il santo religioso più premuroso 
del suo figlio spirituale che di sè medesimo, 
non tralasciò nulla onde incoraggiarlo e inspi- 
rargli gran confidenza . Mio^ figlio , gli dicera , 
debbo morire prima di voi : se ho qualche cre- 
dilo presso a Dio , vi otterrò grazia che non 
vediate il momento della vostra morte . Po- 
scia ad altri compagni de' suoi vincoli, e co- 
me lui confessori della fede , lasciava in iscritto 
queste parole: addio , miei cari ‘Umici; lasci e 
questa terra d' esilio per andare nella nostra 
vera patria , ove un giorno ci riuniremo . Fa- 
ticate incessantemente a meritarvi questa feli- 
citò. : ricordatevi che le cose del mondo sono 
niente , e tutti i mali che si possono patire 
quaggiù , per quanto gravi e lunghi si voglia- 
no supporre , sono dolci e gradevoli quando 
si sopportano pel Signore , Siate fermi nella 
fede : quegli che persevererò sino alla fine 

andrò salvo , Ricordatevi qualche volta di ma , 
ed io non mi dimenticherò mai di voi. Quindi' 
recitò co’ prigionieri le preghiere degli agoniz- 
zanti . 

Poiché fu giunta l' ora destinata al suppli- 
zio , il confessor di Cristo usci di prigione cogli 
occhi fissi in cielo , nè più li rivolse alla terra, 
nè alla folla ond’ era circondato . Mettendo piede 
nella strada, dalla bocca d’ un confratello sper- 
giuro udì queste parole , che furono applaudi- 
te da un altro, ma con grande scandalo de’ gia^ 
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eoblni medesimi : bravo ! così bisogna trattare 
tatti questi preti refrattari . Senza mostrarsi 
commosso da tale sclamazione , segai il suo 
cammino colla stessa serenità , e gli occhi sem- 
pre alzati al cielo ; ascese con passo fermo 
sul palco , e compì il suo sacrifizio da martire 
intrepido della fede • 

Ciò che arerà promesso al suo caro Barto- 
lommeo Javaux di dimandare per lui a Dio, 
1’ ottenne felicemente . Il virtuoso giovine con- 
dannato a morte nel dì seguente, sostenne con 
fermezza il peso della sentenza ; montò con co- 
raggio sul palco, ma cadde morto nèU’ istante 
medesimo . Il carnefice giudicava inutile far 
cader lo strumento ferale sulla testa d' un ca- 
davere ; ma ricevette ordine d' eseguire il ta- 
glio crudele. 

II corpo di Don Lessus fu deposto nel cimi- 
tero della parrocchia di Pontarlier , appiè del 
muro della chiesa . Il suo sepolcro non ha ces- 
sato d* essere in gran venerazione , e si continua 
a venirvi da lontano molto . Il terreno vi è 
sempre coperto di fiori , che i fedeli coltiva- 
no con gran cura : molti si fanno un dovere 
di porger ivi le loro preghiere a Dio : molti 
si creduto debitori all'intercessione del giusto 
di grazie spirituali e di guarigioni miracolose. 
Tutte le anime pie , nella loro umile semplici- 
tà , invocano con confidenza la protezione di 
lui , che si compiacciono di chiamare 11 beato 
padre Ignasio . L' affluenza delle persone che 
vengono a far novene sulle sue ceneri , ad in- 
vocarlo o ringraziarlo, è tale, che una savia 
sommissione all' autoritade ha fatto porre uua 


«roee tu}]* tomba del venerando certosino, on- 
de coloro che in quel lnogo s’inginocchiano, si 
trovino in faccia a questa croce medesima , a 
cosi il culto publico non sia tributato alla me- 
moria dell' uomo apostolico , primachè Tenga 
approvato dalla Chiesa. 


Confundantmr omnes t/ni ostendunt servi* tuis 
malti . . . et itiant a aia tu et Dvminut Deus seilus, 

Dan. 3. 
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ADRIANO PÉGEOT cappuccino, conosciuto 
in religione sotto il nome di padre hhseo , 
nato addì 17 di febbraio del 1761 a Sojre nella 
diocesi di Desansone , decapitato in questa cit • 
là addì *6 di novembre del 1794» 


Nell’ età di diciotto anni, egli entrò nell’or- 
dine di »an Francesco , e prese 1 * abito di no- 
vizio il giorno 19 di marzo del 17®°» ne ^ a 
casa de’ cappuccini di Dola , e quindi fece la 
sna professione • Ordinato sacerdote alla ia di 
marzo del 1785 , fu approdato il primo giorno 
dell’ anno seguente per le diverse funzioni del 
santo ministero . Restò nel convento del suo 
ordine a sant' Amore fino all’ epoca in cui la 
violenza strappò dai loro pietosi ritiri i fedeli 
discepoli della perfezione evangelica ; e allora 
si mostrò ben lontano dal dimenticare i santi 
impegni contratti nei voti religiosi. Si era aperto 
il convento de' minimi di Bcsanzone agl’ indi- 
vidui de’diversi ordini che volessero continuare 
a vivere vita cornane ; e il nostro Eliseo ebbe 
la consolazione di ritirarvi»! , e vi stette fino 
al momento che quest’ ultimo asilo fu tolto alla 
virtù perseguitata • 

Si eseguiva aWora la legge crudele della de- 
portazione , contro i preti fedeli alla lor* *•- 
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scienza . Molti de* sacri ministri si sottomisero 
al duro comando. Uno de' confratelli dell'uomo 
di Dio i che 1’ aveva avuto soggetto in tempo 
ch‘ era maestro de' novizi , passò per Besanzone 
onde trasmigrare In Svizzera, e propose al gio- 
vine religioso cl* accompagnarlo . iVò , rispose 
questi; la mia vita non è abbastanza preziosa 
perchè io desideri di metterla in sicuro ne * 
paesi stranieri . Qui mi scanneranno se voglio- 
no , ma vi resterò onde prestare qualche ser- 
vigio ai cattolici . Onde conservare lo spirilo 
della sua vocazione e i meriti dell' umiltà e 
dell' ubbidienza conveniente a' discepoli di san 
Francesco , si elesse per superiore un altro re- 
ligioso dello stesso ordine , il quale parimente 
si consecrava ad evangelizzar la Francia, e 
benché fosse persona più giovine , Eliseo non 
faceva nulla senza averlo consultato , senza aver 
ricevuto da lui la libertà di agire , e gli ub- 
bidiva colla docilità che avrebbe mostrata al 
generale dell’ ordine . 

Sconosciuto a Besanzone e nelle vicinanze, 
poteva più facilmente dimorarvi , viaggiare , 
entrar nella città, uscirne, e fare i suoi girl 
apostolici , travestito ora da giardiniere , ora 
da umile mercante di uova e di pollame . Dopo 
d’ aver percorsi i borghi ed i villaggi ove avea 
avuto facoltà d' esercitare il tuo ministero , 
compariva nel publico mercato della, città , e 
quivi sotto pretesto di vendere legami o fratti, 
faceva conoscere il sno ritorno a persone di 
confidenza le quali conducevanlo a famiglie che 
avevano chiesto gli spirituali soccorsi . In mezzo 
alle apostoliche fatiche seppe di certo che la 


sua famiglia, sedotta da no prete intruso , il 
quale sventuratamente era suo aio , e aveva 
ardito prendere ii porto del curato legittimo, 
si abbandonava al partito deli’ errore e dello 
scisma . Dunque credette di dover impiegare 
le sue prime cure a disingannare i suoi, tentò 
due volte di accostarsi a loro per far si che 
intendessero e gustassero ii linguaggio della 
verità; ma per due volte non riuscì nell'ono- 
rata intrapresa : 1 ' apostolo della menzogna ave- 
va potuto tenerlo costantemente lontano dalla 
famiglia. Fece un terzo tentativo, e la sua 
perseveranza fu coronata . Vide e ricondusse 
nel seno della Chiesa quelle dilette persone 
in favor delle quali la voce del sangue e dell* 
amicizia parlava cosi eloquentemente nel suo 
cuore. Suo padre era molto pericolosamente 
infermo: lo confessò, gli procurò tutte le con- 
solazioni delia fede, lo vide professare più bei 
sentimenti , e ne raccolse con Aliale pietà 1 ' ul- 
timo sospiro . 

E mentre ardentemente faticava alla salate 
del prossimo , non trascurava già il bene deli’ 
anima propria . Nel Corto deli* anno 1794 fece 
un ritiro ; e io direi che il Signore volesse così 
prepararlo alla gloria del martirio. Verso il 
fine d’ ottobre deli' anno medesimo , senti che 
il suo antico maestro di noviaiàto tornava in 
Francia con altri preti , onde consecrarsl all’ ope- 
ra delle missioni . Desideroso d* andare Incontro 
alla sua prima guida , al santo suo amico , 
giunse al villaggio di Gayans-Ies-Durmcz ; ma 
la sua felice ùsonomia , quell' aria di dolcezza 
e bontà che si veder» dipinta sul suo volto, il 


•ao contegno modesto e raccolto , lo tradirono . 
Si formi sospetto che fosse un prete : fu arre» 
•tato e condotto alla casa di reclusione di Or- 
nans , e di là trasferito alle carceri di Besan- 
ione , ne* primi giorni di norembre . La sua 
aorte per qualche momento parse indecisa , nè 
fu tradotto dinansi ai giudici cosi prontamente 
come le vittime che lo avevano preceduto . Frat- 
tanto il giorno *6 dello stesso mese comparve 
all’ interrogatorio ; ed ecco la sostansa delle 
sne risposte : 

Io mi chiamo Adriano Pegeot, d' anni tren - 
taire , nato a Soye , distretto di Baume , spar- 
timento del Doubs , sacerdote e religioso cap- 
puccino del convento di Sant’ Amore , da cui 
estendo uscito , mi recai a quello de’ minimi 
in Besanzone • £ uscito da questa casa ancora , 
ho viaggiato par lo sparlimento , senza aver 
domicilio fisso . lo non ho fatto il giuramento 
di libertà ed eguaglianza prescritto dalla legge 
dei 14 agosto del 179*) nè qualunque altro . 
Ho continualo ad esercitare il mio ministero , 
e non mi sono presentato dinanzi a veruna 
amministrazione per ottener un passaporto di 
deportazione . Simile risposta , a quei giorni 
di spaventoso delirio , doveva essere e fu pron- 
tamente seguita dalla sentenza di morte . Dopo 
d'averla adita, il padre Eliseo scrisse alquante 
lettere; e qualche estratto di questo testamento 
di fede, di carità, d* amore, basterà per farci 
conoscere che spirito 1 * animava ne’ suoi ai- 
timi momenti. • 

La Provvidenza avendo deciso della mia sor- 
te , io mi sono sottomesso , « mi sottometto coir 
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tutta la rassegnazione che mi e possibile • Con- 
solatevi nel Signore , e consolate i miei fratelli 
e sorelle in Gesù Cristo . Voi non votele im- 
maginarvi persone a cui non abbia obbligazioni , 
e nella citth e nella campagna : le ringrazio 
tutte adesso dinanzi a Dio , e le ringrazierò 
parimente appiè del trono di sua divina Mae- 
stà , se avrò la sorte , come spero , di trovar 

misericordia al suo tremendo tribunale 

Rinnovo la dimanda che ho falla a di 

raccogliere quel poco di roba che ho in diver- 
se case t e distribuirlo o alle persone povere 
di quelle case , se ciò possa essere di loro gra- 
dimento , o ad altri bisognosi . . . • Raccomando 
il mio piccolo fratello al mio amico .... La 
più grande consolazione che possa sentire si è 
il sapere che la qualità di prete è causa del- 
ta mia morte. Credo di dovervi dire che uden- 
do a leggere la mia sentenza , mi è partito 
che la medesima sorte fosse riservala ad ogni 
prete deportato e rientralo , e a tutti quelli thè 
sarebbero nella medesima mia situazione . Fac- 
cia il cielo eh' io trovi misericordia ai tribu- 
nale del mio Giudice supremo Mi ricor- 

derò eternamente di voi e di tulli quelli e 
quelle che -hanno diritto alla mia ricordanza . 

Venata l’ora dell’ esecuzione , il carnefice 
trovò l’uomo di Dio in preghiere : recitava com- 
pieta , e dimandò se gli lascerebbero tempo 
di terminare quest’ora dell’ uffizio; ma obbliga- 
to a partire , andò a fare il suo ringraziamento 
sul palco. Attaccato alla tavola fatale, e non 
avendo più altro di libero che la testa , con 
«sia formò il segno di croce sul popolo , e 
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tosto ricevette fi colpo che certamente aprf il 
cielo ad un’ anima cosi bella. 


Egressi attieni circuibant per 
gelisanles et curante s ubique , 


» « 

castella evan • 
Lue. g. 





T. 3. 
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LXXVI. 


Il padre EMERI d’ Arques dirimpetto a Gray ì 
diocesi di Dijon religioso cappuccino , decapi - 
tato in Parigi , sotto il regno del terrore l’ an- 
no 1794. 


Era cappuccino della provincia di sant’ An- 
drea , ossia della Franca Contea, e vivendo 
nel convento di Pesmes , seppe felicemente unire 
ad un naturale festevole ed amabile le austere 
virtù della sua professione . Al cominciar della 
rivolta francese , questo buon religioso mostra- 
va vivo orrore delle dottrine pestilenziali , e 
poscia del giuramento scismatico . E quando il 
suo convento fu chiuso, desiderando conservar 
più lungamente che fosse possibile il santo uso 
della vita comune, si ritirò nell' altro convento 
che il suo ordine aveva in Gray, ove le pie- 
tose regole erano ancora in pieno esercizio . 
I superiori l'incaricarono di ricevervi le limo- 
sine delle messe , specialmente per la cappella 
miracolosa di Nostra Signora detta di Monlacuto 

0 di Gray . Volontari republicani che andavano 
all’ armata gli presentarono limosine pel buon 
successo della campagna . Su questo proposito , 
1' uomo di Dio , senza trasgredire i limiti della 
dolcezza e della carità evangelica , mostrò loro 

1 sentimenti d’ un buon cattolico e d’ un sud- 
dito fedele . Que’ giovani alloggiati militarmente 
nella città , parlarono al loro albergatore, già- 


Digitized by Google 


■4 



Cobino molto ardente, della dottrina del df/ce- 
polo di S. Francesco, il quale tosto fu denun- 
siato tl club di Gray, poi alla municipalità, 
poi al distretto . Il religioso interrogato dinan- 
II a quelle diverse autorità , confermò colle 
sue generose e leali risposte il racconto de* 
volontari . Fu spedito un mandato d’ arresto 
contro l’accusato; e siccome egli era ben lon- 
tano dal volersi sottrarre , fu imprigionato in 
quella città . Ma, o fosse che i magistrati in- 
clinassero all'indulgenza , o fosse che temessero 
1 opposizione della moltitudine , la quale , per 
servirmi dello stile di quo' giorni, non era an- 
cora all ’ altura delle circostante , o perché le 
leggi atroci le quali poscia stabilirono pena di 
morte contro semplici parole non erano ancora 
>n vigore ; 1' uomo di Dio restò nelle carceri 
di Cray , senza che si mettesse mano a for- 
mare il suo processo. 

Di quel luogo d’ orrore il prigioniero ne fece 
ben presto una scuola di virtù : vi predicò la 
religione , ed operò conversioni cosi sorprenden- 
c ‘ ìe allarmarono le autorità costituite. Si 
diede ordine di trasferirlo alle carceri di Ve- 
*oul , luogo principale dello sparlimene dell' 
alia Saona , ove la tirannia costituzionale pareva 
tenere un andamento più franco . Si usò non- 
dimeno la stessa lentezza nel formare il suo 
processo ; anzi la sua causa parve ai giudici 
cosi favorevole , che sotto parola di tornare, 
gH permisero di recarsi ad attendere a' suoi 
affari e visitar la famiglia . Ma qual altro affare , 
fuorché la salute de' suoi fratelli, poteva richia- 
mar 1 uomo di Dio ? quale scopo si proponeva 
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recandosi a visitare i suoi parenti , fuorché 
quello di confermarli nella fede , insieme con 
tutte -le persone che aveveno conservato confiden- 
za verso di lui ? Adempì felicemente questa 
cosa; poi venne a ripigliare le sue catene, 
senza temere nè gli orrori della prigionia , né 
la stessa morte . Ben presto arrivò il regno di 
sangue : l’ impero spaventoso di Robespierre co- 
minciò ; e per ordine de’ comitati, composti 
d'altrettanti assassini il padre Etneri fu tras- 
ferito a Parigi . Dinanzi a* suoi nuovi giudici 
mostrò lo stesso candore , la stessa nobiltà che 
aveva fatto risplendere in tutta la sua vita , 
specialmente dinanzi ai tribunali di Cray e di 
Vesoul: la sua sorte fu ben tosto decisa ; e il 
giusto ricevette sul palco mortifero la corona 
d' immortalità . 


Jn mot lem trndimur propter Jcsum , ut et 
vitti Jem manifestelur in carne nostra mortali . 

». Cor. 4* 
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lxxvii. 

L’ abate JOGUET vicario' di Chesne > fuci- 
lato a Clusa addì i 4 di agosto del 1794, nel 
suo anno vigestmo notte» . 


Dopo essersi sottratto per alcuni mesi dalla 
persecuzione, questo giovine ecclesiastico rien- 
trò in Savoia , e adempì le funzioni del suo santo 
ministero in Crévoland , luogo di sua natività • 
La crudele vigilanza de’ nemici della religione 
non tardò a discoprirlo } e senza perder tem- 
po si mandò la forza armata per catturarlo . 
Uno de' satelliti lo prese con tanto furore per 
la gola , che le dita vi lasciarono 1 * impressione . 
Frattanto il confessor di Cristo non faceva la 
minima resistenza . Lo legano come uno scel- 
lerato , e, per la strada 'una di quelle guide 
feroci , digrignando i denti per gran rabbia , 
gli diede un colpo di baionetta ai banchi , e gli 
fece una piaga il cui sangue, correndo nel cal- 
iamento del prigioniero, ne impediva moltissimo 
il cammino; e intanto que’ furiosi l' affrettavano , 
percuotendolo col calcio de’ loro archibusi . La 
vittima rimaneva certamente sacrificata , se uno 
de’ satelliti , ascoltando la voce dell’ umanità , 
non diceva ai compagni che non avevano già 
ricevuto ordine d’ ammazzare quel prigioniero . 
A tal riflessione cessarono dai colpi, e con- 
tentaronsi de' piò sanguinosi oltraggi . Pareva 
che U silenzio, la calma, li dolcezza, l'inal- 


Digitized by Google 


ttrYbile pazienta del serro di Gesù , . ra< ? do P‘ 

piassero il furor incredibile di quegl 
per quanto si facessero, ei non disse loro che 
queste parole : cosìfu trattato anch • Gesù Cristo . 
sta benedetto il suo santo nome - 

Poiché arrisi a Clusa , gl fu proposto tfi 
scegliere fra il giuramento e la morte ; ed eg 
subitamente rispose: voglio morire poi mio 

Dio e ver la mia religione : . giudici colpiti, 
confusi forse per la su. gran fermezza , lo 
mandarono in prigione. Il suo ferrore , la sua 
generosità l'avevano già disposto a santamente 
morire ; e ben ne possiamo giudicare dalla se- 
guente preghiera, scritta di sua mano circa do 
dici giorni prima della consumazione del suo 
sacrifizio , e trovata nel suo breviario . 

„ Quando vi godrò, o mio Dio ? quando ve 
drovvi faccia a faccia ? quando mi lroverò " 
luogo ove siete amato e benedet o P er 
l'eternità ? Quest'esilio, ohimè ,è pur ^ lungo 
Chi mi libererà da questo corpo di morte . 
mi darà ali come di colomba , onde »®l. al Ino 
so del mio eterno riposo . La vi . * 

tanto breve nella sua durata , ». r, l*’® ni \j t Ue 
miserie. Io gemo per la pm grande d. tutte . 

la quale si è di vedermi tutti » 6 
nel peccato, ed esposto tutu 1 a e \ 

dervi. Sono disgustato di questo mond o , » _ 
quale son circondato dagli scanda 1 , . 

so impedire che il mi° Signore M Cristo 
mente offeso . Desidero d’essere con Gesù CrUto, 

e d'aver parte alla sua * c W 

sco , o mio Dio , dimandarvi la mort , p 
ho sempre motivo di temere di non essere au- 
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cora preparato abbastanza , e di non aver fatti 
ancora que' degni frutti di penitenza di cui son 
debitore per tanti peccati che per mia disgra- 
zia bo commessi, e di cui mi pento con tutto 
il cuore . Preparatemi colla vostra grazia , o 
mio Dio , e fate che mi trovi quanto prima 
nelle disposizioni delle anime sante e perfette , 
che sofferisenno la vita con pazienza , e rice- 
vono la morte con gioia . Fate che mi prepa- 
ri ogni giorno con timore e tremore, ma in- 
sieme con tenera conlidenza nella vostra bontà. 
Eccomi dinanzi a voi , sottomesso , risoluto , 
giocondo di morire per godervi : accordatemi la 
grazia della perseveranza tinaie nella peniten- 
za, la fede, la speranza, la carità, il distacco 
dal mondo, la rassegnazione a’ vostri ordini, 
l'umiltà, la remissione de* miei falli. Accorda- 
temi, o Signore, una santa morte. Cosi sia „. 

Ben presto il confessor della fede fu cava- 
to dalla sua prigione , per sostenere un nuovo 
interrogatorio. Un orologiaio che fu assegnato a 
servirgli di difensore officioso , gli suggerì un 
mezzo, che, a suo parere, doveva salvargli la 
vita ; c questo era il dichiarare di non essere 
uscito dal paese . Ma 1* uomo di Dio fu ben 
lontano dal ricorrere a quest’asserzione bu- 
giarda .A r o , no , Signor mio , gli rispose , al- 
cuni giorni di vita non mi sono tanto cari 
che voglia acquistarli a prezzo d' una bugia . 
Si pronunziò sentenza di morte, c l’innocente 
accusato I' udì con santa allegrezza . Mentre lo 
conducevano al supplizio , vide tra la folla quel 
barbaro satellite che in occasione delia cattura 
più degli altri l’ aveva maltrattato, e a lui 
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volgendosi col sorriso dell’ amor fraterno, disse: 
or su , amico mio , tocchiamoci la mano ; nè 
vi sia fra noi risentimento alcuno . Chi Io 
potrebbe credere, sei testimoni non affermas- 
sero la verità del fatto ? il forsennato si sco- 
sta vomitando mille ingiurie . 

Nel momento che l’abate Joj’uet stava per 
compire il suo generoso sacrilizio , ottiene dai 
suoi carnefici un istante per poter di nuovo 
raccomandar l’anima a Dio. Adempiva questo 
santo esercizio , quando un soldato s’ avvicina 
per bendargli gli occhi . Questo , disse il mar- 
tire , non è necessario : voglio veder il cielo 
fino all' ultimo sospiro . Il colpo mortale parte ; 
e il fedele imitatore di Gesù Crocifisso va sen- , 
sa dubbio a ricevere la corona di vita eterna , 
addi <4 di agosto del 1794, nel suo anno vi- 
gesimo nono . 


Erunt quasi non sint , et velati consumatiti , 
homines b eli ante s adversum le ; quia ego Do - 
minus Deus tuus npprehendéhs mrtnum luam , 
dicensque Ubi : ne timone , ego adjuvi te . 

Isaiae 4 '• 
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L’ abate BOURBON curato dt Agnj , decapi- 
tato in Lione tatto il regno del terrore , l’an- 
no 1794» - ' 


Che spettacolo istruttivo ed eloquente sì A 
quello d' un prigioniero di Gesù Cristo , pronto 
a comparire dinansi al Giudice Eterno, e che 
profonde il suo cuore in {sfoghi i più generosi 
e sublimi di carità ! L* abate Bourbon curato 
d’ Agny arerà passato quarantanni neh’ esercì- 
«io di tutte le virtù, e in messo a’ poveri , di 
cui fu padre il più tenero . Ne' giorni spaven- 
tosi del terrore , era nel numero delle vittime 
le quali erano state ammucchiate nelle carceri 
di Lione . Tranquillo intorno alla sua sorte , 
pronto a morire in testimonio della sua fede , 
il buon prete non sentiva altro dispiacere nel 
perder la vita , se non se del bene che avrebbe 
potuto fare ; e nel luogo della sua schiavitù 
serviva i suoi fratelli con tutta 1’ attività cho 
in tale stato gli era possibile . Descriviamo gli 
ultimi suoi momenti con quello stile schietto e 
semplice, con cui i testimoni ce li raccontano , 
e che non può essere se non il linguaggio de" 
verità . Un giorno si pose a scrivere , e 
far ciò , prese il posto d* Evrard , uno de' ce 
pagni delle sue catene . Finita che fu la letter „ 
la benedisse; poi giungendo con forsa le mani, 
e alzandole al cielo , fece una fervorosa prò- 


ghiera . Io era commosso , dice ano fra i pn* 
gioni spettatore e narratòre di questa tenera 
scena ; l' anima mia partecipava , senza cono- 
scerli , i suoi sentimenti e la sua preghiera , 
Il pio Bourbon venne a trovare il suo letto 
presso a me : gli dimandai il soggetto della 
sua lettera f ricusava di manifestarlo } io insi- 
stetti . — Mio amico , rispose , dopo lunga resi- 
stenza a non palesare il bel secreto del suo 
cuore, il mio sacrifizio è fallo , e senza timore 
aspetto di compierlo • Sono treni’ anni che ho 
la sorte di considerar la morte e prepararmi 
ad incontrarla ; e vorrò forse acquistarmi al- 
cuni deboli giorni che mi resterebbero a per- 
correre , rigettando publicamente q ne' pr incipit 
che in tutta la mia vita ho annunziati agli 
nomini , e che ho trovati valevoli a renderli 
buoni e consolarli 1 Ma prima di chiudere il 
mio corso, mi dimenticava un dovere , che adesso 
ho adempito con gran contento . Ho scritto a 
quello che mi denunziò e mi fece arrestare . 
Infelice! egli è ben a compiangersi più di me. 
Ilo pensato a! suoi affanni , ed ho voluto ad- 
dolcirli , e perdonargli : ho benedetta la sua 

esistenza , ed ho desiderato che sia tranquilla 
e felice nel suo ultimo giorno . Quanto prima 
andrò io stesso a dimandar ciò al Dio clemen- 
te , al Dio delle misericordie—, 

Alcuni giorni dopo , prosegue ii testimonio 
degli ultimi combattimenti del giusto, l’ho 
veduto costringermi ad accettare un letto co- 
modo , per coricarsi egli stesso sopra un banco ; 
1‘ ho veduto , non ostante il peso dell età , aiu- 
tare e servire ad ogni momento il paralitico 
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Rey cappellano di san Pietro ; f ho veduto 
sostenerlo con coraggio , andando al tribunale 
e alla morte . Strascinato ai palco , il viftuoso 
Bourbon andò a ricevere la ricompensa dovuta 
alla costanza della sua fede t all* eroismo della 
sua carità.. 


IVot'it Dominus dies immacnlatorum » et Iute- 
reditas eorum in aeternmn erti . -, 

Psal. 36. 
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' LX XIX. ' < 

GIAN GILBERTO DBS 1 IÈRIS Canonico tea * 
lego nel capitolo et Angouleme ,' morto per le 
persecuzioni e i patimenti sofferti per la fede , 
nella nave detta il Jf'ashington , nella rada di 
Rochcfort , l’anno 179 

\ / 

Gian Gilberto Dcs Iléris , figlio di Francesco 
Gilberto , consigliere nel tribunale de' sussidi 
d'Àngonleme , e di donna Renata Elisabetta 
Fipaud , nacque il giorno i 5 d’aprile del 1743» 
Questi genitori erano pieni di probità e di re- 
ligione , c il Signore diede loro quindici figli . 
II nostro Giovanni mostrò ben prestò del gu- 
stò per la pietà , lo che indusse Monsignor di 
Verdier vescovo d’ Angouleme a conferirgli la 
tonsura, addi >3 di giugno del 1733. Alcuni 
anni dopo l’abate Gilberto [>es Heris , zio di 
suo padre, allettato dai progressi che il fan- 
ciullo faceva nella virtù è negli studi , gli 
rassegnò il priorato semplice in commenda di 
Nostra Signora di Somblonche , dell’ ordine di 
sant' Agostino, nella diocesi di Poitiers . Il nuo- 
vo priore, quantunque si giovine, conosceva 
la destinazioné de’ beni ecclesiastici; per altro 
non credette di far contro le regole si savia- 
mente stabilite, consentendo che parte delle 
rendite fosse impiegata per 1 ' educazione d’ un 
suo fratello, il quale dedicandosi allo stato ec- 
clesiastico fece gli stessi studi che il maggioro . 
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L’ accompagnò al seminarlo dì Périgueaux , oro 
arobidue studiarono filosofia , e poi al gran se- 
minario di san Sulpizio in Parigi , ore mori 
l’anno 1761. Il maggiore ri stette dieci anni, 
divenne dottore di Navarra nel 1770 , poi si 
recò a Toul in qualità di vicario generale 
di uno de’ suoi amici nominato a quella se- 
de $ ma non potendosi accomodare a quel 
nuovo genere di vita, ritornò a Parigi sei mesi 
dacché n’ era partito. Desideroso di formarsi al 
ministero de’ santi altari, si uni alla comunità 
de’ preti che servivano la parrocchia di san 
Sulpizio , e vi faticò dodici anni con uno zelo 
pieno d’unzione e di sapienza. Si diede spe- 
cialmente al ministero di confessare , e ii suo cre- 
dito gli procurò la confidenza d’ un gran numero 
di persone , delle quali parecchie trovandosi ob- 
bligate alla corte , furono da lui felicemente 
guidate nelle vie della pietà , in seno ad un 
mondo pericoloso, ove eran costrette a vivere. 
Pestringeridosi a piccola spesa , distribuiva in 
opere pie non solo le rendite del suo benefizio , 
ma ancora ciò che gii veniva dal suo patrimo- 
nio. Fin dalia sua gioventù aveva fatto a sé 
medesimo come una proibizione delle stoffe di 
seta e d’ ogni vestimento da figurare, quan- 
tunque la cosa paresse autorizzata dall’esempio 
d' ecclesiastici i meglio regolati . .Era contento 
che nel suo esteriore si vedesse una semplicità 
perfetta e la conveniente nettezza. 

Nel 178* divenne canonico teologo della cat- 
tedrale d’ Angouleme , c vicario generale di M. 
di £roglie, vescovo di quella città, che aveva 
desiderato di fermarlo presso di sé, e lo no- 
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minò supcriore delle Dame della Carità e delle 
Figlie della Saricara . Vedendosi obbligato a 
risedere In Angouleme , vi si fece edificar 
una casa per non impiegare nell’ affitto le ren- 
dite del benefizio , e rendette quasi tutto il suo 
patrimonio . Prima dell' apertura degli Stati 
Generali mostrò zelo e ingegno per procurar 
buone scelte , e lottò coraggiosamente contro i 
perfidi maneggi de* nemici del bene. All'epoca 
dell'elezione d’ un rescovo costituzionale nel 
suo paese, fece tutti gli sforzi per illuminare gli 
elettori intorno alle calamità dello scisma: con- 
tribuì molto colle sue sollecitudini , col suo 
esempio e consigli a ritenere i suoi concittadi- 
ni nella comunione del rescoro legittimo , a 
far ritrattare gli ecclesiastici sedotti , e a ri- 
condurre i fedeli trariati . Distribuiva buoni li- 
bri d’ instruzione , dava soccorsi a quelli eh’ era- 
no sprorreduti , e combàtterà 1‘ errore e lo sci- 
sma colle armi d'una nobile fermezza e d’ una 
savia discrezione . Non occorre poi dire con 
che profonda indignazione accogliesse gl' istiga- 
menti ohe gli furon fatti perchò consentisse 
d'essere eletto in vescovo costituzionale delle 
Due Serre . 

I suoi costumi e le sue virtù gli guadagna- 
rono tutti i cuori , e gli stessi protestanti sparsi 
per quelle contrade facevano pubicamente il suo 
elogio. Se veniva nel luogo ore era posto il 
suo priorato, essi non ignoravano che ciò suc- 
cedeva per ispargervi limosine più abbondanti 
che negli anni Ordinari , ne quali incaricava i 
curati e persone di confidenza di sollevare col 
suo la miseria pubica. Accordava ancora vo- 


-* “Dlgitized by 


Sr^*. s&r /?"• ^ 

collocarne altre vanta™- 0 ’ daTa son >nie o n Pr 
° Per procurar loro SSZSSZ "}**.** 1 mon do , 
fan," n,I,res ‘!' i » padW di fa d -' 

gemerne ToT bas'iàra^o^'^ " e,Ja ^fà ^An- 
efficace^e^e^*', ” t "* J' 0rr, *pondeo ^ 4( l j^| ant J ! J 

ir M *>•» sKrss ne ; ,e ^ ;t 

venerabile Nag« che i*. ra 5 1 ua li notori 
jelon.a d'operai evangelici ""° ì 79 , 1 con una 

«allimora negli .Sfati rr . Co,sl «Ma città n; 

?' 1 1816. A questo vi! ” 1 ’ " eJ me « di anri!» 

? casa di san Sulpi*i 0 °m a P j ete ’ a * ,ie,r o del- 
'> g'ovani privi di P S "Ir**** P cns *°ni per 
g. , . SUB l seminario , VaL^n°’ Cbe beveva 
*""! ^ contribuito. £,** G,an Gilberto 0 « 
' a , r " à .« specialmente .1? Ji ** ° n ‘ d ‘ «n. g ran 

.ù„,e Snt,r Tha >:" «M.rtS 5 : 

"'««ì ’>nTd',p“'V 'J» 3 ’" K 

""" del - 



Digitized by Google 


1 


. TI ° . ir decorazioni della cattedrale. 

rondata sopra »1 grande amor h p 
,uo divin Maestro : m lui vedeva il pr » 

•.ma ri n Der compatirne le miserie , per 
per amarlo, per v ff • tutl0 dagli 

sansa ry-i. p<- 

«>• ai p„ 6 hi«» • »■«" £* 

molestato veruno . E q uand ° in fine della 

. parlare e.rris. d’ e.- 

conversazione , mostrava con e alla pas - 
sere stato cortantcmen an che riguardo 

sione. Essendo senza prète , 6 a c09e 

a * suoi servitori, «ri vara fintarsi biso _ 

n *l* , !siamo ** diceva , indulgenti verso i dome ■ 
gni. Starno , a,c y * > F si no siro servi- 
rci nelle cose che ngua riprenderli 

gio , e riserbiamo Ja^e^P ^ ^ _ 

nondimeno l'ordine, e desiderava che 
f °*Nella*fisonomia di Z 

deva una g ra !* tà f ""[ 5al J -, parenti, gli amici , 
le persone più familiar , 1 „ del pari , 

tutti lo rispettavano e lo am^ o „ di 

tutti niuna cosa teme n0 de' suoi amici, 

piacergli. Ho passalo, dice uno 
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P“"«to dieci anni con l ui m ■ ,n 
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ne f°rmaua 1‘ edificatone Can i , Vl, ’ ludi 
passionatole accoglieva ì ° ^ontà coni . 
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istruendoli grada tallii apportare , crf 

^zzT:j°"r uk ‘"“f- 

dUce che esatta ! Quando apriva li T" 
spirava confidenza e 1 bocca , in- 

d.ci„or, rtLducl. U %“7.à‘ a d '“‘ "* 
•*'««« , /* p r U scmpl *i' nle • Odiosamente 

2 U / ÌOte ’ ' **>««* , i f anciul!, en °t ‘ nsln,Ue » * 
disfatti della sua direzioni a " a ' , ° «>* 
«a caia , era un sur ’.^‘S ,,ard ° a tutta 
di Sai, SS „ on v y alili ) an Francesco 
*'"« intentissimo d' Iv er co ,Il “ " a * 
Assistendo regolarmi, CU,t J‘ den *« in lui. 
cattedrale , 5 cantava “ anT 1 UfJÌ * ÌO del ‘ 
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celebrava. . A questo si era preparato , andan- 
do sovente appiè dei suo direttore per confes- 
sare i falli che la delicatesza di sua coscien- 
za gli faceva notare ; e si conosceva il giorno 
in cui adempiva tale dovere , perchè tornava 
con volto più sereno dell' ordinario . Non ri- 
ceveva mal limosina , ma amava di soddisfare 
ad obbligazioni per ecclesiastici che impiega- 
vano la ricevuta limosina in qualche opera 
buona . Dopo un fervido ringraziamento , si da- 
va allo studio assiduo della Scrittura e de' 
Padri , del diritto canonico , ed a letture scel- 
te nell’ Imitazione di Cristo, nel Combattimeli* 
to Spirituale. L'Introduzione alia Tita dirota, 
di san Francesco di Sales , gli era famiglia- 
re . Meditava ogni giorno anche sui doveri del 
sacerdozio , sui misteri che si celebravano , o 
sopra altre verità pratiche . Io non fo qui se 
non un abozzo della sua giornata : essa era 

sempre piena di Dio , e la terminava colla reci- 
tazione della corona , colla preghiera della sera t 
e con una lettura pia alla sua famiglia . 

Le sue mortificazioni non avevano niente di 
•ingoiare , ed erano perciò più meritorie : si 
era assuefatto a praticarle fiu dalla sua gio- 
ventù , e solamente i suoi amici più intimi se 
ne avvedevano. La solitudine della camera for- 
mava le sue delizie , e viveva ia un esercizio 
perpetuo della presenza di Dio . Non era solo a 
profittare d’ una biblioteca perfettamente scelta 
per un uomo del suo stato, ma si compiaceva 
ancora di prestare i suol libri . Fin dal prin- 
cipio della rivoluzione , di cui prevedeva fre- 
mendo tutti i mali , la sua usanza , al racconto 
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^ n oì”Tr enl ° Ca,am \ t0 *°> «* di risponde- 
re. ohimè, questo non è altro che il principio 

Unii oh l ^Ìf f add0pp j à ,e SUP preghiere , mul- 

di P i i ► l 6 Sae , buone °P” e i direnne quin- 
di il pastore benevolo di tutte le pecorelle ab- 

re r ;* * Ua CaSa fu V a, ”° consolato- 

ce.?o , M?A ,C P erse f aitatl • Un prospero sue- 
Dene add ® Id . ,a pr of° nda amarezza delle sue 
p ne . Madamigella Delaporte di trent’anni cir- 
?.» e nata nel protestantismo , fu da lui r i- 
rf ISlMne * rel jgW, e con solennità abbia- 
li 1 kk • "T! 1 eresia di Calvin ° » addi 
*4 di febbraio del 179!. Dopo ella fu semine 

ima fervorosa cattolica, e malgrado le eontrad- 
dizioni che provò in una famiglia numerosa 
oro suo cognato era ministro della pretesa ri- 

giuramento di libertà ed eguaglianza . Nel i 79 3 

a «oliami» n i che *r da,,e aator i‘* costituii 
sa di “ f "" : eg ‘‘ 8ta ™ P" recar »i >11» ca- 
dici rlnoma'ti”* ’ qaand ° *’ a,Uorifi d ’ «cele. ia- 
fece SS?* sapere e per virtù , prima lo 

lece crollare , indi lo trasse ad una caduta 

che poscia ha taato deplorata. La persecuzfo- 

!,*to C «!d« d- C,Cr ° catto . Iico era portai, al più 
dall’ altn 1 r, g°re , dirò anche di barbarie; 
dall altra parte v era chi si faceva lecito J 

tvanoailì qae * famo, ° giramento in modo che 
tranquillava certe coscienze. Come era poi po.! 


•ìbite il consultare ? ogni comunicaaione fuori 
di Francia, specialmente con Roma, era im- 
possibile . E i sacerdoti fedeli che vivevano tut- 
tavia nel territorio della patria , erano , o chiu- 
si in case di detcnrione , o custoditi nelle car- 
ceri , o abitavano negli antri e ne' boschi . In- 
tanto i cattolici si vedevano privi d’ ogni soc- 
corso spirituale . Queste diverse consideraaioni 
l’ indussero a quel passo colpevole ehe fece ma- 
ravigliare e scandalisti ancora i generosi e co- 
stanti amici della religione < Ma dato appena 
il giuramento , secrete angosce suscitaronsi nell 
anima sua , vedendo la eattira impressione che 
il suo fallo aveva prodotta . Come i diceva do- 
lorosamente , ho avuta la disgrazia di scan- 
dali tiare le anime pietose e timorate di Dio . 
Si affrettò di comporre una ritrattazione lunga 
e ragionata del giuramento che aveva prestato, 
e renderla ostensibile il più che gli era per- 
messo in que’ giorni di sangue e d orrore ; ade- 
rì e si sottomise senta riserva a ciò che or- 
dinerebbe e prescriverebbe il Capo della Chie- 
sa . Da quel momento si distaccò di più in più 
da tutte le cose della terra , fece le sue dis- 
positioni testamentarie , senti con tranquillità 
perfetta che sarebbe deportato , e con voce fran- 
ca disse alla sua famiglia: il mio sacrifizio e 
fallo . E senza mostrar segno alcuno di tristei- 
xa od abbattimento si contentò poscia di ripete- 
re che la deportaaione servirebbe a fargli espia- 
re i suoi falli e il giuramento che tanto a ra- 
gione rimproverava a sé stesso . 

Addi ii di aprile del »794> l ’ uom ? dl Dl * 
confessava nel suo appartamento ; a sei ore dei 
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* t0 P 3 **» violento de’ rivoluziona a . rma * a • Que- 
[ e mosse 3 indignazione I raS " “°" »“Ume n . 
ancora a non pochi nomini de* *• ™ a d,s P ia eq« 
ìt '"™ .riniti P'» —IMI p„ 

h per li suoi costami si i„‘i •*' 1 P en «rano 
specialmente per l a . ' A do,cl e Pacifici, e 

npn dorerà esser compre, o^en** , benefice nra , 

?' dl n ‘g° re - Nel momento di’; determi " a *''°- 
Purono poste guardie nell, ca « ,rre * fo . 

1,3 Persona . Essendo stato * jntorno ,11» 
"opra i snoi beni, e po,ti ; 1 se< in e »trr> 

Mobili, se n* era fatto i*s n ' ? f,1 tti I snoi 
avesse cessato di rirere il ,. e " tano » come se 
P ,t0 * l *«0 orologio, delle L. , C ‘i? aTend ° ra- 
nna somma dì circa n.;tt P r l ° d ar gento , e 
1 contribuire alle spese de) 6 ,, ranch ' > ricusava 
,a casa di detenzione n n r° “««mento nel- 
mostri insensibile a VeL ° P r5 « ioni ^o si 
calo placchi mai da* ciò 'che P™ cede . r « : distac- 
pensara di non poa.eder 
ra > ne prorara una certa eoo? 9,,Ha 
candore diceva agli amici • non * Con 

A» donato senza restri-, „ piu nie nte : 

irei aver da ricuperare se * 10 che p <” 

?* Conterà . Cosi , innalzando 0 1 Sorell « 
Innfjue umana affezione co„ ? *° pra <1°,- 
circondarano , e più ar , co ’ ra *»«* «he il 

esempio e con discorsi edificami Pt , ,<ear * cal *«" 
parenti e agli amici , proM^Urt ,a0, addio * } 
serenità , „ on esprimendo eh» Co “ P erf *»a 
segnazione: e un* e,ori, • h ° nna *« b l*'me ras- 
tenerezza e di sapienza a r |;i- ,J,ena dl ' celeste 
P , annunziavano , dirò cosi, 



il tramonto della vita d’ un predestinato . Ad- 
di 3o di maggio del 1794 celebrò i santi mi- 
steri a quattr'ore del mattino, onde poter unire 
con perfetto raccoglimento il suo sacrifizio a 
quello dell’adorabile Salvatore . Quindi parti con 
altri confessori della fede , che tutti andavano 
ad un crudele e ben lungo martirio . Non é no- 
stra intenzione di descriverlo in questo luogo : 
il racconto de’ patimenti inauditi , degli oltraggi 
cosi atroci , di cui tutti que' preti deportati fu- 
rono le vittime deplorabili , ci è stato esposto 
•on tutta 1 ' eloquenza della verità da Gregorio 
della Biche canonico di Limoges . A noi dunque 
basti di terminare la vita d’un prete ben de- 
gno d’ esser proposto a modello , narrando al- 
cune cireostanze che gli sono personali. 

Il giorno terzo di giugno co’ suoi compagni 
di dolore entrò nell’ infetta prigione preparata ai 
confessori di Gesù Cristo sopra il Washington. 
Questa nave conteneva circa ducento preti , 
ciascuno dei quali poteva dire : aestimati su- 
mus sicut ot'cs occisionis . Ivi cominciò la loro 
spaventosa agonia; perocché non si può dare al- 
tro nome a quegli obbrobri senza numero , a 
quegl’insulti blasfematoci , a quella privazione 
delle cose più necessarie alla vita, a quella si- 
tuazione di fetore , di puzzo e de’ più incre- 
dibili patimenti; ove per parte degli spietati 
carnefici tutto era principio di distruzione , di- 
struzione da far disperare qualunque altro fuor- 
ché i cristiani ; e per parte delle vittime , il 
più maraviglioso complesso d' un’ eroica pazien- 
za e d’ una carità sublime . Que' venerabili te- 
stimoni si sono compiaciuti nel rendere unani- 
me testimonianza all’ abate Gilberto Des Héris 
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intorno alla sua fervorosa pietà , alla sua inal- 
terabile pazienza , alla sua gran dolcezza, al 
suo perfetto distacco da tutte le cose . Non bi- 
sogna, diceva a' suoi confratelli, che ci traile - 
niamo sopra gli oggetti di questa terra , ma 
solamente sopra le cose del cielo . Nella pe- 
nuria universale a cui erano ridotti i ministri 
del Signore , e che contrastava si fortemente 
con 1’ abbondanza in cui era sempre vivulo; 
nella poca abitudine che aveva avuta d' occu- 
parsi de' suoi propri bisogni, non si pud dire 
quanto egli ebbe a sopportare. Essendo allodi 
statura, e di complessione naturalmente robn- 
sta , si andava logorando, e per mancanza d’un 
indispensabile nutrimento, e per quegl’insetti 
che lo divoravano , e per quella febbre maligna 
scorbutica dalla quale i detenuti furono attac- 
cati . 

Il necessario agitamento della nave, e il tu- 
multo continuo di quella moltitudine d’ infelici, 
di province , d’umori , e d’inclinazioni diver- 
se, gli si rendevano più penosi per l’abitudine 
che aveva contratta di darsi in pacifico ritiro 
allo studio . I preti essendo tutti ingombrati 
nell’ interponte , egli si era posto in mezzo ad 
un rotolo di grossi canapi , e ivi si coricava 
sopra quel guanciale duro come il legno . Il 
rotolo essendo sotto i boccaporti , vi respirava 
un aria pestilenziale, ma egli la preferiva a 
qualunque altra , perchè ivi se ne stava quasi 
sempre solo . I suoi confratelli rispettavano la 
sua intenzione di dedicarsi intieramente alla 
preghiera , alla recitazione de' salmi e della 
l'arte dei divino uffizio che poteva ricordarsi : 
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irli rra «tato tolto 51 suo breviario e un volu- 
me che conteneva l’intera Bibbia, che avrebbe 
preferito a tatti i tesori . Non lamentandosi mai 
, in seno a quelle angosce indicibili , riferiva 
tutto ciò che doveva soffrire all’ espiazione de' 
snoi falli , e pregava per la Chiesa sparsa per 
tutta la terra : questa era una delle sue gran 
devozioni . Ma non sopportò lungamente quella 
strana specie di martirio : nel mese d’ agosto , 
quando veniva esposto all'aria, radeva in de- 
liquio. L'equipaggio spaventato dall'epidemia 
che ogni giorno divorava tanti preti , ottenne 
che fossero posti a terra nell’isola Madama, 
chiamata allora Cittadina ; ivi furano alzate 
alcune tende che servivano di spedale. L’aba- 
te Gilberto Des Hòris , che vi fu trasportato 
moribondo, spirò due giorni dopo , addi io di 
settembre del Jjyh nell' età d’ anni cinquantino, 
con sentimenti profondi di dolore e timore per 
li suoi peccati , ma insieme di abbandono e con- 
fidenza nella divina misericordia . 


Sub stantia tua far eleemosynam ...... ita 

enim fiet ut nec a te avertalur facies Domini. 


Ir-, 
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FRANCESCO CORHEAUX 
roccia di Plenthel , nella 
Brteuc , decapitato in Parigi 
del i 79 4. 6 


curato della par . 
diocesi di Saint - 
nddi 9 rf/ giugno 


ranceseo Giorgio Cormeanx nacque in Lam- 
ballo , piccola città della diocesi di Saint-Brieue, 
addi io d. novembre del 17*6. La s«a r,mU 

8 u a f J . m j’ U0 . ,t | rnab ' l ®> » ^ virtuosa donna 
che lo diede in Ince, non cessò d’ offerirlo al 
Signore , in tutto il tempo che lo portò nelle 
viscere . Poco tempo dopo la ,ua nascita , la 
buona madre , con un roto , si affrettò di met- 
terlo sotto la prole*, one della santissima Ver- 
gme . H piccolo Francesco manifestò ben pre- 
sto le più felici disposizioni alla virtù , ed it 
genitore desideroso di secondarlo lo pose pres- 
so „n precettore che credeva degno di tutta la 
sua confidenza . Ohimò » quel maestro poco co- 
nosciuto era un empio , che nel giovine allievo , 
la cui pietà si mostrava sensibile egualmente 
che schietta , trovo subito un censore importuno 
de suoi sentimenti e del ,uo procedere . Lo 
scolaro abbietto continuo dell'odio e delle per- 
secuzioni del maestro, soffri quella odiosa ti- 
rannia con pazienza e rassegnazione grande- 
mente ammirabile in età cosi tenera : una vol- 
ta sola si fece lecita una lagnanza , che poi si 
rimproverava amaramente , come grave mancan- 
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za contro la carità . I buoni genitori per altre 
vie seppero i barbari trattamenti che il figlio 
sofferiva , e tosto lo richiamarono a casa . Tvi 
diede lo spettacolo più edificante , quello cioè 
delle qualità eccellenti che caratterizzavano il 
suo cuore . Già penetrato dalle idee sublimi 
della fede , vedeva Iddio solo nelle persone in* 
caricale della sua direzione; la sua ubbidienza 
a tutti i superiori fu cosi pronta , come la sua 
dolcezza era inalterabile , e perfetta la sua 
giocondità . Nell' undecimo anno fu giudicato ab* 
bastanza maturo e sodo per concedergli di fa* 
re la più bella azione della sua vita , voglio 
dire la sua prima comunione . Mandato quindi 
al collegio di Saint-Bricuc , vi terminò i suoi 
studi in modo molto dislinto . Un motivo secre- 
to ve lo aveva animato e sostenuto . Lo stalo 
ecclesiastico era per lui pieno d’ attrattive : pre- 
gò vivamenle'il Dio de' lumi e delle grazie , si 
senti della vocazione al ministero del santua- 
rio , e vi entrò con religiosa sollecitudine . 

Il giovine Cormcauz fu mandato dai genitori 
alla capitale del regno, per fare il corso di 
teologia . Doveva da prima studiare in un col- 
legio ; ma lo spirilo di libertinaggio che re- 
gnava in Parigi , quello specialmente che os- 
servò in molti de’ suoi condiscepoli, la poca 
religione che in quei tempi preparatorii alle no- 
stre calamità manifestavano parecchi de' suoi 
maestri ; questo spettacolo sì giustamente orri- 
bile per un’ anima cristiana , lo disgustò ben 
presto d’ un soggiorno ove la sua innocenza cor- 
reva tanti pericoli . Ei ne provò certa inquie- 
tudine interna , che giunse fino a sconcertare 
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la sua sanità . L’ eccellente giovine , degno di 
tempi migliori di quelli in coi cominciava a 
vivere alla vista de' pubblici disordini , fu col- 
pito da una malattia di languore , da cui sa- 
rebbe stato finito, se suo padre non gli avesse 
concesso di tornare in Bretagna. Ivi sciolto da 
ogni altra cura , e respirando nn aere meno 
infetto, si dispose con una vita santa a riceve- 
re gli ordini sacri . Tostochè fu rivestito del 
sacerdozio , si consccrò intieramente alla pre- 
dicazione , che di tutti gli esercizi sacerdotali 
avea ed ebbe sempre maggiori attrattive a'suoi 
occhi. Temeva grandemente di caricarsi della 
cura delle coscienze ; e per determinarlo a que- 
sto ministero , non abbisognò niente meno che 
1' ordine espresso de’ suoi superiori . 

Nominato vicario a Meslin, presso Lamballc , 
trovò nel pastore di quell’ avventurata parroc- 
chia una guida piena di lumi e di virtù , e 
quindi capacissima di dirigere ì suoi primi pas- 
si nel santuario . E fu cosi docile ai consigli 
di lui , e fece progressi cosi rapidi nelle vie 
della santificazione , che il buon curato concepì 
ardente desiderio d' averlo per successore in un 
benefizio che l’ età e le infermitadi non gli 
permettevano più di governare . Ma il vicario , 
a cui una profonda modestia teneva nascosti i 
propri meriti , ricusò costantemente, e non fu 
possibile vincere la sua resistenza . Intanto , non 
sospirando che per la conversione de' peccatori, 
non potè restringere il suo zelo fra i limili 
d’ una parrocchia , cd entrò nella società de’ 
preti che davano missioni nella diocesi . Poco 
tempo dopo perdè il suo venerabile pastore , e 
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ritornò in sono alla famiglia , risoluto di dedi- 
carsi unir amento alle missioni e ai ritiri (t).I 
superiori gli negarono 1’ exeat che dimandava 
per recarsi alla comunità de' Sulpiziani di Nan- 
tes , e lo costrinsero a presentarsi ad un con- 
corso aperto per due cure vacanti. L’ umile ec- 
clesiastico ubbidì, ottenne tutti? voti, e de' 
due benefizi scelse il meno considerevole pel 
valore e il più difficile per la cura. Contava 
trenta tre anni, e nello spazio d' un anno al più, 
la parrocchia di Plenthel si cambiò cosi per- 
fettamente , che l’ avreste paragonata ad una 
gran comunità in cui tutti i membri non aves- 
sero che un cuore e un' anima sola per amare, 
servire e benedire il Signore . Giorno e notta 
intento alla salute de' suoi figli spirituali , non 
si contentò di far loro regolarmente ogni do- 
menica sode istruzioni ; ma profìttara nel corso 
della settimana d’ ogni occasione di parlar loro 
di Dio, c non passara per cosi dire un gior- 
no, che loro non facesse nna esortazione comu- 
ne , c sempre con un’ unzione che penetrava 
1’ anima de’ suoi uditori . Plenthel non fn il so- 
lo teatro delle sue opere sante ; l’operosa sua 
carità s’ estendeva a tutto , e lo conduceva ovun- 
que gli sforzi del suo zelo erano più necessa- 
ri . Allcttati dai frutti abbondanti che produca- 
va , i superiori della sua diocesi gli permisero 
di far ritiri e missioni anche al di fuori , prima 
almeno che lo avessero costituito capo di tutte 
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(i) T Francesi chiamano 'Remici quelli che 
da noi sono detti Esercizi spirituali • 
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le missioni e ritiri che si facevano nella dio- 
cesi medesima. E quando per queste apostoli- 
che intraprese doveva passare alquanti giorni 
lontano dal suo gregge , non mancava mai di- 
vertimelo, e poscia io raccomandava alle pre- 
ghiere di qaelli per la salute de’ quali aveva 
consentito ad allontanarsi dalla sua chiesa. 

li suo grande amore per le funzioni aposto- 
liche ben si vede in quest' eroico saorifizio . Sua 
madre che amavalo con estrema tenerezza e 
l’onorava come un santo, colpita da pericolosa 
malattia, voleva rendere 1' ultimo respiro nelle 
mani del figlio; ma la sua presenza era indi- 
spensabile in una missione cominciata . Egli re- 
prime la voce della natura , per non ascoltare 
se non se quella del suo dolere ; si distacca 
dalle braccia d’ una madre spirante, obietto del 
suo pii tenero amore, e si dedica a penose fa- 
tiche , senza che la memoria continua de’ pa- 
timenti e delle angosce della genitrice alteri 
un solo istante la sua pace e serenità . Quindi 
con pienissima rassegnazione ed eroico coraggio 
sente la nuova che già è morta. Che prova per 
un’anima di eccessiva sensibilità, per un figlio 
che amava si teneramente quella che lo aveva 
dato iu luce ! Ma tale fermezza d’animo non 
ci rechi meraviglia : il santo prete sucehiava 
ogni giorno novelle forze appiè del Crocifisso 
nella meditazione de' patimenti e della morte 
del suo Salvatore . Sembra che tutta la sua vi- 
ta fosse una lunga preparazione al martirio ; 
perocché nel fiore de' suoi anni era stato op- 
presso da infermitadi, le quali non Io lascia- 
rono punto in mezzo alla sue immense occu- 


pacioni • Si sedera che pativa , ma non fa mai 
udito a lagnarci. Certi cuoi confratelli cattiri v 
e gelosi lo calunniarono presso i superiori ; ed 
egli si vendicò cogliendo tutte le occasioni di 
giocare agli accusatori, senza farsi lecita una 
parola , che arrebbe bastato per manifestare la 
sua innocenza . Nella sua costante carità , bao- 
no , amabile e pieno di soavità verso tutti 1 
suoi fratelli, non ributtò mai alcuno. Morto a 
•è stesso c alla propria volontà , gli .si presen- 
tasse pure chiunque , che il curato di Plenthel, 
nuovo Francesco di Sales , lasciava tosto , e 
sempre con mostra di piacere , le occupazioni 
a cui aveva maggior attrattiva ; e la stessa per- 
sona poteva importunarlo dieci volte in un me- 
desimo giorno e per cose di lieve importanza, 
ed era sicura di vedersi accolta la decima vol- 
ta colla stessa gentilezza che aveva sperimen- 
tata nella prima . ... 

Bastava contemplare quest' uomo di Dio all’ 
altare, per formarsi un’idea giusta della vivez- 
za della sua fede e dell'intensità del suo amo- 
re . Nel momento che compariva per celebrare 
i santi misteri , voi l’ avreste detto un angelo, 
piuttosto che una creatura mortale . Nella sua 
faccia traluceva un non so che di celeste , e il 
profondo suo raccoglimento pareva che si comu- 
nicasse a tatti gli assistenti . Un fanciullo di 
sei anni era stato presente alla sua messa , e 
rimase tanto colpito dai modi angelici con cui 
offeriva il santo sacrifizio., che ne ha poi sem- 
pre conservata la memoria . . 

Ma qui adoriamo! secreti misteri della Prov- 
videnza . E non è forse per noi un’ infrazione 
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V inaspettata caduta d’ un nomo virtuoso che ei 
aveva diretti cosi saviamente nelle vie della 
giustizia ? 

Al principio della nostra fatale rivoluzione 
1 abate Cormeaux fu tradito dal suo cuore , e 
pensò di vedere un vantaggio reale per la re- 
ligione in quei cambiamenti . Ebbe 1* impruden- 
za di manifestar le sue opinioni , e n’ ebbe un* 
altra ancor più colpevole , d’ accettar cioè il po- 
sto d^i presidente dello spartimento delle Coste 
del Nord, e prestare, con restrizioni però, il 
giuramento di fedeltà alla costituzione , che si 
chiedeva in que’ giorni di traviamento da tutti 
li funzionari pubblici ■ Questo procedere fu cau- 
sa di grande scandalo, e fece perdere al cu- 
rato di Plenthel parte di qucll'alta estimazione 
che si era cosi giustamente acquistata. Ma il 
suo errore fu di corta durata . Disingannato ben 
presto , non esitò un momento a ripararlo , ab- 
bandonò il posto , e publicò uno scritto in cui 
dando conto del suo operare, combatteva vittorio- 
samente i perniciosi principi! che si cercava di 
propagare . L* animo suo retto ebbe motivo di 
trovarsi soddisfatto di aver reso alla verità una 
testimonianza luminosa , ma la coscienza gli 
rammemorava i suoi falli, e non cessava di pian- 
gere la sna caduta e di trarne argomento d’umi- 
liarsi . Nel profondo suo cordoglio non pensò che 
a premunire la sua greggia contro il veleno del- 
la novità; raddoppiò le esortazioni; fece fare 
nella sua parrocchia ritiri , novene , preghiere 
pubbliche . 

Questi mezzi di pietà e di zelo produssero un 
effetto consolante ; e quando il mercenario fu 
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sacrifizi , che fa la vhnli*^ n r> d do,0rl e di 
rò d* asilo in asilo tì»ò ? e " lccost « , er- 

d *l *791, nella q,,aY epoca . 1 '®°' a‘ no * ernbra 
ore uno dc'.uoi am Li P ? recA * Pa n*i , 
lui ad una pia associ..^® ap P arlene r* come 
coll' approrazione de'Tescovi® 1*11,7?" "** ‘ 79 * 
« partecipare delle sue fatiche liti? * Fenire 

«echi ritiri ecclesiastici nel^cSò P3 ’ 

il Ma Diligi ^ITreìhri ’ *7 Ànnuni ^ e " 
Chaillot raccolsero 7. è* * * 1,4 Vi «‘»*ione di 
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erano da santi Il l7 , T'™ fucati, „„ 
•lo, un'aria direi quasi 00 )!^!" 0 ®. rav * e m ode- 
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**n primo linguaggio 1 ™» ’ P re * ent arano già 
Parola . I, !“ CaCe che Ja 

!« qualità necessarie a f u d * cie, ° * u,te 

direttore . La sua 1 .x orma re un compiuto 
u uh cagionarono una malattia di 
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l^ngaore , la quale facendo temere della sua 7 ,; 
ta, lo costrinse ad interrompere le Vi 
stesse . Ma desiderando almeno d’ impiegare nel* 
la sna personale santificazione il tempore do* 
resa accordare alla sanità , pregò T,upe r i„™ 
. .. a pia asso ciazione a destinargli un confra. 
ta e * d t * Cn ' V ° ,0n ‘ à dipendesse , ed esercì- 
nlih'rf 005 ^ m f j U,,a ,a P erfe zione la Tirili dell* 
ubbidienza. Si ride allora uno spettacolo edf 

re^ll 5 an T*" er w ,Ie Pastore direnato per ami), 
lo eL j d ,'. Vm Maestro simile ad un P fanei„l- 
* Essendogli stato raccomandato il moto co- 

numero . Uno rolu gli \ chìe^ó .' ,,." 

colpito per la bellezza d* un reliquiario d’oro 

massiccio perfettamente lavorato, il quale con- 

eneva un piccolo crocifisso fatto col £?gno del- 

la rera croce: ah ! rispose tosto, c/d che i 

Za 9 ari l contencV(l mi talmente occupato 
che non ho atteso al resto . occupato 

Fosse effetto d’ una fede viva » a> „ , 

te amore per Gesù Cristo, f„. e ancoVdwU 

‘ ' CSp,are U breve traviamento che riem- 

p a il suo cuore d’amarezza ; bramava arden 

d e ena en fcde d ' K" “• #a "« ae »“ testimoniò 
m.in n ’ F no de sao, p ,u cari amici , chia- 
mato Despres, aveva fatto con lui u „ pe lle- 


Digitized by Google 



fiinacgio » Montcmartirc , onde per intercessio-- 
„ e di san Dionigi e de’ suoi compagni, ambi- 
due ottenessero , o la grazia , o almeno lo spi- 
rito del martirio. Pochi giorni dopo il curato 
di Plcntbel acute che l’abate Després è stato 
preso e posto nel Carmine, e quindi che gli è 
toccato di essere una delle prime vittime sacri- 
ficate dagli assassini del giorno secondo di set- 
tembre i 79 a. A questa nuova 1* amico che so- 
pravvive ad un altro si stesso s inginocchia, 
e co» voce interrotta dai singhiozzi esclama:. 
ah ' mio amico , mio curo amico , voi non 
vivete più! Voi siete felice , oh ! veramente 
siete felice! Avete pregato meglio di me, 
siete stato esaudito . Ohimè ! era indegno d un 
favore simile: dimandate al Signore che me ne 
faccia degno . Intanto la persecuzione contro i 
ministri del santuario giunso ad un grado di 
tal furore, che l'abate Cormeaux si vide co- 
stretto a lasciar Parigi , ed accettare 1 asilo che 
persone pietose gli offerivano . Il nome di que- 
ste anime benefiche ci è tuttavia ignoto ; ma 
il Signore non lasciò la loro carità senxa ri- 
compensa, 0 H soggiorno dell’uomo apostolico 
fu a quell' avventurata famiglia sorgente di gra- 
aie e benedixioni . Ogni giorno vi offeriva il 
santo sacrifizio , ogni giorno speziava a suoi 
cari albergatori il pane della divina parola. Il 
resto del tempo era da lui consacrato o alt 
orazione , o ad opere di carità e al •«' el0 .. e, * r * 
citio del suo ministero . Se talvolta gl« era 
permesso di andare a Parigi, con trasporto di 
K grandissima diceva alla persona incarica- 
la- d’ accompagnarlo : andiamo , no, parleremo 
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* an fpiz io , a c h e ' s U va allora*} *"* ch ' esa di 

scismatici, fa .limolato ad entra" e'd al* de ’ preti 
pagno di viaggio «l.» entrare dal sao com- 

quel bel teS ir."' 3 mai wd«to 
giovine ecclesiastico vestitoci' ^Ua 0 ™ 1 ' 0 " 0 "" 
presso all' altare ove si »,i Ua ’ e stava 
Staisi faceva lecito di parlare^ 3 . , meS5J * 
m .° d ° il Più scandaloso . fì “ ' ”? 1 
""le procedere fu pieno d* iS * edend ° •«- 
tendola comprimere" Xse a ^e H* ,? » P °* 

0,3 con tao no severo : dunque , “sensato , 

S io n e permette di »,„*./ ** nt *ova re li* 

»> :«*» 

tarsi, i| b uo „ _ . . . cosl sema sconcer- 

religione , /„ 7( f a/e non^*^ : cA « graziosa 

‘lei Signore , a//’ , li f>etio ai templi 

parole coprono di confarne ^I^cIoVr '' 9 ue#tc 

iC ;!* r ’ el >* •< ■l'.mono e non 

Il fervente confessor di r ri.i„ P ? P>“ • 

Pre con santo ardire testimoli #em ' 

Presso il la 0 g 0 0fe ,« £ 1 “• * *“* fede • 

d ) quell 1 esecranda dÌ ^ Uimenli 

d uomini congiurati «antro r .’iuIeTÌ 

c ne sotto il nome di n~ e e il trono , 

«lestamente famoso in rn fx* 10 ** Co *l f “* 

?• •». » J a r" ir. int ' u r 
StTSS: •H 0 " “ -3T2: 

panar loro m nome di quel Dio, « C ui 
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santo nome non si osava più di pronunziare 
si si , rispose teneramente a quel povero, sì 
mio fratello -, bisogna far tulio per amor di 
Dio : sofferite per amor di Dio, vivete pei 
amor di Dio , morite per amor di Dio . 

Quanto più il discepolo del Salvatore si av- 
vicinava al termine glorioso della sua vita, 
limo maggiormente l'umiltà, sua virtù favo- 
rita in lui acquistava felici e sensibili accre- 
scimenti. Ad un amico, in compagnia del quale 
viveva , aveva dimandato che 1 f’” r p Ì 
tutti i diretti che osserverebbe in lui. ter 
appagarlo , un giorno l' amico gli disse : P adre 
mio f ho in voi osservato un difetto . Q»« o 
preludio riempi di gaudio 1* uomo d. Dio , l 
mialc scongiurò l'amico a proseguire . Il d 
fello , ripigliò questi, si è che voi amate trop- 
po lo spinto , « ne fate troppa stima , e se io 
volessi da voi ottenere ciò che s "" a ™ er ' le 
operando mi dovreste negare , facendo mostra 
<T un poco di spirito lo conseguirei . In V»** t0 
mentre l'umile Cormcaux teneva gli occhi bas- 
si con aspetto di molta attenzione : poscia ri- 
spose : io vi ringrazio ; avete ragione, io amo 
molto lo spirito , ordinariamente vi sono piu 
meszl per la virtù . Per altro e vero che 
aitando se ne abusa , si va più oltre nel vi- 
zio . Ciò che mi dite m impegnerà a stare in 
guardia , onde non essere sorpreso ni da voi 
nè da altri . Senlivasi un gusto .ingoiare per 
tutti gli oggetti di pietà, e su questo punto 
ave va^mo Implicate le sue ricerche ^i^nsa- 
te , gli disse ancora 1 amico, di fi 
povertà : ma quanti sacrifizi non dovrete fare , 
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*3* . j. * » f«nco d' un delinquente 

f L‘ noL cemra di vomitare orribili be.ummie . 
che non ce ‘* purat0 costituzionale gli mandò 
Franan o c b i. tempo dopo , il carce- 

alcuni moelie avendo conosciuto quanto 

erano sta 8 > .. t j mostrarono umani 

virtuoso P M 8‘°" . ’ j offerirono tutti i soccorsi 

c compassionevoi.jP otteor Q 

: » d' alcune opere di pietà# l'assai* 

breviario e d alcune ^ ponloise } fu 

quindici giorni Versailles , lasciando tutti 

èp.£Lse — 

f ‘E^S»* ffJsSSi • sr4^ 

, ffie.ll,* todicndol. o,c do,...« r«>V‘|,: 

1 nrfmo era un atto di rassegnazione e d ab- 

JLSr #U» volonll di Dio, «w.p.1. ■» 

srtxz 

scritte col suo sangue ) , s se rtxt £ asilo : 

tutte le cose: il vostro l nostri cuo- 

consolale , confortate , / e f a /j saranno 



in tulle le tue disposizioni ? queste ci sono 
sempre molto più favorevoli di quello che noi 
possiamo persuaderci . Fate di noi ciò che vi 
piacerò. Ohimè! ignoro quel che mi destinate : 
sia fatta la vostra volontà in me $ ne’ miei 
amici * 7 

Il fecondo biglietto dicera : - 
/. M. J. lf. A . 


La pace , la pace , sì la pace , mio carissimo 
fratello , conservatela presiosissimamente . No , 
nulla deve turbarla nel vostro cuore • Notate 
ciò che vi dico , non dimenticate giammai ciò 
che vi ho promesso • Voi amerete Dio nell ! 
eternità ; non ne dubitate per niente in veruna 
circostanza . Pregale per me ch‘ io prego per 
voi e per li vostri . Mio Dio , benediteli . Mat- 
tina e sera , io farò esattamente questa ora • 
zione . Mandate in bando t oscuro e la ma- 
linconia , aspirate tranquillamente alla perfe- 
zione , non perdete mai il coraggio per li vo- 
stri falUy Dio trarrà la sua gloria da tutto , 
e vi attirerà a sè quando e come vorrà . Mo- 
strate , quanto potrete , la dolcetta , la pa- 
zienta , 1‘ umiltà del nostro Signor Gesù Cri- 
sto ; egualità d‘ umore e dì carattere , silenzio t 
raccoglimento , ricordanza di Dio che consola 
e rallegra; nè vogliate tormentarvi con ram- 
marichi immaginarli : Dio solo! 

Erano quattr'ore della aera quando il tanto 
ecclesiastico giunse a Versailles. La carretta 
nella quale era stato condotto si fermò dine a- 
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ci alla chiesa di Nostra Donna; e lo féceftv 
discendere per condurlo a piedi alla casa d' ar- 
resto . Il colto pnbblico non era ancora abolito , 
e in quel momento una moltitudine d’ abitanti 
•i trorara sulla piazza , e la porta del santo 
tempio non era stala chiusa . L' abate Cormeaux 
si rivolse verso la chiesa , si chinò profonda- 
mente , fecesi il segno della croce, e con vo- 
ce alta disse al popolo : io sono prete , e mi 
conducono in prigione perchè non ho fatto il 
giuramento che si vorrebbe : ne benedico il Si- 
gnore : non si deve mai operare contro la pro- 
pria coscienza . Piuttosto morire che peccare f 
sì piuttosto morire che offendere Dio nostro 
creatore , che per tanti titoli merita il nostro 
amore . Nell’ interrogatorio che poco tempo do- 
po sostenne, la forza e la sublimità delle sue 
risposte eccitarono lo stupore de' giudici. Si os- 
servò che portava qualche cosa sotto le vesti 
nel lungo ove il moto del cuore si fa sentire 
e gli fu dimandato che fosse . Il mio Croci- 
fisso , rispose mostrandolo ad essi , l' immagine 
del mio caro ■ Salvatore . /4h se noi avessimo 
Una fede pili viva y e sapessimo ciò che la ca- 
rith ha fatto fare per noi al Figlio di Dio , 
come ci potrebbero essere cristiani che non cor- 
rispondessero al suo amore I come potrebbero 
oltraggiarlo nella sua maestà e ne' suoi bene- 
fizi l come bestemmiare il suo santo nome 1 
Tali parole fecero impressione cosi viva sopra 
tntti gli astanti , che gli fu lasciato il suo cro- 
cifisso ; ma gli furono tolti alcuni reliquiari che 
aveva in dosso. 

Il servo di Dio fu mandato alla casa di de- 




I 


retinone , «re comparve come angelo diviso 
dal cielo per animare ì suoi fratelli ed alice 

Siri l ibn/ ,C la de - e . ,0r ° 1,en ^ In 

egli ri abito , la prigione sembrava un tnona- 

T.m°i °eTi Ì ° SS ." vasse ,a P 5Ù esatta disciplina . 

„ , B 1 » esercizi erano comuni; tutti esatta- 

^ente regolati, 1' alzarsi , il coricarsi , U re £ 
ione !a recitazione del breviario. Ma, cosa 
n.irabile ! non ostanti le visite frequenti che 

qneuV'niMo, "* ,* CaSa J n ° n si Coprirono 
quelle pietose adunanze , sempre composte di 

frord \T n . d ' C J, ^c'esiastlcì . Il sant* uomo 
rovo i mezzi di darri parecchi ritiri, e la 
sua celletta serviva da oratorio . Alzatosi a cin- 
Ijic ore del mattino , si oecnpara in orare fino 
al momento della santa Comunione , che fa- 

avuto r L e so r rT en H ? Pgn! gÌOrn °’ d °P°^è aveva 
la 8 ?, rle dl procurarsi ostie consecrate 
Imp.egara il restante del mattino, ora™ Siili 

pietl° n Ì! , !!J | m * f> . re ° ricclr crc visite di 

pietà j in cui qne generosi difensori della fede 
s esortavano vicendevolmente al desiderio del 
mari rio. Spesso entrava in conversazione con 
quegli sventurati suoi confratelli, che avevano 
arata la debolezza di cedere alla ’peJsecuz one 
e dopo aver esposto ciò che rendei» tanto con- 
dannabile il loro giuramento, indicava i mezzi 
r 'p arare , ° scanda, ° e riconciliarsi colla Chie- 
sa Parecchi approfittando de' suoi salutari consi- 
g ì si ritrattarono alla presenza de’ sacerdoti 
che si radunavano nella camera del venerabile 
pastore, onde assistere alla conferenza che £ 

Alla fi r ° a B n- 8 , ÌPrn ° * 0pra ,a San,a Scrittura . 
Alla fine deli ultimo ritiro, sentissi talmente 
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rifinito, che riguardò la sua morte come Vici- 
nissima, e si accese di doppio Terrore per 
prepararsi al gran passo. Desiderò di fare un 
ritiro particolare, e ne ottenne la permissione 
dalla guida della sua coscienza . Di che ammi- 
rabili sentimenti non fu penetrata l'anima sua 
in tempo di quegli esercizi spirituali ! Pensando 
incessantemente al suo disino Maestro , quel 
giusto, diciam piuttosto quella creatura angelica 
sembrava godere anticipatamente delle delizie 
celesti , e affrettare coll’ ardore de' suoi deside- 
ri! c preghiere il momento del suo passaggio . 
Ma una morte gloriosa doveva coronare una 
rila cosi bella . 

Un giorno che tutto era tranquillo nel recinto 
della prigione , e i confessori della fede secon- 
do il costume stavano intenti alle loro edificanti 
occupazioni ; s’aprono le porte, e una voce 
strepitosa pronunzia queste parole : Cormemux , 
Cormenux . Il santo ecclesiastico rinchiuso col 
suo confessore, ne riceveva allora 1' ultima as- 
soluzione • Mi chiamano alla cancelleria , disse 
con pace ; e ciò senza dubbio perchè io sia 
condotto a Parigi e poscia al tribunale. Il 
Signore sia benedetto , sia lodalo il mio caro 
Salvatore ! Potremo noi esprimere il dispiacer 
vivissimo che la sua partenza cagionò fra i 
prigionieri? L’uno piangeva un tenero padre, 
una guida illuminala, l'altro un amico fedele, 
tutti il consolatorc, l’esemplare. Trasferito 
dalla casa de’ Recoletti a quella d’arresto, so- 
stenne un terzo interrogatorio , c sem- 

pre lo stesso zelo e coraggio nel difendere la 
fede e sostenere gl’interessi della chiesa, l’iu 


persone Mito differenti pretesti ottennero uJon- 

j- 9 ! a J ° Hel nuovo carcere; ed egli 
profitto di si favorevole occasione, per iscrivere 
ag i antichi compagni delle sue catene . Lo 
stile d. que biglietti dipinge in modo cornino, 
venie gli affetti del suo cuore , e ardisco dire 

lettere' del eef g .° n ° dÌ simi S lian ’ a colle 

foit • d r. C , e . lebce martire Sant’ Ignazio d' An- 
ìochta . Il di seguente a quello in cui fu in- 
terrogatn , il fedele confessore scriveva in que- 
' * termini ad un suo confratello. 

A. M. D. C. 

Vi rìn gratto con tutto il m/o cuore , caris - 

lucano"** 1 *!! 0 ’ delU VOSUa Carità * Non ho 

con nane nuUa *W'“**<io ad ogni momento , 
con pace e gaudio , /« mia partenza per Fa- 

, COrd ‘ al '" enle optional, n,‘ sacri cuori di 
Uesu e di Maria nostra buona madre . 

/. C. vinctus c/iruti : Francesco 

CORMEAVX prigioniero per Ge- 
sù Cristo addì 16 di fiorile . 

ouS'T P0C ° nC,,a Casa d * a "csto , c 

J J. ( U . mandino in altra prigione presso 

lare ^ , odoa d ° * con ord,ne di non lasciarlo par- 

del M a,( ì Un0: I . t . an /l 0 si teme ' a l'espressione 
1 suo zelo e I influenza della sua virtù, il 

arceriere di quel luogo aveva l'abito di profe- 
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rire orribili giuramenti: il prigione gli rappre^ 
senfò quanto fosse colpevole nel profanare una 
lingua che gli era' stata concessa per lodare e 
benedire il Creatore ; c vedendo con profondo 
dolore che le esortazioni erano inutili , gli s’in- 
ginocchiò dinanzi, scongiurandolo per li suoi 
più cari interessi a lasciare di maledire un 
Dio che ben presto sarebbe suo giudice . L’ in- 
felice ne fu colpito c commosso ^promise tut- 
to , c almeno non si fece più lecito di ginrare 
in presenza del santo prete • Noi non abbiam 
potuto raccogliere alcuna ulteriore notizia , 
lino all'istante che fu condotto al palco. Fu 
trasferito di carcere in carcere, e alcune per- 
sone eh’ ebbero la sorte di vederlo , parlarono 
poscia con ammirazione e lagrime della sua 
pazienza c uniformità ai voleri dell’ Altissimo , 
e del gandio che provava soffrendo pel nome 
del suo divin Salvatore . Finalmente arrivò 
quel giorno per cui si lungo tempo e. con tan- 
to ardore aveva sospirato: dalla prigione dei 
Plessis condotto al tribunale rivoluzionario, fu 
condannato a morire , e mori pel suo Dio il 
giorno g di giugno del 1794 (») • 

Sanclificabunt sanclum Jacob , et Deum Israel 
jrracdicabunt . 

Isaiae *9. 


(1) Diversi scritti sono stati publicali a lode 
del buon curato di Plenthel ; ma noi ci siamo 
servili principalmente del Compendio della sua 
vita , che si legge al principio delle sue Opere , 
le quali formano tre volumi in dodicesimo • 
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MODESTO AMBROGIO AGOSTINO ROCII di 
Provenchires- 6 n- Montagne , vicario di Laudi es- 
se , e poi missionario , decapitalo in Lesati zo ne 
addi » di agosto del 1794. 

• 4 * 




Santi e ammirabili missionari , morendo per 
la difesa della fede, lasciavano un gran voto 
nelle contrade che avevano evangelizzate • Mo- 
desto Ambrogio Agostino Roch stando in un asilo 
situato ai confini della diocesi di Besanzone , 
pensava da lungo tempo a volare in soccorso 
de’ cattolici di Francia. Il virtuoso ecclesiastico 
cercava nella preghiera , nella meditazione , 
nel raccoglimento , e ne’ consigli del suo di- 
rettore e de’ suoi superiori di conoscere la vo- 
lontà di Dio sopra la sua persona , quando seppe 
1 ' arresto di Luigi Giuseppe Teodoro Roch suo 
parente e missionario in Francia . Questa nuo- 
va fu per lui siccome un lampo di luce. Que- 
sto colpo della grazia tolse le sue incertezze, 
calmò le paure d’ una coscienza timorata, e 
decise assolutamente del suo glorioso sacrifizio . 
Dunque andò ad uno de' vicari generali di Be- 
sanzone , che governavano la diocesi in tempo 
della vacanza della sede , e gli disse : Signo- 
re , r<oi non ignorate 1 ‘ arresto d’ un mio pa- 
rente . Ecco un posto vacante . Se credete 
eh' io possa occuparlo , son pronto , e non avete 
che a mandarmi . Così certamente è permesso 


* . 


il© • *■ . 

if dimandare impieghi ecclesiastici . La circo-- 
stanca , in cui chiederà una missione ripiena di 
scogli, la stima che gli meritavano le sue virtù e 
le fatiche sostenute per più anni in qualità di 
vicario in una parrocchia della diocesi di Besan- 
aone , l’utile soggiorno che aveva fatto in Fran- 
cia dopo l’epoca della deportazione decretata 
contro il clero fedele , tutti questi motivi da- 
vano fondamento di credere che la sua voca- 
zione venisse da Dio , e indussero il superiore 
al quale si rivolgeva a dirgli da parte di Gesù : 
andate anche voi a faticare nella mia vigna . 
Il novello apostolo parti nel maggio del 1794» 
Le persone che furono testimoni delle sue 
evangeliche fatiche hanno deposto che le sue 
instruzioni, il solo suo conversare, le sue azio- 
ni , tutto spirava santità ; che confermava i 
buoni net sentiero della veritadc, e riconduceva 
gli erranti al seno della Chiesa . Tutti erano 
profondamente edificali dalia santa premura 
colla quale recavasi ovunque lo chiamavano i 
bisogni de’ fedeli , e dal suo coraggio nel sof- 
frire incredibili fatiche per andare a convertire, 
consolare, ed amministrare i sacramenti ai 
rqoribondi . Fu nell’ esercizio d’uno di questi 
atti» sublimi- di carità che Gesù degnossi di 
presentargli a bere il calice dell’ amarezza . Un 
disgraziato . . . . ( e di qual cosa non è capace un 
sacrilego apostata!), invidioso come il demonio 
del bene che faceva il santo prete, entra a 
parte dell' odio di Satanasso , e per riuscire 
nell’ empio disegno ricorre alla più nera ipocri- 
sia , e presentandosi nel villaggio di Villerchy 
»d una donna da cui non era conosciuto , dice 
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" n Pr 'J. e CaUoU *° riontrato in Francia 
con intensione di soccorrere i fedeli. È accolto 
cordialmente, e gli viene esibito del cibo . Mun- 
ire prendeva questo ristoro offerto dalla carità 

toÌ! !E ' fec . e dÌTer *e dimande alla sua pie- 
tosa albergatrice . Gl' infermi di questo paese , 
ttiss egli , muoiono senta sacramenti 7 No ri- 
spose la donna, sempre si sa che Aavvi dei «re 
li; Si avvertono, ed essi non mancano di ve- 
nire , e porgono gli aiuti della religione ai 
nostri malati . Gradirei sapere , ripigliò l'altro, 
se ve ne sieno adesso: avrei cose importanti 
da comunicar loro . La donna semplice , in- 
gannata da tale finzione , gli disse che il 
prete Roch era in quel medesimo villaggio nella 
casa dei Lanchy . Bene ! disse il traditore , 
ZZ? a parlargli q ue sla sera ; ma non dite 
mente d, ciò per non esporre a pericolo V uno 
e l altra. Il vile accusatore s'affrettò d'avver- 
tire la gendarmerie di Pietra Fontana, che presi 
seco alquanti uomini delia guardia nazionale , 
arriva nella notte a Vitlerchy. Si rivolsero ad 
un maestro di scuola imbevuto di lutti i cattivi 
principii , la casa del quale aveva comunica- 
zione con quella dei Laucby; e costui disse 
d aver veduto presso di loro nel corso della 
giornata un forestiere che aveva giudicato essere 
un prete, e si esibì a condurli nel luogo della 
casa ove pensava che il prete fosse a riposare. 
Filtrarono e trovarono il missionario che sveca 
coricato. Lo fanno alzarsi, e lo legano, e so- 
no parimente iegati Lanchy il padre , vecchio 
d’ ottani* anni, suo figlio e due figlie. Lascia- 
rono sciolta la madre, ma fu condotta cogli al- 
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tri cinque nella casa del maire di "Villerchy l 
Poiché ebbero frugato l’ abate I\och e i due 
Lanchy , padre e figlio , e tolto quanto porta- 
▼ano in dosso, condussero i aei prigionieri in 
una camera della casa del rtmire sotto la guar- 
dia d’ un solo gendarme , e intanto il resto del- 
la coorte attendeva a stendere in un' altra ca- 
mera il processo dell'arresto. O il gendarme 
si fosse realmente addormentato , o per buona 
intenzione fìngesse di dormire , la pietosa don- 
na Lanchy profittò della circostanza , e con un 
coltello che aveva in tasca tagliò i vincoli dell' 
abate Roch, il quale trovatosi libero fuggi per 
una porta di dietro . Ma non conoscendo il luo- 
go passò sotto le finestre della camera ove si 
stava scrivendo il processo , e fu veduto da 
uno che lanciatosi per la finestra gli corse 
dietro . Il buon sacerdote fuggendo cadde , fu * 
raggiunto e preso pel collo . Il barbaro stava 
per istrozzarlo , se il povero perseguitato non 
gli diceva: non m‘ uccidete , che mi arrendo; 
te debbo morire , almeno ciò non sia per vo- 
stra mano . Dunque di nuovo si trovò fra le 
mani de' gendarme* , che lo condussero colla 
famiglia Lanchy prima a Pietra Fontana, e 
poi a Bcsanzone ( 1 ) . Per la strada permisero 
loro di parlare di Dio , cantar le sue lodi e 


(i) Giunti in questa citlh , il padre e la 
madre della famiglia Lanchy furono destinati 
a restarvi carcerati , e i figli od esser condot- 
ti al tribunale rivoluzionario di Parigi . 1 ge- 
nitori dimandarono di non essere separati da 
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pregar in comune . La presenza del buon prete 
nelle carceri di Besanzone le trasformò in una 
chiesa . Ogni volta che un uomo di Dio vi si 
era trovato , i fedeli avevano avuta la pia de- 
strezza d' introducisi , e vedere quei confesso- 
ri , e ricevere da essi i sacramenti , e ascolta- 
re la divina parola . Cosa mirabile ! giorno e 
notte vi si confessava , vi si facevano instru- 
zioni ; Iddio spargeva le abbondanti sue grazie , 


quelli che loro erano tanto cari , e d' incon- 
trare la medesima sorte . La cosa fu loro ac- 
cordala , e tutti e cinque partirono per Parigi . 
fortunatamente Robespierre non viveva più : i 
giudici del suo tribunale rivoluzionario erano 
scomparsi : quei che sedevano in loro vece si 
mostravano più umani . 1 cinque prigionieri 
comparvero loro innanzi il giorno dopo eh ‘ era- 
no arrivati . Il presidente volgendosi a Lanchy 
il padre , gli fece queste dimande . „ Avete voi 
parenti , fgli preti , o emigrati 1 — No , signo- 
re. — Avete un difensor ufficioso 7— Signore , io 
non so che cosa sia; ma ben vi compiacerete 
di procurarmene uno , quando fosse necessa- 
rio . *- È egli qui il cittadino Agostino Rock, 
che fu arrestato presso di voi 7 — No, signore: 
V hanno messo a morte in Besanzone . -- Ave- 
vano ben paura di fallire il colpo „ . Dopo altre 
dimande insignificanti , tutta la famiglia fu 
messa in libertà , e ricevette raoo franchi in 
carta per la spesa di viaggio . Le due sorel- 
le sono le sole che vivano adesso ì e siamo nel 
giugno del 1819 . A. 

T. 3 . 
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e si operavano conversioni: tanto gli attentati 
de' deboli e audaci mortali sono impotenti con- 
tro le opere dell' Altissimo! Quindi si era presa 
la risoluzione d’ affrettare il supplizio de' preti , 
e 1’ abate Roch mori sotto il ferro della guil - 
lutine il di seguente al suo arrivo in Besanzo- 
nc . Ma quali non furono i virinosi sentimenti 
dell' inclito confessore della fede, nelle ore che 
precedettero l'ultima della sua vita!' Ce ne 
instruisca egli stesso nella seguente lettera scrit- 
ta il giorno medesimo che stava per entrare 
nella sua eternili . 

Miei carissimi padre , parenti ed amici , 

Salute nel nostro Signor Gesù Cristo • 

Eccomi giunto finalmente al termine a cui , 
attesi li miei peccali , non aerei mai ardito 
aspirare . Xon potete immaginarvi che tranquil- 
lila regni ne/l' anima mia . Io sono legato , 
porto le catene ; ma la pace e il gaudio sono 
nel mio cuore . Sono stato preso il giorno *9 
di luglio del 1794 dalla gendarmerie di Pie- 
tra Fontana , la quale ha avuto per me tulli 
li riguardi che l' umanità può richiedere . Xon 
avrei mai creduto che si potesse andare alla 
morte con tanta fermetza ; perciocché temo 
piuttosto d’ aver mostrato troppo coraggio che 
debolezza . Attribuisco tutto alle preghiere del- 
le anime pie e alle grafie che dal cielo hanno 
chiamale sopra di me . Il mondo ed i suoi 
beni non eccitano in me, se non del disgusto , 
e nella mia giovinezza trovo un motivo di piti 
per ofièrire con gioia il mio sacrifizio al Si- 
gnore , Ah ! perchè non potete voi provare qtian- 


10 sieno dolci i ferri che fi portano pèr Ge- 
sù Cristo ! Tti quale stato di tranquillità e li- 
bertà compongono essi l’ anima l Perchè non 
potete edificarvi , meco vedendo il contento e 
la rassegnazione perfetta con cui le cinque per- 
sone incatenate in mia compagnia aspettano 
ciò che alla divina Provvidenza piacerà di 
stabilire intorno alta loro sorte ! Ringraziate 

11 Signore delle abbondanti misericordie di cui 
mi ricolma , pregatelo per me; ma guardate 
di non versar lagrime sulla mia sorte , e invece 
prendete parte nel mio gaudio . Ben presto sarò 
liberato dalle miserie a cui voi rimanete tut- 
tavia esposti . Torno a ripetervelo : veggo con 
soddisfazione e ■ tranquillità d' essere al termine 
del mio corsi l : ma a voi rimangono ancora 
molti combattimenti da sostenere . dh! ricor- 
datevi ad ogni momento di voeira vita che 
siete cristiani. Ricordale gli ammaestramenti > 
ed inslruzioni che riceveste sino dall’infanzia , 
onde ci troviamo tutti riuniti in quel bello pa- 
radiso per cui combattiamo , Ben si merita e 
vale quanto facciamo per guadagnarlo : se la 
pena ci spaventa , ci animi la ricompensa , 
Offeriamo al Signore con generosità il sacrifi- 
zio che da noi esige : già non ci separeremo 
per lungo tempo , e ad' ogni modo bisognava 
separarsi , perchè non è questo il luogo di no- 
stra dimora , ma siamo figli dell ’ eternità . Voi 
non divele cercare di vedermi adesso , giacché 

io non ho giudicato a proposito di farvi sapere 
eh" io era in Francia . Torno a dirvelo : non 
mi compiangete ; ma pregate per me . Diman- 
do perdono a voi tutli delle pene che potei 


— 




recarvi in tempo della mia educazione , Fini- 
eco assicurandovi che se il buon Dio mi fa mi- 
sericordia , come spero , non ostante tutta la 
mia indegnità , mi impegnerò con tutte le mie 
forze presso di lui a vostro vantaggio . Vi sa- 
luto e vi abbraccio per sempre. Se posso tro- 
var l’ occasione di scrivervi nuovamente , lo farò. 
In questa lettera havvi ben poco ordine , ed è 
scritta assai male ; la causa si è perchè vi 
scrivo rispondendo al giudice , ed avendo le 
braccia legate. 

Modesto Ambrogio Agostino Rock . 



Sancii marlyres praesenlem vitam non de- 
sperissent , nlsi certiorem animarum vitam sub - 




txitxir. 
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AMANDO BERNARD curato dì san Pietro 
piccato comune composto iT abitanti lutti catto- 

Boi y presso Bar , nel capitola rurale d’ Andina • 

C ° lmar addì 5 di nov "*'>r* 


in Sarewià , secondo 

Ln.n P , , ’ * non5n Strasburgo, come 

,‘,‘T È~ £l! T* de ’ «uol primi 

m“d al, E d,lu l! 0 d b>il ° d '"* wbltt» im- 
mecua a della bassa Alsazia; e avendo mostra- 

ta inclinazione allo stato ecclesia ui™ r • 

r.rl.’bLi J , « 

sfasasi*-* £££ 

co^ 2 ' *?* V,r ° no tu,tavia parlano di lui 

giocondità cheTa^s'ua" 0 **. memoria de/la 

va Tale rt i a . con, P^*gma loro procura- 

«« « -«a. 

ardente amor 1^ " 2 ^ v!va > 

simo, zelo eh. gl't 

tutto sacrificare per la salute ° 

queste belle disnosl/lonf . 1 d€,,e anime; 
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riori ecclesiastici non ebbero a pentirsi del Ior« 
roto , e il fervore del nuovo sacerdote, lo svi- 
luppo delle sue disposizioni, furono cosi sen- 
sibili , che si cercò di presto impiegarlo nel 
santo ministero , come vicario in una parroc- 
chia , poi come beneficiato nella chiesa colle- 
giata di Lantembach . Verso il fine del 1779 
cambiò il suo titolo nella cura di san Pietro , 
le cui funsioni meglio nutrivano il desiderio 
continuo che l' infiammava a contribuire alla 
santificazione de’ suoi fratelli. 

Sino a quel tempo , secondo la testimonian- 
za di quanti Io conobbero, il pietoso ministro 
del Signore aveva mostrato una coscienza de- . 
lieata , un'esattezza perfetta nell' adempiere i 
suoi doveri , e soprattutto una carità sempre 
crescente per lo ben esser temporale ed eterno 
dei fedeli . Divenuto loro pastore , studiossi di 
dare alle diverse sue virtù novello vigore, c 
fu ad un medesimo tempo il consolator degli 
afflitti , il sostegno dei deboli , e il padre de 
poveri . Le sue instruzioni sode insieme ed af- 
fettuose sradicarono la zizzania dal campo, del 
Signore , e produssero i più bei frutti di sa- 
lute . Quando poi sopravvennero le calamità 
della rivoluzione l’abate Bernard continuamente 
rappresentava a sé medesimo gli esempi di Ge- 
sù Cristo, supremo pastore delle anime, sfor- 
zandosi d' imitarne lo zelo, la dolcezza e la 
costanza . Niente era cosi fitto nel suo cuore , 
come il desiderio di preservare la diletta sua 
greggia dalla sempre crescente pestilenza dell 
incredulità. Non si contentava d esortare 111 
ptihlico ; ma andando di casa in casa , col 
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catechismo della diocesi alla mano , pregala e 
scongiurava i suoi parrocchiani che si mante* 
nesscro fedeli alla dottrina del divino Maestro 
c alla fede de' loro padri . Continuò ii suo pe- 
noso ministero fino al 14 dicembre 179*, quan- 
do a causa del rifiuto dell* empio giuramento 
il buon pastore si vide costretto ad abbando- 
nare i suoi figli spirituali , portando per altro 
in cuore la risoluzione di tornare a consolarli 
tostochè sarebbe possibile. 

Il giorno 3 di febbraio del 1793, ricomparve 
nella sua parrocchia , e gli abitanti in veden- 
dolo si rallegrarono. Que' preziosi momenti non 
furono perduti : confermò gli uni nella fede , 
riconciliò gli altri col divino Maestro, spezzò 
loro il pane della santa parola, distribuì la 
santissima Eucaristia, e in questo modo fu il 
consolatore de’ deboli e de’ fotti , Non è possi- 
bile numerare i pericoli a cui la sua vita andò 
esposta nell' esercizio di queste funzioni evan- 
geliche, fino al principio di dicembre dell’ an- 
no stesso . Allora la persecuzione giungeva al 
più eccessivo rigore. Leggi barbare sconosciute 
agli antichi persecutori idolatri condannavano 
alla pena capitale quei che darebbero asilo ai 
confessori di Gesù Cristo. L’ abate Bernard fece 
violenza al suo cuore, per non esporre quei 
fedeli che possedevano tutto il suo amore ; e 
passando nella Svizzera , vi dimorò fin verso il 
terminar d’ ottobre del 1794. In quest' esilio 
onorato, il giusto dedito a preghiere le più 
fervorose , non cessava di raccomandare a Dio 
quel caro gregge, a cui i suoi desiderii conti- 
nui lo richiamavano. Appiè de’ santi altari, e 
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in tempo della celebrazione degli angusti mi- 
steri il suo cuore si agitava , il suo zelo s’ in- 
fiammava , l' anima sua , come quella di san 
Paolo, era altamente commossa , pensando che 
i suoi buoni parrocchiani si trovavano esposti 
alla pestilenza dello scisma, e agli orrori me- 
desimi dell'idolatria rinascente. Incitabatur 
spiritili ejus in ipso , videns idnlolalriae dedi • 
tam cioitatem (f) . Guidato da questa nobile 
movimento di zelo , che Iddio voleva coronare, 
l’abate Bernard si recò a Basilea, la quale era 
distante mezza lega dal territorio francese , e 
vi trovi un rispettabile sacerdote della sua dio- 
cesi , aneli’ esso deportato . Comunicò il suo 
divisamento a questo confratello , il quale fece 
tutti gli sforzi per dissuaderlo , dicendogli che 
i preti costituzionali erano i * soli a cui si fosse 
accordata la libertà alla caduta di Robbspierre , 
onde rinforzare cosi il partito scismatico ; e 
che sotto l’apparenza della moderazione >1 ter- 
rorismo tuttavia gravitava sulla Francia, ove 
le leggi di morte contro i preti deportati era- 
no in pieno vigore. Queste saggie riflessioni 
dell’abate Metz, poscia canonico e vicario ge- 
nerale di Strasburgo, fecero sulle prime qual- 
che impressione nell’uomo di Dio; egli stette 
per quattro giorni sospeso intorno al partito che 
dovesse prendere , ma poscia se ne andava di- 
cendo : io parto colla speranza di non essere 
conosciuto o d'essere rimandato in Jsvizzera ; 


r v£-S= 






(i) Act. 17. iG 


-Ci s 





\ 


Digitized by 


qualunque cosa succeda , sia fatta la volontà 
di Dio . . < . 

Si traresti da cacciatore, con una tasca la 
quale contenera alquanta biancheria, e -seguen- 
do la strada grande che da Basilea mena a 
Strasburgo , passò senza difficoltà la prima re- 
detta francese . Ma giunto al villaggio san 
Luigi, che allora era chiamato Borgo Libero, 
ebbe ordine di mostrare il suo passaporto . 
Mentre che questo si esaminava, alcune guar- 
die frugando nella tasca trovano un diurno ed 
un breviario, che il finto cacciatore ri aveva 
nascosti ; fanno parte dei loro sospetti intorno 
alla professione del forestiere , il quale ò to- 
sto condotto ad Uninga , ore Irorarasi una com- 
missione molto severa incaricata di esaminare 
quei che passavano . Nell’ interrogatorio che gli 
si fece sostenere, l'abate Bernard dichiarò su- 
bito sé essere prete deportato, c desiderare di 
rientrare in Francia . In conseguenza della sua 
deposizione , fu nell' istante medesimo conse- 
gnato alla gendarmerie , e condotto a Colmar, 
luogo capitale dello spartimento dell' Alto Reno , 
e residenza del tribunal criminale . In quei 
giorni .di spaventosa memoria non richiedeva»! 
altra forma giurìdica , che comprovare 1 ' identi- 
tà della persona» Il confessor di Gesù Cristo 
fu consecutivamente giudicato e condannato a 
morire sul palco nel medesimo giorno 5 di 
novembre del >794. 

Quando ei seppe che nel termine d’ alcune 
ore sarebbe comparso dinanzi al tribunale del 
Giudice supremo , mostrò quella perfetta ras- 
segnazione, quel coraggio Unto eroico e tran- 


quillo , che la sola Tcligionc può inspirare al 
nostro cuore Ne’ pochi momenti che gli ri- 
manevano a vivere, scrisse a diverse persone; 
ma non si è ricuperato altro fuorché il seguente 
biglietto, ch’egli indirizzava a Marianna ed a 
Sofia Grimm , virtuose damigelle della sua par- 
rocchia . Esse lo hanno conservalo con molta 
cura , siccome monumento del suo martirio e 
della sua carità . 

Vi fo li miei addio , carissime sorelle : oggi 
stesso io sarò una nuova vittima per la no- 
stra santa religione. Ah! pregate istantemente 
per la povera anima mia . Io saluto tutti i miei 
conoscenti . Ricordatevi del doloroso addio con 
cui vi lasciai , e fu accompagnato da tante lagri- 
me . Perdonatemi , vene scongiuro , com' io 
perdono tutto, e pregale molto per me. lo 
•sono e mi mantengo vostro ecc., sino alla 
.cruda morte . 

A Colmar , nella prigione , il mercoledì 5 di 
novembre del 1794* 

Arrivato al luogo che doveva essere il teatro 
delle ultime sue pene e insieme della sua 
gloria , implorò con franca voce le preghiere 
del numeroso popolo che lo circondava ; si mi- 
se inginocchioni , e pregò alquanto con vo re 
alla ; poi si alzò , e cavatisi gli abiti si dava 
nelle mani del carnefice, e volava in cielo. 

Cum attenderle quid sis acceptùrus , omnia 
Ubi erunt vilia quae pateris . Miraberìs tantum 
dari prò tantillo labore . Nam utique prò ae- 
terna requie . labor aeternus subeundus erat . 

• S. Aug. in Psalm. 36. 
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■ENRICO PIO GIUSEPPE WOLBERT baccel - 
liere in teologia , decapitalo in Strasburgo 
l’ anno 1794. 


•Cigli era nato in Chàtenois presso Schclestadt 
da Enrico Woibert preposto signorile di quel 
luogo , e da donna Orsola Hurstcl ; c fin dagli 
anni più teneri si guadagnò l' amora de' suoi 
onorati genitori e de’ maestri , per le belle qua- 
lità di cuore e di spirito. La sua prima giovi- 
nezza , passata negli esercizi della pietà e nel 
timor di Dio , lo disponeva allo stato ecclesia- 
stico , a cui si consecrò . Per tutto il corso de* 
suoi studi fu P esemplare de' seminaristi e di 
tutti gli studenti , coll’ esercizio delle virtù 
convenevoli alla sua età e alla santa vocazione 
che seguiva. Promosso al sacerdozio, non tardò 
a ricevere segni di giusta confidenza per parte 
de’ superiori , e divenne successivamente vica- 
rio della cattedrale e cappellano del gran coro . 
E quando i preti fedeli alla voce della, coscien- 
za furono condannali alla deportazione , lo zelo 
dell’ abate Woibert gli fece prendere la risolu- 
zione di dimorare secretamente in Strasburgo , 
per prestare ai fedeli i soccorsi del suo mini- 
stero . Chiamato un giorno per un malato , che 
gli fu detto essere agonizzante , non credette 
di poter aspettare la notte seguente, e parti 
dopo essersi interamente travestilo . La strane*- 
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za dell’ abito lo tradì per istrada , e fa arresta- 
to da un infermiere dello spedai militare , 
quantunque l’ uomo di Dio gli dichiarasse il 
motivo innocente di quel travestirsi veramente 
grottesco . Nel medesimo giorno due sante don- 
zelle che gli davano asilo , furono parimente 
arrestate nella loro casa ; elle si chiamavano 
Cattarina Martzer e Marianna Kaisen . Erano 
pochi giorni che una persona , dimandando ad 
una di loro come ardisse esporsi ad una morte 
sicura coll' albergare un prete cattolico , senti 
a rispondersi : io non conosco sentiero così di- 
ritto per arrivare al cielo , come il martirio . 
Il confessor della fede condotto dinanzi ai giu- 
dici , fu visitato , e dichiarò che portava seco 
il sacramento dell’ Eucaristia . Al tempo stesso 
invitò i cattolici che si trovavano presenti ad 
inginocchiarsi. Egli fu tosto condannato colle 
due pietose albergatrici ad essere decapitato 
quel medesimo giorno secondo di giugno dei 
1794. Sembra che nel suo amore per la fede 
avesse preveduto di dover morire per una cau- 
sa si bella . Nelle sue carte furono trovati i 
passi della Santa Scrittura più confacevoli ad 
incoraggiare al martirio; e questi generosi sen- 
timenti non gli avrà inspirati ancora alle due 
virtuose donzelle che abbiam nominate ? 

Poco tempo prima della sua morte, aveva 
indirizzato de' biglietti a diverse persone della 
città, o per raccomandarsi alle loro preghiere, 
o per animarle a restar ferme nell’ ubbidienza 
alla Chiesa ; ma di tali esortazioni non si A 
potuta avere, se non la seguente. 

Pregale per me , o cari JÌ£li > 'piando senti- 
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rete che ho ricevuto il colpo di morte , che 
aiutato dalla grazia del mio Dio spero ricevere 
con rassegnazione cristiana , e con una forza 
degna d' un sacerdote di Gesù Cristo , onde 
andarmene senza dilazione a godere in cielo 
la presenza del mio Dio. Ivi voglio essere 
costantemente padre vostro e di tutti i cari 
figli della mia direzione , a cui do ancora in 
ispirilo , per l’ultima volta , il santo bacio in 
Gesù Cristo colla mia benedizione . Tutto per 
la maggior gloria di Dio . Requiescam in 
pace . 

Per rendere odioso ai popolo il ministro di 
Gesù Cristo , si sparse la voce che gli era sta- 
to proposto di tardare ad eseguir la sentenza 
fino al di seguente; e che arerà ricusato que- 
sta dilazione. In luogo d* una farola si gros- 
solanamente immaginata da uomini sitibondi del 
sangue de' preti , la verità ci obbliga a dire 
eh’ ei fu condotto alla morte a notte molto avan- 
zata , perchè si temeva una sommossa. Giunto 
appiè del palco , ascese con coraggio, siccome 
fecero ancora le sue degne compagne ; ai quat- 
tro angoli del teatro della sua gloria, diede la 
benedizione agli spettatori ; un virtuoso sacer- 
dote che non aveva potato accostarsi ai con- 
dannati, per ascoltare la loro confessione, es- 
sendo testimonio oculare del generoso sacrifìsio , 
diede loro 1’ assoluzione ; e Strasburgo perdeva 
cosi tre modelli di virtù , e il cielo certamente 
acquistava tre s :ittadini di più • L’ Ostia santa 
che fu trovata r> dosso all’ abate Wolbert , re- 
stò lungo tempo -’illa tavola del famoso maire 
della città , che noi. vogliamo nominare ; e fi- 
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nalmente una pietosa donzella che abitualmen- 
te gli ripulirà la camera , avendola portata ria 
la diede ad un sacerdote cattolico . Il corpo 
del confessor di Cristo fu posto nel cimitero del 
convento di santa Maddalena di Strasburgo, e 
si pretende che aprendosi a caso la fossa fu 
trovata la sua testa riunita al corpo senza ve- 
stigio dì cicatrice . Ma questo fatto noi noi pos- 
siamo narrare come certo . 

Ne' suoi abiti fu trovala la seguente preghiera 
scritta di sua mano . 

Preghiera breve ed utile per tutti i giorni 

Vivano Gesù , Maria , e Giuseppe ! Adesso e 
in tutti i momenti , mi raccomando , o mio Dio , 
e mi riposo nelle piaghe di Gesù e nel cuor di 
Maria , O mio Dio , vi offerisco il mio cuore , 
il corpo , l'anima , le fatiche , le pene , le 
croci , le sofferenze , e tutte le azioni e i mo- 
vimenti miei , e la mia vita e la mia morte . 

ìlei nome di Gesù e nel sacro cuore di Ge- 
sù , io voglio in f/uesto giorno cominciar tut- 
to y fare , terminare e soffrir lutto . 

O mio Dio , mi raccomando oggi in tutti i 
santi • sacrifizi , in tulle le pratiche di pietà 
della Chiosa cattolica , in tutte le buone opere 
e in tuli* le indulgenze alle ijuali desidero 
partecipare • Così sia , 

- 

. 

Parali sumus mori j rnrtgis qttam f>a trias Dei • 
leges prue vari cari . 

s Mach. 7. 
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CL AUDIO FRANCESCO COPERSCHMIT , den- 
to Renei , nativo di Dola nella Franca Con- 
tea , vicario della parrocchia di questa città , 
decapitato il giorno 3 di gennaio del 1794* 


Claudio Francesco Coperschmit, dello Renei , 
nacque in Dola , seconda città della Franca 
Contea , da genitori sommamente affezionati 
alla religione , e lino da suoi primi anni cani* 
minò sulle loro pedate. Quando scoppiò la ri- 
voluzione , egli esercitava il ministero di vica- 
rio nell’unica parrocchia della sua città, c 
l’esercitava con lode unanime de’ suoi supe- 
riori e de’ veri cristiani . Ei non tardò a vede- 
re tutti i mali che sovrastavano alla Chiesa dì 
Francia, e i, suoi giusti timori si verificarono 
colla promulgazione di parecchi decreti, e spe- 
cialmente di quello che obbligava tutti i preti 
funzionari publici a prestare il giuramento di 
sommissione a quella raccolta d’errori e d'em- 
pietà , a cui si dava il titolo ipocrito di costi- 
Iasione civile del clero. A quell' epoca luttuo- 
sa , Dola non era più il baluardo della fede 
cattolica , che ai tempi di Lutero e Calvino 
aveva arrestato sulle frontiere della provincia 
il contagio della pretesa riforma e il furore 
dei sacramentari. In tutte le classi di quella 
città certo vi erano tuttavia adoratori in ispiri- 
lo c veritadc; ma giunse il tempo della prova 
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degli eletti, lo spirito di vertìgine s’ era intro- 
dotto in molte teste ; tutte le passioni scatena- 
te avevano sollevato il povero contro il ricco, 
la plebe contro le persone qualificate , il sud- 
dito contro il governo. Tutto era in terribile 
agitazione , e i capi della rivolta e i loro com- 
plici scagliavano furibonde vociferazioni contro 
quelli a cui davano il nome di aristocratici o 
di preti refrattari . In questa lagrimevole con- 
fusione , il rispettabile vicario vide cadere ai 
suoi fianchi de’ sacerdoti elevati a posti im- 
portanti , gli uni rinomati per sapere, gli altri 
fino a quel tempo venerati per le loro virtù . 
Queste cadute scandalose gli cagionarono viro 
dolore per l' ingiuria fatta a Dio , per lo scan- 
dalo dato ai deboli ; ma la sua costanza non 
ne fu punto indebolita . Fin dal principio della 
persecuzione, aveva fatto al proprio dovere il 
sacrifizio delle speranze temporali, della tran- 
quillità e della vita medesima ; e questo sacri- 
fizio rinord poscia più volte, specialmente all’ 
epoca della deportazione de’ preti fedeli , quan- 
do i bisogni de' cattolici di Dola e delle vici- 
nanze lo indussero a consecrarsi senza riserva 
per la loro salvezza . Non ignorava i pericoli 
che avrebbe corsi, la sua vicina cattura, il ri- 
gor delle leggi , il furore de’ giacobini ; ma dal 
Padre delle misericordie aspettava le grazie ne- 
cessarie nel pericolo e la perseveranza fino all* 
ultimo momento. 

Fu arrestatò al principio di gennaio del 1794 , 
e tosto dalla prigione scrisse a sua madre ne* 
seguenti termini : 


/a , « 







Mia carissima madre , 

Noi cominciamo l'anno in una maniera molto 
amara ; voglia Iddio che lo terminiamo più 
felicemente ! Le circostanze non sono tali da 
far desiderare lunghi anni , e però limitiamoci 
a desiderarli santi e preziosi dinanzi al Si • 
gnore . Voi non dubitule punto della sincerità 
de’ miei voli e desidera per voi e per mia so- 
rella (l) , riguardo al tempo e all’eternità. 
Per quanto sieno dure le circostanze presenti , 

10 spero che ci saranno utili e favorevoli , per- 
chè questa è la volontà di Dio ; e forse non 
avremo mai avuto un anno più felice , e più 
abbondante in grazie , in meriti , in santità. 
Consoliamoci dunque : le nostre speranze non 
hanno ad essere per questo mondo , ma per 
l’ eternità . Atteso il poco che possedevamo in 
terra , vi eravamo troppo attaccali ; Iddio vuole 
rompere tutti questi legami , per unifci più 
strettamente a se ; e possiamo noi lamentarci 
d‘ un cambio così utile e glorioso ì Facciamo 
dunque generosamente a Gesù tutti li sacrifizi 
che da noi dimanda . Che potremo noi ricu- 
sargli , mentre lo veggiamo dalla sua più te- 
nera infanzia sacrificare per noi quanto egli 
ha di più caro} la sua gloria, il suo onore , 

11 suo sangue 1 In quanto a me, se dimanderà 


(i) Renel aveva due sorelle : questa dimorava 
colla madre , ed era divenuta cieca ; V altra 
s' era fatta religiosa : ambidue erano degne 
d' aver una madre ed un fratello si buoni • A. 
T. 3 . I 
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la mia vita , io gliene son debitore , e son 
pronto a restituirgliela . Voi non mi siete in- 
feriore per la religione , o cara madre ; e i 
miei sentimenti buoni , dopo Dio , li riconosco 
da voi. Or ecco il momento di risvegliare lo 
spirito della religione e praticarla col distacco 
da tutte le cose , con un abbandono totale fra 
le mani di Dio : egli è nostro padre e salva- 
tore , e potremo mai trovarci così bene come 
nelle sue mani 1 Voi avrete poco ; ma quanto 
si ha meno , tanto più si è generoso. Avrete 
sempre abbastanza per voi e per li poveri , i 
quali io vi raccomando: essi erano già l' ab- 
bietto della vostra divozione , la. quale non può 
essere esercitata in modo migliore : quest' è un 
segno di predestinazione . Iddio faccia questa 
grazia a noi tutti ! Così sia . 

òlia sorella vi abbracci per se e per me , 
con tutto V affetto di cui siamo ambidue ca- 
paci. lo altro non posso che pregar Dio a 
sostenervi e conservarvi in sanità e nei senti- 
menti di rassegnazione che la fede c' inspira . 
Lo fo tutti i giorni , e molte volte : altri fan- 
no lo stesso , e le loro preghiere mi hanno già 
ottenuto molle grazie . V oi ne sperimenterete 
egualmente gli effetti , mediante quella forza 
che la sola religione può dare in slmili cir- 
costanze . Ringraziamone Dio , e siamo fedeli 
a' suoi benefìzi . 

In mezzo all* orrore delle prigioni , questo 
giovine e fervente ecclesiastico si mostrava ad 
iin medesimo tempo, cristiano caritatevole , sa- 
cerdote immobile nella sua fede, tenero fra- 
tello, ottimo figlio; c non tardò a scrivere un», 
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accenda lettera alla sua buona madre „ A ,Sl 
ciarla intorno al suo ricino supplizi/. C ° n * 

Addi 3 di gennaio del 1794, 
Mia carissima madre,'- 

i^.£;;Lz?± ' « 

'*»«'*« . Sebbene c /,e ‘dinVT' 

• la tranquillità. Ecco T^cildTmi timbra' 
L TtT a T cr ^“ ^ attribuire "lacal* 

5—'- 

delle pene che^ci’manT " ^ ^ CC ' f ' W ' 
cAe /n „ 0( mandava; ma solamente 

n**,.f™Len 2 Z T '"“T h ' ‘ *" 

rn„. g nn°"fn. " 

/ /• gene/ osila . Adesso di' eoli 

zi? {‘jsrrr- *"“«”« » 

conle„,e„a reJe^unTTj" ™ 

n«r<r« salute * Madreviti ferm } ssinM 
dra afflinone T sembra mi), V °’ 

SL-rtx 

rsr f$rs<£rz 

corTla C Z l T° de ’ l r orm ‘ nti! Contemplate aZ 

ce del sur, r SS ‘” r f L ‘ , ^" ,e a can '° ero- 

Slro dnZ r .7 « ,7 vo- 

« /ei ■ , e C ^ a f ,ara S° r ‘ursi al suo: unitevi 
« '«-> internatevi ben bene nelle disposizioni 


t6 * rhe vi troverete consolata. 

di Wf e son certo che cAc „ on vi 

/„ ;“ nsa cn „rorto . Uno ve ne 

lascia intieramente iseni ^ mia cara 

porge , « questo / > ( tfMe sorelle la. 

sorella 2V. .••(* l ue a £ lrando a parte delle 

quale era V . no „ ci Aa c//« 

nojtre pene > cAe * f n „tinuare a prestaceli , 
Essa vorrà ben continuar • / wre/ta ; 

carne /«rA ancora a// altra mia p^ , ^ . 

e ciò di quanta cons , verso qualun- 

per voi ! Ninno risentimen P ^ ^ co/ ' )0 wl> . 

que siasi dagli uomini , e 7 «e/- 

ne piuttosto da Dio cne a g ^ jono piU 

li che quaggiù ci dann q ^ j! he d ei no- 
presto causa dell* 710 , r iconoscenta a 

stri mali. Ben dobbiamo molta rico 

tante persone le quali pre ghiamo ai- 

interessate nelle nostre pana* £ 8 ^ neL 

meno per loro , e * edo c he si av 

servigio di Dio; P‘Z7u*°7 numero di cat- 
vicini il suo regno / niente di ti- 

tolici . Qualunque cosa *£* * > Dio . 
ntofe , ma urta *>iVa con/ì no slra felici- 

vuole accelerare a ***”'“”£ ™ bbi Jo noi 
tà con nuove tribola* 1 om 7 e j Jl n o- 

tnolivo di henedirnelo e ra g sulle 

stro gaudio nell * efern.tà eara „ e 

nostre pene in questo mon o m J [a mia 

it> ve ne Ao causate molte we , « 

<« ; perdonatemi cAÒ ">«« 

non lenteie voi e te mie , , 

amore 'si 'estenderà oltre il ~^7 cr ; Tendo , 

Certamente questo 1 , trovandosi 

sua madre per V u!uma tolta, 
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come alla fiaccola delTa^om^ . • 

affetti, e temeva o d’intenerir t * pr,m * T * 5 *«oì 
te quella che lo aveva „! Z u P ° ' ,rame n- 
«*' intenerirsi troppo Carneo ! " n ^«.‘o 
parlare nel modo che ahhiim ®i' 8tesso 5 ma 
cosi mentre Si trovavi alle L ’ par,ar « 

nhì , sene, «.C ,™ K'S. *'7 «• ««- 
non era forse un offerire al dì? ? e,U * i,a . 
■noi giorni il sacrifizio il n ,- A f 0 A “ f0re de’ 
cosa ci vien dimostrata forse ^J ero, ®‘ L « qa»l 
dallo scritto che segue • e di n ° perfettamente 
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mi , col soccorso della divina graxia , voglio mo- 
rire . E siccome cattolici sono quei solamente 
che fanno professione d’ appartenere a (iosa 
Cristo , sotto l’ ubbidienza e nella comunione 
del nostro santo padre il Papa e de’ pastori le- 
gittimi; cosi io dichiaro da vero figlio della 
Chiesa , che sono sottomesso in tutto al nostro 
santo padre il Papa, capo visibile della Chiesa 
universale , vicario di Gesù Cristo in terra , e 
ai soli pastori legittimamente stabiliti e di co- 
munione uniti con lui • Io credo , ed ho cre- 
duto , confesso, ed ho confessato, conservo, ed 
ho conservato questa fede santissima che Gesù 
Cristo insegnò , e gli apostoli predicarono , e 
la santa Chiesa romana conserva ed insegna . „ 
„ a.° Voi solo , o mio Dio, voi solo siete e 
sarete sempre il mio appoggio, il sostegno e 
la consolazion mia: Deus meus et omnia . Spe- 
ro in voi, o Signore , e non resterò confuso nell 
eterniti; spero in voi adesso piuechè mai , spe- 
ro che mi accorderete perdono de' miei pecca- 
li , una santa morte c la vita eterna . ,, 

„ 3.° Quanto mi dispiace , o mio Dio, d’ aver- 
vi amato si tardi e si poco ! scro te amavi . 
Ma adesso almeno voglio amarvi con tutto il 
mio cuore, con tutta l’anima mia, con tutte 
le mie forze, onde amarvi per tutta l’eterni- 
ti . Diligan i te . Vi amerò , o Signore , mio 
Dio , mio amore . Quanto mi ò onorevole mo- 
rire per quello che mori d’amore verso di me! 
e come potrei non amarvi , o mio divino *e- 
sù, dopoché mi avete preceduto nell amore, 
fino a morire per me sopra una croce ? Gradite 
oggi il sacrifizio della mia vita, siccome testi- 


X 


Digitized by ttòogle 


. , j65 

momanza del mio amore per voi. Oh mi sia 
dato morire della morte de’ giusti ! „ 

» 4’°. Grazie vi sieno rese per sempre, o mio 
Dio, di tutti li benefizi senza numero che vi 
piacque accordarmi per sola vostra bontà. Gra- 
*ie singolarmente dell'esistenza e della vita 
che voi mi donaste , ed io rimetto nelle vostre 
mani , con un cuore pieno di gratitudine ed 
amore ; grazie d’avermi fatto nascere nel seno 
della Chiesa cattolica, e d’ avermi fatto alleva- 
re nella vostra santa religione da genitori cri- 
stiani ; grazie d' avermi conservata questa fe- 
de preziosa in mezzo ai traviamento presso- 
ché universale ; grazie d’ avermi associato al 
vostro sacerdozio, cosa che mi é stata princi- 
pio e sorgente di tanti altri favori; grazie per- 
che tante volte mi perdonaste i miei peccati 
e non nn puniste d' eterna morte , quando vi 
offendeva. Dopo le quali grazie vorrete, o mio 
Dio, negarmi la più grande ed essenziale fra 
tutte ; quella che deve imporre il colmo e la 
consumazione a tutte le vostre misericordie > 
O Signore, i benefizi passali mi sono pegno 
che compirete tutti i rostri doni , accordando- 
mi oggi una morte santa. Moriatur anima mea 
morie jus turimi . ,, 

>» , 5 ’" phe terribile conto vi debbo rendere . 
o mio Dio, per tutte le infedeltà, ingratitudil 
ai, prevaricazioni, iniquità della mia vita! 

imquitales observaveris , Domine , Domine , 
</u,s sustinebit ì Ah ! non entrate in giudizio 
contro il vostro servo , perché non sarebbe giu- 
stificato alla vostra presenza; non mi trattate 
secondo i miei meriti, ma secondo la vostra 
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grande misericordia ; deh ! me la riserbate in 
quest* nltimo giorno di mia vita , e non mi 
mandate in eterna perdizione : ne me perdas il • 
lit die . I mici peccali sono molti ed enormi , 
ma la vostra misericordia è infinitamente più 
grande di latte le mie iniquità, e il vostro : 
sangue preziosissimo è soprabbondante a scan- 
cellarle. Io le detesto tutte e con tutto il mio 
cuore , perchè dispiacciono a voi che siete infi- 
nitamente santo , buono ed amabile ; c sicco- 
me voi non rigetterete mai un cuor contrito ed 
umiliato , accoglietemi, o Signore, nello spirito 
e nei sentimenti profondi della mia miseria: 
Deus propitius esto : mio Dio siate propizio a 
questo gran peccatore . O divino Gesti, Salva- 
tore delle anime nostre, salvate la mia, re- 
denta dal vostro sangue prezioso : soccorrete all* 
anima mia che avete ricomperata colla vostra 
morte. Voi mi dimandate adesso, come ai 
due figliuoli di Zebedeo: potete voi bere il ca- 
lice che berò io stesso , ed essere battezzati 
col battesimo del quale io sono battezzato ? Si , 
o mio Signore, mi sottometto e 1* accetto : voi 
l'avete bevuto prima questo calice della vostra 
morte, e me 1* avete reso salutare: io dunque 
lo ricevo con rispetto dalla vostra mano adora- 
bile, e ne' giudizi degli uomini adoro i vostri 
decreti sopra di me . Ecco , io vengo per com- 
piere la vostra volontà: spero in voi, o Signo- 
re , e non resterò confuso nell* eternità .. Fate 
servire queste disposizioni della vostra sapienza, 
fatele servire a vostra gloria , a mia salute , e 
alla conversione e santificazione di tutto il vo- 
stro popolo: accettate la distruzione della mia 
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mortale esistenza come nn omaggio che voglio 
tributare alla vostra divina giustizia : la ricevo 
con perfetta rassegnazione alla vostra santa vo- 
lontà . Voi stesso, o mio Salvatore , vi siete tan- 
te volte, sacrificato tra le mie mani : me dun- 
qne felice mentre oggi posso unire il mio sa- 
crifizio al vostro ! Unisco il mio sacrifizio, on- 
de vi sia più gradito , alle vostre pene , alla 
passione, all'agonia, alla morte vostra. Siami 
finalmente concesso d’ esser liberato da questo 
corpo di fango c di peccato , e cosi trovarmi 
più prontamente a voi riunito nella beata eter- 
nità . Si , o mio Dio , o mia beatitudine e mia 
■vita, a voi sospiro, e desidero ardentemente di 
possedervi . Quando verrete , o Signore ; quan- 
do comparirò dinanzi alla vostra faecia?,, 

,, Adesso io dimando una cosa a Dio , e que- 
sta si è di abitare e riposare nella casa del 
•Signore per tutti li giorni della mia vita . O 
bone Jesu , o divino Gesù, esauditemi , nascon- 
detemi nelle vostre sante piaghe , non permet- 
tete mai ch'io sia da voi separato, difendete- 
mi dagli spiriti maligni , chiamatemi ed ordi- 
natemi di venire a voi , onde in compagnia de' 
vostri santi vi lodi per tutti i secoli de* secoli . 
Cosi sia. Santissima Vergine, che dopo Dio 
stete la mia speranza più dolce , pregate per 
me povero peccatore adesso e specialmente nell* 
ora della mia morte. Maria maler gratiae • ,, 

„ O santo Angelo mio custode, che tanta 
cura vi prendeste di mie in tempo di mia vita , 
non m'abbandonate nell'ora eslrema , ma con- 
ducetemi voi stesso alla gloriosa eternità . San 
Giuseppe, che aveste la sorte di morire fra le 
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braccia di Gesù e Maria ; san Giovanni che 
assisteste alla morte di nomo Signore; san 
Claudio e san Francesco miei santi avvocati; 
santi e sanie che riposate nella gloria , inter- 
cedete per me, assistetemi tutti in questo ter- 
ribile passaggio dal tempo all' eternità, ottene- 
temi una buena morte, Hn giudizio favorevole , 
e la beala eternità . Signore , fatemi questa 
crazia di vedervi , amarvi e glorificarvi per 
sempre nella compagnia di lutti i vostri santi. 
O Gesù, o mio Salvatore , consegno 1 anima 
mia fra le vostre mani : non permettete che 
sia giammai separata da voi.,, 

Ora io prego tutte le persone che mi han- 
no” fatto del bene, c prestato servigio, e pre- 
sa parte nelle mie pene , e sono in gran nu- 
mero , e per prudenza credo doverne tacere i 
nomi ; le prego , dissi , ad aggradire la mia vi- 
va sincera c durevole riconoscenza . Mi racco- 
mando alle loro orazioni, e le scongiuro di 
trasferire i loro buoni uffizi a mia madre e 
a mia sorella , finché piaccia a Dio di cavarle 
dall' afflizione ove le lascio, chiamandole 

* Prego tutti quelli a cui avessi potuto cau- 
sar pena, o Tare qualche offesa (cosa che non 
creda essermi volontariamente accaduta) a per- 
donarmi per 1' amore di Dio , siccome per o- 
no io stesso sinceramente e di buon cuore a 
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tutti quelli che sono autori o strumenti delle 
pene che finora ho sostenute, e della mo/te che 
vado a soffrire . Farce Domine . Risparmiale , 
o Signore , risparmiate il rostro popolo , per-, 
donategli , e non rsfogate sempre la rostra col- 
lera contro di lui . ,, 

„ Credo per ultimo essere io debitore alla 
verità e alla giustizia della sincera testimo- 
nianza dinanzi a' Dio e agli uomini , che muoio 
assolutamente innocente del preteso delitto d' emi- 
grazione che m! è stato apposto . Possa il mio 
sangue essere di qualche utilità alla religione 
e alla mia patria . Orate prò me . ,, 

Il generoso confessor della fede mostrò sul 
palco , ore ascese al sortire della magione det- 
ta di Giustizia , I nobili sentimenti che azera 
manifestati in tutto il corso di sua vita . Dinan- 
zi ai giudici aveva palesalo negl* interrogatorii 
una fermezza saldissima , una sovrumana ras- 
segnazione nelle carceri , e sotto la falce del 
carnefice risplender fece un eroismo che la so- 
la religione può inspirare . Dunque terminò 
gloriosamente il mortale suo corso nell’ età di 
circa trentacinque anni. La madre del virtuo- 
so Renel fu degna di suo figlio: essa ne di- 
mandava istànlemente a Dio la perseveranza, 
nel momento che la testa di questo diletto fi- 
glio cadeva . La novella Maccabea , la secon- 
da Felicita , superiore alle voci dell’ amor ma- 
terno disse alla figlia: via, via ; niente di 
debolezza : facciamo il sacrifizio immutabilmen- 
te e senza riserva ; e la rassegnazione ai divi- 
ni voleri, e la pace dell'anima coronarono la 
sua dolorosa offerta. 


IJO 

Qui amai patrem aut malrem plusquam me , 
non est me dignu s : et qui amai Jtlium aut fi- 
/inni super me , non est me dignus : et qui 

non accipit crucem suam et sequitur me , non 
est me dignus . 

Matth. io. 
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LXXXV- 

CLAUDIO GIUSEPPE ROBERT decapitato 
a Belvedere nello spartimento del Doubs , addì 
*4 di gennaio del 1794» 


Ija grazia riforma ciò che Barri di difettoso 
negli nomini , senza toglier loro il 'carattere 
particolare che in nascendo ricerettero . Essa 
aiata , parifica e perfeziona i dirersi mezzi 
che abbiamo tatti per far il bene ; essa innat- 
za alla contemplazione T nomo quieto , tranquil- 
lo e meditativo ; essa muore verso la virtù gli 
aforzi dell' nomo operoso' che trova il zoo gau- 
dio nell’attività; essa regola tutto e non sna- 
tura cosa alcuna • San Francesco Saverio nato 
con un carattere ambizioso intraprese la con- 
versione d* un nuovo mondo , e Claudio Giu- 
seppe Robert di temperamento vivissimo si tenne 
In un continuo operare ed agire , ma sem- 
pre diretto verso i doveri del suo ministero . 
Senza lasciare ai peccatori , di cui intraprendeva 
la conversione , tempo di calcolare le difficol- 
tà , di riflettere agli ostacoli , li rapiva all'er- 
rore a forza di sollecitudini e premure , e li 
riconduceva nella via della verità , della re- 
ligione e della giustizia , operando cosi molte 
conversioni e rendendo ottimi servigi alla Chie- 
sa . Nacque al monte di Vougney nella parroc- 
chia di Birot, diocesi di Besanzone; ed essen- 
do nell' età di circa trent’ anni , da qualche tem- 
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po sosteneva l’ affilio di vicario in altra par- 
rocchia della diocesi medesima, chiamata Guyaus* 
en-Vcnncs. Lo zelo e le cure del rispettabile 
curato, secondate dagli sforzi e dalla solleci- 
tudine del giovine Robert , conservarono lunga- 
mente i parrocchiani nel retto pensare . 11 gio- 
vine vicario non la perdonava nè a pene nè a 
fatiche per fortificare gli animi nella fede , 
per allontanar dai fedeli i lacci de’ novatori e 
i pericoli della seduzione; e in quosto nobile 
procedere non temeva punto di guadagnarsi 1’ odio 
c la persecuzione de* partigiani dell’ errore . 

Quando nella diocesi di Besanzone fu com- 
piuto lo scisma con eleggere un intruso a quella 
sede arcivescovile , si ordinò a tutte le par- 
rocchie di cantare il Te Dean ai vespri della 
domenica seguente . Gli anni e la poca salute 
avevano costretto il curalo di Guyaus-en-Vennes 
ad affidare tutte le funzioni publiche al suo vica- 
rio ; il quale nella domenica dopo il ricevi- 
mento dell’ordine predetto, salito in pulpito, 
ed esposta la necessità di unirsi piuechè mai 
fortemente ai legittimi pastori, parlò dell’ at- 
tentato poco prima commesso nell’ elezione d’ un 
vescovo intruso , aggiungendo che al terminar di 
vespro si canterebbe il salmo Miserere mei Deus , 
onde presentare all' Onnipotente una riparazio- 
ne per quel delitto ; e ottenere dalla sua cle- 
menza infinita che non abbandonasse la Chie- 
sa di Francia . Dunque invece del Te Deum 
fu cantato il Miserere ; la qual cosa eccitò gran- 
dissima rabbia e desiderio di vendetta ne' pro- 
tettori dello scisma . Costoro determinati di 
castigare il giusto, si radunano in gran nume. 
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ro e .1 avanzano verso il villaggio per imL 
dr-onirsi della sua persona . In quel mentre é c |i 
*i trovava altrove ; ma tornando fra poco 
gli al, hi d'un battitore, a,c«„de P Val’ 
panile, suona a stormo, poi presentandosi alla 
truppa che lo cercava, dice. Che fatei non 
avete udito suonare a stormo 1 La parrocchia 
sta per radunarsi in un momento , e certamen- 
te non permetterli che gli sia tolto il suo vica- 
rio . Si verrà, alle mani , si spargerà molto 
sangue . Credete a me , e senza perder tempo 
J uggite . Lo strattagemma ottenne 1’ inlento , e 
i malvagi si dispersero. Ma avvertiti che lo 
stesso abate Robert li aveva cosi bene delusi 
tornarono di nuovo; e questa volta ei fu salvai 
manl de * nemici mediante la sna agi- 
. • Allora per non abbandonar la parrocchia 
c insieme per non chiamare «opra veruno de’ 
fedeli 1 odio degli scismatici, elesse petricovero 
1 campanile della chiesa , ove dimorò sei «et- 
limane, non avendo altro confidente intorno al 
suo asilo, fuorché il maestro di scuola del 
villaggio, uomo pieno di virtù , il quale prov- 
vedeva al suo nutrimento. I cattolici di quel 
luogo e delle vicinanze, che desideravano rice- 
vere i sacramenti , erano introdotti per mezzo 
«li quell uomo cristianissimo, il quale fedele 
al secreto fu lungo tempo il compagno del 
missionario, e gli rese grandi servigi per la 
santificazione de’ suoi fratelli. E il Signore vol- 
le ri compensarlo colla palma del martirio , per- 
ché quel degno discepolo di Cristo mori sul 
palco crudele , per lo suo attaccamento fer- 
inissimo alla Chiesa , e per 1* assistenza gene» 
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gio ! Noi cambiamo la tristezza in gioia ; are 
trovasi il turbamento noi lasciamo la pace ; 
ove gli animi sono afflitti e desolati noi intra- . 

_ duciamo la rassegfiaztone e la contentezza ; 
trasformiamo le lagrime amare della dispera- 
zione in dolce pianto di penitenza ■ e di amore ; 
il moribondo chiude tranquillamente gli occhi 
nel Signore , ringraziandolo e benedicendolo ; 
la famiglia desolala è animata da un solo af- 
fetto concorde , ed è quello della riconoscenza 
verso Dio per la grazia inestimabile di ben 
morire accordata ad uno de' suoi individui : 
e voi volete eh ' io rinunzi a tutto questo e 
cessi di essere lo strumento di tanti prodigi l 
Che gentile amico ! Addio . Quindi se ne tor- 
nò in Francia . 

È incredibile quanta fosse la sua inlrepidez- 
za nell' affrontare tutti i pericoli . Per modestia 
non volle nominar sò medesimo ; ma senza 
dubbio era fra quegli apostoli, di cui parlava 
ad un amico; ed ebbero il coraggio di confes- 
sare a Besanzone in una casa della piazza san 
Pietro, mentre ivi si decapitava uno de' nostri 
confessori, senza che il rumore de’ tamburi , 
o le grida d’ una plebe furiosa , o il pericolo 
imminente potesse distrarli dall' augusta loro 
funzione . Intanto giunse il tempo in cui Iddio 
voleva coronare tante fatiche e pene sostenute 

per la sua gloria e l’eterna salvezza de' fedeli. V 

Al cominciar di gennaio del i 794» focosi pa- 
triotti videro l'uomo di Dio presso un suo pa- 
rente nel villaggio del Monte di Vongncy . La 
coorte di satanasso é subitamente pronta ; e 
circondatala casa, l’abate Robert è ìvvertilo 
T. 3. ni 
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di quanto avviene . Se dalle consolazioni del 
suo ministero, cosi ben sentite, cosi vivamen* 
te espresse, questo degno ecclesiastico fosse pas- 
sato immediatamente al Trionfo ed alla gloria 
celeste; forse nói potremmo dimandare ove sia 
l’espiazione delle umane fragilità, ove nel 
sacrifizio si trovi la vittima e l' olocausto ? 
Quale sarebbe dunque la sua simiglianza coll* 
augusto esemplare de’ cristiani e singolarmente 
dei martiri ? Ma Gesù volle per un momento 
appressare il calice dell’ amarezza alle labbra 
del suo discepolo. Questi si vide la morte di 
rimpetto ; l'impressione che ne sente ò viva; 
il suo spirilo si turba; lo spavento l’assale; 
egli prova , senza avvilimento per altro e sen- 
za debolezza, una specie d’ agopia. Intanto Id- 
dio abbreviò questa prova cosi dolorosa. I sa- 
telliti entrano, c la loro improvvisa comparsa 
In lui richiama tutta la sua energia , la pace 
e le consolazioni . Lo prendono , l’incatenano, 
ed è condotto cosi alle prigioni del castello di 
Belvedere . L’atleta cammina con passo franco: 
talvolta scuote i suoi ferri , ed esclama : che 
tuono dolce fanno alle mie orecchie ! 

Il castello di Belvedere era una delle car- 
ceri destinate a chiudere i cattolici che avevano 
ricusato di aderire allo scisma . Benediciamo la 
Provvidenza la quale permise che un prete cat- 
tolico precedesse la moltitudine de’ confessori «- 
che vi dovevano essere rinchiusi . Vi furono 
condotti pochi giorni dopo 1’ abate Robert . Eb- 
bero danque l’ineffabile consolazione di passar- 
vi alcuni momenti a fianco di un ministro del 
Salvatore , di riceverne le instruzioni , e fra 
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tfe altre la più' forte e commovente ciré dir ri 
possa , cioè l’ esemplo del sacrifizio della sim 
vita per la gloria di t)ìo e gl* interessi della 
sua Chiesa . 11 carcere ore i laici erano rinchiu- 
si, perché avevano assistito alla messa de’ sa- 
cerdoti cattolici , ricusando costantemente di 
partecipare nello scisma , riceveva la luce da 
due finestre . Quella per cui essi correvano jt 
vedere il buon Robert , ed a parlargli , guar- 
dava a mezzodì * quella per cui egli «tesso po- 
teva rimirarli, era volta ad occidente. I car- 
cerati non avevano facoltà di vedersi da una 
prigione ali' altra , se non avvicinandosi alle fer- 
rate . Il mercoledì che fu il giorno aa di gen- 
naio del 1794 ,. i prigionieri furono condotti da 
Balsamo sopra il Doubs a Belvedere, ove si 
teneva li tribunale rivoluzionario che doveva 
giudicarli ; Giùnsero a tre ore dopo mezzodì ; 
e la finestra dell* uomo di Dio guardando nei 
cortile d’ingresso, e! Il salutava di mano in 
mano che passavano , ma con una (bonomia 
che mostrava la pace del cuore e la tranquil- 
lità di spirito di cui godeva . Poiché furono en- 
trati nella loro prigione , si affrettarono di met- 
tersi a vicenda nel luogo donde si poteva ve- 
derlo c parlargli. La preghiera e i cantici spi- 
rituali erano 1’ ordinaria occupazione di que’ Vir- 
tuosi carcerati . Per tutta la notte del mercoledì 
ai giovedì cantarono inni e prese; e tostochè 
apparre 1’ alba, a gara si accostavano alla fine- 
stra per parlare all’uomo di Dio. 'Uno fra loro 
g'* dimandé un arrertimenlo particolare per 
regolarsi ' nella situazione cosi difficile in cui 
tro? arasi ; ed egli rispose : esto fidili z-, prn- 
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dens et paliens ; et Deus erit merces tua . Quin- 
di si rallegrò con loro in comune della marne- 
ra santa con cui averano passata la notte • J* eT 
tutto il tempo che non era impegnato nel dare 
secreti avvertimenti , cantava in compagnia di 
tutti cose pietose, intonando ancora di quando 
in qaando il Benedicamus Domino . Esortava pa- 
rimente i soldati volontari che stavano m sen- 
tinella sotto le finestre , e sovente ricevendone 
ingiurie le sopportava con pazienza e dolcezza 
angelica . Ma il suo zelo non rimase senza frut- 
to, perchè ne converti parecchi e li confesso. 
Verso le tre ore dopo mezzodì il prigioniero 
di Cristo fu visitato dal parroco costituzionale 
di quel luogo ; ma dopo brevissima conferenza 
per li cancelli della finestra, l’estraneo si ri- 
tirò , e 1' altro rinnovava la conversazione con 
quei che vollero ascoltarlo . Tutti li testimoni 
de’ suoi ultimi momenti hanno affermato che 
quanto più si avvicinava alla morte , la gioia 
si vedeva maggiormente trasparire sul suo' vol- 
to , e con forza più grande cantava le lodi del 
Signore . La notte del giovedì al venerdì si pas- 
sò nel canto degl’inni e de cantici: talvolta il 
missionario gl’ intonava , c tutti i prigionieri 
proseguivano. Allo spuntar del giorno da una 
parte e dall’altra si veniva alla finestra per 
vedersi e parlarsi. Il santo ecclesiastico disse 
ad uno de’ prigionieri che l’ ora sua si avvici- 
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nava , e aggiunse : ah cristiani J rateili miei > 
che felicita aver conservato la fede , 
uno sf tropi all’ ora a cui io son, giuno . 8 

cantò alcune parti dell’uffizio de mor i , 
lutti risposero, e quindi il prcfazio della mes- 
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• m’ Pr f- C< ^ e e 1 . annun * ! > >' momento i„ 
cui il Figlio di Dio discende sull’altare ricor- 
darano a que’ fervorosi cristiani i ‘ cantici di 
Sionne , e i bei giorni della Chiesa . Per un 
istante prosarono , io credo , una gioconda il- 
lusione, pensando di trovarsi nel tempio del 
Signore in atto di assistere a qualcuna delle 
nostre solenmtadi ; ma volgendo intorno lo sguar- 
do altro non vedevano che catene, ferrate e 
chiavistelli. Vedevano un’adunanza composta 
solamente di cattolici prigionieri perchè mostra- 
vano inviolabile fedeltà alla religione de’ loro 
padri; udivano la voce d’ un sacerdote, ed era 
quella d’ un martire che stava per ascendere 
sul palco crudele, perchè aveva conservato il 
prezioso deposito della fede e amministrali i 
sacramenti dèlia Chiesa . Colpiti da simile con- 
frapposto , rimanevano afflitti e costernati; e 
quando Robert ebbe terminata la sua esortazio- 
ne udivansi unicamente gemiti e singhiozzi , e 
il pianto pioveva a rivi. 11 santo oratore par- 
lò di nuovo per animarli alla rassegnazione 
ed alla pazienza, e terminò con questa pre- 
ghiera che disse ad aita voce : O Signore , 
quanto sarei felice , se potessi in questo mo- 
mento offerirvi il sacrifizio del vostro corpo e 
dei sangue vostro preziosissimo , e riceverlo 
per viatico ! fifa poiché mi è tolto un bene si 
grande , degnatevi di accettare il solo reai sa- 
crifizio che posso offerirvi , ed è quello del mio 
sangue e della mia vita . Io V unisco al gran 
sacrifizio che faceste un dì sul calvario , e ren- 
deste perpetuo sugli altari della Chiesa catto- 
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lica . Possa piacervi l' effusione del mio sangue! 
possa espiare l miei peccati ! possa contribuire 
a calmare la vostra collera così giustamente 
e vivamente accesa contro la Francia ! E do» 
po aver detto di nuoro : la mia ora s‘ avvici- 
na , recitò, per quanto la memoria gli permise, 
le litanie de* santi c le preghiere degli agonia» 
2 anti, rispondendogli i carcerati. 

A queste preziose notizie , raccolte da testi» 
moni oculari e degni di tutta la fede , si ag- 
giunge : Terso dieci ore e mezza del mattino, 
fu condotto all’ interrogatorio . I prigionieri ve» 
dendolo sortire , stettero in preghiere tntto il 
tempo che durò la 6ua lontananza . Fu ricon- 
dotto a dodici ore e mezza , e passando di» 
nanzi alla finestra de’ carcerati , disse che pre- 
gassero per lui perchè a tre ore doveva mori- 
re ; e colle mani cariche di catene diede loro 
la sua benedizione. Poi rientrando nella sua 
prigione dimandò penna c carta , e gli fu ac- 
cordata . Fece un’altea inchiesta che fu riget- 
tata , ed era di parlare alla municipalità del 
suo luogo nativo, o in carcere, o presso il pal- 
co. A tre ore il carnefice ed i gendarmes en- 
trano , tagliano i capelli del condannato , lo spo- 
gliano in parte de’ suoi abiti , gli legano le ma- 
ni dietro la schiena e lo conducono al luogo 
del supplizio . Per istrada ei cantava il Te Deum 
con voce sonora, la quale si udiva da lontano. 
E quando vide la macchina ferale , affrettò tal- 
mente il passo che il carnefice , il quale lo te- 
neva stretto, penava a seguirlo. Salilo che fu 
sul palco, si disponeva a parlare al popolo; 
ma un gendarme tosto gli pose alla bocca la 
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punta della sciabola , minacciandolo di ferire 
se diceva una sola parola . Robert si volse al 
carnefice , e lo pregi a ricevere il suo orolo- 
gio in .testimonio del sincero perdono che ac- 
cordava a quanti avevano parte nella sua morte . 
Poi aggiunse d’aver a dimandargli una grazia , 
scongiurandolo a non gliela ricusare : vorrei , 
disse , che mi poneste sotto la guillotine in ma- 
niera che avessi la faccia rivolta in allo , onde 
non perder di vista il cielo che vado a pos- 
sedere, e veder venire il colpo che me ne deve 
aprir i ingresso • 11 carnefice non credette di 
poter consentire a questa dimanda ; e il virtuoso 
missionario Claudio Giuseppe Robert moriva addi 
24 di gennaio del 1794» verso le tre ore dopo 
mezzodì. Dopoché egli aveva annunziata a’ pri- 
gionieri 1 ’ ora della sua morte, essi erano re- 
stati immobili ed assorti nel loro dolore . Niuno 
aveva proferito una sola parola . Ma nell’ ora 
medesima , nel medesimo istante, tutti si sen- 
tirono sgravati dal peso che gli opprimeva , 
tutti con voce unanime ripigliarono i loro can- 
tici , tutti rimasero persuasi che quella mu- 
tazione subitanea e generale fosse esattamente 
accaduta nel punto che il loro santo amico 
passava da questo mondo alla vita beata . 

Super flumina Babylonis illic sedimus et fle- 
vimus , cum recordaremur Sion . 
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decapitato in 1«>«» Cllla 5 
maggio del * 794 * , 
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dagli anni P r,ml ’ . nniato d 1 uno zelo 
circa trenwqoattro a«n. ^ J> #alttl0 dell* ani- 

ardente ed «stancabile l . d » co njmoverne 

me , o avendo avuto 1 (vanificare il *»" l ° 

e convertirne molte-, iJa piente della 

suo ministero, occasione di spiega- 

francese rivolta gli P« fede magnanima • 

re i più bei sentimenti «n mao5fes « e «- 

Le sue massime eran ^ persecuzioni de 
solute per non ** p .° Costre tto ad abbandonare 
novatori e c ° n 

la parrocchia la *1“ *i| s sua famigli»* 

successo , si ritirò o , per H bisogni 

0 ve non cessava di P . fic|rl j ne lla fede * 

spirituali de’ cattolici , , f ° de frazioni, 

cV. prevenirne la c »dau co^ oi . # cre i 

chc 10,0 m.^y . \ Mio.» > J "„ d0 

della deportatone £ p maggior rigore 

che la sua presenza 
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contro i fedeli , giudicò espediente 1' allontanar* 
si , e Terso la line di settembre del 1791 si 
recò in IsTÌzzera . Alcuni giorni dopo il suo in- 
gresso in quel paese, s’incamminò alla volta 
di Roma , per visitare il centro della Chiesa 
cattolica e il sepolcro de’ santi apostoli, onde 
ottenere mediante la loro intercessione le gra- 
zie opportune per quelle fatiche piene di pe- 
ricoli, a cui sperava dedicarsi tornando poco 
dopo in Francia . Il sommo pontefice Pio VI, 
di cosi gloriosa memoria , era stato posto dal 
celeste Padre di famiglia a dirigere la nave 
della Chiesa , in quei giorni di turbine e di 
tempesta . Quel padre venerando dei vescovi 
della cristianità andava ogni giorno a fare un’ 
ora di orazione ai cancelli della confessione di 
san Pietro , luogo del martirio del principe de- 
gli apostoli , ove fu edificata una cappella sot- 
terranea sotto il coro del magnifico tempio che 
porta il nome del santo . Oh come il Vicario 
di Gesù Cristo era accessibile per li preti fran- 
cesi , la cui fortezza , spogliamento , esilio, e 
situazione precaria in paesi stranieri commove- 
vano profondamente il suo cuore ! Ogni giorno 
si faceva render conto de’ bisogni di quelli che 
si erano ricoverati nel suo stato. Tale si iu 
1 ’ unico spettacolo che 1 ' abate Roch voleva am- 
mirare : ecco le sole meraviglie di cui parlava 
al suo ritorno : una particella del legno della 
vera croce, alcune reliquie, e grazie abbondan- 
ti , furono i preziosi tesori che riportò da quel 
santo viaggio . 

Tornato in Isvizzera alla fine dell’ inverno 
del 1793, avera in animo di passare immedia- 
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lamente in Francia; ma la Provvidenza volle 
disporlo ad opere d' uno zelo intrepido, e alla gra- 
zia del martirio con un grande atto di pazien- 
za e carità . Alloggiava con un curato esule anch* 
esso , la cui sanità era molto sconcertata per 
gl’incomodi c i patimenti della deportazione. 
Gli acuti dolori di quel buon vecchio indicava- 
no un sedimento d’ umori ; varie dolorose ope- 
razioni non erano giunte alla radice dd male: 
ì patimenti e il corso continuo delle materie 
indicavano la necessità di un taglio più profon- 
do e pericoloso ; ma il chirurgo , anch' esso 
emigrato , non aveva gli strumenti necessari 
per assicurarsi del buon esito dell’operazione. 
Questi manifestò il suo imbarazzo all’ abate 
Roch e ad un altro ecclesiastico amico dell’ in- 
fermo , e ambidue si esibirono a tenere vicen- 
devolmente una mano, senza interruzione, e per 
lo spazio di tre giorni , sopra la piaga che sa- 
rebbesi fatta, onde impedire col continuo pre- 
mere un’ emorrogla , e produrre 1’ effetto dello 
strumento, chiamato .. tornaquello . Allora l’ope- 
razione fu eseguita ; e quelle due mani carita- 
tevoli non istancaronsi di raccogliere alternati- 
vamente in un'opera di pazienza le grazie se- 
gnalate che il Signore accorda ai grandi atti di 
misericordia . Un esito felice coronò le loro 
premure; e quando l’abate Roch credette che 
1’ infermo non avesse più bisogno de' suoi ser- 
vigi , pensò a tornarsene in Francia, e dopo 
aver preso consiglio da persone che gli poteva- 
no essere organo a conoscere la volontà di Dio, 
abbandonò la terra ospitale di Svizzera il giorno 
a 5 di iqglio del 1793. Giunto appena in Fran- 
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*’ f" ec c a . scandagliare la disposizione deeli 
spiriti, e 1’ influenza dei mezzi adoperati ne' 
dieci mesi di sua lontananza a pervertire i f e . 
deli, volendo dirigere il suo ministero per le 
vie più acconcie ad arrestare e distruggere que- 
gli effetti perniciosi > E non tardò ad accorgersi 
che il timore più di qualunque altro affetto era 
l’origine di quelle testimonianze d'adesione che 
i popoli davano ai falsi pastori. Cattolici per 
convincimento, scismatici per debolezza, molti 
avrebbero sacrificato volonticri porzione delle 
loro proprietà , per conservare il libero eserci- 
zio della religione , e intanto dal timore di cat- 
tivi trattamenti , dallo spavento concepito per 
le minacce e la brutale ferocia de’ satelliti del 
partito dominante, dalla speranza di salvarsi 
dalla loro rabbia , quasi tutti lasciavansi indur- 
re a commettere atti di viltà ed infedeltà . Il 
loro coraggio veniva meno al primo assalto, il 
minimo soffio di persecuzione faceva piegare 
quelle deboli canne . Testimonio delle loro fre- 
quenti cadute c delle risoluzioni trasgredite ap- 
pena dopo averle concepite, l’abate Roch agli 
occhi de' veri saggi è molto scusabile nell’aver 
pensato che la fuga fosse per quei cristiani il 
solo mezzo di conservare la religione. Posto in 
mezzo a mille pericoli e mille scogli, insistet- 
te in una maniera che a certi spirili sembrerà 
eccessiva , sopra la necessità di abbandonar la 
patria per li fedeli vacillanti. Fuggite , diceva 
loro sovente; ma insieme non trascurava i mez- 
zi confacevoli a farli risolvere ad una resistenza 
attiva e coraggiosa, e cosi conservare alla Fran- 
■cia veri e leali cattolici • Per comunicare una 
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nobile energia a tutte le anime timorose ed ab- 
battute ; per strappare , quasi a loro malgrado , 
la maschera della dissimulazione di cui copri- 
va, i cosi studiosamente , ei voleva che 1 fé- 
deli poiché colla publica cognizione de loro 
Teri sentimenti avevano perduta la speranza di 
contraffarsi e rientrare in grazia co fautori dello 
scisma, divenissero cattolici ne' loro atti este- 
riori come tuttavia erano nel fondo della lor 
anima: ben vedendo che grande vantaggio sa- 
rebbe per loro il conoscersi ed edificarsi scam- 
bievolmente . * 

Cristiani troppo timidi , mentre eran vogliosi 
di vedere ed ascoltare un prete cattolico , ed 
accostarsi ai sacramenti, erano ancor più ge- 
losi di farlo secrctamente , e nelle azioni di 
pietà sottrarsi agli sguardi de' loro Ticini . 11 
missionario tìngendo condiscendere a questa cir- 
cospczione , indicò per tutti quei che volevano 
vederlo e parlargli una casa lontana da ogni 
abitazione e villaggio . A ciascuno indico il me- 
desimo luogo c l'ora medesima. Andavano m 
particolare, credendo trovarvi soli , e tutti 
rimasero egualmente sorpresi d incontrarsi in 
un’ assemblea molto numerosa . L uomo di Dio 
s’ introdusse nella casa , ove tutto era stato dis- 
posto per predicare la divina parola , e cele-, 
brare i nostri augusti misteri . Ma appena era 
cominciata l’ instruzione , che si annunzia la 
venuta d’ una pattuglia di satelliti dell iniquità. 
17 idea che quei tristi stanno per disperdere la 
pietosa riunione, prendere gli assistenti c ar 
loro espiar.! i divoti esercizi con barbari trat- 
tamenti , eccita spavento grandissimo nell as- 
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semblea cattolica: tutti gli occhi stanno rissi 
nel missionario aspettando che dia il segno di 
fuggirsene ; ma egli saputo il perìcolo esclama: 
aprami le porte , entrino coloro che persegui- 
tano Gesù Cristo e la sua Chiesa , e sieno te- 
stimoni de' nostri discorsi ed affetti . Se ricu- 
sano d‘ imparare come deltbono vivere i cristiani , 
imparino almeno come i cristiani sanno pa- 
tire e morire . Queste parole pronunziate con 
tuono fermo e tranquillo calmano tosto gli ani- 
mi , e il predicatore prosegue il snodiscorso; 
intanto arrivano i soldati , circondano la casa , 
spiando e ascoltando. Vedono una radunanza 
considerevole in raccoglimento , silenzio e com- 
punzione : ascoltano la voce d’ un prete loro 
non sconosciuto, le cui viriti hanno lasciato 
nella loro memoria un sentimento di rispetto 
non ancora scancellato . Quest* orator cristiano 
predica solamente la pazienza , la rassegnazione 
al voler di Dio , la fedeltà alle promesse del 
battesimo, 1’ amor de* patimenti, il perdono delle 
ingiurie, l’affetto verso i persecutori, la sorte 
di morire per Gesù Cristo e la sua Chiesa . Id- 
dio si degna di parlare al cuore di quegl’ infe- 
lici snidati della tirannia ed empietà; ascoltano, 
sono commossi, depongono le armi, s’avvi- 
cinano timidamente , entrano , si frammischia- 
no co’ fedeli , partecipando dell' attenzione e di- 
vozione di tutto 1' uditorio ; assistono al santo 
sacrifizio , adorano la vittima divina immolata 
per la salute degli uomini; tutti senza eccezio- 
ne pronunziano nel fondo del loro cuore la rin- 
novazione delle promesse del battesimo , il 
proponimento di tutto soffrire e piuttosto sacri- 
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fioar la vita che tradir la fede, nel mentre che 
mi di loro ad alta voce proferisce le parole della 
formola alla presenza di Gesù Cristo nella san- 
tissima Eucaristia . I pietosi fedeli si ritirava- 
no poscia , consolati , contenti e felici d’ esser 
cristiani e perseguitati , desiderando le prigio- 
ni , e il palco che prima temevano tanto, e ri- 
soluti d’ incontrar la morte piuttosto che man- 
care alle promesse rinnovale in comune . 

Quante volte , nel corso delle sue fatiche 
apostoliche , il sant' uomo adoperò gli stessi 
mezzi, e sempre col medesimo successo ! Quei 
deboli e fragili fedeli arrivavano tremando al luo- 
go determinato, per la maggior parte non ar- 
divano entrare , e rimanevano alla pori» e nelle 
vicinanze, osservando tutto, per fuggirsene al- 
la minima apparenza di pericolo. Frattanto 
essi dividevano 1’ attenzione tra quello che ac- 
cadeva al di fuori e quello che si diceva den- 
tro . S’accOstavano ad una porta, o ad una fi- 
nestra quanto bastava per ascoltare il ministro 
dell’ Evangelio ; a misura che udivano , il ti- 
more svaniva; entravano come gli altri e cir- 
condavano l’oratore. Quasi tutte le radunanze 
cominciavano e finivano in questa maniera. Lo 
Spirito Santo vi operava sensibilmente la rinno- 
vazione delle grazie che i nostri sacramenti 
comunicano . Qualunque fosse il pericolo a coi 
l’abate Roch esponevasi , i vantaggi che i fedeli 
ne ricavavano gli facevano dimenticare la sua 
persona . Gli si parlasse pure della furibonda 
sollecitudine degli scismatici a cui rapiva tan- 
te anime nel cercarlo ed inseguirlo , che pieno 
d’umiltà rispondeva: no , non sarò arrestata i 
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non sono degno di morire per Gesù Cristo 
questa perfetta umiltà, al suo tenero fervore, 
alla santità che respiravano tutti i suoi passi e 
tutte le sue parole , l' Onnipotente degnav&si 
accordare tutte le conversioni che operava e i 
grandi successi del suo ministero . Tale si è la 
testimonianza che gli rendeva uno de’ snoi più 
degni confratelli, compagno delle sue fatiche , 
il quale dopo un eccessivo lavorare, era usci- 
to di Francia per alcuni momenti. Invitato a 
passare questi momenti in un riposo troppo ne. 
cessario , rispondeva cosi : era per la sua gran 
santità che l'abate Roch faceva si gran bene . 
Io debbo cercarmi ! acquisto del medesimo mez- 
zo , vado quindi a consecrare alcuni giorni di 
vacanza in una casa di ritiro e penitenza . 

Ammiriamo la condotta straordinaria della 
grazia , senza peri voler imitare per nostro pri- 
vato spirito, e non dipendendo dai salutari con- 
sigli che si debbono sempre cercare , ciò che 
lodiamo ed esaltiamo con meraviglia negli al- 
tri , Il gran missionario alle pene sempre nuo- 
ve e alle fatiche eccessive del suo ministero 
univa i rigori de’ più fervidi penitenti . Un ci- 
licio di ferro copriva la sua carne, i digiuni, 
le vigilie, i viaggi forzati e rapidi in un paese 
montuoso ed aspro, ove i rigori dell’ inverno 
sono estremi , erano per lui un esercizio quo- 
tidiano e non interrotto . Un poco di pane nero 
con latticini offerti dalla carità de’ fedeli , ec- 
co il solo suo nutrimento , in quelle ore che 
La Provvidenza si compiaceva di procurarglielo . 
Dalle medesime mani riceveva le altre cose as- 
solutamente necessarie alla vita , non portando 
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«efnè denaro nè qualunque altro sussidio. Bre- 
vi momenti di riposo che nel cor.o dell. g,or- 

T„ 0 2SS T&Ì « ** • «a p-f*» 

® ... . r <«niniva el* intervalli di tempo che 

« med.l.s.ooe ""P ” >d e ‘ ete di ceriti e di «lo. 

s\r«u“S ch.Vr».i.«. f«... 

preparava le instruzioni ed 1 consìgli da dare ai fe- 
53f c succhiava quelle grazie abbondanti che 
movevano , convertivano , fortificavano > cattolici, 
e spandevansi abbondantemente sopra tutte le per- 
sone che fili si accostavano . Bastava averlo ve* 
dato * averlo una sola volta ..oliato , per sen- 
tirsi commosso al ravvedimento . La medi 
ne , la riflessione era il punto *«P r * CU1 
’giormentc insisteva presso i fedeli che and 

"" e Ó“:« fecondò il rompo eb. «... 
•ere. ..lSr.e. i *«»■ !»•*“*■ IJ K,' *“ %. 

i fedeli ebbero ..reggi. * confeM.r.l sc.pem- 
menle ..«olici, e .e ne fecero .n.|l.m;i«. 
luce di quella divina fiaccola la fede si nsve 
elió ne* loro cuori ; tutti videro il prezzo di 
quell'immenso tesoro che gl* iniqui volevano lo- 
ro rapire ; la grazia li rese superiori . sé me- 
desimi ; nian sacrifizio parve loro gra « P 
cbó enarrassero nell. re s«»~ 
le loro eterne sperante. I» P j: p . .. 

ni temporali di cui «^^"“^chJ'que.to posse.- 

ammetteva °in pericolo la loro salfezza . Parec 
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chi re ne furono che pensarono a fuggire da 

una terra, ove più non trovarono che abbonii* 
nazioni ed iniquità . E perchè conoscevano i 
loro scambievoli sentimenti, si comunicarono a 
vicenda ciò che avevano divisato . Persuasi che 
guadagnerebbero tatto e lascierebbero ai figli 
un' eredità più ricca di quanto abbandonavano, 
conservando loro la fede, e allontanandoli da* 
gli scogli a cui erano esposti in que' giorni d’ un 
empio e spaventoso scandalo, risolvettero di ab- 
bandonare la Francia , in numero di dieci o do- 
dici famiglie, per cercare una terra in cui potes- 
sero esercitare liberamente la religione cattolica. 
Questa fuga onorevole non era senza esempio. 
Rei 1790 cinquecento e più famiglie d’ agricol- 
tori abbandonarono le loro possessioni in Lore- 
na , per trovare la libertà del culto de' loro 
padri nell’ Ungheria , nella Servia , eccetera ; e 
1 ’ Alsazia diede nn numero più grande ancora 
di tali emigrali. Poche sono le province di 
Francia che non abbiano offerto simili esempi} 
e parecchi di que’ buoni contadini morirono , 
spatriandosi in questa guisa , o per le conse- 
guenze della loro coraggiosa risoluzione . Quel- 
li che l’abate Roch aveva evangelizzati non fu- 
rono punto trattenuti dalla considerazione delle 
difficoltà di trovare un asilo per numero cosi 
grande di persone , e di procacciarsi mezzi di 
sussistenza. La loro illimitata fiducia nella Prov- 
videnza non dava luogo a far nessun calcolo 
temporale . Iddio aveva fatto risuonare nel loro 
cuore queste parole dell’ Evangelo : chi abbando- 
nerà !a casa e il campo per amor mio , rice- 
verti il centuplo , e possederà la vita eterna • 
T. 3 . n 
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Le circostanze nelle quali si disponevano a tale 
partenza esigevano il più profondo secreto, le 
precauzioni che avrebbero potato prendere per 
trasportare fuori di Francia porzione delle lo- 
ro Tortane , discoprendo il loro progetto , ne 
avrebbero reta Impossibile V esecuzione . Per la 
maggior parte godevano sostanze raggnardevoli,. 
ricchi in. terreni , armenti ed altri beni qua- 
lunque. 

Que* virtaosi trasmigrati erano composti di 
famiglie patriarcali , presso cui la fede e l' in- 
nocenza de' costumi sembravano ereditarie ; tat- 
ti quelli che formavano una casa , figliuoli , 
servidori , avevano i medesimi sentimenti . Una 
persona sospetta non sarebbe stata ammessa in 
quelle riunioni di cristiani tanto disinteressati . 
Quando adunque il capo di ciascuna fece a’ suoi 
parenti la proposta di abbandonar tutto, di per- 
der tutto, onde conservare l'innocenza eia fede, 
trasportando questi tesori lungi da una terra 
colpita allora dalle maledizioni celesti; in cia- 
scuna famiglia si diede questa medesima ri- 
sposta : siamo cristiani , e abbandoniamo tutto 
il rimanente . I preparativi pel viaggio non sono* 
lunghi : il desiderio d’ offerire a Dio nn sacri- 
fizio in favóre della fede ne affretta il momento . 
Nel giorno stabilito quei fervorosi cattolici pon- 
gono le chiavi nelle porto e negli armari che 
non avevano votati ; entrano nella staila , riem- 
piono la mangiatoia de' bestiami che lasciano 
slegati , versano acqua ne' vasi ove sogliono ab- 
beverarli , e senza commozione, senza cordo- 
glio, come se facessero un’azione ordinaria, 
quei degni figliuoli dei Calvario si fanno un se* 
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gno di croce, e s'allontanano dalle loro case, 
senza speranza di rientrare mai più nelle loro 
possessioni , e senza dolore di perderle ; seco 
portando solamente quel fardello di cui ciascu- 
no secondo l’ età si è potuto caricare » In nu- 
mero di settanta in ottanta persone d' ambiduo 
i sessi e di tutte le età, arrivano cosi, nel 
settembre del 1793, in una parrocchia catto- 
lica della Svizzera. E quanto fu il loro gaudio 
al vedere una chiesa consecrata al santo culto 
de’ loro padri ! con quanto fervore que' vecchi e 
que’ giovani , quelle donnne e quei fanciulli si 
prostrano dinanzi al Santo de’ santi, rinnovando 
l' offerta del loro sacrifizio , e ringraziandolo 
della segnalata grazia d' aver data loro la for- 
za di perder tutto , 0 piuttosto di guadagnar 
tutto nel conservare la fede 1 

Que' degni figliuoli de' santi, seduti sull' erba 
per mangiare un poco di pane sembravano quel- 
la turba dell’ Evangelio , che aveva seguito Ge- 
sù Cristo , e da Gesù Cristo era nutrita nel 
deserto . Le madri allattando i bambini che 
portavano sulle braccia , pareva che dicessero : 
caro figlio , Cu non puoi adesso apprettare il 
bene infinito che ti ho conservato , ma lo co- 
noscerai un giorno . Oh quanto ti chiamerai al- 
lora obbligato a tuoi genitori per questa fuga ! 
La pietosa caravana, condotta da parecchi ec- 
clesiastici , attraverso parte della Svizzera per 
recarsi a Costanza , spargendo ovunque 1 ’ edifi- 
cazione ed eccitando meraviglia e rispetto . 
Nell’ accoglimento , nelle premure , nell’ assisten- 
za , i buoni viaggiatori ricevevano ovnnque il 
premio della loro meravigliosa generosità . Niu- 


ro T °^ fu , non eccettuati i protestanti medesi- 
mi , che aiutandoli e soccorrendoli non si des- 
se premura di pagar loro un tributo di stima 
e venerazione . Dopo alquanti mesi di soggior- 
no in Costanza , la santa colonia mediante la 
protezione degli uffiziali dell’ Imperatore ottenne 
che sua Maestà le accordasse uno stabilimento- 
e delle terre in Ungheria, c nel settembre del 
1704 partì per recarsi colà . 

Mentre questi in paesi stranieri darano testi- 
monianza così solenne della loro fede , altri la 
professavano altamente in seno alla patria, di- 
nanzi ai tribunali e fra le catene ; e benedi- 
cendo il Dio d' ogni consolazione , gli offerivano 
mille ringraziamenti , per aver loro mandato 
un santo prete, il buon abate Roch, al quale 
dopo il Dator d’ ogni bene, si riconoscevano de- 
bitori della gloria di confessare il cristianesi- 
mo nelle carceri . Meravigliati del coraggio da 
cui sentivansi animati, desideravano ardente- 
mente di veder quello di cui il Cielo s' era 
servito per comunicare tanta forza al loro spi- 
rito, egli dimandavano istantemente che venis- 
se a visitarli . E l’ uomo di Dio temendo che 
questo desiderio derivasse da un affetto troppo 
sensibile, volle rendere il loro sacrifizio più per- 
fetto ricusando di venire. Ma sovente scrisse 
loro i più saggi ammaestramenti, onde santifi- 
care le loro pene. Quest’ era per essi e per 
lui il tempo della raccolta : egli aveva sparso 
la celeste semente nel campo del Signore, e 
quindi ne raccolse frutti abbondanti. Me ab ta- 
mo la prova nel seguente regolamento da ut 
composto , ed osservato esattissima mente nel 
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priorato di Vaichiusa , nel castello di Belve» 
dere , nel convento de' minimi di Morteau, e 
in altri edifìzi, ove i confessori della fede sta- 
vano rinchiusi in gran numero . 

A cinque ore e mezza lutti i prigionieri si 
riunivano onde recitar insieme la preghiera del 
mattino , la quale era seguita da umili suppli- 
cazioni all’ Eterno per li bisogni temporali e 
spirituali della Francia. Poi si davano alla let- 
tura e alla meditazione . 

Verso le nove ore e mezza si dicevano le 
preghiere della messa, i sette salmi peniten- 
ziali e le litanie de’ santi . 

A tre ore si recitava il vespro , seguito dal 
rosario e dalla meditazione de’ quindici misteri . 

A sei ore c mezza si faceva una visita al 
Santissimo Sacramento; si recitava la corona e 
la preghiera della sera . 

Tutti gli intervalli erano impiegali in diversi 
lavori . 

La domenica ai soliti esercizi di pietà si ag- 
giungevano quelli della congregazione per gli 
nomini , e della conferenza per lt donne ( 1 ) • 
11 fine che si proponevano in queste preghiere 
cd esercizi spirituali era di chiedere la contri- 
zione e il perdono de' propri peccati, la gra- 
zia di far penitenza , e di rendere sincero e 
gradito a Dio il sacritizio della propria volontà 
e libertà, d’intercedere per li parenti e bene- 


(r) Nella diocesi di Desantone , si dava il 
nome di conferenze a radunante di donne im 
onore della santissima V ergine . Ai 
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faùSri , per tutti i prigionieri , gli ammalati e 
quelli che soffrivano in difesa della fede e della 
Giustizia , per la conversione de* peccatori la 
perseveranza de* giusti, il suffragio delle anime 
del Purgatorio, infine pel ritorno delle divine 
misericordie sopra il popolo francese . Parecchi 
onde aggiungere nuove preghiere , s alzavano 
la notte; si digiunava il venerdì, e alcuni di- 
giunavano ogni giorno. Che carità , che unione, 
che fraterna amicizia fra 1 diversi membri d 
quell'angelica società! Tutti amandosi aiutan- 
dosi e consolandosi scambievolmente, non ave- 
vano che un cuore ed un* anima sola : non v era- 
no fra loro ricchi nè poveri . Quest esempio 
dimostra che i tempi di persecuzione sono si lati 
sempre i momenti più belli della Chiesa .nè 
il timor della morte, né le minacce, nè 1 apparato 
degl’ interrogatorii scuoteva la fermezza e il corag- 
gio de’ discepoli del santo missionario . Uno i de 

prigionieri conosciuto come il piu timido fra u 1 

sopra il quale il timor delle persecuzioni aveva 
avuto precedentemente maggior effetto , rispose 
come segue nel suo interrogatorio. Assisteste 
voi alle assemblee di quelli che diconsi catlo- 
Uci ; — Si , Dio me ne ha fatto la grazia . — 
è colui che vi predicava in tali adunanze t 
Altro non posso dire , se non eh egli e un 
invialo da Dio , un angelo che parlava - •>« 
vi fosse resa la libertà , e si facess ero 
nuovo simili adunanze , vi torneres ti 
se vi tornerei! vi andrei sopra a .. 

Allora si prese l'espediente di .c.ogl.ere 
pietose società , ed aprire le prigioni • No 
fecero morire i carcerati, perche gli antichi 
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esempi facevano temere )a fecondità del san- 
gue de' martiri; si cessò dal perseguitarli, per- 
chè si temeva di perfezionare in mezzo alle 
sofferenze la loro virtnde . 

Oh come gli atti continni del ministero dell’ 
abate Roch erano acconci ad elettrizzare ed 
infiammare que'veri discepoli della croce! Ve- 
dendolo esporsi ai più imminenti pericoli, per 
cercare di ricondurre una pecorella traviata , 
per apportare ad un moribondo i soccorsi della 
religione , chi non sarebbe rientrato in sè me- 
desimo ? chi non avrebbe pensato all’ importan- 
za della salute ? Fra tanti altri che omettiamo , 
il fatto seguente ben ci discopre la generosità 
con la quale si dedicava al bene spirituale de' 
fedeli. Al tempo della deportazione , aveva pro- 
messo ad una donna virtuosa e molto avanzata 
in età che 1’ assisterebbe ne’ suoi ultimi mo- 
menti. In mezzo a suoi viaggi apostolici , sen- 
te , che la donna è pericolosamente inferma , 
si avvicina di notte alla casa , penetra in una 
prossima capanna, e ri sta per alquante ore 
nascosto , finché un famiglio viene in quel luogo 
per faccende del suo servizio . Il missionario 
1’ interroga : come sta madama J — Oh ! siete voi , 
signor Roch : che fate qui ì Salvatevi tosto , 
che siete perduto. Madama sta molto male: 
suo figlio non l’ abbandona punto ; se ne sta 
nella camera di lei con cinque o sei clubisti 
suoi amici , che ha condotti io penso , per sor - 
prendere e arrestare i preti cattolici , se mai 
osassero comparire . — Forse non vi staranno 
sempre (rispose l'abate Roch); qualora si al- 
lontanino , non mancale di avvertirmi ; intanto 


non uscirò di questo luogo . Tre ore dopo il 
servitore ritorna j e 1’ uomo di Dio gli dice : 
che fa madama 1 -- Ah ! ella si muore ; non 
oltrepasserà la notte ; ma que’ signori non la 
lasciano punto: fate dunque come io vi dico ; 
allontanatevi prontamente . — Muore ! io le ave- 
va promesso di vederla in tale momento , le 
sono vicino , e dovrò andarmene ! l\ r o : lascio 
la mia sorte fra le mani della Provvidenza , 
non c’ i tempo da perdere ; conducetemi nella 
camera di madama . S’ incaminano j il servo è 
tutto tremante, il santo prete apre là porta ; 
si presenta al tìglio di quella donna , e gli dice : 
signore , voi mi conoscete ; sono un prete cat- 
tolico , e vengo ad oferire a madama vostra 
madre t soccorsi del mio ministero. Sono in 
' vostro potere , non posso scappare ; ma tardate 
alcuni momenti a farmi prendere , e non ri- 
cusate alla vostra virtuosa madre nello sluto 
in cui si ritrova una consolazione tanto pre- 
ziosa. Lasciatemi mezz'ora con lei y e dopo mi 
rimetto nelle vostre mani . Colpito da un atto 
di tanta generosità, quell’uomo resta ^ per un 
momento immobile ; poi tornando in se , e te» 
neramente abbracciando l’abate Roch, gli dice : 
ben vi conosceva per un eccellente prete , ma 
non aveva poi idea alcuna d’ un cuore così ge- 
neroso . Mia madre profitti pure della grazia 
insigne che Dio le accorda : vi lascio solo con 
lei , e siate certo che sarò il primo ad esporre 
la mia persona , per farvi condurre in sicuro 
nel luogo ave desiderate andare nel partire 
da noi . L* uomo di Dio ebbe il comodo d am- 
ministrare i sacramenti all’ inferma , che non 
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lardò a rendere l' ultimo respiro : quindi ei si 
ritirò, lasciando quella casa piena di santa al* 
legrezza, di meraviglia ed edificazione. 

Iddio finalmantc volle coronare una vita si 
bella colla gloria d' una morte violenta soppor- 
tata per la fede . Dopo otto mesi di fatiche 
pressoché incredibili, l’ab^c Koch fu chiama- 
to per un infermo che si trovava nella casa 
d’ un patriotto del villaggio di Passcux . Vi si 
recò ai li 16 d’aprile del 1794, mercoledì santo, 
a nove ore della sera , e vi era stato appena 
alcuni minuti, quando la casa fu investita da 
gran numero di guardie nazionali chiamate dai 
villaggi vicini , c accompagnate da una folla di 
malvagi . La casa rimase circondata per tutta 
la notte. Allo spuntar del giorno , i capi della 
masnada entrarono , e cominciarono rigorosa 
perquisizione . K perché la loro rabbia non fu 
tosto soddisfatta col trovare la vittima , sfoga- 
vansi con tutte le imprecazioni e bestemmie 
che tino a que’ miserandi tempi non si erano 
udite fuorché nell’ inferno . Disperati dipotersi 
impadronire d’ una preda che si tenevano sicu- 
ra , escono dalla casa ; e facendo guardia la 
più esatta, tengono consiglio fra loro . Non è a 
credersi, dicevano, ch’egli sia sortito; e in- 
tanto noi non potevamo fare nna ricerca più ri- 
gorosa . Allora irritandosi per gli ostacoli che 
si oppongono a’ feroci lor desideri! , rientrano 
piucché mai furiosi nella casa , e immaginano 
di chiamar l’abate Roch , di interpellarlo in 
nome della legge , e citarlo a comparire . L’ umi- 
le missionario semplice e sottomesso sente co- 
mandanrsi in nome della legge di uscire dal 
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SUO nascondiglio; alia tostamente nn pezzo del 
pavimento sotto cui trovavasi , e si presenta 
a' suoi carnefici . Uno si affretta di stender la ma- 
no sopra di lui, e tosto sentesi abbracciare . Ec- 
co , dice il sant’ uomo , ecco il mio orologio ; 
ricevetelo come un segno della mia riconoscenza 
yel benefizio che mi fate: già da gran tempo 
era destinato per voi . L' aspetto di serenità 
e fermezza con cui si presenta a quella gente 
furibonda opera una mutazione singolarissima . 
La meraviglia , il dispiacere , il dolore succe- 
dono alle imprecazioni , e quasi tutti quei che 
l'hanno arrestato vorrebbero rendergli la libertà. 
Ma diffidando gli uni degli altri , compirono il 
delitto , e condussero il prigioniero alla muni- 
cipalità , perchò si scrivesse il processo della 
cattura ; e quindi recaronsi a mangiare nell^ 
osteria, aspettando l'ora di partire per sant| 
Ippolito , luogo principale del distretto . Essi 
non usarono più verso il giusto se non espres- 
sioni di condoglianza, di stima e rispetto. Gl; 
proposero di scrivere ai parenti per consolarli 
della disgrazia , ed egli profittando di questa li- 
bertà scrisse la seguente lettera : 

Grazie a Dio , son giunto al colmo de' miei 
desidera . Vi do la nuova che sono arrestato , 
affinché partecipiate del mio gaudio. In vita 
mia non mi sono mai trovalo ad un convito 
cosi gradevole , come in (juesto momento che 
sto a tavola a fianco de miei benefattori . Se 
il digiuno non mi tratteneva , il buon pasto 
che avrei fatto ! Parlo per sani Ippolito t e di la 
' per la guillottine. Vedete dunque il bisogno che ho 
delle vostre preghiere : io fio conto sopra di esse.} 
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voi non me le ricuserete ; e se il Signore mi farà 
misericordia , come spero non ostanti le mie ini - 
quilh , vi prometto non dimenticarmi di voi . 

Finita la refezione , chiamò la padrona dell’ 
osteria , . e le disse : ben vorrei pagarvi la 
spesa che abbiamo falla ; ma non ho oro nè 
argento . Quello per altro che mi trovo di 
avere , i>e lo dono di buon cuore . J.a pace 
del Signore sia con voi ; conservale la fede , 
e con questa avrete lutti i tesori. Pregate Dio 
per me. Quella donna si accosta, gli bacia il 
lembo del vestimento , piangendo, e senza po- 
ter articolare una parola . Ed essendo venuto 
il momento di partire , il giusto diceva a’ suoi 
conduttori, che lo dovevano legare : questi ricu- 
savano di far tal cosa ; ma desideroso di non 
perdere una preziosa simiglianza con Gesù Cri- 
sto , il prigioniero insiste, e fa loro riflettere 
che 11 processo della cattura è vestito di tale 
circostauza , e che sì esporrebbero ad un rim- 
provero , se arrivassero al luogo del distretto 
senza aver adempita questa formalità : infine 
ottiene il bramato favore , e giocondo di por- 
tar le catene pel nome del suo Salvatore, colla 
scorta di dieci armati, s* incammina verso sant’ 
Ippolito . Infiammato da sommo desiderio di 
sopportar tutto pel sno Dio , e d’ accrescere i 
meriti per mezzo delle sofferenze , si lusingava 
d esser ricevuto da una plebe in furore , e di- 
ceva senza dubbio con san Paolo : le catene e 
le tribolazioni mi aspettano , ma non pavento 
nulla di tutte queste cose. E temendo di non 
potere al suo arrivo esercitare tin atto estremo 
di carità verso le sue guide , pregolli a fermarsi 
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^momento, e li ringhiava, e gli abbracciata 
tutti e con tenerezza maggiore con lui eh era 
•tato’ il primo ad arrestarlo . Piangevano tutti; 

celi solo non P* an 8 eva > ma in Tece * e ne . an * 
dava come altri anderebbe ad nna festa trion- 
fale . Quando fu vicino ad entrare in sant’ Ip- 
polito si presentava nna moltitudine sul suo 
«assaggio; ma la tristezza, la sorpresa e la 
riflessione si vedevano dipinte sui volti : tutti 
eli abitanti conoscevano le sue virtù, si ricor- 
davano delle sue immense fatiche , lo vedevano 
incatenato e condotto sicuramente alia morte 
in premio della sua carità verso di loro: un me- 
sto e rispettoso silenzio fu l’ interprete eloquente 
degli affetti da cui erano animati. , 

Dinanzi al direttorio del distretto, si dichiaro 
prete cattolico , rientrato in Francia a di *5 
di luglio del 1793 » P er predicare il Vangelo , 
per consolare i fedeli. e amministrar loro 1 sa- 
cramenti . Si ordina di guardargli in dosso, e 
gli si trova il suo breviario , due altri libri di 
preghiere, una corona, una reliquia del legno 
della vera croce , e si stabilisce che gli sia 
tolta . Il prigioniero si pone ginocchioni , prega 
e supplica che almeno gli lascino quella pre- 
ziosa reliquia. E veramente di quanto prezzo 
non era per un ministro di Gesù Cristo che 
andava a mescolare il suo sangue con quello 
di cui il santo legno era stato bagnato e tinto 
per la redenzione del mondo ! 11 favore gli fu 
concesso: fece nuove dimando per aicr il bre- 
viario ; i suoi conduttori , divenuti suoi avvo- 
cati , intercedettero per lui, "V\ ‘nvano , « * 
fuoi desideri! non furono esauditi • Dalle car» 
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• ceri di sant’Jppolito fu trasferito a Beiamone 
ore stette circa quindici giorni nutrito di pane 
ed acqua . Persone cattoliche rolerano proce- 
dergli un nutrimento pi& conrenerole , ma egli 
non consenti mai d' esser trattato meglio che 
gli altri prigioni . E arendo ottenuto penna e 
carta , scrisse assai lettere ed esortazioni ai 
popoli che arera evangelizzati . Noi ne riporte- 
remo iu questo luogo una, che sola abbiamo 
potuto avere. 

€ 

Luigi Giuseppe Teodoro Rock di Pro- 
venchères , a tutti i fedeli a etti ho 
predicato la fede in Gesà Cristo . 

Carissimi fratelli e sorelle in Gesù Cristo , 
pei quali patisco con gioia , la pace di Dio 
sia con voi . Finalmente il Signore mi ha ac- 
cordata la gratta , per la quale ho tanto so- 
spirato , Ai soffrire cioè pel suo nome . Eccomi 
nelle prigioni , quantunque indegno d’ un posto 
così bello . Il-Signore , infinito nelle sue mise- 
ricordie , ha distratto lo sguardo da' miei pec- 
cati , per accordarmi ? onore di patire pel suo 
nome , a causa della testimonianta che gli ho 
resa dinanti a voi , La vostra teneretta forse 
vi fa lagrimare sulla mia sorte i ah ! se mi ama- 
te, non piangete, o almeno il vostro piante 
sia di gioia e congratulazione , Non sono state 
mai così ricco , così grande e onorato : gli 
scettri del mondo mi sembrano polvere e ce- 
nere , in confronto delle catene che mi cingono 
le braccia a i piedi . Non he pia altro timore , 
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che di non esser condannato a spargere il nli<? 
sangue per Gesù Cristo ; non ho più altro de- 
siderio , che di morire per lui . Due coso per 
altro mi causano qualche afflizione • La prima 
si è di aver veduto mio padre bagnalo di la- 
grime f quando mi fecero sortire dalle carceri 
di sant * Ippolito per condurmi a Besantone , 
Se i gendarme* e il popolo che mi circondavano 
me V avessero permesso , mi sarei preso la li- 
bertà di dire a mio padre esser cosa indegna 
di lui piangere un figlio che vedeva carico di 
catene , insultalo per la fede , e per Gesù Cri- 
sto condotto verso il palco di morte nel vener- 
dì santo , La seconda cosa è d’ aver sofferti 
sì pochi insulti nel mio viaggio di sant' Ippo- 
lito a lì esamone il che mi farebbe temere di 
non esser degno di patire pel mio Salvator * • 
Ma torno a voi carissimi fratelli e sorelle in 
Gesù Cristo : voi siete sempre presenti al mio 
pensiero , le vostre traversìe mi spaventano , i 
pericoli a cui vi lascio esposti mi affliggono 
grandemente , Non cessate } ve ne prego per 
quanto avete di più caro , non cessate dunque 
di pensare a questi pericoli ; premunendovi 
colla preghiera , il raccoglimento , V esercizio, 
delle buone opere , il distacco dal mondo e 
da' suoi beni transitori , e soprattutto colla, 
meditazione e riflessione . Pregale per me , at- 
teso il bisogno in cui mi trovo delle vostre 
orazioni ; e se il Signore si degna usarmi pieth , 
come spero , non ostante la moltitudine de miei 
peccali , vi prometto che non mi dimenticherà 
di voi . Intanto è per voi che vado ad offerire 
il mio sacrifizio • Possa il mio sangue placar q 
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/a sdegno di Dio , e ristabilire in Francia C or- 
dine e la pace • 

Ci duole vivamente di trovarci privi delle cir- 
costanze dell' interrogatorio di questo sant’ uomo , 
del suo giudizio e della’ sua morte . Sappiami 
solamente che il coraggio, la pace dell'anima 
e le consolazioni della grazia non l'abbandona- 
rono punto . Sotto il Terrò della guillotine ri- 
cevette la corona immortale , in Besanzone 
addì 4 i 0 5 di maggio del 1794* 


Invocavi Dominimi patrem Domini me i , ut 
non derelinquat me in die tribulationis mene , 
et in tempore superborum sine aud/torio . 

Eccles. 5 i„ 
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lxxxvii. 


NICCOLO' ANTOINE curalo di Dompairc , e 
CLAUDEL vicario di Ménil , nella diocesi di 
Saint- Die, decapitati -in Mirecourt , L anno 

* 794 * _ 




v.** 


Gualche tempo prima dell'epoca in coi 1 As- 
semblea nazionale decretò il troppo famoso 
giuramento di fedeltà alla Costituzione civile 
5 lei clero , Neccio Antoine , nato in CoU»y , 
presso Saint-Dié , vicario «*>««> 

Jussarupt , chiesa annessa di Champ», vicino 
-« BruvAres fn nominato dal capitolo di He 
miremont alla cura di Dompairc .Ilsentimento 
d’una fedeltà inviolabile a' suo» doveri 1 indusse 
a rinunziare a tutto ciò che possedeva sulla 
terra, piuttosto che acconsentire con un vincolo 
sacrilego alla mina dell aUare e . . 6 j| 0l f e l 
Privato del suo posto , wm ‘“ l !' 1 P" u 
deli si ritirò da prima in Remiremont, ove 
S!Ud? bennolo .talli i n,.l.. 6 i pel 
ratiere, pel suo contegno e suo zelo, corse p - 
rlcolo d* esser trucidato. Ma la Provvidenza lo 
riservava ad utili e grandi fatiche, e poscia ad 
un trionfo più luminoso. Le sue «crete mis 
sioni presso i cattolici, onde fortificarli se va- 
dilatano , ricordarli noi buo» " *"1 
raro Merlato , elaboro £.ì» eU- 

u\“FÒ«*«r: I .le. » 
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quest'ultimo luogo ohe 11 nostro fedel sacerdote 
rimase catturato, nell'albergo della Testa d oro 
verso le 7 ore della sera, addi 6 d'aprile del 
>794, con un virtuoso suo confratello e degno 
cooperatore, 1’ abate Claudel vicario anziano re- 
sidente di Ménti, nativo della Bressa , villa», 
gio vicino a Bcmiremont . Secondo le leggi 
atroci che si erano messe in vigore , Il locan- 
diere , il venerando vecchio Jaquot , e le sue 
due figlie, poste alla testa della casa, dovevano 
essere arrestati ; tanto più che non partecipa- 
vano punto nello scisma. Tale si era ancora il 
desiderio di tutta la forza armata accorsa dal- 
le vicinanze ; ma la servente principale, donna 
di coraggio singolare, della quale ci rincresce 
di non saper il nome , dichiarò solennemente 
doversi a lei sola attribuire il ricevimento de' 
due .forestieri , i suoi padroni non averne co- 
gnizione alcuna , e a loro sgravio esser pronta 
a partecipare la sorte delle due vittime. 

Pestava tuttavia qualche sentimento d* uma- 
itita nell anima di que' ciechi rivoluzionari ; onde 
si vergognarono, d’ arrestare una servente ani- 
mata da coraggio si nobile, e credettero che 
sarebbe abbastanza glorioso per le loro armi 
*T V P reso due sacerdoti , e sacrificarli sopra 
1 altare dell’empietà e della rivolta. Riguardo 
alla generosa, donzella che esponeva se stessa 
per liberare 1 padroni , diciamo almeno che la 
parrocchia di Valdajol deve gloriarsi d’averle 
dato origine, e che forse ancora oggidì vi adem- 
pie gli umili doveri del suo stato . Ci si con- 
ceda mia breve digressione. A que’ giorni di 
duolo e di lagrime le donne diedero, in Palorn- 
r. 3. 0 
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bièrcs enei vicinato, belli «empi di religioso 
eroismo. Una ragguardevole zittella di quel luo- 
go , avvertita che un uomo in uffizio , c focoso 
rivoluzionario, faceva radunare la guardia na- 
zionale , per oltraggiarla , imprigionarla, sacri- 
ficarla ; si reca di pieno giorno alla casa di 
colui , e gli dice : ho fallo scappare mio pa- 
dre , per salvare la vita a quello cui dopo Dio 
sono debitrice de’ mìei giorni; la mia servente 
è in fuga ; io non sono che una donzella , e 
donzella infermiccio ; venite voi e i vostri sa- 
telliti , quando vi piacerà ; porte e finestre sa- 
ranno aperte , non troverete resistenza alcuna : 
preferisco mille volle la morte ad una vergo- 
gnosa apostasia della religione . Q ueste parole 
pronunziate con molta dignità sbalordiscono il 
furioso demagogo , che conduce la damigel a 
fino alla porta , e dice alla guardia nazionale 
radunata sotto le sue finestre : lasciale P^tar 
questa figlia , la quale perde la testa. Ed ella 
contenta di esser riputata stolta nel seguitar tu- 
tù Cristo, si ritira tranquillamente, c va a ri- 
pigliare il corso delle sue buone opere , che 
poscia ha continuato con tanta costanza . Se i 
semplici fedeli , in mezzo a quell orribile im- 
perversare di tutte le passioni non cessavano 
di mostrare per la profession della fede cosi 
rara energia ; che non era poi a sperare dalle 
loro venerabili guide nelle vie della salute 1 
1 due sacerdoti Antoiue e Claudel furono to- 
sto condotti a Mirecourt ; e presentati al tri- 
bunale di sangne , furono interrogati e «cn en- 
siati a morte. Uno fra i .magistrati del crini - 
naie ebbe 1* imprudenza di tentare co pm grandi 
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sforzi l’abate Antoine , perché gli facesse se- 
croiamente conoscere i luoghi di ritiro degli 
altri preti nascosti nello spartimcnto de' Vogesi. 
Quel tristo offeriva al confessor della fede la 
vita e la libertà in ricompensa d’ una cosi vile 
denunzia ; l’ empia proposta fu ricevuta con 
quella vira indignazione che meritarasi; e 1 ’ aba- 
te Antoine si mostrò degno compagno dell’eroe 
cristiano con cui doveva morire. Nella dome- 
nica delle Palme , giorno i 3 di aprile del 17941 
a quattr’ ore e mezza del dopo pranzo , sulla 
piazza della rivoluzione , i due innocenti emuli 
comparvero 1 ’ uno a fianco dell’ altro mostrando 
per la strada e sopra il palco la medesima co- 
stanza , lo zelo e la tranquillità medesima che 
avevano per l’ innanzi manifestato . li teatro 
del loro supplizio, o piuttosto della loro gloria, 
era circondato da una folla di giacobini , che 
fremettero in vedendo le loro vittime morire 
con eroismo cosi santo. 


Morie martyrum religio dtfensa , tumulala 
fides , Ecclesia roborala est; vicerunl mortai , 
vidi fierseculores sunt . 

S. Ambros. De fide resurrect. n. 45 • 
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NICCOLO’ ANTONIO DIDELOT terso vicario 
di Remiremont , e V abate RIVAT curalo di 
yarennes nella diocesi d' Auxerre , decapitati 
in Mirecourt , l’anno 1794 > con due virtuose 
serventi della contessa di Ferrette , dignitario, 
del capitolo di Remiremont fi), le quali si chia- 
mavano ANNA FRANCESCA PETIT JEAN, * 
GIOVANNA MARIA DURUPT . 


Niccoli Antonio era figlio di Carlo Gabriele 
Didelot, medico chirurgo, autore di mole 
opere della tua tcienta, ascritto a Averte ac- 
cademie , e da’ suoi colleghi soprannominato .1 
Tissot de’Vogesi (a). Sua madre «chiamava 
donna Anna Cattarina Jéròme , in cui una rara 
belleiia era tinta dalla grande virtù . Nacque 


(t) Era in quella città un ’ illustre badia , o 
capitolo di canonichesse , fondalo da san Ro- 
manico l’anno 6 * 0 . La badessa era ancora 
principessa dell’impero, e le canonichesse do- 
vevano essere della più chiara nobiltà . — Abré- 
gé du Diction. De La Martiniere. 

(a) Così chiamasi il territorio dalla catena 
di montagne nominale Yogesus salta*, in fran- 
cese Vosges , le quali dividono l Alsazia e la 
Franca Contea dalla Lorena . Sono coperte di 
boschi, V i re di Francia delle due prime 


Digitized by Google 



a Bruyéres il giorno * di giugno del 1763, e 
/ino dalla più tenera infanzia mostrò vantaggiose 
disposizioni , che i buoni genitori coltivarono 
con molta premura . Nel 1782 studiò filosofia in 
Colmar, nel 1763 ricevette la tonsura in Nancl, 
e il giorno ao di dicembre dell' anno medesimo 
entrò nel seminario di Saint-Dié . Ordinato prete 
addi 20 di settembre del 1787 , era conosciuto 
e stimato molto dal suo vescovo, M. Chaumont 
de la Galaisière, sempre sollecito di render giu- 
stizia al vero merito . Immediatamente dopo la 
sua ordinazione , fu posto in qualità di terzo 
vicario a Remiremont, ove spiegò uno zelo che 
si estese a tutte le parti del santo suo mini- 
stero. Ogni settimana visitava le scuole, gl’in- 
fermi dello spedale e i carcerati . Il ricco ed 
il povero gli stavano egualmente a cuore . Quante 
volte la miseria de' prossimi sventurati gl’ im- 
pedì di potersi riposare la notte ! Quante la- 
grime spargeva sui loro mali , quando si tro- 
vava nella impotenza di soccorrerli 1 Era di 
bella statura, d’una fisnnomia piena di dokcz- 


atirpl , e specialmente Luigi il buono , spesse 
vi andavano a caccia . Ma più ancora , furono 
famose per li santi che vi abitarono . Ivi san 
Colombano , san Gallo , san Deicolo si forma- 
rono de' seguaci ; ivi edifìcaronsi bei monisteri . 
Dalla sola parte dall’ Alsazia si contavano ul- 
timamente settanta e più comunità religiose , 
che per la maggior parte avevano dato ori- 
gine a città , a borghi , a castelli . -- Abrégé 
du Dicrion. De La Mattiniere . 


~s. 


tu 

«a c gravità; nn sorriso grazioso accompagnava 
ordinariamente le sue parole, aveva il talento 
della predicazione , e trovat asi nel fiore della 
gioventù, quando giunse l'epoca fatale di quel 
giuramento che doveva lacerare >1 seno della 
Chiesa di Francia. Il dottor Didelot aveva tre 
figli, decorati del sacerdozio, ed una figlia 
che si distingueva con una pietà esemplare. 
Il nostro Niccolò Antonio , superiore alle mi- 
nacce de* nemici dell* altare e del trono, cam- 
minò senza esitare sulle vestigia del suo vene- 
rabile pastore , Niccolò Francesco Remi, e del 
suo maggior fratello , Pietro Gabriele Luigi 
Didelot, primo vicario di Remiremont. Dopo 
questi due ei sali in pulpito il giorno a 3 di 
gennaio del 1791 , alla presenza degli uffiziali 
municipali , e con franca voce loro rivolse le 
seguenti parole: 

Qual altro linguaggio , o signori , potrei par- 
larvi in questo giorno , fuorché quello della re- 
ligione 1 Tutti sanno eh' ella forma la f elidili 
degl' imperi , e che il popolo francese ha sem- 
pre riposta la sua gloria nell’ essere intiera- 
mente a lei consecrato . Essa prescrive i doveri 
che dobbiamo adempiere , e che nelle attuali cir- 
costanze sono rinchiusi in queste parole del Re- 
dentore : rendete al sovrano ciò che appartiene 
al sovrano, e a Dio ciò che appartiene a Dio. 
Questa massima , o signori , oggidì è la regola 
della mia condotta , voglio dire della mia som- 
missione alla legge di Dio , e ai decreti dell ’ 
Assemblea nazionale confermati dal re . Di- 
chiaro dunque in faccia ai santi altari , che 
sarò sempre fedele alla religione de’ notti pa- 
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Ari , e inviolabilmente unito alla Chiesa /on- 
data da Gesù Cristo nostro divino legislatore . 
Ecco la mia professione di fede. 

L‘ Assemblea nazionale più volte ha solen- 
nemente manifestato il suo profondo rispetto 
per la nostra santa religione , che dice di vo- 
ler conservare in tutta la sua purità . Essa ha 
dichiaralo formalmente di non aver mai avuto 
intensione di recare il minimo danno al do- 
gma , alla gerarchia c all' autorità spirituale 
della Chiesa: dunr/ue ha parimente riconosciu- 
to che queste cose stabilite da Gesù Cristo non 
cadono sotto il suo potere ; e in conseguenza di 
questi principii il giuramento comprende sol- 
tanto i punti puramente civili , a’ quali soli io 
do oggi il mio assenso , e non già riguai do 
allo spirituale . Per quello che spelta a que- 
sto secondo articolo , aderisco all’ esposizione 
de' principii intorno alla costituzion citile del 
clero fatta dai venerabili prelati dell’Assem- 
blea nazionale (1). In questa maniera , o si- 
gnori , come ministro fedele al suo Dio e alla. 


(1) Quando il Giansenismo di concerto colf 
incredulità slava per sconvolgere in Francia la 
disciplina , escludere l’ autorità del Papa , av- 
vilire l'episcopato colla più indegna servitù , 
compiere lo scisma , c proclamar l’ eresia , me- 
diante la Costituzione citile del clero ; trenta 
vescóvi sedenti nell’ Assemblea nazionale , onde 
opporsi a quei mali immensi , addì 3o d‘ otto- 
bre del 1790 sottoscrissero la celebre Memoria 
intitolata : Esposizione de' principii de’ vescovi 


* « 


sua patria , vengo a dirvi che il mio pri- 
mo dovere in qualith di cittadino , è di te- 
nermi sottomesso alle leggi del mio sovrano ; 
c in conseguenza di queste massime giuro di 
adempiere le mie funzioni con esattezza , ed 
esser fedele alla nazione , alla legge c al re , 
e mantenere con tutte le mie forze la costitu- 
zione decretata dall' Assemblea nazionale C 
confermala dal re . 


dell’ Assemblea intorno alla costitnzione cirile 
del clero . L’ autore di questo scritto fu Gio- 
vanni di Doisgelin arcivescovo d Aix > e ali 
epoca del concordalo arcivescovo di Tours e 
cardinale ■ 1/ Esposizione } dice il Picol j re- 
clamava la giurisdizione essenziale alla Chie- 
sa , il diritto di stabilir la disciplina y di fissar 
regolamenti , d’ instiluire i vescovi , e dar loro 
la missione , diritto che i nuovi decreti le ra- 
pivano intieramente • Non tralasciava di la- 
gnarsi dell' abolizione di tanti monisteri , e di 
que decreti con cui si pretendeva annientar lo 
promesse falle a Dio . I vescovi dimandavano 
che si ammettete il concorso della podeslh ec- 
clesiastica per autorizzare i cambiamenti capaci 
di legittimazione ; che si avesse ricorso al Papa, 
senza il quale non si deve trattar niente d’ im- 
portante nella Chiesa ; che si approvasse la. 
convocazione d‘ un concilio nazionale , o di con- 
cili provinciali ; che non si rigettassero tutte 
le proposte del clero , nè si credesse la disci- 
plina della Chiesa essere come il regolamento 
degli Mali > non potendo 1‘ cdifitio di Dio es- 
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Tn ascendo di chiesa ^ il popolo , ehe aveva 
adito con commozione a prestare il giuramento, 
diceva con gaudio: Dìo sia benedetto ! non ab - 
biamo -ùerun apostata fra i nostri preti : tatti 
sono restati fedeli alla religione do’ nostri pa - 
dri. Intanto le autorità avevano registrato sen* 
za clausola alcuna il giuramento di Niccolò An- 
tonio Didclot . Appena eì lo seppe , che spa- 
ventato dalle conseguenze di tale iscrizione ri- 
solvette di sgannare il popolo. Il giorno 3o di 
gennaio del 1791 , che cadde in domenica, salì 
in pulpito , e disse all’ adunanza de' fedeli : 
Mici fratelli , si sono sparse voci diverse In- 
torno al mio operato': gli uni affermano elio 
ricusai il giuramento , gli altri sostengono 
averlo io prestato . Ai p’rimi dico che non 
3 ’ ingannano punto : la mia coscienza non mi 
permetterli mai dt pronunziare un giuramento 
il quale è opposto alta nostra santa religione. Ai 
secondi dico che hanno interpretato male i miei 


sere cambialo dalla mano dell' uomo . La causa 
cattolica era trattata' senza lagnanze , senza 
amarezza e con tale moderazione e solidità , 
che polevasi spirare buon effetto se gli animi 
de’ nemici fossero stati meno prevenuti e de- 
cisi a voler distrugger tutto . Cento ■ dieci ve- 
scovi francasi , o aventi porzione delle loro 
diocesi in Francia , si unirono ai trenta pre- 
lati deli’ Assemblea , e l’ Esposizione divenne 
la protesta comune delle chiese di quel gran 
regno . — Mómoires pour servir à l’hi%t. etcì. 
T. 3. p. i5tì. 
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sentimenti, e il loro giudizio e sialo troppo pre- 
cipitato . Il tempo vi dimostrerà c/T io non ebbi 
idea di ciò che si vocifera aver io fatto , e che il 
mio pensare è invariabile. E non credendo baste- 
vole siffatta dichiarazione , dimandò agli urti- 
siali municipali che volessero trovarsi alla chie- 
sa il di sesto del seguente febbraio. Era ne- 
cessario non poco coraggio per fare un passo 
simile, in tempo che fra le autorità costituite 
in Remircmont si coniavano democratici molto 
esaltati . Nel giorno determinato , il genero- 
so vicario sale in pulpito al line della messa 
parrocchiale, c ad alta voce dinanzi ai magi- 
strati del popolo dice cosi. Giuro di adempiere 
le mie funzioni con esattezza , d’ esser fedele 
alla nazione, alla legge e al re, e di man- 
tenere con tutto il poter mio la costituzione , 
ne’ soli effetti civili, c non negli spirituali; 

nuovamente dichiarando che in riguardo a que- 
sti aderisco collo spirilo e col cuore all' Espo- 
sizione de’ principi! intorno alla costituzione ci- 
vile del clero , fatta dai rispettabili prelati 
della Francia , miei padri nella fede . 

Questo procedere eccitò contro il giovine ec- 
clesiastico violenta procella, che divenne anche 
più fiera il giorno 3 del seguente aprile , quan- 
do gli elettori si radunarono per nominare i 
curati costituzionali. A. quel momento , poco 
mancò eh’ ci non rimanesse immolato dai fu- 
riosi giacobini. Già i progressi della rivoluzione 
non potevano che allarmare estremamente gli 
amici dell’ordine e della pace: a tutte le au- 
torità costituite le quali avevano tuttavia qual- 
che moderazione , soltentrarono uomini tolti dal 


*eno delle società popolari . A Remircmont i 
preti fedeli scapparono : non potevano più corri* 
parire in pubblico , e si minacciava la morte 
a quei che li tenessero nascosti . Un decreto 
pose il colmo alla desolazione de' cattolici , e 
Hemiremont non aveva più nel suo seno che 
due soli sacerdoti , Niccolò Antonio Didelot , e 
l’abate Rivai, vecchio venerando, che pel corso 
di vent’ anni era stato curato di Varennes nella 
diocesi d'Auxerre. Ambitine si ritirarono nella 
casa capitolare della contessa di Fcrrette , una 
fra le dignitarie del capitolo. Stavano in quella 
casa due donzelle stipendiate dalla predetta si- 
gnora , una delle quali si chiamava Anna Fran- 
cesca Petitjean , nata a Bclforte ; e avendo sin 
dall' infanzia menato un vivere il più edificante 
era venuta al suo sessantesim* anno ; l’altra 
coniava circa quaranl’ anni d* una vita dopo la 
sua prima comunione piena d’ opere sante , era 
di Valdajol , e si chiamava Giovanna Maria 
Diirnpt. A quell'asilo venivano i fedeli d'ambi 
i sessi in tempo di notte a purificarsi dai pec- 
cati , c a ricevere il pane degli angeli . Vi si 
consecravano le intere notti alla preghiera e a 
ricevere i sacramenti . Iddio spargeva le sue 
benedizioni sopra quelle opere intraprese uni- 
camente per la sua gloria, e non ostante l’in- 
vigilare sempre cosi attivo de' giacobini , più di 
seicento persone , nel 1794, ebbero la sorte di 
ricevervi la comunione pasquale'. 

Erano diciotto in venti mesi che i due sa- 
cerdoti faticavano con zelo instancabile nella 
vigna del Signore, e in mezzo ai più grandi pe- 
ricoli , quando un ardente patriotto seppe strap- 
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pare a sna madre, donna virtuosa, ma troppo 
semplice , il secreto del ritiro di quegli angeli 
della pace . Il traditore diceva di voler ricoiv- 
ciliarsi con Dio , e metter fine ai crudeli ri- 
morsi della sua coscienza ; e poiché fu padrone 
del fatale secreto , il disgraziato corre alla mu- 
nicipalità, si unisce alle guardie nazionali, e 
si fa aprire la casa di Madama Ferrctte. I due 
preti scoperti , arrestati e legati , colle due 
serventi , sono condotti in secrete infette , la 
notte dei 3 di giugno 1794. Il carceriere inti- 
morito sulle prime , poscia non ascolld che la 
voce d’una compassionevole umanità. Il di se- 
guente , aprendo la porta delle orride secrete, 
invitò i quattro prigionieri ad uscirne , per re- 
spirare un'aria meno fetida; il qual favore die- 
de all' abate Didclot la facoltà d'inviare aduna 
persona di confidenza il seguente biglietto : 

Io e il mio compagno vi diciamo che la no - 
slr ora era suonala , perchè non è intervenuta 
alcuna mancanza per parte nostra , nè per parte 
della casa . Noi ringraziamo la divina Provvi- 
denza del segnalato benefizio che ci accorda • 
Qual felicità più grande ci poteva preparare 
la bontà del Signore J Unitevi a noi per rin- 
graziarli/ , e tenete per certo che i nostri cuori 
si trovano nel gaudio il più grande , e non 
già nella tristezza , come si potrebbe pensare . 
Stiamo per abbandonare questa valle di lagri- 
me e di miseria , nella speranza che avendo 
quaggiù partecipato delle sofferenze di Gesù 
Cristo , saremo ancora partecipi del suo trionfo 
e della sua gloria . Fate vedere questa carta 
» tre pen vite che vi hanno interesse . Frano 


*ig 

qneste sna madre , sna sorella e la nipote dell’ 
abate Rivat, il quale aveva scritto in fine del 
biglietto : debbo significarvi di mia mano che 
questi sentimenti ci animano ambidue , e sono 
la vera espressione del mio cuore . 

Quel giorno medesimo , terrò di giugno , un 
commissario della municipalità , accompagnato 
dj* «ri cancelliere, dopo mezzodì , comparve alle 
prigioni per interrogare i detenuti . Que’ pu- 
blici ufEziali avevano il capo talmente alterato 
dal vino , che non poterono esporre corretta- 
mente le risposte de' confessori della fede . La 
sessione non fu terminata che a sette ore della 
sera ; in quella giornata ì quattro confessori 
non avevano preso alcun cibo , onde si trova- 
vano in grande sfinimento, e l'abate Didclot di- 
mandò un bicchier d’acqua. In qne’ momenti 
di terrore, ninno de* loro parenti o amici ardi- 
va presentarsi in pnblico , e molto meno avvi- 
cinarsi alle prigioni: ogni cosa era sospetto , e 
i giacobini si facevano vedere ovunque come in 
sentinella . Nondimeno Anna Sibilla, giovine don- 
zella di Remiremont, al servizio della signora 
Lean, dama di grande virtù, si presentò per 
ordine della padrona alla porta delle carceri 
con vivande per li prigionieri di Cristo. È ri- 
gettata , ma insistendo e perseverando con santa 
importunità e coraggio, ottiene d’entrare. Co- 
gli occhi bagnati di pianto si presenta ai due 
uomini di Dio , e 1’ aliate Didelot le parla con 
tanta unzione della felicità di spargere il san- 
gue per la fede , che Anna Sibilla vorrebbe 
morire in lor compagnia, e per farla uscire 
bisogna quasi adoperar la violenza . Alle ore 
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otto della sera , i prigionieri rientrano nella sed- 
erci» ^ e ivi passano la notte. Intanto la plebe, 
aJ instigazione delle autorità costituite, deva- 
stava la casa della contessa di Ferrette, pre- 
dando vasi sacri, ornamenti di chiesa, e una 
scatola che conteneva ostie consccrate . Questa 
fu portata alla municipalità , ove se ne usa- 
va (orribile profanazione ! ) per sigillar lettere. 
Ma un buon cittadino , per nome Giorgio Cunl 
testimonio del sacrilegio, grida con commozio- 
ne: infelici, che falci a me si dia quella 
scatola ; e 1* ottiene in cambio d’ alcune botti- 
glie di vino , la pone onorevolmente nella sua 
casa , e ogni giorno con sua moglie rende di- 
vota adorazione all’ Uomo Dio nascosto sotto 
i veli eucaristici . Quando poi i tempi si fecero 
meno procellosi , diede quel vasetto a sacerdoti 
fedeli perché consumassero le ostie che vi ri- 
manevano ancora . 

Il giorno quarto di giugno, verso le cinque 
ore della sera, i gendarme s si recarono alle 
carceri ; ai preti furono poste le manette , strin- 
gendole in maniera che n’ebbero le braccia^ en- 
trate , e le due donne furono incatenate . Usci- 
rono cosi di prigione, e alla porta trovarono una 
cattiva carretta coperta con qualche pugno di 
paglia , ove si ordinò loro di salire con quelle 
grida oltraggiose che la sola barbarie può in- 
spirare. Verso la metà della strada maggiore, 
essendosi distaccata una ruota, il loro viaggio 
si ritardò- lo spazio d' un' ora. In quel momento 
si radunò gran moltitudine intorno alla vet ura ; 
ma invece di applaudire a quelle 1 v, °’ 

Wuze, molli davano chiari segni di disappro- 
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▼azione, e ▼'erano anche quelli che Volevano 
impedire la partenza . Ma l’ abate Didelot li 
persuase a non opporre verun ostacolo alla fe- 
licità sua e de' compagni . Partirono per Epi- 
nal , ove giunti dopo le dieci ore della sera 
furono trattati con umanità dal carceriere c da 
sua moglie . A dae ore dopo mezza notte usci- 
rono da quella città senza manette , e scor- 
tali da quattro soli gendarme s , i quali per 
istrada significavan loro la pena che sentivano 
nel condurli e li lasciarono godere un poco di 
libertà . Un prete cattolico travestito li vide a 
Dompaire , e testificò poscia della calma e se- 
renità che scorgevasi sui loro volti in una si- 
tuazione cosi terribile all'umana natura. 11 ri- 
spettabile scrittore da cui sappiamo le presen- 
ti notizie, aggiunge in questo luogo: Vogesia - 
ni compassionevoli , che avete dato segni di te- 
nerezza ai nostri martiri , possano le vostre 
virtù ottenere ai vostri figli e al vostro paese 
la conservazione della vera fede • 

Il giorno 5 di giugno, a sei ore della sera, 
giunsero a Mirccourt , ove trovarono gli abitanti 
già consapevoli del loro viaggio, le strade pie- 
ne della moltitudine desiderosa di vederli , e 
il carceriere cosi attento c officioso come 1' al- 
tro d* F.pinal ■ Egli permise di parlare con loro 
a tutte le oneste persone che si presentarono. 
Addi 6 di giugno sostennero un interrogatorio, 
in una sala ripiena d’uditori, all' estremità della 
quale stavano i giudici con in capo la berretta 
rossa. L’abate Didelot comparve primo, man- 
tenne la più grande tranquillità, e rispose a 
tutte le dimando con perfetta precisione . Pro- 
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testò non aver fatto che il *no dovere , non 
averne a render conto che a Dio solo , e con 
voce ferma ed alta dichiarossi prete cattolico 
romano . Quasi tutti gli assistenti si mostra- 
rono inteneriti, e i giudici fremevano di rab- 
ida. Comparve poscia il venerando Rirat, che 
rispose a tutte le dimande con tuono tranquillo 
e coraggioso; e nel modo medesimo si conten- 
nero ancora le due pietose serventi . 

Quantunque il tribunale di Mirecourt fosse g, 
allora composto d’uomini sitibondi di sangue, 
il giudizio nondimeno durò tre giorni , che i 
prigionieri consecrarono alla preghiera e alla 
meditazione. Stavano separali, e non si rire. 
devano che all’ ora del desinare . Didelot sen- 
tivasi desiderio cosi ardente di morire per Ge- 
sù Cristo , che si era raccomandato alla perso- 
na che gli apportava vivande , onde gli facesse 
sapere il momento in cui la sentenza sarebbe 
pronunziata. La mattina del giorno io di giu- 
gno , gli fu detto che in quel di medesimo , 
a sei ore della sera , doveva morire . Oggi 
adunque , esclamò con grande affetto, vedrò il 
mio Dio ! Corse ad annnnziare questa novella 
ai compagni , ai quali fece un discorso cosi 
commovente, che gliene dimostrarono viva sod- 
disfazione . Questo , diceva loro, è il più bel 
giorno di nostra vita. Dopo il pranzo si con- 
fessarono , e stellerò in preghiere fino alle ore 
tre, quando uno de' giudici venne a legger loro 
la sentenza, che ascoltarono con calma , di- 
cendo ancora : noi moriamo tutti innocenti e 
con la più gran contentezza : è pel nostro Dio 
che sacrifichiamo le nostre vite, e per la reti- 
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gioneche combatteremo fino a ir ultimo respiro. 
Quell atroce sentenza rammemorava le circo- 
stanze del loro arresto , gli accusava di aver 
nascosti ornamenti di chiesa , vasi sacri , can- 
dele ostie ed altri segni di superstizioni ; d' es- 
sere stati portatori di cose stampate confacevoli 
a spargere il veleno del fanatismo ; d’ avere (Di- 
delot e Rivai) esercitato clandestinamente le 
funzioni, di prete , nel decorso degli anni 1793, 
r 794 > di non aver cessato d' ingannare in gran 
"“mero gli spirili deboli , inspirando loro prin- 
cipn d’ anti rivoluzione in nome d' una religione 
d) cui servivansi per istrumento de' loro colpe- 
voli progetti; e si allegava anche il delitto di 
non aver cessato di vestirsi con abito da pre - 
te (1). La medesima sentenza rimproverava 
alle due buone serventi d'aver tenuti nascosti 
1 due ecclesiastici , e per questo preteso ed 
unico delitto pronunziava contro i due ministri 
di Dio , la pena di morte da soffrirsi entro il 
termine di ventiquattr’ ore . 

Uscito il giudice , i condannati recitarono ad 
alta voce le preghiere degli agonizzanti , e poi 
•epararonsi per un ordine che fu loro intimato. 
In quest' intervallo il signor Bourdot mercante 
in Mi recourt condusse alla prigione i suoi otto 
*gli, 1 quali veduto l'abate Didelot , in com- 


(1) Tn conseguenza della proposta fatta da 
Tome metropolitano costituzionale dello spar - 
timento del Cher, l’ Assemblea legislativa con 
decreto dei 6 aprile 1792 proibiva qualunque 
abito ecclesiastico e religioso. 
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pagaia del padre» gli *’ inginocchiarono dmanal 
per dimandargli la benedwione. Il confessore 
di Cristo consegnò a quel virtuoso capo d una 
famiglia numerosa , ogni individuo della quale 
scioglieva*! in pianto, due preaiose lettere che 
passiamo a trascrivere • 


' Lettera di Niccolò Antonio Didelot ai catto- 
lici di Remireroont. 


Dalie carceri di hfirecourt , 
addì io di giugno del 1794, 
giorno della mia morte.. 


Fedeli cattolici, „ 

L’ impegno che mi avete sempre mostrato nello 
cose che mi riguardavano , diviene per me una 
stretta obbligazione di corrispondere alle vo- 
stre bontà e al vostro affitto . Se la crisi che 
ai ha sopraggiunti vi toglie i nostri corpi , vi 
lascia però i nostri spiriti ed i nostri cuori per 
ti vostri piò cari interessi. Ogni giorno prego 
la divina Provvidenza a spargere sopra (U 
voi una dolce consolazione j ed a ricompen- 
sarvi del centuplo per le prove a cui siete 
messi, e delle quali la vostra fede sa profi - 
lar così bene . Desiderale certamente *ff er de “* 
nostra situazione . Quindi racconto ciò che ab- 
biamo narrato di sopra , e poi prosegue « 1 » J 
iti termini. Non abbiamo che « rallegrai et 
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della maniera con cui il nostro carceriere ci 
ha trattati , dell’ abbondanza de’ cibi che gli 
erano apportati per noi , e della cordialità che 
Si è a noi dimostrala . Il dì seguente siamo 
comparsi all' interrogatorio publico , ove ubbia - 
ino avuta la sorte di fare la nostra profes - 
sione di fede , la quale ha commosso gran nu- 
mero d’ uditori • Aspettiamo l istante della 
nostra sentenza con grande tranquillità , e dirò 
ancora con interiori sentimenti di gioia • Gli e 
pur grande il momento in cui abbiamo la fe- 
licità di spargere il nostro sangue per aver 
reso testimonianza alla verità della religione! 
Prima di terminare questa vita di miserie > vi 
facciamo i nostri ultimi addio ; gustate la no- 
stra felicità , e tenete per fermo che non vor- 
rò dimenticarmi di voi presso il mio Signore • 
Questi sentimenti estremi possano esservi una 
prova certa dell’ affetto sincero e della tene- 
rezza che ho per la parrocchia . Dal più pro- 
fondo de’ nostri cuori perdoniamo alle persone 
che ci hanno consegnati nelle mani delle odier- 
ne autorità . Il nostro sacrifizio non sarà mollo 
generoso , perche non abbiamo sentito la mini- 
ma ripugnanza della natura . Dimando che sierto 
dimenticati i falli • gli scandali che ho dati 
alla parrocchia , il poco rispetto che potessi 
aver usalo nell’ amministrare i sacramenti , 0 
che siate persuasi de’ miei buoni sentimenti verso 
lutti , e verso ciascuno , per la perseveranza 
delle anime cristiane e la conversione di quelli 
che sonasi inviluppati nello scisma . La pace 
e l’ unione stringano sempre più i vincoli della 
carità j affinchè dopo aver generosamente con- 


battuto per la fede di Gesh Cristo , possiate 
ricever la ricompensa eterna • 

2 V. A. DlUSLQT vicario . 


Lettera del mede»imo alla «aa famiglia 


Palle Carceri di Mirecourt addì 8 di 
giugno del 1794* 


Mia cara madre (1) » 

f » 

Passo sotto silenzio le diverse croci che hanno 
pesato sopra le vostre spalle in questa rivolu- 
zione , perchè sarebbe cosa crudele inasprir 
quelle piaghe , che forse mandano sangue an- 
che di troppo . Ricevete gli estremi addio a un 
figlio che amate sinceramente , e vi prega a 
dimenticare tutti i falli che dopo la sua infan- 
zia ha commessi verso di voi . Abbandono la 
vita con vero gaudio , per aver confessalo la 
fede di Gesti Cristo dinanzi agli uomini . Id- 
dio mi fa grazie per le quali non saprei come 
benedirlo abbastanza . Tengo la piu gran con- 
fidenza che non vi lascerete trasportare da 
soverchio dolore , e non compiangerete la mia 


(1) Il dottor Didclot suo padre era morto 
il giorno 10 del maggio precedente a S chelesta t 
nello spedale , perchè il ministro della guerra 
r aveva costretto a seguir l' armata • A. 
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felicità , che gli uomini non possono stimare ab- 
bastanza ; consento per altro e voglio che pa- 
ghiate alla natura il tributo richiesto dai vin- 
coli del sangue , e siate persuasa che non mi 
dimenticherò di voi presso il mio Dio . L' ul- 
tima cosa la quale vi dimando è che siate 
buona cattolica , e in tutto ciò che avviene 
altro non riguardiate che Dio solo (i) . 

Addio , Crisiina ; continuale a mostrare lo 
stesso coraggio nel confessar la fede di Gesti 
Cristo (*) . Siale la consolazione d’ una madre 
a cui abbiamo tante obbligazioni. Ditea Lui- 
gi (3) quando tornerà , la fortuna inestimabile 
la quale mi sta preparata , e che a giudicare 
dalle mie attuali disposizioni , credo d’ esser per- 
fettamente rassegnalo al volere di Dio. Dite- 
gli che sempre l'ho amato per le sue buone 
qualità t e che si unirà a voi per fare le mie 
veci co’ suoi servigi verso la mia cara madre • 


( 1 ) Madama Didelot spaventata dalle conse- 
guente della rivoluzione cadeva in grandi in- 
quietudini . Il figlio pieno di rassegnazione la 
prega ad aver maggior coraggio , e sopportar 
le sue pene da cristiana , e non considerar pià 
le cose se non in Dio • A» 

(a) Crisiina sua unica sorella , donna di 
grande pietà . A. 

(3) Luigi suo maggior fratello , il quale 
avendo ricusato il giuramento scismatico , fa 
costretto dalla violenta delle persecuzioni a 
ritirarsi in Germania • A. ... 
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Giuseppe (t) mi addolora vivamente per la 
spirituale cecità in cui ha voluto cadere . Di- 
tegli , quando potrete , che se iutf ora ama e 
stima un fratello che gli fa gli ultimi suol 
addio , cederà alle mie preghiere onde ritorni 
alla fede da lui abbandonata , e che il Dio 
delle misericordie riceverà il suo pentimento 
qualora sia sincero . Non vi dimenticate di me 
presso Teresa Arsan (•) e tatti li miei pa- 
renti • Ho dimandalo e dimando con tutto il 
possibile fervore il ritorno al seno della Chiesa » 

Non saprei dipingervi con termini abbastanza 
forti i segni d’amicizia e tenerezza che ho ri- 
cevuti da' miei cugini e cugine Bourdol e Va- 
lentin , tanto nella copia , o a meglio dire , 
nella profusione di delicate vivande che ci han- 
no procurate y quanto nelle frequenti visite che 
ci hanno fatte . Essi ci sono stati come una 


(i) Giuseppe suo fratello minore , Il quale , 
Sebbene appartenesse ad una famiglia così santa 
aveva fatto il giuramento scismatico , e mante- 
mevasi nell ‘ errore . Per una grazia singolare 
del cielo t che si può piamente attribuire alla 
intercessione del nostro Niccolò Antonio , ebbe 
la fortuna di rientrare nel seno della Chiesa 
t anno 1796. A. 

(•) Teresa Arsan sua cugina , alcuni parenti 
della quale erano favorevoli alla rivoluzio- 
ne . A. 
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feconda madre . La vostra tenere*** detti?!! i 
rispetta che dovete dare . U ,a ia 

. . * ' */ 

N. A. Didjslot y 

t vicario di Remiremont . 

Abbiamo lasciali | nostri Tirinosi confV«* n .4 
eh, 0lftriT.no . Di. il .acri»,!, 

ta , nel dopo mezzodì delli dieci ,« i ° 

•'<" 'Sxv Sto ^‘4 » } ~ 

3SSK. l ‘~„/Lzr° h'T 7 * 

•I -opi.li.io coll, mani legai, dii, * f,”i" ono 
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azione . Quanto più’ inoltrano ? , ° T , ente di ' 
gelica serenità diveniva mae<.; ’ * oro * n * 
una dolcezza ridente e rmente sensibile ; 

loro volti: l’andare era ef^e* sp,endeYa sn ' 
Quando giunsero appi* del parcrT^V*"' 0 * 
«ea Petitjean non potè sostener! France ’ 

guillotine ; piegaronsi le sue * Ylst * dellk 

Ionio min, », n.,,iVl"L‘Tn ! “ ’ e' 
in tale alato di ar.nim.nto ebe * à ' 

pose sotto la Talee che C “ e V carn efice la 

dopo lei Giovanna Maria Dar? /* ?lla * Venne 
«.segnata e piena di corae£o? P | ! mostraYa « 
oieacola.a col rango, df%„.,u Z 
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chiamare sua tenera madre . Didelot chiese il 
favore di morire in ultimo luogo onde sostenere 
colle sue parole il coraggio del venerando Ri- 
vai , il quale sembrava abbattuto ; ma non fu 
esaudito . Si avanzò dunque con franco passo 
verso la macchina di morte , dicendo : ti saluto , 
o gnillotine , caro strumento della mia felicità ! 
c ponendo il collo sotto il coltello omicida 
coronò gloriosamente il suo sacrifizio . Ri rat 
*’ innoltró con passo vacillante sulle vestigia in- 
sanguinale delle vittime che 1’ avevano prece- 
duto , e tosto la sua testa fu mostrata al po- 
polo , egualmente che le altre le quali erano 
cadute prima della sua . 

E perché mai la fedeltà indispensabile in 
uno storico mi costringe ad aggiungere che in 
tempo della barbara esecuzione si trovavano in 
piazza ed alle finestre quanti eranvi nello spar- 
limene de’Vogesi giacobiui più. forsennati ? Essi 
erano accorsi da parecchie leghe all’ intorno; i loro 
occhi non erano paghi di vedere il sangue in- ' 
noccnte scorrere; volevano inoltre contemplare 
gli ultimi movimenti delle teste divise da' loro 
corpi , per vedere ( chi può ripeterlo senza il 
più profondo orrore?), per veder le smorfie 
che si facevano sotto la gnillotine . Uno fra 
gl» nomini di quel tempo, o per meglio dire, 
una vittima miserabile delle passioni omicide , 
che abitava nella piazza delle esecuzioni, aveva 
fatto imbandire un. gran pranzo per celebra- 
re ( sono sue parole) quel giorno sì bello , in 
compagnia di convitati degni di lui; e ad ogni ( 
testa che il fendente della guillotine recideva, 
e il Carnefice mostrava tostamente , essi grida- 
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▼ano col bicchiere alla mano ; viva la repu » 
blica ! viva la convenzione ! 

Dopo il supplizio delle quattro vittime , un re* 
ligioso cappuccino nominato Frate Angelico, al 
secolo Giacomo Didelot , zio paterno del giovine 
vicario di Remiremont , dimandò ed ottenne i 
loro corpi dall'agente nazionale, e li depose in 
cataletti, seppellendoli in un luogo distinto del 
cimitero della parrocchia di Mirecourt . I cat- 
tolici si divisero 1’ abito ecclesiastico col quale 
il santo prete Didelot aveva voluto morire . An- 
darono in folla a pregare sulle tombe , e il 
concorso fu cosi grande, che i giacobini n’eb- 
bero ombra , e vi posero sentinelle . Questa 
precauzione republicana non fece che accrescere 
il rispetto de’ popoli verso i virtuosi personaggi 
che compiangevano , e di cui riverivano la me- 


moria . 

Mentre Niccolò Antonio Didelot era sacrificato 
in Mirecourt, il suo maggior fratello Luigi, 
condannalo alia deportazione trovavasi in Ba- 
viera , cioè a dire ad una distanza di circa 
cento leghe . Egli ignorava assolutamente 1’ ar- 
resto e la condanna del suo Niccolò Antonio . 
Ma in quel giorno io di giugno, verso sera, 
sentendosi come oppresso da una noia improv- 
visa ed ignota, si ritira nella sua camera, e 
s’ addormenta . A sei ore vede in sogno il suo 
amato fratello morir coraggiosamente per la 
fede . Svegliasi tutto sudato e smarrito ; ma 
dicendo fra sè , in fine non ho provato che un 
semplice sogno , quest' idea lo tranquilla . Non- 
dimeno si risolve a togliere ogni dubbiezza , 
scrive al compilatore della Gazzetta francese , 


» 





* 





■4t 




% 


Digitized by Google 


*3* 

che stampavasi in Colonia , pregandolo ad inse- 
rire tostamente nel suo foglio un invito pres- 
sante a tntti quelli che sapessero novelle di 
Niccolò Antonio Didelot, perchè ne facciano 
parte al suo maggior fratello in Baviera, del 
quale indica la mansione. Quello scrittor pe- 
riodico adempì il desiderio del buon Luigi nel 
suo foglio del r5 di giugno; e per la posta 
seguente il virtuoso esiliato ricevette da più 
parti notisia certa che suo fratello era morto 
sotto la falce de' persecutori , precisamente nel 
giorno ed ora che in sogno l'aveva veduto spi- 
rante. Il medesimo Luigi Didelot ha testificato 
di sua mano le circostanze del sogno , e la 
perfetta conformità del sogno stesso coll* avve- 
nimento . 


Juventus non concitabal misericordiam , nul- 
la sentetutis reverentia erat , sed qui nihil ad‘ 
miserant mali malejìcorum sublbant supplicia . 
Angusti erant carcere s , desertae erant domus ... 
solitudine s refertae profugis . Crimea autem 
haec tolerantium pietas . Diruebantur aedes pre- 
cationis manibus impiorum , everlebantur alta- 
na .... iristilia ingens velut nebula quaedam 
occupabili omnia , fugabantur Numinis cullores t 
ontnis chorus pietalis erat consternatus . 

S. Basii. Uomil. in Gordium martyrem. 




Digitized by GoogJ 


LXXXIX. 


>33 


TVONE BOUVIER curato di Maumutson nel 
vescovado di Nantes, ucciso in odio della fede 
addi 14 di macao del *794» ne U orto della 
cura della Rouxière • 


Irone figlio di Giacomo Bouvier e ji Gior.n- 
na Clichon, nacqae II 6 di luglio del 17*9 * 
Boarg-Dlré, parrocchia lontana tre leghe dalla 
città di Gandc nella diocesi d’ Angers . Quando 
fu giunto all’uso di sua ragione, non si ro- 
deva in lui cosa alcuna che mostrasse 1* fri- 
volezza de' primi anni, e 1 compagni, oltre 
all’essere pieni d' amicizia verso lai , , non po- 
tevano ricusargli ancor del rispetto . G,i P 1 ** 
d’emulazione, sentiva gran dispiacere di non 
poterli accompagnare alla scuola . 11 **° , 

padre carico di sette figli, e non ^endo al- 
tro mantenimento che il povero mestiere d, far 
trottole , non poteva pagargli un maestro . *?" 
dimeno gli riuscì di insinuarsi nella scuola, 
esaminar tutto, seguire esattamente ciò che 
si faceva, guardare al di sopra delle spa * e * 
«noi piccoli compagni quando recitavano le lor 
letture ; e in questa maniera , mostrando ™ * 
gior progresso che qualunque di l ° r0 > ' ^ , 

aue non avesse libri inst ruttivi , ottenne che 
glieli prestassero , onde studiarli , e ripeter ^oro 
ciò che aveva imparato . Dopo aver seguito per 
pii mesi quest' innocente strattagemma , tu os- 


servalo dal maestro, che da tatti i suoi allievi 
ricevette le migliori testimonianze intorno al 
piccolo Ivone . Volle ancora accertarsi da sè 
medesimo delle buone disposizioni del fanciullo, 
e quindi lo ammise cogli altri e gli procurò 
libri elementari . 

In breve tempo l’ amabile scolaro fece si 
gran profitto, che superò tutti i compagni , di- 
venne 1’ ammirazione del maestro e de’ disce- 
poli , e si vide coronato d'applausi. Ma questi 
allori fanciulleschi furono accompagnati da pun- 
gentissime spine . Era giunto appena al suo 
settim’ anno , e la morte gli tolse il padre , e 
dal dolore che gli cagionò questa perdita si 
ammalò. Superando poscia il peso della natura , 
continuò con coraggio il suo studio , proponen- 
dosi in un" età ancor sì tenera di far tutto per 
conseguire la bella sorte d’ entrare nello stato 
ecclesiastico . 

Aveva nella città d’ Angers una sorella al 
servigio di onesta e cristiana famiglia: questa, 
parlò suoi padroni degli ardenti desideri! del 
fratello, e ad istanza de’ padroni il curato di 
san Giuliano d’ Angers lo prese nella sua casa, 
a condizione che secondo le sue forze aiute- 
rebbe la cuciniera . Questa donna teneva occu- 
pato tutto il giorno il suo piccolo compagno, 
il quale però non trovava un istante per istn- 
diare . Ma gli riuscì di rendersela ben affetta 
colla bontà del suo carattere e la dolcezza delle 
sue maniere . Il buon curalo lo provvide di li- 
bri, e di giorno in giorno maggiormente si af- 
fezionava all’ orfanello . Desideroso di giovar- 
ci > ma oppresso sovente dalle fatiche del suo 
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ministero , gli tenera scuola nella sera stando 
sul letto . Ed essendo sorpreso per le 

s;. P ..L »? i.i *«!«*•• * p"'.' d ' 0 ^ 

.Zi divenire uomo di gran merito , gli 

procurò il bene d' entrare nel piccolo semina- 
procuro i de onore negU lU ,di, e 

no, ove si fe ^ ; studiata con pan 

Infermità non faticava piu q»»» 1 1 * rc . 

ssisas 

Monsignor di V.rsglre.» ««•*• /*"?,' i„. 

saari^S’ 

serie ei fu ben lontano dal ™ lf(BOiin J 

e la sua tenue P ens, ° ’ ta f mCn te caritate- 
ro;e ,C che U non e potèva U posseder nulla di proprio, 
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obbligarono spesso i suoi amici a Pare senza sa» 
saputa delle collette, onde non mancasse degli 
abiti assolutamente necessari . Intanto la sua 
povertà e modestia lo rendevano sovente ob- 
Lietto di giuoco e derisione ai nemici della 
virtà . Uomini empi e libertini arrivavano fino 
a fargli publici oltraggi , e li rinnovavano an- 
cora sotto le sue finestre . Come un altro Giob- 
be , pareva sovente esser consegnato al furore 
di que‘ malvagi , che dopo quegl' impeli di 
rabbia non potevano trattenersi dal fare in se- 
creto V elogio delle sue virtù . La causa delle 
più vive persecuzioni suscitate contro 1’ amico 
di Dio , fu la sua perfetta conformità ai giusti 
voleri de’ superiori ecclesiastici , vietando 1’ in- 
gresso di donne in un monistero d' uomini che 
trovavasl in Candé. La sua fermezza sopra 
questo punto ecciti sacrileghe ironie contro la 
sua vita apostolica . Persone d'alto rango erano 
gl’ iniqui autori di quell’ infame artifizio, e quali- 
ficavano col nome di piccolo Gesù il sacerdote 
fedele alle regole e alla disciplina della Chiesa . 

L' abate Verdier rettore di Maumusson nella 
diocesi di Nantes , mosso dal sapere e dalla 
vita angelica del nostro Ivone , gli rinunziò 
la sua parrocchia. Il novello pastore gemè lungo 
tempo per non poter sollevare i poveri che il 
circondavano, quanto avrebbe desiderato il suo 
cuore . Ed egli e la sua buona madre che abi- 
tava con lui , non mancavano certo di sotto- 
porsi a grandi sacrifizi. Il figlio specialmente 
si restringeva al puro necessario , e non beve- 
va mai vino , e non si nutriva che di cibi 
semplici. Ma quel suo dispiacere non duri 
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consolatone di •*« 0 " lil pran0 afflitti dall’ indi- 


consolazione di erano afflitti dall indi- 

de’ suoi parrocchiani e testim oni rispet- 

gcnra.Chi lo cèderebbe , * ^ ? non ostante 

ubili non i'^Vua 0 conforme alla perfezione 
questo genere di vita . daUa censura d. 

evangelica, n0tl ffialispirituall , che vedeva; 
parecchi tra suoi fig» P rscmp i dell’ uomo di 
no la loro conda " n * " n „ vicario degno di 
Dio . Frattanto aiut bene grandissimo, 

cosi buon curato , opera giorni pacifici 

1 due amici l>« 5 ^* n0 apostoliche , li- 

ne 11’ esercito continuo , P inosc istruzioni , e 
luminando con dotte po polo generalmente 

guidando con Padana a ^ PJ. pa f tor; ; Quella 
molto docile al a cristiana richiamava 

del carato nella c f llear . j de i cristiane- 

alla memoria gli 1 ® n>ta e convertiva 

•imo ; «ili . » P?»''P« 

peccatori fino a jj suoi trionfi e pel- 

delia menzogna f f eme . P _ii rapiva colle sue 
numero delle , cr occhè accompagnava- 

predicazioni e virtnd » P ^ er f elt a umiltà, 
le fatiche del suo "mister £ continuo e 

e il suo contegno era ™ abbellire 

insieme molto efficace E contrad- 
ia corona del suo « > * C ontrassegnas- 

dizioni amare e d o e ni g 

*ero quasi tutte le sue un * f nl0 de’ mali che 
Ma ciò era nulla »® c ®"{ , lo de Ua rivolo- 

dovette sofferire dopo il P" ? à deUa ,oa 
aione. Son ostante 1. b*Ua di , cg01 , 

virtù , ei non si lasciò g fide minacce 

nè dalle promesse, nc dalie i 


li credesse cosi e empie c 

ss “• ** * i, “srè 5" 
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tolto la tirannia repubiicana , nell’aspettazione 
di mah anche maggiori. Welle domeniche ce- 
lebrava la messa presso ih Borgo , In un pezzo 
di terra ricino ad un passo che veniva altra. 
Tersalo da una moltitudine di fedeli ; e dicera 
1 1 celebrare in quel luogo per unire i tuoi 
omaggi ed adorationi a quelli de' passeggeri , 
chiamando cosi sopra di loro le benedizioni ce- 
lesti. Quella torta di ritiro era disposta molto 
destramente e sicuramente. Felice il pastore, 
felici i suoi parrocchiani, se ivi avesse sempre 
dimorato ! Ma il suo zelo lo trasse a percor- 
rere la parrocchia , restando qualche tempo in 
ciascun punto onde confortare i fedeli , e quindi 
ti ritirò presso un suo cognato che soggior- 
nava nel Borgo . Parecchi Infermi della sua 
parrocchia lo fecero chiamare, ai quali si recò 
op° sera due giorni prima d' essere arrestato . 
Uscendo dal Borgo , trovò un onest'uomo, per 
nome fienaio Plouzin, che più, Tolte l'aveva 
ricoverato , c allora lo condusse presso gl’infer- 
mi . L' abate Bouvier non •* ingannava più ri- 
guardo ai pericoli che il circondavano ; convenne 
col suo amico, che ormai gli restavano pochi 
mezzi per salvarsi dalla sceleratezza degli empi . 
■Signor curato , diceva il buon Plouzin , vi 
scongiuro a non tornar più al Borgo , ove sa- 
/ c Jie circondato da’ vosi i i maggiori nemici . 

, a ei Pagava invano: abbracciarmi per l’ul- 
tima volta, e si lasciarono piangendo. 

L uomo di Dio tornò presso il cognato, ma 
11 P 1U prossimo vicino del suo ricovero era 
un forsennato giacobino , nemico implacabile 
de preti e delia famiglia de’ Borboni . Costui sa- 
T.3. q 
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pendo il luogo che nasconderà la sua vittima , 
radunò fra le tenebre altri satelliti del delitto, 
e circondò la casa del giusto , Tra undici ore 
e mezzanotte • Bouvier sentendo il rumore che 
facevano nel marciare, discende tosto dal gra- 
naio , c si nasconde sotto la scala . A guisa di 
furibondi leoni i giacobini arrivano al granaio, 
e sentendo che nel letto v' era del calore, 
gridarono ferocemente: l'uccello non può es- 
ter lontano . Fanno rigorosa inquisizione per 
tutta la casa : un di loro , forse il meno siti- 
bondo di sangue , penetra sotto la scala , vede 
il santo prete , gli accenna di non dir nulla , 
lo cuopre con un fascio di lino , e dice ai com- 
pagni di non aver trovato nulla : un altro ri- 
sponde furiosamente : poiché non si trova in al- 
tro luogo , deve esser qui: quel mostro si avan- 
za , prende il servo di Gesù Cristo pel collare , 
e lo presenta ai compagni dicendo: bisognerà 
dunque che ve lo dia nelle mani ; e già s’ era 
impadronito del suo orologio. Gli infernali 
masnadieri con urli spaventosi strascinarono Bou- 
vier ad un’ altra casa, e lo caricarono d’oltrag- 
gi, e gli fecero i più umilianti affronti, e cosi 
trattarono ancora il signor Desmas suo cogna- 
to, che gli aveva dato ricovero . Que’ disgra- 
ziati avendo trovato in un campo ornamenti 
ecclesiastici, si vestirono gli uni di camici, 
gli altri di cotte , chi portava una berretta 
quadrata , chi una pianeta ; e burlavansi abbo- 
minosamente delle cerimonie e sacramenti della 
Chiesa , e in modo singolare della confessione ; 
dicendo al curato : vanne , o callottino ; tu non 
confetterai piu . Alcuni penetrarono nella chiesa. 
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e portandone ria un crocifisso Inngo cinque 
piedi, lo posero nel fuoco dicendo al sant* uomo: 
scaldati col tuo buon Dio, Sua nipote, che 
poco prima aveva partorito, s’alzò dal letto, 
oppressa dalla desolazione per gli orribili trat- 
lamenti fatti al suo veneràbile zio , ed ebbe 
coraggio di portargli alcune vestimenta . 

I satelliti stanchi per tutto quello che gli 
avevano fatto soffrire , e riserbandolo a nuovi 
tormenti , vollero prendere qualche refezione . Il 
buon curato era oltremodo indebolito per li cru- 
deli trattamenti , e il soldato che aveva mo- 
strato intenzione di salvarlo, commosso da tan- 
ti mali sopportati dall’ innocente , gli fece pren- 
dere un po’ di cibo. Mostrò ancora buon cuore, 
quando sotto pretesto di rendersi obbligata una 
servente , la quale si lamentava molto del denso* 
fumo che tramandava il legno del crocifisso , 
ottenne che la santa immagine fosse tolta via 
dal focolare. Nell'aurora que’ furibondi stesi per 
terra intorno al fuoco e vicino alle due vitti- 
me s’addormentarono profondamente. Allora il 
soldato compassionevole diceva al virtuoso pa- 
store : voi siete un santo , mentre noi siamo 
altrettanti scellerati . Poi anch’ esso si abban- 
donò al riposo . Intanto la servente diceva a 
Bouvier : uscite , o signore , ve ne prego ; sono 
tutti addormentati ; vado io stessa ad aprirvi 
la porta . 11 curato rispose : no , mia figlia , 
non voglio abbandonare il mio povero cogna- 
to ; che non potrebbe seguirmi: voglio morire 
con lui . Egli aveva già dimandato a suoi 
carnefici d’essere ucciso in secondo luogo, per 
preparare suo cognato alla morte . La virtuosa 


serva sciogliendosi in pianto disse : ah , signor 
curato , quanto siamo da compiangere ! Al che 
ei soggiunse : mia figlia , tu sei da compiane 
gere wieno assai che molli altri! tu sei 
instruita ; non dimenticare giammai la santa re- 
ligione che ti ho spiegata ed insegnala . Piut- 
tosto morire, o mia figlia , piuttosto morire 
che offender Dio . Debbo dimandarti una gra- 
zia , e non voler, te ne prego, negarmela . 
Dirai ad II.... e a le due guide della 

banda infernale ) che perdono loro la mia 
morte . 

Cominciava a farsi giorno, e i persecutori 
ricordaronsi de’ prigionieri , e li condussero le- 
gali alla Rouxière , non cessando in tutto il 
viaggio di percuotere il curato col calcio de’ 
loro archibusi . Alla barbarie unirono la più 
indegna ironia , ed essendo cominciato il santo 
tempo della quaresima , con violenza gli posero 
della carne in bocca per costringerlo a man- 
giarne . Finalmente per compiere il sacrilego 
misfatto lo condussero nell’ orto della cura della 
RouxiAre, ov’ egli dichiarò a tutti che perdo- 
nava loro la sua morte e pregava per essi, 
chiedendo nel medesimo tempo che gli accor- 
dassero la grazia d’essere il secondo a morire, 
perché voleva csorlarc il cognato a rendere 1’ ul- 
timo sospiro con sentimenti religiosi . Egli adem- 
piva quest’ atto di carità , quando uno di que’ 
scellerati lo -percosse colla sciabola troncando- 
gli una mano . Ucciso che fu il signor Desrnas, 
1' orda diabolica si volse a sacrificare 1' altra più 
gloriosa vittiina . Si provarono tre scariche di 
archibusi y ma le armi non presero fuoco. Il 
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comandante Impaziente di tastare il suo furore., 1 
prende allora un archibuso, il colpo gli riesce, 
e il virtuoso Bouvier se ne vola in cielo, addì 
x4 di marco del > 794 . 1 corpi de' due giusti 
furono sepolti nell’ orto medesimo , ove cosse* 
guirono la corona immortale ... 

Un anno e più dopo la loro morte, furono 
disotterrati per essere deposti in terra santa; 
e noi riferiremo 1’ atto d‘ esumatone , rivestito 
di tutte le testimonianze della sua autenticità . 
Addì 18 di maggio del 1791, io sacerdote vi- 
cario sottoscritto , sapendo che il corpo del no- 
stro rispettabile rettore , Ivo ne Bouvier , ucciso 
dai nemici della religione , era ignominiosa- 
menta sepolto, in terra profana in un orto Si- 
tuato al mettodì della cura della Rouxiìre ; 
ho giudicato che questo corpo , il quale era 
stato glorioso strumento delle più luminose vir- 
tù che il buon pastora sempre predicava , c ge- 
nerosamente praticava fino all' ultimo respiro 
di una vita che sacrificò per le sue pecorelle ; 
ho giudicato , dissi , che questo corpo così de- 
gno della rispettosa memoria del gregge che il 
telante pastore tanto amò e cosi felicemente 
nutrì e sostenne nella fede , dovesse ■ aver gU 
onori della sepoltura ecelesiastica . Avendo 
adunque preso le misure , così difficili in quel 
tempo , a causa della persecutione , onde soddi- 
sfare a questo dovere; ho invitato alla cerimonia i 
signori Bodinier e Ploutin (1) , vicari di Saint- 


(t) V abate Ploutin , poco tempo dopo fu 
aneli esso trucidato , Ecco a questo proposito 


«44 

Jlerblon. Ambitine pieni di rispetto per la me- 
moria del nostro vecchio amico , si sono uniti 
a me , e ci scortavano circa cento cinquanta 
soldati cattolici realisti , alla lesta de' quali 
era il signor Giacomo Marajrs comandante di- 
visionario , ed i signori Giacomo Dineau e 
Pietro Rougè capitani di Maumusson , In quel 
medesimo giorno , fatta V esumazione , non dirò 
delle ceneri , ma del corpo intiero del nostro 
venerabile pastore , C abbiamo trovato perfetta- 
mente immune dalla corrasione , e dalle più 
piccole apparenze di corruzione , secondo V esa- 
me che ne abbiamo fatto con esattezza tanto 
maggiore , perchè ci sembrava cosa straordi- 
naria che essendo stato sepolto il 14 di marzo 
dell’ anno precedente , si mantenesse cosi ri- 
conoscibile come quando era vivo . Bisogna 
aggiungere che un certo Berve- Dupont , e un 
altro uomo di cui ignoro il nome , l' hanno 
portato per le gambe e le spalle nel suo ca- 


le parole del rispettabile abate Bodlnier , di 

cui si fa menzione in quest’ atto , e che oggidì 

fa le funzioni di vicario generale a Nantes , 

nella vacanza della sede. Mi trovava, ei dice , 

alla so» sepoltura ; bagnato del suo sangue, Tu 

esposto in una cappella ; ove talvolta celebrava 

la messa . Mi era recato a visitare la preziosa 

sua spoglia, tostochè seppi la nuova della sua 

morte. Noi Io seppellimmo, come l’abate Boa- ' 

vier , a Maumusson , perchè questa parrocchia 

era più lontana dalle truppe republicane , e 

guardata dai realisti armali. A. 
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taletlo , alla disianza d* alquanti piedi , e si 
è sempre mantenuto nella medesima consistenza 
ehe un uomo vivo . L’ abbiamo poscia traspor • 
tato nella chiesa di Maumusson , ove nel di- 
mane , giorno della sua festa (i) , fu sepolta 
vicino al santuario . La funebre cerimonia è 
stala fatta in pretensa di cinquecento e più 
fedeli dal predetto signor Plouzin , il quale 
poscia meritossi egualmente la corona del mar- 
tirio . 


BODINIER , vicario di Sainl-Herllon , 
G. MARAYS , comandante divisionario . 
M. SOUFF RANDy vicario di Maumusson % 

Addì 16 agosto 1817. 

Per copia conforme , 

J. Thomas , vicario . 

■ r 


(1) Nel martirologio romano , sotto questo 
giorno 19 di maggio , è notata la festa di sant" Ivo - 
ne colle seguenti parole : in Britanni* minori 
S. Ivonis praesbyteri et confessoris , qui prò 
Christi amore catisas pupillorum , TÌduarnm, 
ac paupcruin defendebat . 


> 


Homo e rat similis nobis , passibili* > e (idem 
tircumdatus infirmante , et carni suae eadem 
vinculo naturali s affectionis inhaerens • Si ergo 
ille sic glorificava Christum in corpore suo , et 
calicem salutari s aceepit , quid nos retribuirne 
Domina prò omnibus quae retribuii nobis ì 
5. Bernard. Ab. in serm. de 
S. Clemente p. et m. 
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FRANCESCO BERGON , di Palaguier presso 
Ftgeac y missionario della, congregazione ctl 
S. Vincenzo di Paolo nella casa di Cahort , 
decapitato in questa città addì \j di maggi » 
del 1794, nel suo trigesimo settimo anno . 


^^uesto zelante missionario adempirà con in- 
stancabili premure tutte le funzioni del suo 
ministero , quando il turbine riroluzionario , 
strappandolo dal seno d' una rispettabile congre- 
gazione disciolta dalla riolenza, lo ricondusse 
al suo paese nativo . Fece grandi sforzi per 
richiamare i suoi concittadini ai sani principi! , 
ed ebbe la sorte di moverne e convertirne molti. 
Ma gli altri, sordi alla voce della sua tenera 
cariti, divennero più furiosi nel loro indura- 
mento , e lo scacciarono dalla parrocchia . Egli 
però non intralasciava punto l'esercizio d’ un 
laborioso sacerdozio ne' luoghi vicini ; e arre- 
stato ben presto dalle autorità costituite, fu 
condotto in prigione a Cahors . Previde che 
sarebbe sottoposto alia legge della deportazione, 
e volendo pur giovare all'infelice sua patria, si 
determinò a sottrarsi a quella rigorosa legge, 
e in effetto gli riuscì di fuggire e tornarsene 
al suo luogo natale . Ivi consecratosi intiera- 
mente alla salute de’ suoi fratelli, continuò il 
suo prezioso apostolato, ma con saggia riserva , 
e solamente fra le tenebre della notte. Ma non, 



V 
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ostanti le sue precauzioni , fu scoperto. Per- 
tanto abbandonò la sua casa , c vedendosi gran- 
demente perseguitato dai nemici di Dio, fuggi 
ai boschi , e per qualche tempo il furore de- 
gli empi rimase deluso. Finalmente la divina 
Provvidenza volle che il suo servo in modi so- 
lenni confessasse la fede dinanzi agli uomini . 
Addi io di maggio del 1794? mentre fra il 
silenzio d’ una notte molto oscura , portava il 
santissimo Sacramento ad un infermo , fu ri- 
conosciuto da un capitano di guardie nazionali 
che l’arrestò. Da quel momento il confessore 
di Cristo giudicò che Iddio lo chiamava a sé, 
e si dispose a morire . Arrivato al primo al- 
bergo , poiché si vide solo, prese l’ostia san- 
ta , si comunicò per viatico , e colla lingua 
pnrificò la custodia. Fu prima condotto a Fi- 
geac, c quattro giorni dopo trasferito a Gahors, 
ove il giorno 16 del mese predetto comparve 
dinanzi al tribunale rivoluzionario, e in quella 
medesima sessione fu sentenziato a morte . Fra 
i satelliti che l’accompagnarono fino al palco, 
si trovavano preti costituzionali armati di pic- 
che. Poiché il carnefice gli ebbe tagliati i ca- 
pelli, uno di que’ forsennati che il circonda- 
vano, volendo aggiunger qualche cosa di suo 
all’ infamia del supplizio, gli trasse fuori la 
camicia (che oltraggio al pudore!), e gliela 
* stese sopra le vestimenta ; dicendo queste ese- 
crande parole; eccoli vestito di pianeta ; va 
pure a dir la messa . Recandosi al supplizio , 
I’ uomo di Dio recitò ad alta voce il Miserere; 
e quando vide lo strumento ferale , si cavò le 
scarpe, c le consegnò ad una donna, a cut 
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disse ! donatele ad un povero : Gesù Cristo an- 
dò scalzo al calvario ; anch’ io voglio fare 
così . Quindi camminò con passo rapido , ascese 
con gran fermezza sopra ii teatro delle ultime 
sue sofferenze , ove si mostrò pieno di dignità 
e coraggio nel compiere il suo sacrifizio sotto 
il ferro de’ persecutori, addi 17 di maggia 
del 1794. 


Patrimomis eypoliali , extiliis dispersi , viri» 
eli , coesi , usti , necati / sed fideli sempcr man - 
datori! m mcdilatione y omnia tjuaecumrjue ingrue • 

runt confrmatae fid^l virlute vicerunt 

Vrgeant licei pugnae , intenlenlur exilia , prò - 
scriptiones adhibeantur , morles non dico infe- 
rantur , sed cum poenarum ingcniis innovenfur ; 
vox (amen ea esse scraper fidelis viri debel : 
Tributario et angustia invenerunt me, mandata 
autem tua meditatio mea est. 

S. Hilar. tractat. in Psal, 118. 


XCI. 


a'o 


GIOVANNI MOUNIER DI CAYLUS sacerdoti 
del clero di Cultori , decapitato iti BourdeausCj 
t anno 1794. 


N e’ giorni più procellosi della rivoluzione , 
Giovanni Molinier di Caylus giovine sacerdote 
d’ anni ventisette , e membro del clero di Ca» 
hors , era vivamente perseguito nel suo paese 
dagli accaniti partigiani dello scisma c di tutti 
i disordini . Credette adunque di doversi allon- 
tanarc , e recossi a Bordeaux , per vivervi si- 
curo dai pericoli che 1 ‘ avevano circondalo. Per 
un anno e più gli riuscì di non esser colto 
dagli empi , quantunque sovente si trovasse nel 
rischio di cader nelle loro mani, e frequente» 
mente si vedesse obbligato a cangiar dimora . 
Iddio intine permise che fosse arrestato egual» 
mente che due altri sacerdoti , Luigi Soures di 
Rochcchouart e Giovanni Lafon di Rybéirac , 
e Maria Ginet che gli aveva ricoverati, colla 
servente Maria Bougier . Tutti e cinque i con» 
fessori comparvero dinanzi al tribunale , addì 
6 di giugno del 1794 ; e i magistrati avendo 
chiesto alle due donne, se veramente avessero 
dato ricovero a* tre preti , mentre sapevano ciò 
esser proibito dalia legge , queste con gran fer- 
mezza risposero : si , gli abbiamo accolli , per- 
che ci è piaciuto ubbidir piuttosto alla legge 
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di Dio , che sollontellerci alla legge degli uo- 
mini . In quell’ udienza medesima si trattava 
1 ' affare d’ un prete giurato ; i voti riuniti sta* 
vano per pronunziarne la sentenza , quando 
l'abate Molinier di Caylus col magnanimo co» 
raggio della religione gli disse : amico , voi 

vedete che il tribunale degli uomini sia per 
condannarvi : dunque rendetevi degno di tro- 
vare propizio quello di Dio . Raccoglietevi in 
voi stesso , e io passo a darvi 1‘ assoluzione , 
giacché il tempo non vi permette di far la 
confessione de’ vostri falli . Queste parole di 
salute furono al tribunale e a molti fra gli 
astanti argomento d'un ridere sacrilego; ma 
portarono il pentimento nell’ anima dell’ infe» 
lice prete , il quale disprezzando le voci de* 
pazzi giacobini , esclamò : io sono in errore , 
mi ritratto , mi confesso di tulli li miei p ce- 
rali ; datemi V assoluzione . I cinque confessori 
di cui parliamo furono condannati a morte , e 
nel di seguente, 7 di giugno, andarono al palco. 
Nel cammino , che durò due ore , recitarono 
l’uffizio della beata Vergine . 1/ amabile giovine 
Molinier di Cayius era dagli altri quattro rive- 
rito come capo , c quindi ei recitava le ora- 
rioni dell'uffizio. Fu anche il primo ad ascen- 
dere sopra il palco, ove comparve con una tran- 
quillità soprannaturale, salutò i suoi confratelli, 
e rivolse loro queste parole : Deus prò nobis , 
quis cantra nos 7 Alzò le mani al cielo , si 
pose ginocchione , recitò il cantico : Nane di- 
tnittis servum tuum Domine , e tosto ricevette 
il colpo di morte. 


t* ' a5a 

Ncque enim adòlescenlibus illis ignaviore * 

sttmus t qui in fiammis rore per/usi sunt , et - 

belluas per f idem vicerunt , et cum forti maire 
et furliori sacerdote , alacri animo periculis se 
se objiecerunt , illudque planum ac perspicuità! fe» 
eerunt , Jidem una ni ex omnibus rebus esse quae 
a nulla vi expugnari queat. 

S. Greg. Nazian. Orat. 4» adrer* 

. «us Juliamun. 
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UGO GIUSEPPE GUGLIELMO BAUDUS , ua 
go tenente particolare del siniscalco di Ca 

<uil 1 ^ a,>itato in Parisi * addi * di B^gno 


Ella <1 cwa di moilo gaudio ed edificazione 
dere I semplici fedeli emulare il coraggio , 

^ati r ^^e e6n^,^, • 0ne,, l er01 ' Sm ° de’ sacerdoti^ nel 
monr P" Ia giustizia , siccome fece 
1 inclito personaggio di cui scriviamo breve- 
mente la vita virtuosa e la gloriosissima morte. 
E» nacque in Cahors , l'anno r 7# 5 , da un* 
famiglia tra le pi* distinte del paese , nelU 
q ale la virtù » era conservata come eredita! 
m, e non degenero dalla fede de' suoi 
glori, e mantenne la riputatone del casati 

? c S°! t ,ni 6Baud . ,,s "«vette nn' educazione molto 
accurata , corrispose ai desideri! de' genitori e 
per !a via del merito giunse a posti^norevo’li 
Fatto luogotenente particolare del siniscalco dì 
Cahors, mostro in quest'uffizio l'integrità là 
prede,,.. . di.h.er.,» d - u „ Lu0 „ 
to. La sua carità 1' induceva a terminare Imi. 
chéTdmente ie discussioni che dividevano le f a - 
“ gl,e * ?“ e med . es,m, che P«r doveva condan- 
h.V. 6 ’ cl » ? grande omaggio alla sua pro . 
Sin’ c . h . c ' SU01 e'udui non furono mai tacciati 
dd la più lieve parzialità . La sua tenera e ter, 
reale pietà fu. ricompensata colla nomina al 
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posto di commissario delle prigioni della città . 
Queste erano cinque di numero, ed ogni setti» 
inana ei le visitava tutte, parlava di Dio a 
lutti i prigionieri, pregava con loro; dopo avere 
spezzato il pane spirituale provvedeva abbondan- 
temente a’ loro bisogni , e veramente si mostra- 
va padre il più tenero di que’ miserabili . Non 
si pensava ad un’ opera buona nella città, di 
Cahors , senza eh' egli ne partecipasse ; non si 
formava associazione religiosa della quale non 
divenisse membro. Buono sposo , buon padre, 
allevava la famiglia nel timor di Dio ; la sua 
casa era 1’ immagine d' un monistero , la sua 
vita era una continua orazione; in città, in cam- 
pagna , in viaggio, in riposo, parlava quasi 
sempre a Dio, ed era giunto a tanto fervore 
chela compagnia de' suoi parenti od amici non 
gli era d'ostacolo a'suoi trattenimenti col di- 
vino. Maestro. Ecco qual fosse il virtuoso citta- 
dino di Cahors all’aurora della nostra rivolu- 
zione . Preso costantemente di mira da tutti i 
nemici dell'altare e del trono , sopportò le loro 
vessazioni con molto coraggio ; ma la prudenza 
cristiana voleva che si sottraesse dalla perse- 
cuzione , e per qualche tempo si allontanò da 
Cahors . 

Quando le autorità costituite fecero porre in 
reclusione Latti gl’ individui sospetti di realismo, 
come mai il signor Baudus avrebbe potato an- 
dar esente da questa misura di violenza ? Era 
non so quanto tempo che trovavasi fra i pri- 
gionieri, allorché fu dennnziato al Comilato di 
sicurezza generale , a causa d' una lettera che 
aveva scrina prima d’ esser catturato in line 
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della quale raccomandava d! pregare pel Mo- 
narca , attesoché questo principe correrà grande 
pericolo . In conseguenza di quest' accusa s i 
ordino che fosse condotto al tribunale di P a . 
ngt . A tale novella il santo accasato giudicò 
c . .** sua ultim’ora era già vicina, e tutto 
*i diede a prepararsi per comparire dinanzi al 
Giudice Supremo, Parti da Cahors la domeni- 
ca della Trinità, giorno i5 di giugno del 1794., 
e quando fu dinanzi al tribunale rivoluzionario e 
senti a dimandarsi il suo nome, rispose subito: 
io son cristiano . Si voleva sapere il suo co- 
gnome , ed egli prosegui : io sono cattolico ro- 
mano . ( 1 ) Quindi si fecero le seguenti dimande 
e risposte: avete voi amalo il re 1 - Ho sem- 

T/Url n ° SCUtl ° su lui Ìl . figlio Ingenito 
della Chiesa.- Al lora un giudice : buon uomo , 

rispondendo così andrete alla morte . E T ac- 
cusato : io non temo la morte ; solamente le 
anime vili s‘ intimoriscono , quando è necessa- 
rio confessar la fede . Baudus aveva nella Con * 


( J ) Questo rispondere del virtuosissimo Bau- 
dus ci ricorda il martire santo diacono di 
rietina, del quale leggiamo cosa affatto simile 
"f atl } d f crebri martiri lionesi a ’ tempi 
di 31 . Aurelio: Sanctus vero cum et ipse sa- 
prà humanum modum cuncta quae ab hominibus 
excogitari potuerant tormenta fortiter sustine- 
ret , sperantibus jam impiis alìqnid se indeco- 
rum atque illicitum ex eo audituros ob nimiam 
»im et magniludinem tormentorum ; tanta firmi- 
ate eis restitit, ut nec suum , nec gentis , 
T. 3. r 



&«« ^ ‘r. r iV> 6 »« 

u *u* **35 Ufi» •“» 

la lettera f* T ; nassi che av .v, a non P°* 

a l prig»°n'f T0 . f 0 n\ero S r ‘ "^""dendo senza 
faV ° rC ’nnlire 1 . 11 n ’P 0,e ideila virtù, se ne 

sS^rr 

•r. frr^i ss ? 1 ; 

ai g'« àic ‘\’ Suera cg>» n „ u «t« <‘“ er * 

conosceva g0 l\ec\wùin • Ta p p resentare ai 

ci ri*P ose c , si affrettò a .«aveva confusa 

gradici r , accada'- 0 • mutuili* come me • 

Batidas,c/ n i er a , «"ar legittimo so- 

E p» "del suo *™° re al 6 

della fd c > e 

.ni S.*S 5 ' 

ss»-* &. r-“~ 
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trino , il degno magistrato incontrò sentenza di 
morte , la quale fu eseguita addi 4 di giugno 
del 1794* 


Veritatem dico , non mcntior 

1, Tlm. a. 7. 


I» 


xeni. . 

GIAN BATTISTA TOSTIVINT nativo di Lan- 
dujan nella diocesi di san Malò , vicario della 
parrocchia d Evran nella medesima diocesi , 
decapitato a Rennes , addi *6 di luglio del 

1794. 


Nato d* una famiglia poco avvantaggiata di 
beni di fortuna , ma virtuosa , il giovine Tosti* 
vint profittò degli esempi edificanti che la Prov- 
videnza pose di buon' ora sotto i suoi occhi . 
Studiò con profitto negli stabilimenti formati 
dai superiori ecclesiastici a Dinan ed a Saint- 
Mean . Promosso ai sacerdozio, nell* età di circa 
venticinque anni, coltivò e maturò le cose im- 
parate , vivendo per un anno come in ritiro 
presso i suoi parenti. Stette quindi per tre anni 
presso un rispettabile gentiluomo, che si chia- 
mava il signor di Bedòe di Moulon-Tison , in 
qualità di cappellano e di maestro de' figliuoli 
di quel signore, c si conciliò la stima e T af- 
fetto degli onorabili genitori che 1' avevano chia- 
mato . L’ educazione della gioventù non fa però 
la sola funzione in cui 1' abate Tostivint si eser- 
citasse ; mostrò ancora talento e zelo nel pre- 
dicare , e nell* amministrazione de' sacramenti ; 
ed essendo in buon concetto presso i suoi su- 
periori , monsignor Dea Laurens vescovo di san 
Malò lo fece vicario della parrocchia d’ Evran , 
^el qual posto per dieci anni circa mostrò nell* 


Digitized by Google 


esercizio del santo ministero la saviezza, I» 
prudenza e il fervore «l'un vero discepolo di 
Gesù Cristo . Fin dal principio della rivolta 
francese manifestò altamente il suo amore per 
la fede, e. 1’ abbominio per li giuramenti sacri» 
leghi ordinati dall' Assemblea costituente, E 
quanto non fu utile in que* primi giorni del 
turbine rivoluzionario ! Dopo essersi segnalato 
fino a quell’ epoca per la sua tenera carità verso 
i poveri , e per tutte le virtù sacerdotali , ebbe 
coraggio di comparire sulla breccia con intre- 
pidezza d’ apostolo ; e mediante i suoi cordisi! 
avvisi e le sue poderose esortazioni, ottenne 
che molti fedeli non cadessero nell'abisso, U 
suo costante rifiuto di sottomettersi alla costi» 
turione civile del clero , e le sue nobili prote- 
ste di prima morire che rinunriare alla fede , 
i* esposero alle vessazioni degli empi. Ma nè 
per promosse , né per minacce sì lasciò sme» 
vere .un. sol momento ; soltanto contro le dis» 
posizioni del suo cuore , e seguendo savi con- 
sigli , consenti ad abbandonare il campo di bat- 
taglia , ricoverandosi all' isola di Jersey , nel 
settembre del 1793. 

Passati circa due mesi e mezzo , udendo delle 
violente persecuzioni che toglievano tanti vir- 
tuosi ministri agli altari c alla vita , non potè 
resistere al desiderio di rientrare nella patria , 
onde consolare i buoni , confermar nella fede 
1 vacillanti e a tutti procurare gli spirituali 
soccorsi , col rischio d' esser vittima dei gene- 
rosi suoi sforzi . Il primo tentativo non gli riu- 
scì : non si era cosi presto imbarcato che la 
procella costrinse 1 marinari a tornar subito si 




«do. Quindici giorni appresso , di «novo imbar^ 
rossi , e dopo molte fatiche armò nella par- 
rocchia di Landujan, la prima domenica d Av- 
vento . Non volle tempo a rimettersi dai disagi 
d’ una navigatone , breve si , ma penosa , e 
tosto si diede alle fatiche d* nn ministero pieno 
allora di spine e pericoli. Errando concinna- 
mente da tutte le parti , per ricondurre all ovile 
del divin Pastore le pecorelle traviate , non osava 
per altro ritornare frequentemente nella par- 
rocchia d' Evran , per non arrischiare i fedel 
circondati da un gran numero di nemici del 
cristianesimo. Per la qual cosa 
spirituali venivano a trovarlo sui confini della 
parrocchia di Plouasne , ove li con 8 ® l *V ‘ 
loro pene , li fortificava ne loro combattimeli, 
li confessava, e procurava loro la sorte di 

costarsi aV s’acramonti . Intanto la grande»* 

della sua fede infiammava il «no coraggio 
percorreva diverse parrocchie , e quelle pie 
talmente eh' erano afflitte dalla d 

intruso; e cosi rese eminenti servigi veli 

cione , e presso i moribondi singolarmente il 
suo dolce ministero fu coronato do abbondanti 

fr Aveva amministrati i sacramenti ad un in- 
fermo , quando al cominciar di luglio del 1794, 
giunse verso le dieci ore della sera presso il 
signor Bedòe del Moulin-Tison , per confessare 
Sino aver adempite le sue più care funzioni, 
si ritirò in un tugurio del giardino per pren- 
dere un po* di riposo. Ma era già stato visto , 

conosciuto e denunziato, e ben 0 ii *|*3 

fa investita da un distaccamento di soldati di 
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Montalbano. Il signor dì Bedée «tendo adito il 
rumore , discese per una finestra , onde avrei* 
tir i' ospite ; e cosi anibidue restarono presi 
dagl' iniqui satelliti. Allora, bisogna pur dirla 
a confusione de* viziosi, allora si catturavano 
i nobili per sacrificarli alla più sfrenata ani* 
niositù , e impadronirsi delle loro sostanze . 

L’ empia coorte strascinò le dne vittime per 
istrado lunghe e solitarie fino a Monforte , la- 
sciandole nelle carceri di questa piccola città. 
In tempo della breve dimora che ivi fecero , 
si mandarono uomini armati a prendere madama 
di Bedée, per condurla ad incontrare la me- 
desima sorte eolio sposo. Tutti e tre furono me- 
nati aRennes, comparvero dinanzi al tribunale, 
e udirono a condannarsi alia pena di morte . 
Prima di andare al supplizio, il religioso padre 
scrisse a suo figlio ottimi consigli , onde inco- 
raggiarlo a mantenersi inviolabilmente attaccato 
alla fede de’ suoi padri. Quando, gii diceva, 
riceverete la mia lettera , voi non avrete più 
padre, nè madre, nè maestro. / vostri beni 
vi saranno tolti ; vi resterà nondimeno la gra - • 
zia di Dio ; siale a lei fedele . In carcere tutti 
avevano date grandi prove di fede e coraggio : 
mentre erano condotti al Campo di Marte, 
ov'era alzato il palco di morte, un prete giu- 
rato li stancava co’ suoi discorsi : i confessori 
di Cristo con rimostranze piene di forza e carità 
lo ridussero al silenzio , e dopo quel giorno i 
preti apostati non ebbero più ardire d' accom- 
pagnare i nostri confessori alla morte . Poiché 
furono giunti al luogo del supplizio, Tostivint 
stava per ascendere al palco prima di Chilon 
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sacerdote dì Romillé , e prima de* due sposi ; 
ma arredatosi della gran paura e desolatone che 
la rista dello strumento omicida prodacera in 
madama Bedée, chiese ed ottenne il farore di 
morire in ultimo luogo . Profittando adunque 
di quel pochi momenti di rita , non cessò 
d’ esortare e consolare gli amici , finché met- 
tendo il capo sotto la falce , consegnò 1* anima 
santa nelle mani del Signore , nel suo trige- 
simo nono anno . . „ 

4 


Super populum tuum (Domine ) malignavo* 
runl consilitim , et cogitaverunt adversut son- 
do s tuos • Dixernnt: venite, disperdamut eos dm 
gente , et non memorelur no meri Israel ultra . 

Psal. 8a. 


*63 * 

XCIV. 

SERVA.SIO FRANCESCO ÀNDROUET vica- 
rio di Meneac , e poi di Plumaugat nella diocesi 
di S. Molò decapitato a Saint-Brieuc , l'anno 

* 794 * 


Serrasi* Francesco figlio di Gaido Androaet o 
di Matariaa Bedel , agricoltori del villaggio di 
Bondellan , parrocchia di Plamaugat , diocesi 
ili san Mali , nacque addi >6 d’ aprile del 1743. 
Sbadii la prima parte delle umano lettore sotto 
i padri della compagnia di Gesù , la secondo 
con la filosofia a Dainan , e fece gli stadi teo- 
logici nel seminario di Saint-ft^een . Fa primo 
vicario di Ménéac negli anni e 177$;, 

poi per qualche tempo di Plamangat Ino luo- 
go nativo , oro al cominciar della rivoluzione 
soggiornava sai suo patrimonio . Il rettore di 
quella parrocchia arerò fatto il giuramento vo- 
lato dall' Assemblea nazionale , e alla spiega* 
sion del vangelo leggera ano lettera pastorale 
del rescoro intruso di Saint-Brieuc . Androaet 
poiché ebbe adito il pastore traviato , gli fece 
publicamente le sae osservazioni sopra la let- 
tura fatta al popolo ; e certamente dovettero 
esser forti e pressanti , perchè fa subito de- 
nunziato . Pochi giorni dopo si ride arrestato , 
e condotto alla carcere di Broons , ore stette 
per qualche tempo . Trasferito quindi a Lam- 
halle , ri fa prigione p«gr tei mesi • li povera 
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Luigi XVT, a cui rcstara appena in qne’ giorni 
lagrimevoli un'ombra d'autorità, ordinò la 
liberazione di quanti stavano rinchiusi per cause 
relative alla rivoluzione , e così anche P abate 
Androuet tornò ad esser libero . Ma nel giorno 
iG di maggio del 1794» fu di nuovo arrestato 
presso una povera donna della parrocchia di 
Plumaugat ,’ condotto al borgo di quel luogo, 
poi nella parrocchia di Saint-Jouande-l’ Isle , e 
quindi a Saint- Meen . Ivi dicesi che comparisse 
dinanzi ad un capo militare, qualiiicato del 
titolo assurdo di generale snnsculotie , soffrendo 
in quell* udienza i piò sanguinosi oltraggi i 
quali erano una continuazione di quelli che 
aveva cominciato a provare dal momento che 
s' era posto in cammino . Si aggiunge che nella 
sua tasca era stata furtivamente intromessa una 
confession generale in cui appariva una serie 
delle più atroci iniquità; che quindi gli fu guar- 
dalo in dosso ; che si trovò quella carta ne- 
fanda , e fu letta publicamente . Rispettabili 
persone dichiarano che a Monforte fu vestito 
degli abili sacerdotali, e in questa forma con- 
dotto per tutta la città , onde fosse spettacolo 
alla plebaglia ; che a Plumaugat era stalo trat- 
tato nel modo più inumano ; che lo fecero ivi 
sedere sopra una porla per percuotergli la bocca 
con un breviario ; che andando da Rennes a 
Saint-Brieuc era attaccato alla coda d’ un ca- 
vallo, e che acciecato dalla polvere dimandò 
un poco di acqua , unico ristoro che gli fosse 
accordato. 

Per quanta sia la fiducia che ci hanno in- 
spirato i rispottabili narratori di queste orri- 
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Bili particolarità , non Togliamo però darle per 
assolutamente autentiche . Non cosi dei fatti 
che nelle nostre mani depone il rispettabile 
rettore dì Piumangat , l’abate Fleury, che es- 
sendo della medesima parrocchia, e presso a 
poco della medesima età col prigioniero di 
Gesù Cristo , in compagnia del qnale aveva co- 
minciati e finiti gli studi, ce ne ha date an- 
cora presiose notizie . Questo testimonio tanto 
raggaardevole ci assicura che per tutta la stra- 
da la quale ebbe ad attraversare, il confessor 
della fede dovette sopportare abbominevoli ol- 
traggi; che gli fu mostrato un crocifisso, e di- 
cendogli: abbraccialo dunque il tuo buon Dio , 
gli furono date col crocifisso medesimo tali 
percosse , che ne saltavano via i pezzi ; che lo 
percuotevano colla sciabola piatta e con calci ; 
che dal tribunale di Rennes rimandato a quello 
di Saint-Brieuc , gli furono legate le braccia, 
ma con tanta crudeltà , che la carne superava 
e copriva la fune. Tn tale maniera egli per- 
corse questa novella via del Cedron per arri- 
vore al suo Calvario . Comparire dinanzi ai 
,giadici , e ricevere con tranquillità la sentenza 
della sua morte , fu opera d’ un momento . 
Distribuì a’ prigionieri quanto i suoi carnefici 
non gii avevano rapito ; poi con sentimenti di 
celeste allegrezza si divise da qne' testimoni 
delle ultime sue sofferenze , e lasciandoli gran- 
demente edificati , l’ intrepido Androuet montò 
sul teatro della sua gloria , la sua testa cadde 
sotto il ferro omicida, e l'anima se ne volò 
all* eterno riposo. 




Y 


Sciebai enim glorio sum esse prò Chrislo mo~ 
ri, auani regnare in hoc saeculo . Quid emne 
praestantius quam fieri Christi hosliam 1 

S. Ambros. De Isaac» et Anima > eap. 3. 
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GIUSEPPE MARIA. MOREL figlio di G«. 
glieimo e di Elena Panelle , nato e battezzalo 
addì g d‘ ottobre del 1763 nella chiesa parroci 
duale di Corfantin nella diocesi di Dol , cu - 
rato d‘ uffizio della parrocchia di Trebtvan , e 
poi vicario della Fresnaj-e , ucciso nella par - 
rocchio di Baguier-Piquant , appartenente alla 
medesima diocesi , V anno 1794. 


P rovenendo da 


una Famiglia molto ragguar- 


devole pel suo costante affetto alla nostra fede 
santìssima, el non ricevette che ottimi prin- 
cipii , e non vide che virtuosi esempi nella 
casa paterna . Onde fin dalla più tenera giovi- 
nezza mostrò que* bei sentimenti che la sola 


virtù inspira , per conservarne poi sempre la 
felice impressione . Persone rispettabili che lo 


conobbero molto bene , ci assicurano che do- 


tato d’ una fervorosa pietà , era maturo sino 


dalla fanciullezza . Il venerabile Monsignor 
d’IIercé, vescovo di Dol, era giusto estima- 


tore del merito ; c conoscendo da molto tempo 
il giovine Giuseppe Maria, appena 1' ebbe or- 


dinato , che lo giudicò capace d’ occupare il 
posto di curato d' uffizio nella parrocchia di 
Trebévan. L'anno seguente, fatto vicario delia 
Fresnaye, mantenne in questo secondo posto 
la riputazione che •' era acquistata di prete 
illuminato , zelante e assiduo a tutte le cmi- 
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nenti funzioni del sacerdotio > All* epoca dellà : 
rivolta la sua fede esposta a terribili assalti , 
un esempio molto seducente, soprattutto nella 
sua età, l’ardore di faticare alla salute delle' 
anime, la dolcezza del suo carattere, 1* amor 
che portava alla patria , tutto in somma avrebbe 
servito a trarlo nello scisma ; ma troppo vir- 
tuoso ed umile per volersi fidare de’ suoi lumi 
circondato da quelli de’ suoi superiori e de* più 
commendabili suoi confratelli , rigettò costante- 
mente il colpevole giuramento che gli era 
proposto . • 

L'anno 1793 per sottrarsi alla persecuzione 
passò nell'isola di jesscy. E non potendosi 
accomodare a vivere ozioso nel campo del cele- 
ste Padre di famiglia , nel mese di novembre 
dello stesso anno tornò in Francia, in compa- 
gnia del venerabile Carlo Saint-Pez , il quale 
come vedremo, ottenne parimente la corona del 
martirio. Giuseppe Maria segnalò il suo ri- 
torno con eminenti servigi rendnti al gregge 
di Cristo. Ma nna volta tornando da nn giro 
apostolico fatto in Saint-Marcen , Saint-Brolade 
ed altri luoghi circonvicini, s’incontrò a Ba- 
gnier-Piquant in furibondi patriotti che lo tru- 
cidarono . Ci sono ignote le circostanze del suo 
sacrifizio ; per altro la tradizione del paese 
dice che prima di dargli la morte , i carnefici 
fecero patire quanto la rabbia e 1' empietà 
pnò inventare di pii crudele . Il giusto ha 
lasciato una famiglia degna di sò per tutti i 
riguardi, e grandemente commendabile per vir- 
tndi . Il buon contadino Guglielmo Morel ò un* 
immagine del suo beato fratello Giuseppe Ma- 
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«a, nel ano indicibile ferrore „„ , ^9 

cont,„ ae fatiche deJ1 . aratfo d » J n «ndo tra / e 

M hca ciascun giorno di , marra > '»«■ 

rigoroso digiuno 9 a *«Mnia col più 

e lZV tì °“° • ..-«feM» 

«lo, ma per 1. HorL.lin! ■’ V" ' le 
modeste , eh* io • . e ?,rt ù semplici e 

menti crudeli, 1* esilio* raccontare » tratta- 
tri mali che ti c^ionò* Jn.u *7 "* » e ta «ti al- 
" e ’ ,a .qaaie non° po té abbattere"?/*! rÌV0,U2Ìt '* 

6 * né nU0cere a » a tua fede magnani “ma'!" 6 " 


Jliquid a /finitati! ha/, et accurata „ t j 

S. Basii, ep. a 5 a . 
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GIAN FILIPPO ÀVBIL sacerdote della par - 
r occhia di Pleslin nella diocesi di Saint-Brieuc , 
decapitato in t/uesta città l'anno 1794* 


Gi«* Filippo figlio dì Filippo Avr» e di Pie- 
rina Conseil , poveri agricoltori , nacque a I les- 
lin, addi a8 di novembre del J 7 5 4 - Chianaato 
da Bio al ministero degli altari , segni fedel- 
mente l' inspirazione della grazia , fece 1 sue. 

stadi a Dina,,, e promosso al sacerdozio, vide 

con viva fede e sentimenti di apostolici 5 ze o 

arrivare quella rivoluzione crude [«««J»» 1 *. 
priva la Francia di tante e si nobili vittime 
della religione e della fedeltà. In que giorni 
dì desolazione , ei si ritirò nelle ▼zcznanxe d 
Dinan , per esercitare il suo zelo in diverse 
parrocchie ; c nel secreto suo apostola 0 giovò 
grandemente ad un numero considerevole di fe 
deli , i quali si trovavano In un assoluta priva 
zione di soccorsi spirituali. Nutrito come 1 pi 
bisognosi abitatori delle campagne, non diman- 
dando niente di più, godendo eziandio al ri- 
tornare da continue fatiche di non *' P ". 
sostentarsi se non piccola porzione di alimenti 
grossolani, cominciava altre fatiche . con 
sempre nuovo . Qualunque fosse il rischio per 
la sua propria vita, non mancava mai di vo- 
lare a tutti gl’ infermi che chiedevano spirituale 
assistenza . La molta carità ond era animato 
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faceva clie conservasse una pace inalterabile in 
mezzo a' maggiori pericoli, ben conoscendo il 
pregio d’ un’ anima, che non vaie niente meno 
del sangue d' un Dio . 

Era tornato presso la sua cara madre a 
Pleslin , quando una colonna di patriotti venuti 
da Dinan entrò precipitosamente nella povera 
casuccia , cercando con furore il servo di Gesù. 
Noi trovano , e vanno via : ma uno rientra , 
vede le scarpe dell'abate Avril che s' era 
nascosto dietro una porta, grida che l'ha sco- 
perto, e lo prende subitamente. Allora i masna- 
dieri ritornano tutti, assalgono con ingiurie 
orribili il confessor della fede ; e poiché il loro 
furore è sazio , lo chiudono in una casa, onde 
vi passi la notte senza nutrimento veruno. 
Persone caritatevoli provaronsi a prestargli qual- 
che assistenza, ma invano; e i carnctici erano 
talmente sordi alle prime voci della natura , 
che rimproverarono l'infelice madre per aver 
ricoverato il figlio. Ma come volete , rispose 
con materna desolazione, che ricusi di nascon- 
dere un figlio che non sa ove rifuggire l Per 
risposta , la banda diabolica conduce il figlio e 
la madre alle carceri di Dinan, addì 3o o 3j 
di gennaio del x 794- 

Il giorno dopo il sacerdote fedele fu con- 
dotto al tribunale di morte a Saint-Brieuc ; ed 
oh quanto le sue catene gli gravitavano sul 
cuore, vedendo che gli camminava al fianco e 
1' accompagnava alla morte quella che gli ave- 
va dato vita. Comparve dinanzi alle autorità 
costituite, e senza perder la pace che regnava 
nella sua beli’ anima , udì la sentenza di morte . 

T. 3. s 
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L* avevano gli separato dalla madre; onde di- 
mandò il favore di rivederla c parlarle per un 
momento. Addio, le disse} addio, o madre, 
fino a tanto che ci rivedremo . Ed ella non 
pensando nella sua semplicità che la morte 
potesse essere la ricompensa dell* innocenza , 
rispose: ina dove andate , o mio figlio 1 E que- 
sti ripigliò con gran pace : madre , io vado a 
raggiungere i miei confratelli ; siale tranquilla, 
che starò sempre lene ; non abbiate veruna 
inquietudine . Dimandò c pregò che si con- 
segnassero alla cara genitrice le poche cose 
che lasciava. Ma questi miseri avanzi di qaal 
conforto potevano essere al suo dolore? Il te- 
nero tiglio non credette potersi meglio disporre 
all’ ultim' ora, che componendo una lamentazione 
sopra le parole medesime della sentenza omi- 
cida , onde avvertire la madre della sua sorte, 
e addolcire gli affanni di lei . 11 metro era 
questo : 

Vierge sainle , dtt haut des cieujr, 

Daignez sur nous jeter le yeux . 

tergine santa , che ne’ cieli stai , 

A noi rivolgi i tuoi pietosi rai . 

Ma sarebbe troppo duro esiger qui le regole 
e il modo della versificazione. Sacrifichiamo l’arte, 
e diamo tutto al sentimento. L'uomo di Dio 
canta sò stesso , siccome uomo che dalle car- 
ceri vola alla gloria , siccome agnello condotto 
con pompa al sacrifizio ; rilegge la sua sen- 
tenza , e ciò con gaudio e delizia ; saluta la 
gitili oli ne conte strumento della sua felicità ; 
benedice i suoi carnefici e li sollecita a col- 
pirlo; riconosce d’essere polvere bassa e vile, 
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ma insieme esalta e tripudia perchè gli è dato 
di camminare sulle vesligia di Gesù Cristo ad 
nn novello Calvario ; infine volgendosi all' ani- 
ma sua l'invita a volare in’ cielo per cantarvi 
eternamente le lodi del Supremo Rimuneratore . 
Con questi alletti di paradiso compì gloriosa- 
mente il suo corso mortale , e andò al suppli- 
zio come s’ andrebbe ad un luogo d' allegrezza 
e di festa . 


Fides principiata christiani est ; plenituda 
aulein christiani justitia est. Fides in confes- 
sione populorum , justitia in martjrrum pas- 
sione . 

S. Àmbros. in Psal. 118, 
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XCVII. 


CARLO SAINT-PEZ rettore di Lancaleu nella 
diocesi di Dai , decapitalo a San Ululò nel 
mete di maggio del 1794* 


icario figlio di Giacomo Alessio Saint-Pez c di 
Francesca Pòan, nacque a Roslandrieux Ticino 
a Dol in Brettagna , a’ 19 di giugno del 1749 . 1 
suoi virtuosi genitori attender ano all' agricoltura , 
e installarono nel cuor del figlio i principii del 
cristianesimo e l’ amore de' buoni costumi. Il 
giovinetto Saint-Pez fin da' suoi primi anni si 
mostrò degno di cosi buoni parenti , colla dol- 
cezza e bontà del suo carattere, e colle nascenti 
sue virtù. Fece i suoi primi studi al collegio 
di Dol, ore non cessò d’essere modello d'edi- 
ficazione a tutti li condiscepoli. In seminario 
ppi , ore lo condusse il desiderio di conse- 
crarsi per sempre a Dio, mentre corrispose al 
desiderio de' superiori , guadagnossi eziandio 
l'affetto e la venerazione di tutti gli allievi del 
santuario. Ordinato sacerdote il di primo d’aprile 
del »775, servi primieramente in una cappella 
chiamata la cappella di Langle , poi fu curato 
d’ uffizio a Sainl-Uriel, e a Lislemer, e vica- 
rio nella parrocchia di Vivier. E perché questi 
pesti erano poco considerevoli , ebbe tempo di 
dedicarsi allo studio , e con molto successo fece 
corsi di prediche , diede missioni e ritiri . 
Aveva lo spirito di mortificazione , e castigava 
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1 Innocente sua carne con ordigni di penitenza, 
dormiva attualmente sopra il pavimento della 

ahavaTa ra an a 0 tt S ' 0Pra ‘/T paglia ’ n *U’ inverni 
alzavasi a qnattr ore del mattino , e a tre ore 

nella bella stagione; c il suo mangiare erano 

gr0SS0U ' ,Ì; e ^ e * li accora in poca 
quantità . Ma quanto era austero con sé mede- 
simo, altrettanto mostravasi amabile verso gli 
al n colla dolcezza e giovialità del suo ca- 
rattere . Si pud dire che la carità nacque con 
lui, la sua mano e il suo cuore furono sem- 
pre aperti per sollevare ogni maniera di sven- 
turati ; ciò per altro che maggiormente afllig- 
gevalo era la miseria dell’anima colpevole®. 
Aelle domeniche e feste, per farsi tutto a tutti, 
dalle cinque ore del mattino fino alle otto delU 
sera, stava talmente occupato per bene del 
prossimo, che ,n tutto il giorno non prendevi 
altro nutrimento , fuorché' un poco di quel pa? 
ne che si benediceva nella chiesa p e ? distri- 
buirlo a fedeli . Dopo essersi purificato , tutte 
e settimane , da ogni piccola macchia neltri- 

iob, 3 ’ dop ° aTer il po- 

polo fedele colla sua grande regolarità, con 

“ 0 81 ad °perava all* inslruzionc 

delle anime affidate alle sue cure! Quei che 
si volgevano a lui per confessarsi, non parti- 

pX« d I sant ? tr,bl,nale senza versar lagrime, 
lochi direttori seppero meglio di Ini porre in 
movimento gli affetti del cuore umano .Ve" 
dodici anni che fu vicario della parrocchia di 

noMeV 3 - ? r8 ' n ,?. dl Wo, > Pensava giorno e 
notte a suoi fratelli; sovente portavasi ne’cam- 

pi per vigilare sopra i contadini, e i fanciulli 
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medesimi che guardavano il gregge, non «fug- 
givano alla sua vigilanza . Quanto poi si com- 
piaceva nel visitare i malati! ai quali, s' erano 
poveri , dava tutto il denaro che aveva in 
dosso. Quando non era chiamato da alcuno, 
sabito dopo il desinare, si recava alla chiesa, 
passandovi ore deliziose da solo a solo col suo 
Dio . In tempo di quaresima evangelizzò qua- 
si tutte le parrocchie circonvicine a Dol , gua- 
dagnandosi lutti i onori colla forza ed unzio- 
ne. de’ suoi discorsi, e riconducendo al gusto 
della virtù e a' principi! della religione le ani- 
me più indurate . E quando finita la predica- 
zione, faceva la solita cerca, se entrava in una 
casa di poveri , dispensava quanto aveva ricot- 
vuto , o in grano , o in denaro . 

Nel suo predicare non apparivano grandi talenti 
oratori; ma vi si vedeva l'aomo propriamente 
di Dio. I suoi discorsi erano nutriti ed impin- 
guati dallo spirito abituale della meditazione , e 
dall' assidua lettura de’ migliori libri ascetici , 
e specialmente dall' incomparabile Tommaso da 
Kempis ; e cosi avveniva che primieramente im- 
pegnasse l’uditorio ad ascoltarlo, e poi lo com- 
movesse ed intenerisse con frutti ed affetti mi- 
rabili . Il suo vescovo, presso cui faticava nelle 
missioni e ritiri di laici in Dol , lo stimava ed 
amara molto; onde nomìnollo alla cura di San 
Colombo . Ma 1’ uomo di Dio ricusò questo po- 
sto , dicendo che non era uomo da occupare 
una carica luminosa , ed aggiungendo che se il 
vescovo avesse voluto costringerlo ad accettare 
il governo d* una parrocchia, lo pregava a porlo 
in fondo alle campagne , lungi dalle città , e a 


non (largì! ad evangelizzare che i semplici e 
piccoli . Preferì adunque la parrocchia di Lan- 
caleu, che gli fu presentata; ore non tardò ad 
acquistarsi la stima , non solo de' suoi tigli 
spirituali , ma de’ fedeli ancora di tutti i luo- 
ghi ricini. Fece nascere in mezzo al suo greg- 
ge il gusto delle cose sante, e nna fervente 
pietà ; stabilì la divozione tanto dolce del cnor 
di Gesù , rese la gioventù esemplare , unite e 
virtuose le famiglie, e tatto rinnovò il suo 
popolo . 


Ma questo bene si consolante e prezioso non 
fa di lunga durata : lo spirito d’ innovazione 
produsse grandi sconvolgimenti , la guardia fe- 
dele al suo posto , il buon pastore in mezzo 
alle pecorelle che formavano le sne delizie 
non se ne voleva allontanare. E come mai 
quel soggiorno poteva dispiacergli ? la sua ine- 
sausta carità ogni dì accrescevasi sotto nn no- 
vello aspetto . Una povera famiglia , a causa 
d un incendio , era stata privata della sua umile 
abitazione . V abate Saint-Pez fece una collet- 
ta , e presedette egli stesso colla mano e col 
cuore alla riedificazione di quella casupola . Un 
giorno che gli avevano detto non esservi più 
denaro in canonica , persona caritatevole eli 
porlo sei franchi per limosina di non so 
quante messe ; pochi momenti dopo arriva un 
infelice poverello , c il buon curato gli dona 
tosto i sei franchi. E appunto perchè trovava 
le sue delizie nel far del bene, non potava 
distrarre il pensiero dalle publicbc calamità. 
Provando come nn presentimento di tutti i mali 
che dovevano ben presto opprimere l'infelice 
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sua patria , accadeva che aprisse il suo cuore 
pieno del più vivo dolore . Una domenica fa- 
cendo il catechismo nella chiesa di Y’ivier , e 
avvedendosi d’ alcuno persone che mostravano di 
sprezzare te sue parole , piangendo disse loro : 
miei amici , voi fate poco conta della religione , 
e questa religione vi sarh lolla , e la cercherete 
senza poterla trovare . Finalmente la violenza lo 
costrinse ad abbandonar la sua diletta parroc- 
chia , e tornò presso i suoi parenti , presso la 
veneranda sua madre languente sul letto del 
dolore. E quantunque una serva fedele sem- 
pre le assistesse , nondimeno il tiglio volle egli 
stesso prestarle cordiali premure , e più volte 
ogni notte veniva al capezzale dell' inferma per 
vedere d’ alleviarne, le pene. Cresceva intanto ra- 
pidamente la persecuzione, e dovette emigrare; 
e il giorno i5 di settembre del 1793 giunse all'iso- 
la di Jersey . Ma come gustarvi la sicurezza e il 
riposo? Piangeva come tiglio per esser lontano da 
una madre vicina a morte ; piangeva ancora 
come padre , sapendo che i suoi tigli spirituali 
erano esposti ai pericoli e ai danni dell’ em- 
pietà . Era passato appena un mese del suo esi- 
lio , e dimandò al suo vescovo , che si era pa- 
rimente ritirato in quell’ isola , la licenza di 
tornare in Francia. Mio cara Saint-Pez , gli 
disse il buon vecchio, non sai che tornando 
alla patria vali alla morte 1 -- Monsignore , ri- 
spose il santo prete, quest’ è molla probabile ; 
ma che importa l E insistette sui bisogni ur- 
genti del suo gregge , e de’ molti suoi parenti 
che desiderava fortificare nella fede cattolica . 
11 prelato dopo avergli rappresentati i pericoli 
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Imminenti * cai esponeva la sna vita, lo la« 
sciò in libertà , ed egli abbandonando la terra 
ospitale, venne di nuovo in Francia . 

Il suo ministero fu preaioso ai fedeli che 
a’ erano mantenuti ne’ buoni principii a Roslau- 
drieux e in altre parrocchie vicine . La vita, 
errante e nascosta, a cui crasi dedicato, fu per 
lui occasione felice d* applicare 1’ efficacia del 
suo ministero ad nn' anima che essendo tra- 
viata, desiderava ardentemente di rimettersi 
nel sentiero della salute . Lasciamo che il gio- 
vine Pier Francesco di ... , nativo dì Roslan* 
drieux , il quale fuggiva dalla requisixione mi- 
litare , ci racconti ci medesimo come si ab- 
battè nell' nomo di Dio . ,, In una casa del 
borgo di Bagner-Morvan , ove stetti nascosto 
aei giorni, mi diedi a riflessioni molto serie: 
ad altro non pensava che alla morte , a cui 
giorno e notte mi vedeva esposto . Io diceva 
a me stesso : la è falla ; voglio cercare un 
prete cattolico per fare una confesslon ge- 
nerale . Tornai dunque al borgo di Roslan- 
drieux , presso mia madre , la cui abitazio- 
ne era considerata come l’asilo de’ preti , de’ 
nobili ed altri realisti . lo le parlai della 
mia risoluzione, ed essa mi rispose: eccoli 
occasione favorevolissima : havvi qui , nella 

camera destinala alle persone che nascondia- 
mo , 1‘ abate Sainl-Pez , il quale è meritevole 
di latta la confidenza ; e conoscendoli fin da’ 
tuoi primi anni , sentirà gran piacere che tu 
abbia simili sentimenti s io non dubito che non 
eia per riceverti a braccia aperte • La madre 
mi annunziò j egli mi fece tostamente chiamare, 
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e abbracciati domi , pregommi di sedere . Dopo 
lungo interlenimenlo , mi dimandò se voleva 
accompagnarlo in tempo della persecuzione. Io 
risposi che sarebbe stata cosa di molto onore 
per me , e che il seguirci dappertutto . Mi fece 
riflettere che se fossi stato preso con lui, v* era 
pericolo che incontrassi la medesima sorte . 

Al che risposi : signor mio che imporla 7 .... . 
Da quel momento adunque cominciai ad accom- 
pagnarlo. La sera del di seguente partimmo 
da mia madre : ci non si fermava gran tempo 
nelle case, perchè amara molto di visitare le 
anime pio e far novelle conquiste „ . 11 buon 
giovine racconta fedelmente i loro giri fur- 
tivi , c ci dà un'idea del loro immenso faticare. 
Questa specie di missione continuò tino a' 28 
d’ aprile del 1794» In quel giorno il virtuoso sa- 

* . cerdote , verso le ore undici della sera, fu chia- 

mato per amministrare i sacramenti ad un in- 
fermo alla lladia , presso I)ol ; egli e il suo 
assistente prendevano poscia la strada di Car* 

. fentain , quando furono presi nel borgo , da 

, soldati della guardia nazionale e del reggimento ' 

Salm-Salm. 11 sacro ministro ebbe la sorte di 
• poter consumare le ostie consccrate che portava 

indosso . Finito ad un ora dopo mezza notte il 
• processo informativo della cattura, si parti per 

» , Dol , e lungo la strada la soldatesca non ces- 

■ sava di far soffrire a’ due prigionieri insulti e 

crudeli ironie . 11 compagno del curato prose- 
gue il racconto in questi termini.,. Stemmo 
diciassette giorni in carcere , nel qual tempo 
roi confessai più volle, e finii la mia confes- 

• " s *°u generale. Ei mi diceva sovente: or tiene, 
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mio figlio e mio compagno fedele , ti senti ba- 
stante coraggio al martirio ì Sei ben rassegnato 
a. soffrire innocentemente la morte 1 Gesù Cri- 
sto , che non aveva mai peccato , non ha forse 
patito per noi miserabili peccatori ? Che ne 
dici 1— Si certamente , io rispondeva, si, mi 
trovo rassegnato . Mi raccomandava ancora che 
pregassi Dio per lui} ed io diceva: signor cu- 
rato , voi che siete meglio in gratin di Dio, 
pregate piuttosto per me , Sema dubbio , repli- 
cava , lo voglio fare : preghiamo , preghiamo 
sempre . Mi disse ancora altre cose che non ho 
presenti alla memoria „ * 

„ La vigilia della sua partenza per San Maio , 
ove dovevamo esser presentati alla eommission 
militare, scrisse lettere a suoi parenti , e scon- 
giurava le pietose persone che il visitavano a 
non dimenticarlo nelle loro orazioni , e a mia 
madre la quale venne a vederci raccomandò 
che dicesse a* suoi parenti che non aveva più 
bisogno se non delle loro preghiere al Padre 
delle misericordie . Venuto il momento di par- 
tire, il carceriere che non aveva cessato di 
caricarlo d'oltraggi nel decorso della prigionia, 
aperse la porta e gridò: esci , o callottino , esci 
col tuo compagno . Fummo legati pel braccio 
destro, al di sopra del gomito } con grossa 
fune ; ma vengono gli amministratori , e abro- 
gata la mia sentenza , ini fanno sciogliere . Nell’ 
atto di partire, il santo prete mi abbracciò 
piangendo ; e non era già il timor della morte 
che gli cavasse le lagrime , ma si attristava 
perchò sapendo ch’io andava a raggiungere il 
mio corpo di milizia , temeva che perdessi la 
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fede . Quantunque fosse sempre di egual umore 
e naturalmente giulivo, eranvi momenti in cui 
mi sembrava alquanto tristo , e allora mi aveva 
detto : ciò che mi conturba è il timor che i 
miei parenti vacillino nella fede : e tu se fossi 
stato soldato , non ti saresti lasciato sedurre 
dalle cattive compagnie , mentre la guillotine, 
supplizio d‘ un minuto , li farò godere la ri- 
compensa che Dìo tien preparata a’ suoi servi 
fedeli 1 Se per altro ti valessero far grazia , 
mi diceva un giorno , a mandarli a raggiun- 
gere il tuo corpo di milizia , non dovresti 
esitare un momento a partire, perocché non è 
lecito ad alcuno voler la propria morte . Dopo 
aver donato a' poveri le sue migliori vestimen- 
ta , mi disse : mio figlio , addio ; ricordati di 
me . Ascese sulla carretta con Tessier della 
Badia presso Dol , il quale vi fu legato in mia 
vece ; e il terzo di io fui condotto di brigata 
in brigata , con mio gran dispiacere ; perché 
mi sentiva veramente rassegnato a morire, nella 
speranza di conseguire la palma del martirio, 
siccome fece il più santo prete che mi abbia cono- 
sciuto Posso accertare che ne’qua^ 

ranta giorni ch’io 1’ accompagnai, non hollo mai 
veduto ber vino, né mangiar vivande ricercate. 
Dormiva vestito sopra un pagliericcio , e spesso 
sopra il pavimento. Riposava pochissimo, im- 
piegando il resto del tempo a pregare . Sve- 
gliandomi , lo vedeva ginocchione , o prostrato 
colla faccia a terra . Abbiamo dormito insieme, 
c mi diceva : a che giova l’ averci preparato 
così bene il letto ) Queste buona persone non 
considerano etto in un letto sì delicato noi 
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dormiremo a segno tt esser sorpresi prima che 
svegliati . Poiché eravamo in letto mi diman- 
dava: stai tu bene ? Ti desidero una buona, 
notte. Teneva*! prima in silenzio, e poco dopo 
recitava queste parole : In manus tuas , Domine , 
'commendo spiritum meum ; redemistl me y Domi - 
ne , Deus veritatis . Ripeteva ancora tre volte : A 
subitanea et improvisa morte , libera nos , Do • 
mine . / 

„ Scrittura fatta da me Pier Francesco 
di , testimonio oculare ed auricolare . 

„A Dol , il giorno ai di dicembre del 1816 , 

Dopo mille ingiurie ed oltraggi il sant' no- 
mo fu deposto nelle careeri di San Maio , ore 
udì le confessioni de' prigionieri, e ne converti 
pareccw'. Egli apparteneva ad nna famiglia 
rispettabile per sentimenti nobili e pietosi , la 
quale in tempo della rivolta fa benemerita 
della religione e dell' amenità , nascondendo e 
sottraendo alla morte sacerdoti e altri fedeli 
perseguitati . Sua nipote , semplice contadina , 
ma molto instruita , e di singolare pietà , ha 
date notizie intorno al glorioso fine del zio , 
e noi le trascriviamo come cosa preziosissima. 
Un prete giurato la trovò che aveva un cate- 
chismo ; denunxiolla , e fecela porre in carce- 
re Tostochè, -dice la virtuosa donna, seppi 
che si condncevano in prigione abitanti di Do] , 
mi presentai allo sportello ; ma che colpo fu 
per me vedere il aio legato con grosse funi 
ad altri prigionieri , tutto pesto dai colpi , i 
suoi abiti intieramente lacerati ! A quella vista 
dolorosa, io caddi svenuta, e poiché abbi ricu- 
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pcrati gli spiriti, andai a chiedere al portinaio 
la licenza di passare nell'appartamento ove si-' 
trovata mio zio. Mi vide appena, e venne ad 
incontrarmi con aria piena di giubilo , mi strinse 
affettuosamente la mano , e disse : mia cara 

figlioccia , eccoci finalmente insieme . Non ve- 
deva i ora di trovarti , tanto era inquieto per 
la tua sorte . Son contento di vederti con tali 
sentimenti . Iddio ci faccia la grazia di patir 
tutto per amor suo . Perdoni di buon cuore a 
tutti li tuoi nemici ? Si, risposi singhiozzando:» 
Coraggio dunque , mia cara nipote ; la nostra 
tristezza forse non sarà lunga . Ma dimmi , 
ov è mio cugino Poidevin e sua sorella 1 sono 
* ancora quii --Si, alla casa d' arresto Po- 

vero vecchio ! rispose 1* abate Saint-^z , che 
dolore proverà se viene a sapere c/j^ro sono 
in prigione ! conosci i suoi sentimenti 1 mi sa- 
presti dire s‘ egli sia ben determinato ad ac- 
cettar la morte 1 -- Mi scrisse in questi ultimi 
giorni , soggiunse la nipote, e dalla lettera co- 
nobbi la risoluzione sua e di sua sorella ; am- 
bidue mi parvero ben fermi e determinati . — Son 
pur contento di saperlo ! Tu contribuisci ad ad- 
dolcirmi gli orrori della morte . Coraggio , 
mia cara nipote , mandiamo in bando qualunque 
timore ; la guillotine , non è niente , e un male 
d‘ un minuto , minuto che sarà così ben ricom- 
pensato , 

Prosegue l’ umile serva del Signore : ,, In v 
quel lungo intertenimento con mio zio, osser- 
vai nel sno volto una giocondità , che non po- 
trei descrivere. Prima di lasciarlo , gli proposi 
diverse cose necessarie; ma non volle accettar 
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nulla , e mi elìsie : havoi qui del pane ; se fio 
bisogno , ne mungerò. Vedendolo coricato sulla 
paglia , gli feci avere *un Ietto ; ma non ne 
usò punto, non si coricò nemmeno, e dopo 
aver confessali tutti li prigionieri , gli esortò 
generosamente alla morte , e consecrò alla pre- 
ghiera il resto della notte . 

Dopo il principio della persecuzione, il con- 
fessore di Gesù Cristo aveva detto sovente agli 
amici che il visitavano : pregate per me , onde 
ottenga che se sono arrestato , ciò non accada 
presso veruna , persona . Io credo che non 
starò molto tempo in terra ; ma dimandate , 
vi prego , dimandate a Dio eh' io non esponga 
a pericolo persona alcuna . 

Giunse finalmente il giorno del suo suppli- 
zio , il giorno del sito trionfo . Fin dall’ aurora 
egli era piucchè mai simigliarne ad un prede- 
stinato; la sua fìsonomia era angelica ; mo- 
strava di non appartener più alla terra . Fu in 
San Maio , e precisamente nella piazza di san 
Tommaso, eh' ei terminò il suo apostolato e 
l’ ammirabile sua vita . Persone virtuose ci 
hanno fatto racconti molto onorevoli per l'abate 
Saint-Pez, intorno ad orribili sofferenze che 
dovettero cominciare più ore prima della sua 
morte , senza stancare la sua pazienza ; ma noi 
ci asterremo dal ripetere tali notizie , perché 
non hanno quel grado di perfetta autenticità 
di cui sono fregiate le seguenti , che diamo 
per sicure . Usciva di prigione , e sotto pre- 
testo di recidergli i capelli, que' mostri gli ta- 
gliarono le orecchie. La vittima tutta coperta 
di sangue non mandò un lamento . Vedendo duo 
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gendarme s che gli si stringevano mollo da 
ricino , disse loro con bontà insieme e con for- 
za : credete forte eh' io voglia fuggire 1 No : 
andiamo pure , eh' io non temo punto la guil- 
lotine. Tostochè ha messo piede nella strada 
per recarsi al supplizio , non attende più a 
ciò che gli sta intorno ; insensibile alle grida 
della moltitudine che lo circonda, non vede che 
il ciclo , non contempla c non invoca che il 
suo Dio , c cammina con passo franco. Quando 
giunse appiè del palco vi fu chi volle aiutar- 
gli ad ascendere per la scala fatale , ed egli 
disse con pace ineffabile : non ho bisogno di 
esser aiutato , ascendo per me solo all’ altare . 
Il carnefice legandolo alla tavola gli fece sof- 
frire nuove torture , gli diede gagliardi colpi di 
ginocchio , dicendo : tu non mi scapperai , u 
colluttino . Alcuni dicono che mentre il barbaro 
stringeva inumanamente il condannato con una 
cintura di cuoio, questi mandò un lieve grido, 
che tosto fu seguito da queste parole ; viva 
Gesù ! viva Maria ! viva il re ! Ma oh scena 
atroce! L'esecutore era un uomo, o piuttosto 
una tigre? Costui fece per tre volte cadere la 
guilloline sopra l’uomo di Dio. 11 primo colpo 
del coltello fatale taglia una parte del volto, 
il secondo abbatte porzion della testa ; si sono 
udite dal paziente queste voci : viva Gesù ! viva 
la religione ! viva il re ! si eccita un rumore 
di violenti imprecazioni contro il boia spietato ; 
un uomo d'arme accorre colla sciabola in mano, 
e grida a quell' inumano : scellerato , se non 
la finisci , lo l’ immergo questo ferro nelle 
viscere; finalmente la scure cade per la terza 
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tolti, e l’anima del sacerdote di Gesù se ne 
vola al cielo . 

In qae' giorni d'obbrobrio per l’nmana natu- 
ra , la giustizia starasi dolente e taciturna , e 
invece il delitto , si il delitto medesimo mo- 
strarasi compassionevole alla sua maniera. Quindi 
quell' immanissimo boia fu condannato solamente 
a rentiquattr’ ore di prigione, dicendogli : è ben 
vero che bisogna decapitare i preti , ma non 
in questo modo . La trista novella del barbaro 
omicidio giunse ben presto alle orecchie di quel 
virtuoso parente che 1’ abate Saint-Pez lasciava 
incarcerato ; il quale esclamò dolorosamente : 
Iddio m' ha tolto ciò che aveva di più caro ; 
ma sia fatta la sua volontà . E la salute di 
quel poveruomo talmente si sconcertò , che 
pochi giorni dopo era nel sepolcro . Uno di coloro 
che arrestarono il servo di Dio al borgo.di Car- 
fantain , e che in conseguenza fu uno de’ primi 
autori della sua morte , dopo essersi immerso 
in tutti gli eccessi , ebbe la sorte di ravvedersi 
e morir da cristiano . Io mi ricordo , ci dice 
un rispettabile testimonio , mi ricordo d’ averlo 
veduto , quando mi trovava alle scuole di Dol , 
tutto il tempo delle mattine prostralo nella 
chiesa ; e dava F esempio d‘ una rara pietà . 
Questo penitente è morto dopo aver distribuito 
il suo ai poveri , e il suo fine prezioso eccitò 
meraviglia universale , perchè lutti erano ben 
lontani dallo sperare simile conversione , 

Si exprobramini in nomine Chrisli > beali erilis ; 
quondam quod est honoris gloria et virlulis Dei } et 
qui est ejus spiri tus , super vos requiescit. 

x. Petr. 4. 

T. 3. t 
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V abaia BOYER rettore della parrocchia di 
Dompierre-du-Chemin , a due leghe da Fort - 
gèrs , nella diocesi di Renne * , ucciso in odio 
dt-i/ii /cdc oi principio dell' anno 1794* 


Questi nacque in Rennes , 1 ' anno 1^6 , « 

chiamato dal Signore alle sublimi funzioni del 
sacerdozio , fu posto da prima come vicario 
nella parrocchia di Luitré appartenente alla 
diocesi predetta . Poscia i superiori gli diedero 
prova della loro stima e confidenza , nominan- 
dolo alla cura di Dompierre-du-Chemin. La vita 
di quest’ecclesiastico eresiata piena degli atti 
d’ un zelo ardente p$r la santificazione de’ suoi 
fratelli. E quando venne la rivoluzione, l’ani- 
ma sua fu inaccessibile a’ prestigi dell’ ambi- 
zione e alle perfide promesse de’ novatori In- 
vece si diede intieramente ad illuminare 1 fe- 
deli e a premunirli contro le sedazioni dell’ 
errore , contro gli artifizi e le menzogne degli 
empi . Al principio del r 79 4 adempiva le pe- 
nose e pericolose funiitmi del suo ministero, 
quando fu incontrato nelle vicinanze, o sulla 
strada di Fougères , da un distaccamento di 
truppa republicana . Que’ soldati vollero costrin- 
cerio a gridare : vira la repuhlica ! ei non tro- 
vò sulle sue labbra altre parole , che queste : 
vira In religione ! vira il re / e i barbar» Jan- 
dandosi contro l’uomo di Dio, non cessarono 
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di trafiggerlo a colpi di baionette , finché , non 
l’ ebbero finito . Prima di mandare l’ ultimo 
anelito , ei ripetè pii fiate queste parole : vi 
perdono la mia morte . Gli fu recisa la testa , 
e qualche giorno dopo fu appesa al campanile 
della sua chiesa di Dompierre , con sei altre 
teste di suoi parrocchiani . 


Sanguinem servorum tuorum ulciscelur ( Do- 
minus ) i et vindictam retribuet in hostes eorum , 

Deut. 3a 
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GIULIANO GAUTIER decapitato in Renne t , 
addì 14 di luglio del 1794. 


Oiuliano figlio di Giorgio Gautier e di Anna 
Paulmier, agricoltori, nacque nel villaggio di 
Culai* situato nella parrocchia del Ferrò, a' 34 
di marzo del 1764. L’abate àlorazain , prete 
rispettabile e addetto a quella chiesa , allevò 
il giovine Gautier e gli fece fare il corso di 
nonne lettere : poscia egli studiò filosofia e 
teologia alle scuole di Rennes . Quanti il co- 
nobbero ne' suoi primi anni si accordano a ren- 
dere ottima testimonianza de’ suoi costumi , della 
sua pietà e diligenza : essi dichiarano unanime- 
mente che si distinse per un contegno il più 
regolare e virtuoso . Promosso al sacerdozio 
nell’ età di ventiquattr' anni e tre mesi , e fatto 
vicario della parrocchia di Bruz nella diocesi di 
Rennes , per cinque anni vi esercitò le funzioni 
del suo ministero con uno zelo illuminato ed 
instancabile. La bontà del suo cuore, l’ama- 
bilità del ano carattere lo fecero amare e be- 
nedire da tutti i parrocchiani , i quali anche 
oggidì parlano con tenerezza del loro antico 
vicario , e la sua memoria è fra loro in vene- 
razione . 

Ne’ giorni calamitosi della rivoluzione, l'abate 
Gautier non potè risolversi ad abbandonare il 
teatro del suo zelo e delle sue pietose fatiche . 
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Consacrandosi intieramente alla santificazione 
degli abitanti di Bruz , volle restarsi con loro 
per sostenerli nella fede, consolarli in que’ tem- 
pi di duolo e di lagrime , c amministrar loro 
i sacramenti. I bisogni de’ fedeli non lo tro- 
varono mai insensibile . Giorno e notte sacri- 
fìcavasi per loro; quantunque però ^il tempo 
delle tenebre fosse singolarmente consecrato 
a’ suoi giri evangelici . Per rendere il debito 
omaggio alla verità, dobbiamo dire che il gio- 
vine apostolo non conosceva altri pericoli , se 
non se quelli a cui la prudenza non consen- 
tiva che andasse scopertamente incontro : nien- 
te poteva reprimere 1' ardor del suo zelo . E tale 
fu tostamente il. suo vivere , tino a’ *4 [di giu- 
gno del 1794 , quando 1’ Onnipotente volle ri- 
compensarlo delle penose fatiche sostenute con 
tanto coraggio . Aveva percorse le vicinanze del 
castello di Cicé , ed entrava nel .viale, quando 
vede da lungi uomini armati che riconosce per 
nemici. Vorrebbe fuggire, ma improvvisamente 
si vede attorniato da un distaccamento ve- 
nuto contro di lui per altra direzione . Sor- 
monta una siepe , si attiene ad un ramo che 
distaccasi dall' albero , e cade in una fossa , 
ove gli empi gli sono tostamente sopra . L' ar- 
restano , gli guardano indosso c lo spogliano 
con barbara indecenza . Infieriscono ancora con- 
tro un buon giovine, chiamato Bobloit, che 
accompagnava 1’ uomo di Dio , e gli forano le 
viscere . Una di quelle persone caritatevoli, di 
cui non bisogna omettere il nome, una pietosa 
donna chiamata Garnier , trovandosi in quel 
luogo per un fortunato accidente , si affretta 
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di soccorrere per quanto pud il misero ferito f 
ma quelle anime feroci non sentono alcuna 
compassione , benché sia imminente il pencolo 
di morte causato dall’ orribile ferita , e pon- 
gono il giovine sopra una carretta accanto al 
sant'uomo. Questi si avvede che la morte ag- 
eirasi sopra il capo dell' amico ; m quel dolo- 
roso viaggio non cessa di esortarlo con paterno 
amore; lo conforta, lo consola, e per istrada, 
nel luogo chiamato le Piccole Fontane, se lo 
vede morire fra le braccia . 11 confessor della 
fede è condotto a Rennes da' suoi cradcli satel- 
liti , ove è posto da prima nella Tour-le-Bat, 
e quivi per sette giorni diviene come un evan- 
gelio vivente agli altri prigionieri , per le 
virtù che manifesta, pel coraggio, e diro 
anche per l' allegria con cui porta [* 
catene. Più volte comparisce dinanzi a giudici, 
e sempre mantiene un contegno da apostolo e 
da martire . E vedendo che fra pochi giorni a 
sentenza omicida lo colpir!, dal carcere delle 
Porte san Michele , ove é stato trasferito , scrive 
nel modo seguente le ultime sue volontà . 

Nel nome del Padre , del Figliuolo 
e dello Spirito Santo . 

Io Giuliano Paolo Renato Gautier , da sette 
giorni detenuto nella prigione presso le Porte 
san Michele in Rennes , vedendo avvicinarsi il 
line di mia vita, ho creduto espediente porre 
in iscritto alcune parole che annunziano le mie 

ultime intenzioni . „ . . 

„ Prego coloro che hanno o avessero notizia 
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di ciò che è mio , a darne metà alla mia ea- 
rissima madre, quando il tempo ciò permetterà, 
e 1' altra metà ai poveri e a quelli che vor- 
ranno pregar Dio per me e per li miei parenti 
viri e defunti . ,, 

„ Quelli che hanno qualche cosa di mio non 
s’inquietino punto: io non voglio gravare la 
loro coscienza ; faranno il meglio che possano , 
e tutto sarà ben fatto. Voglio che si doni a 
preferenza alla parrocchia che ho governata , 
perchè avendo da lei ricevuto il più , le debbo 
ancora dar di più.,, 

„ Penso in questo momento a tutti quelli che 
mi sono affezionati, e che per questa ragione 
sono tanto cari al mio cuore. Prego il Dio 
delle misericordie a conservarli nella sua grazia; 
li supplico a non piangere sopra di me, ma 
piangano sinceramente i loro peccati , e si ri- 
cordino di me nelle loro orazioni . Per consolarsi, 
pensino la vita dell'uomo altro non essere che 
un fumo il quale si dilegua in un momento ; 
esser, necessario il separarci presto o tardi ; in- 
fine esser beati tutti quelli che spargono il loro 
sangue per Gesù , il quale è morto per noi 
tutti . Che benefizio ! che grazia ! Un peccatore 
come son io merita forse di soffrire pel nome 
di Gesù Cristo ? O mio Dio, o mio amabile Sal- 
vatore , le vostre misericordie sopra di me mi 
fanno versare un torrente di lagrime . E per- 
chè mai non vi ho servito meglio*,, 

„ Mi raccomando perché si richiami alla me- 
moria ciò che tante volte ho ripetuto. Si sop- 
portino con maggior pazienza e rassegnazione 
alla volontà di Dio le presenti disgrazie . Si 
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cessi finalmente dal mormorare, impazientire, 
c bestemmiare ancora , fra le calamità che i 
nostri soli peccali hanno attirato contro di noi . 

Si piangano amaramente i delitti e gli orrori 
che ci fanno gemer tanto : ciascuno deve spe- 
rare che finiranno. Soprattutto ninno abbia 
intenzione di vendicarsi ( quando comparisca 
un altr’ ordine di cose : la vendetta è indegna 
del cristiano , il quale altro non deve saper 
fare che perdonare c pregare per li suoi per- 
secutori . Amiamoli inoltre ) si amiamoli . Che 
bella occasione ci danno essi di manifestare la 
nostra fede e confessar Gesù Cristo! beati quelli 
che lo confessano dinanzi agli uomini, perchè 
saranno da lui confessati dinanzi al suo Padre - 
celeste! Guai per lo contrarie, guai a coloro 
che si vergogneranno di lui dinanzi agl* uomini , 
perchè aneli’ egli si vergognerà di loro dinanzi 
al suo Padre che sta ne’ cicli ! „ 

,, Io prego per li mici carnefici ; io perdono 
di buon cuore a coloro che mi hanno fatto 
prendere ; già li conosco, ma non voglio nomi- 
narli . Se col tempo si venga a scoprir chi sono , 
ninno voglia loro alcun male • Si richiami alla 
memoria eh’ io non ho denunziato , non ho ma- 
nifestato persona alcuna . E quelli che mi han 
fatto del bene ricevano gli umili miei ringra- 
ziamenti: e l’ottimo Iddio sia, oh sia la loro 
ricompensa ! ... 

,, finisco raccomandando a Dio tutti li par- 
rocchiani • A Ini parimente raccomando la mia 
carissima madre , la quale sappia che mi aveva 
allevato , non per se , ma pel Signore : poi gli 
raccomando mio fratello, le mie sorelle, i 
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mici nipoti , e in generale tntti i miei parenti . 
Gli esorto a vivere nella più stretta unione ; nè 
sia mai che 1 * amor de’ beni terrestri faccia per- 
der loro i beni dell’eternità.,, 

,, Mi dimenticava di raccomandar quello che 
è stato ucciso per mia cagione . Oh 1 ’ anima 
sua riposi in pace ! Quelli presso cui sono stato 
più lungo tempo , serbino le poche cedole che 
sono mie: se fossi vivuto , era mia intenzione 
di aiutarli: si doni loro, se sono bisognosi : mi 
hanno reso di grandi servigi . Siate tutti forti 
nella fede . Io intanto muoio innocente , muoio 
per la religione cattolica apostolica e romana , 
di cui , sebbene indegnissimo , sono stato mi- 
nistro . Avrei a dir mille cose , ma il tempo 
mi manca . 

GlULlAKO GAVTIER curato di Bruz. 

Addì 14 di luglio del 1794. 

,, I giovani si mantengano tranquilli, sicno 
operosi e fuggano 1 ’ oziosità madre di tutti li 
vizi . S’ intrighino negli affari il meno che pos- 
sono . Vorrei essermi adoperato ad allontanare 
dai posti quelli che vi si trovano , e ben se 
ne scorge la ragione . Si passino santamente le 
domeniche c le feste ; si stia lontano da’iuoghi 
di sollazzo , perché traggono 1 ' anima in perdi- 
zione ; non s'imprenda a vender bevande: in 
tale mestiere è difficile salvarsi. In una parola, 
fate sincera penitenza delle colpe passate, e 
sostenuti dalla grazia di Dio, che non vi man- 
cherà mai se le sarete fedeli , concepite ferma 
risoluzione di non ricadere mai più. Fuggite 
le cattive compagnie, datevi buon esempio l'uno 
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all' altro, recitate le vostre preghiere con atten- 
itone ed amore , aggiungete ! vostri atti di fede, 
speranza , carità e contrizione , vivete da cri- 
stiani e tali ancor morirete, e non vogliale 
differire la vostra conversione fino alla morte . 
Sia benedetto il nome di Dio, e le mie colpe 
sieno lavate net mio sangue . ,, 

Un parroco di Rennes , che onorò colle sue 
virtù il santo ministero , e adesso goderà in 
cielo il premio delle sne buone opere, aveva 
attestata 1' autenticità di questa copia , appiè 
della medesima . 

A Rennes , addì 14 di dicembre del 1816. 

GVIGNZTTE curala di san Germano. 

Il confessor di Cristo dopo aver esposte cosi 
le ultime sue volontà, dopo aver rivolte le 
ultime parole del suo amore ai figli del suo 
zelo , ascoltò con pace la ingiusta sentenza della 
sua morte, fu trasferito al carcere detto di giu- 
stizia , e ascese sul palco a compiere il suo sa- 
crifizio . 


Exhibeamus nosmetipsos sieut Dei mi nistros , 
in multa patientia , in tribulalionibus , in «e- 
cessitatibus , m angustiis , in plagis , in car - 
■cenbus . 

a. Cor. 6. 
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T, abate CRAN nativo del villaggio di Bàli- 
nes , parrocchia di Camion , diocesi di Nantes, 
decapitato in questa città Vanno 1794» 


Que«to buon ecclesiastico era stato quasi un 
anno nel monistero della Trappa ; ma ben- 
ché vigoroso di temperamento, non aveva po- 
tuto reggere all* austerità della regola , ed era 
rientrato nella società per darsi alle fatiche del 
santo ministero. Al principio della risoluzione 
adempirà 1* uffizio di vicario nella parrocchia di 
Boué, ore si tenne nascosto fino all'epoca in 
cui i realisti per la prima volta si unirono a 
SaTenay . Allora cedendo all’ inrito di parecchi 
fra i capi , ri si recò a benedire le bandiere 
bianche. Tutti gH uomini da bene temevano 
che quella moltitudine di gióvani volontari, pieni 
d ardore e fedeltà, ma senza disciplina , ricor- 
dandosi amaramente le vessazioni sofferte , o nelle 
loro persone, 0 in ciò che possederano di più caro 
al mondo, facessero aspra vendetta contro j gia- 
cobini e le autorità di que' giorni . Laonde prega- 
rono di concerto il saggio vicario che volesse arin- 
gare quella gente usando dell'autorità del santo 
suo carattere per inspirar loro i sentimenti di mo- 
derazione e carità. Ninno più di lui era capace 
di ben sostenere quest’onorevole incarico, ch'era 
tanto conforme al suo cuore . Quindi si diè pre- 
mura di adempiere le sue parti, e dalla cat- 


* 
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tedra evangelica , c ovunque la sua presenza 
e „ giudicata necessaria. Oratore pieno d. sen- 
timento, scongiurava que' valorosi difensori della 
religione e Iella monarchia a non macchiare 
«na 8 causa si bella con inutili e detestabili de- 
litti a guardarsi con grande studio da qualun- 
que motivo particolare di vendetta, e a formarsi 
2na dolce abitudine di dimenticare c perdonare . 

L in mezzo ad una confusione generale, 
che difficilmente potrebbe descriversi, il di- 
scepolo dell'Evangelio non consegui sempre un 
risultamento perfetto; abbiamo nondimeno ■di- 
ritto d’ asserire che le sue esortazioni pateti- 
che calmarono il primo bollore degli spinti, 
impedirono nn gran male, e spesso ancora pro- 
dussero un Lene sensibile . Quante volte ebbe 
a rallegrarsi con sò medesimo d' aver salvata 
la vita ai nemici del buon ordine ! Costoro 
credendosi poscia liberi da qualunque dovere 
imposto dalla gratitudine, non gli prestarono 
il uiù leggiero contracambio. Ma la mano di 
Ilio si aggravò in modo sensibile sopra questi 
ingrati. Non pochi di loro, ne' tempi seguen- 
ti^ perirono nelle prigioni, vittime del loro fe- 
deralismo , e ciò accadde eziandio per mano 

de’ loro fratelli ed amici. ., 

1/ abate Cran dopo aver adempita 1 opera 
della misericordia , e terminata la sua pacifica 
missione, tornò alla sua cara solitudine, ose 
ripigliate le solite funzioni , distribuiva 1 soc- 
corsi spirituali a tutti quelli che lo chiama- 
vano, o venivano a trovarlo. Ma perdi» mai 
in quel gregge fedele si trovarono lupi vestiti 
colla pelle di pecora? 11 servo di Dio tradito. 
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e arrestato nelle vicinanze di Bàtines, fu con- 
dotto a Savenay, con sua sorella, madama 
Normand. In tutto il viaggio, questa donna 
sensibile alle voci della natura e dell’amistà, 
prevedendo il tragico fine d* un fratello si buo- 
no, non poteva trattenersi dal piangere dirot- 
tamente . Ma gli alti pensieri del confessor 
della fede , c la sua dolce e pacifica rasse- 
gnazione , risplendono nelle parole che uscivano 
dalle sue labbra. Cara sorella, le diceva, non 
vogliate abbandonarvi tanto al dolore. Soffria- 
mo ingiustamente , è vero ; ma Gesù Cristo non 
ha forse patito per noi e nella medesima ma- 
niera 1 E per mezzo de’ patimenti che noi di- 
venghiamo simili a lui , ed è per questa via 
che noi arriveremo ai cielo . O mia sorella , 
noi beati se possiamo meritarcelo con un pa- 
tire d' alcuni momenti . Mettiamo tutta la nostra 
confidenza in Dio , e non ci dimentichiamo che 
se non in qusla vita , almeno nell’ altra egli 
cambierà le nostre lagrime, in gaudio , c le 
nostre umiliazioni in trionfo . 

La dimora del prigioniero di Cristo in Sa- 
venay non fu di lunga durata, ma vi ebbe a 
sopportare ingiurie, obbrobri, e cattivi tratta- 
menti d’ ogni genere. Quindi fu condotto a Nantes, 
ove mori per mano degli empi, l’anno 1794. 

In dolore susline , in humanitate tua patien- 
tiam habe ; quoniam in igne probalur aurum 
et argentum , homines vero receptibiles in ca- 
mino humiliationis , Crede Deo , et recupera- 
bit te . 

Eccl. a, - 
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cifieo , non ostanti le frequenti visite della guar- 
dia nazionale di Savenay : i nemici dell'uma- 
nità e del cristianesimo se ne ritornavano senza 
aver potuto scoprire le innocenti vittime, che 
non cessavano di perseguire accanitamente . In- 
fine giunse il momento del sacrifizio . Addi 7 
di dicembre del 1793 , gli empi che invigilavano 
sopra quella rispettabile famiglia per sacrifi- 
carla al loro furore , avvisarono la guardia na- 
zionale di Savenay, che fra le tenebre della 
notte avevano veduto un prete penetrare nel 
castello della Bitliais . I soldati pronti al fatale 
avviso , arrivarono in gran numero allo spuntar 
dell* aurora . In <juel momento il capo della 
famiglia stava co' suoi operai , i quali lavora- 
vano in un viale. I republicani lo circondano, 
lo traggono al castello per fare sotto i suoi 
occhi le ricerche conformi alle loro odiose in- 
tenzioni ; e avendo trovato in un edilizio sepa- 
rato una cartella piena di atti di battesimo e 
maritaggio, dichiararono che avrebbero arresta- 
to il signor della Billiais colta moglie e figliuoli, 
se non si consegnava nelle loro mani il prete 
a cui appartenevano quelle carte . E poiché 
udirono a rispondersi con una formale negativa, 
fecero attaccare i cavalli alla vettura, e con- 
dussero i prigionieri nel borgo, presso il par- 
roco intruso, il quale fra tutti i loro nemici 
era il più accanito per rovinarli . 

Stettero fino al di seguente in quel primo 
luogo di reclusione , ove il buon padre e vir- 
tuoso marito disse alla sua famiglia , colla tran- 
quillità dell' innocenza e la rassegnazione d’ una 
sperimentata virtù : no , io non mi salverò dal 
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pencola che mi circonda ; ma egli è glorioso 
morire per una causa bella . Furono poscia 
condolti a Nantes , c il signor della Billiai* fu 
posto nella casa di santa Chiara , ove i dete- 
nuti , ammassati gli uni sopra gli altri , erano 
ridotti alla più orribile penuria ; ma il costante 
amico di tulli gl’infelici fece venire dalla sua 
terra carri di legna e di provvisioni, che dis- 
tribuì sollecitamente a* suoi compagni d’infor- 
tunio . Madama della Billiais, colle due figliuole, 
fu chiusa nel luogo detto il Buon Pastore, ove 
si soffrivano tutte le miserie . 

L'arrivo del ferocissimo Carrier nella cittì 
di Nantes ravvivò il furore c la rabbia di tutti 
i nemici del bene . Quei tristo cenò presso il 
carceriere di santa Chiara , e volle veder la 
lista de' prigionieri che vi si trovavano . Il no- 
me d' un gentiluomo, e soprattutto il titolo 
d’ un antico magistrato , l’ indussero a far porre 
in giudizio , subito nel di seguente , il signor 
della Billiais, il quale condotto al tribunale fu 
sentenziato a morte , a cagione della cartella 
che dissero avergli trovata in casa . L' accusato 
non ne aveva veruna cognizione ; e ignorava 
per sino se nel decorso della notte alcun prete 
fosse entrato nella sua abitazione . Laonde parlò 
con molla fermezza dinanzi ai giùdici , c disse 
che non c’era nessun testimonio contro a lui, 
c che senza addurre testimonianze, non si con- 
dannava alcuno alla pena capitale . Ma ciò non 
ostante la sentenza fu pronunziata . Quando lo 
conducevano al carcere del Bouffay, le persone 
che si trovavano per istrada osservarono sul 
•uo volto una tranquillità così perfetta , che 
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le credettero assolto* Era impossibile che ani- 
me compassionevoli non s’ interessassero nella 
causa d’ un si grande amico dell'umanità. Una 
di loro venne a proporgli mezzi di scappare j 
ma il condannato rispose: ben v immagine/ eie 
che niun sacrifizio mi sarebbe gravoso per re • 
stituire la libertà alla mia famiglia e a me 
stesso ; ma niuno potrà mai indurmi a far qual- 
che cosa di contrario al mio onore e alla mia 
coscienza , 

Nella notte seguente alla sua condanna , scrisse 
una lettera alla virtuosa compagna che il cielo 
gli aveva data : ciò avvenne addi io di gennaio 
del 1794} a dieci ore della sera; e la lettera 
fu questa : 

Sono condannato , o mia cara e tenera amica : 

la cartella appartenente a M. C . , che 

dicono aver trovata in una camera della casa , 
è la sola causa della mia morte . Non mi sarei 
mai aspettalo un giudizio simile : spero, che 
quello di Dio , a cui sto per presentarmi , sarà 
più dolce e benigno, lo non sento cordoglio 
per altra cosa del mondo } se non per le e 
per li nostri figliuoli . Non so qual sorte ti 
aspetti : il mio unico timore si è che il tuo 
giudizio abbia ad essere rigoroso come il mio . 
Fra poco sarò libero dalle miserie del mondo . 
Oh il Signore mi accordi la grazia di fare 
una buona morte ! Sventuratamente mi trovo 
privo di tutti i soccorsi spirituali , e abban- 
donalo a me stesso negli ultimi momenti di mia 
vita . Che dura situazione è la mia ! ma infine 
mi è comune con molle altre persone oneste 
che hanno sofferto la morte senza averla me- 
T. 3. h 
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lasciar vivere le figlinole . E quell* nomò peg- 
gior delle tigri , rispose : si , ma bisognerebbe 
far loro delle pensioni . Verso la fine di feb- 
braio furono condotte al tribunale . Presenta- 
ronsi tre testimoni, e dichiararono che le accu- 
sate nel di della processione delle Rogazioni y 
erano state ad aspettarla presso una siepe , ag- 
giungendo con solenne calunnia che avevano 
ingiuriato l’intruso, e inoltre ricusata la li- 
mosina ad un di loro, perchè andava alla messa 
del sacerdote costituzionale . Ma , replicò una 
delle due damigelle , la vostra accusa è tanto 
falsa , che pochi giorni prima d * essere arre - 
stata.) vi ho falla di bel nuovo la limosina- • 

Quindi quelle angeliche donfic furono acca- 
sate di-distribuiré con profusioni immagini del 
Cuore di Gesù; ed esse ne convennero. E 
quanti altri di questi gloriosi rimproveri non 
potevano fare i nemici della verità e della 
giustizia a quelle sante creature? Questo senza 
dubbio piucchè qualunque altro : in que’tentpi 
d’ errori e di traviamenti mostruosi , quando la 
religion di Cristo pareva per sempre bandita 
dagli stati del figlio primogenito delia Chiesa , 
le tre donne , apostoli per la piò santa fra 
le cause , s' erano date tutte le premure pos- 
sibili onde procurare ai fanciulli la grazia ine- 
stimabile del battesimo e l’ lustrazione cri- 
stiana , per mezzo de’ confessori della fede che 
avevano la sorte d’ albergare nel loro castello . 

Dopo l' interrogatorio , furono ricondotte al 
Buon Pastore , e da quel momento recitarono 
ogni giorno la preghiera degli agonizzanti . Fi- 
nalmente la mattiua de’ sette di marzo furono 
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chiamate , dimandarono invano di dire un* 
«atremo addio ad una parente anch* essa incar- 
cerata, e condotte al tribunale , furono senten- 
ziate a morte sopra le deposizioni che abbia- 
mo poco sopra indicate . Quando furono con- 
dotte al Bouffay , la loro invincibile fermezza 
non sì alterò un solo istante: la novella Mac- 
cabea andavasi fra le due figliuole, parlando 
loro alternativamente con un tuono che mo- 
strava una sublime rassegnazione . Tersone ri- 
spettabili aggiungono quanto segue. „ Tutte e 
tre avevano una fìsonomia piena di dolcezza e 
maestà; e perché niuno s'ingannasse, e le 
crédesse sconvolte dalla tristezza , mentre i 
loro cuori erano pieni di gaudio , ebbero cura 
d'alzare i loro veli, onde si giudicasse della 
felicità che gustavano nel morire per Gesù 
Cristo . Ter istrada fuvvi chi accostossi alle due 
giovani , consigliando loro che a salvarsi dalla 
morte imminente dichiarassero d'essere incinte , 
ma ambidue rigettarono con orrore una si 
sconcia stranezza „ . 

Verso le due ore dopo mezzodì furono con- 
dotte al palco . Appiè della scala tutte e tre 
s'abbracciarono, dicendo che fra poco sareb- 
bersi riunite in paradiso . Maria Carolina , la 
più giovine di queste tre donne forti , aveva 
sempre mostrato grande inclinazione alla vita 
religiosa; anzi era entrata in uh convento, ove 
l'intruso della diocesi comparve ben tosto per 
farsi riconoscere . A que’ tempi si seppe da 
quanti orrori fu seguito il nobile rifiuto delle 
spose di Gesù, le quali dichiararono che non 
ubbidirebbero se non al legittimo pastore . Toc» 
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prima di quelle scene tragiche, i~ parenti di 
madamigella della Billiais 1’ avevano in certo 
modo strappata dal suo ritiro , ove protestava 
di voler partecipare la sorte delle sue compa- 
gne . Quell' impressione che d* ordinario inspi- 
rano l'innocenza, il candore e la virtù, unite 
alle grazie della giovinezza , si ravvivò in quell* 
estremo momento che Maria Carolina stava 
per entrare nella saa eternità . Un adulale le 
si accostò dicendo che 1’ avrebbe salvata , pur- 
ché consentisse a sposarlo ; ma quell' anima 
celeste rispose che le piaceva piuttosto morire . 

Ci è stato significato che le tre vittime es- 
sendo salite sul palco ; la buona madre per 
addolcire il sacrifizio delle figliuole volle che 
morissero prima di sé. La certessa eh’ ebbfr 
cosi della loro felicità fu al suo cuore materno 
t religioso di grandissimo conforto ne! gran 
momento della preziosa sua morte . 


Itaque duplex fuit mulieris martjrrum , tm - 
«io vero triplex : nam per se ipsam semel y 

per filias suas bis martjrrium passa est ...... 

studiarti isla matres , audiant virginet ; maire s 
quidem ut filias suas sic instiluant t virglnes au- 
le™ ita matribus nbsequmntur .... Fonasse non 

mediocri erga sanclas illas amore exarsistis . 

S. Joan. Chrysost. in homil. de sanctis Doni* 
nina Berenice et Prosdoce ; apad Rulnart. 


rie. 
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V abate JUDIC prete , e V abate ORAIN chie- 
rico sacro ambitine uccisi a Savenay , l an- 
no 1 794* 


JVabate Judic nativo di Prinquiau , sacerdote 
abituale della chiesa di Landemont, ne confini 
dèli* AngiA , non potè rimanere ai tempi dclla 
rivoluzione ne' luoghi ove fino a quell epoca 
aveva veduto scorrere pacificamente i suoi gior- 
ni. Venne dunque a Prinquiau per ricoverarsi 
in seno alla sua famiglia , la quale , ohimè ! ebbe 
a piangerne troppo presto la morte, i nemici 
della fede lo videro in un campo , mentre teneva 
in mano il suo breviario ; e sospettando che 
quell' incognito fosse prete, lanciaronsi contro 
la sua persona e arrestaronlo . 

L’ abate Orain nativo di Cambon , si trovava 
già negli ordini sacri , ma non era ancora asceso 
all' altare come sacerdote del Signore, e il suo 
primo sacrifizio fu di offerire all' Eterno il suo 
sangue . Arrestato quasi nel medesimo tempo 
coll’abate Judic, fu ancora partecipe delle sue 
catene . Ambidue furono immediatamente con- 
dotti a Savenay , e nei viaggio vessati con mille 
ingiurie e oltraggi sanguinosi . Compariscono 
dinanzi ai magistrati dell* iniquità , e rispondono 
con mirabile pace e presenza di spirito , c con 
eroica fermezza . Chi siete voi 1 dimanda un» 
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de' barbari interrogatori. — Noi siamo l discepoli 
dì quello che tu perseguiti Oh! oh! ripiglia 
1' altro, mescolando l'empietà coll’ ironia , dunque 
voi appartenete a Gesù 1 Bene ! non abbialo 
veruna inquietudine ; quel Gesù che voi ado- 
rale ha migliaia d' angeli a sua disposizione : 
pregatelo che voglia interessarsi nella vostra 
sorte , e ve ne spedirà alquanti onde vi sal- 
vino . — Potrebbe farlo , replicarono essi ; ma 
non abbiamo mai letto che sia obbligato a 
farlo . Siamo contenti d’ essere trovali degni 
di patir e per lui , e una grazia sola gli di- 
mandiamo , che voglia cioè sostenere il nostro 
coraggio , e convertire 1‘ opima tua . Tu stai 
per mandarci alla morte , e noi non la temia- 
mo punto ; tu giudichi noi , ma infine tu stesso 
dovrai essere giudicato da Dio . 

L’ abate Orain era giovine di nobile e grande 
statara, e d’ una fisonomia molto gradevole. 
Furonvi affiliali republicanl , i quali, fosse per 
tendergli nn laccio, fosse perchè avessero ve» 
ramentc intenzione di salvargli la vita , più 
volte gli fecero vive istanze per indurlo ad 
accettare un grado nell’ armata ; ma il novello 
I.orenzo guardava il suo Sisto ; e con invitta 
fermezza rispondeva a quelle instigazioni : il 
mio cuore si è conservato fedele , le mie mani 
sono pure , e puro voglio morire . 

Nell' andare al supplizio cantarono il salmo 
blisercre y , e poi il Libera : giunti che furono 
ai campo ferale , 1' abate Judic lo benedisse , 
c poi coll’ emulatore del suo coraggio ricevette 
il colpo di morte . I republicani , poiché gli 
ebbero fucilati, tornavano pallidi c costernati, 
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con ufliiiale disse loro : tutto questo va a me • 
raviqlia ; ma so Hanoi poi un Dio t • • • • 

L’ ossa de’ «lue confessori riposavano presso il 
calvario , accanto a quelle d' nna moltitudine 
di realisti che morirono nella rotta di Savenay . 
Dopo la felice ristaorasione del i8i4> furono 
solennemente disotterrate e deposte nel cimitero 
di quella città • 


Abslergel Deus omnem lacrymam ab oculis 
tortini y et more ultra non crii , ncque luctus t 
neque clamor y ncque dolor erit ultra f quia 
prima abierunt • 

Apoc. ai. 
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IVONE COTA.T curato, di san Donatiano di 
Nantes , ove fu annegato nella Loira Con altri 
cento ecclesiastici incirca , Panno 1793. 


El nacque addi 17 d’ottobre del 1717, in 
Saint-Thègonec vicino a Morlaix nella diocesi 
san Polo di Leone , da una famiglia di one- 
sti negosianti , i quali non avendo altro figlio , 
n' ebbero tutta la cura e invigilarono con gran* 
de impegno alla sua educazione . Fatti i suoi 
primi studi alle scuole di Quimper dirette dai 
religiosi della compagnia di Gesù , fu mandata 
dai parenti presso un sao zio in Nantes , perchè 
di buon’ora si addestrasse al commercio; ma 
in questo nuovo soggiorno mostrava invece un 
gusto deciso per le scienze , e un' aperta vo- 
cazione allo stato ecclesiastico . Le sue pre- 
ghiere lungamente rinnovate , gli ottennero la 
licenza di continuare gli studi . Si applicò alla 
rettorica sotto i padri dell’ Oratorio di quella 
città , dimostrando cosi rari talenti che non 
potò mai persuadere al suo professore che co- 
minciava , e non già ripeteva quello studio . 
Terminato felicemente il corso delle belle let- 
tere e di filosofia , entrò nel seminario di Nan- 
tes diretto dai sacerdoti di san Suipizio (t) ; e 


(r) La congregasion » di questi sacerdoti ri • 
conosca per fondatore Gian Giacomo Oliar nato 


Si* 

cotto gli occhi di questi nuovi maestri, tanto 
degni della publica estimazione , i suoi talenti 
spiccarono più sublime il volo, e la sua pietà 
si accese di nuovo e sempre crescente fervore.» 


nel 1608 , e morto nel 1657; il quale fu curai 9 
della parrocchia dì san Sulpizio in Parigi , « 
uno de’ più degni amici di san V incenso di 
Paolo , I Sulpiziani propagaronsi per la Fran- 
eia , prendendo la direzione de’ seminari , e 
producendo frullo indicibile nel formare degni 
ministri del santuario . Le principali preroga- 
tive che hanno resa questa Congregazione tanto 
onorata e gloriosa , sono le dite seguenti : sin- 
golare modestia ed umiltà , per cui contenta 
delle domestiche funzioni delC insegnamento ha 
sempre schivato di comparire al di fuori e 
applicarsi ad altre intraprese ; e i suoi indi- 
vidui f mentre avevano con soprabbondanza tutti 
i meriti , ricusavano le dignità ecclesiastiche : 
spirito di sommissione all’ autorità della Chiesa , 
per cui in mezzo al massimo ardore delle di- 
spute , ebbe la sorte di mantenersi immune dalle 
turbolenze e dalle divisioni che il giansenismo 
cagionò in molle comunità religiose di Fran- 
cia , alf epoca degli Appellanti . Aggiungasi 
parimente a somma laude de' discepoli del vir- 
tuosissimo Olier , che essendosi riuniti dopo la 
rivoluzione , negli ultimi anni dell’ impero di 
Buonaparle , furono scacciati dal loro semina- 
rio siccome troppo devoti alla Santa Sede . 
Nel 1816 adii 3 d’, aprile, sono stati formal- 
mente autorizzati a riassumere la direzione del 
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Nel secondo anno dì teologìa divenne baccellie- 
re ; e nel terzo , licenziato dell’ università di 
Nantes. Il vescovo di quella città, che allora 
era monsignor Mauclerc della Mnzanchère , 
•eppe conoscere e stimare i meriti del nostro 


seminario di Parigi , e a governare gli altri 
seminari ancora , che i vescovi volessero affi- 
dare al loro zelo . ,, Questi preti , dice un 
odierno scrittore , formano una società intiera- 
mente libera . Non sono legali fra loro che dall’ 
amore del bene e dallo zelo con cui si ado- 
prano concordemente a formare degni ministri 
della religione . La loro fama sotto questo ri- 
guardo è così bene stabilita che vengono semi- 
naristi fino dalle estremità del regno per atti- 
gnere alla loro scuola le buone dottrine e perfe- 
zionarsi nell’ educazione ecclesiastica. Il vescovo 
di Metz , la cui perdita recente e immatura è sta- 
ta così vivamente e generalmente sentita (mon- 
signor Jauffret morto nel i 8 » 3 ), era talmente 
convinto del bene che i giovani ecclesiastici 
traevano dallo star qualche tempo nel semina- 
rio di san Sulpizio , che tutti gli anni ne 
mandava a sue spese' un certo numero a Pa- 
rigi , perchè terminassero i loro studi in quello 
stabilimento , e infine , come parecchi de’ suoi 
colleghi nell * episcopato , aveva affidata ai Sul - 
piziani la direzione del suo proprio seminario ,, . 
V- Essai historique sur 1 'influence de la Religion 
en France, pendant le xvn siècle . A Paris 1834. 
-- Ménioires historiq. sur les affaires ecclésiast. 
<ie France. T. 3 . p. i 3 o. A Paris 18*4. 


Irono ; e con ripetute istanze ottenne dal re- 
acoro di san Polo di Leone d' averlo suo, 
l’ordinò prete, lo pose vicario nella parroc- 
chia di Mauves , e due anni dopo gli affidò il 
medesimo impiego in san Clemente di Nantes , 
ove stette sette anni. Quindi fu incaricato di 
governare la parrocchia di san Donaziano, il 
qual posto importante fu da lui tenuto per anni 
trenta , e la soia rivoluzione potè strapparlo da 
un gregge che ricolmava di benefizi e guidava 
con tanto successo per le vie della salate . Ei 
poteva dire come Giobbe : ab infantiti mea ere - 
vit mecum miseratici . Occhio del cieco, piede 
dello zoppo , padre de’ poveri , sostegno di tutti 
gl’infelici, consolatore degli afflitti, padre o 
piuttosto madre tenera degli orfanelli , quanto 
aspro con sè medesimo , altrettanto buono e 
compassionevole verso gli altri, trovava sempre 
nella sua grande economia i mezzi per aiutare 
la classe indigente . Il venerabile pastore face* 
va tre parti eguali delle rendite del suo bene- 
fizio : applicava la prima alla sua chiesa, e 
l’aveva magnificamente ornata ; la seconda a' po* 
veri , i quali erano abbondantemente assistiti ; 
e la terza a* bisogni suoi propri e della sua 
casa . La sua parrocchia conserva e conserverà 
lungo tempo la sua memoria, accompagnandola 
con tutte le benedizioni . 

All’ epoca della deportazione de' sacerdoti fun- 
zionari publici , i quali avevano ricusato il 
sacrilego giuramento, parecchi amici dell’ abate 
Cotat , spaventati per li pericoli che gli sopra- 
stavano , lo sollecitarono a ricoverarsi in Ispa- 
gna , Egli rispose ; ho sessanta « più anni s il 
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decreto mi lascia la liberti, di rimanere o par- 
ure; non so qual piega prenderanno gli a f- 
fari publici • l'orsa ci saranno aperte le porte 
prima che non ci aspettiamo . Se ce le aprono 
eccomi intieramente restituito a * miei uffizi ’ 
fnchè i nostri confratelli vengano e si riunì- 
senno a noi . Del rimanente discenderei con di- 
spiacere nel sepolcro t se allontanandomi per 
conservare un misero avanzo di vita , sapessi 
in esilio che un solo de ‘ miei parrocchiani fosse 
morto senza aver ricevuto i sacramenti : Bonus 
pastor animam suam dai prò ovibus suis . Scac- 
ciato dalia sua parrocchia , si era ritirato presso 
un suo parente; ma costretto poscia a presen- 
tarsi allo spartimento per 1‘ appello nominale 
che si faceva in principio una Tolta, e po » 
dopo due volte II giorno , fu arrestato , e chiusè 
nelle prigioni del castello . Eravamo allora aH'' 
epoca della deportazione generale degli eccle- ’ 
siastici francesi non giurati e non ancora giunti 
agli anni sessanta . I venerandi sessagenari fu- 
rono chiusi e strettamente guardati nel già con- 
vento delle carmelitane ; e non ne uscirono che 
per esser tutti condotti sopra Je navi a turac- 
ciolo , invenzione infernale del ferocissimo Car- 
rier, e quindi annegati in numero di cento 
incirca nelle acque della Loira. 

Noi ricordiamo qui una delle pii lagrime- 
voli epoche della rivoluzione francese. Quegli 
ecclesiastici affogati a Nantes, non morirono 
che dopo, aver languito in cinque prigioni di- 
verse. Stettero ancora nella sesta , e fu un 
cattivo naviglio, ove ebbero a patir tanto: in- 
setti nocivi , odor mefitico , alimenti stoma- 
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chevoli , ammasso di persone , tatto insommtr 
concorreva ad accrescere le loro sofferente e 
i loro meriti. Frattanto una circostanza parti- 
colare, c noi diremo un avanzo di pietà, li 
fece uscire da quell’ orribile prigione. L'ora 
del martirio non era ancora suonata : i con- 
fessori di Gesù Cristo passarono circa due mesi 
nel luogo detto,! Piccoli Cappuccini, ove sen- 
tirono qualche sollievo. Dà questo furono di 
nuovo condotti sopra il naviglio, che si poteva 
chiamare la loro tomba. QuM ogni giorno 
avevano Indizi d’ un line prossimo e lagrime- 
voie : si Vedevano successivamente privati di 
tutte le cose che erano utili o necessarie alle 
loro persone; oggi si toglievano loro i coltelli, 
dimane le forbici, e cosi, tutte le cose dì loro 
Uso . 

Gl! uomini di sangue elessero una sera verso 
il fine di novembre del 1793 , per eseguire 
l'orrendo disegno. Aspettarono che le tene- 
bre fossero sparse sulla faccia della terra , 
onde niuno potesse' soccorrere i confessori di 
Cristo. Prima dì fari! entrare nelle barche a 
turacciolo , gl’ iniqui carnefici gli obbligarono 
a spogliarsi de’ loro abiti, non lasciarono a 
ciascuno fuorché la camicia e i sottocalzoni , 
e li legarono a quattro a quattro per un piede. 
Senza questa diabolica precauzione , molti sen- 
za dubbio sarebbero scampati, ma non avreb- 
bero poi cosi prontamente conseguita 1' eterna 
corona . Uno solo di tanti prigionieri potò sot- 
trarsi a quegli atti di barbarie senza esempio ; 
e a lui siafno debitori delle notizie che qui 
raccontiamo. Ma che mostruosa indifferenza. 
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che infame ed orribile crudeltà mostrarono i 
barcaiuoli delle sponde della Loira ! Non se 
ne pud citare un solo che venisse in soccorso 
di quelle sante vittime : 1' ordine del giorno era 
che niuno mostrasse segno d* umanità . 


Tradìderunl animas snas prò nomine Domini 
nostri Jesu Chrisli . 


Act. i5. 


w 


CIV. 

GABRIELE URBANO DOUAND nativo di 
Tiffangt nel Poitou , canonico di Nantet , uve 
/"« annegato nel mete di novembre del 1793. 


Nato di onesti e virtuosi genitori, ei renne 
alle scuole di Nantes , fa molto diligente e 
felice ne' suoi studi , e mostrò di buon ora in- 
clinazione allo stato ecclesiastico , a cui la 
sariezza del suo rirere ed una tenera pietà lo 
portavano quasi dirci naturalmente • Era appena 
inalzato al sacerdozio , e monsignor Mauclerc 
della Muzanchère vescovo di Nantes , allettato 
dal candore, dalla modestia e dalle altre virtù 
del giovine ecclesiastico, lo elesse per suo se- 
gretario . Sostenne questa carica per molti anni 
e con tinta discrezione , prudenza e zelo che 
l'affetto del prelato verso di lui ogni giorno 
accrescerasi, e ne ricevette luminose testimo- 
nianze . 

L’ abate Douand fu successivamente canonico 
della collegiata e della cattedrale ; e in questi 
due posti mostrò sempre una rara esattezza in 
tutte le parti dell' uffìzio canonicale . Le sue 
semplici voglie l'inclinavano a cercare una vita 
solitaria e ad allontanarsi dalle visite inutili. 
Consacrava alla preghiera , allo studio e alle 
buone opere tutto il tempo che aveva libero . 
Se compiacevasi nel far servigio , più ancora 
compiacevasi nei sollevare gli sventurati, edera 
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specialmente per loro che «lisponeTa delle sue 
rendite con saggia economia . Quanti atti di 
cariti la più dolce e attiva non potè nascon- 
dere a quei che conoscevano l' interno della sua 
casa ! Quanto si compiaceva nella rigida sta- 
gione a dividere la sua camera e l' uso del 
suo fuoco con giovani studenti ch'ei conosceva 
premurosi nel loro dovere , ma privi delle co- 
moditi della vita ! Carili preziosa che gli por- 
geva bella occasione di parlare di Dio , dell’ 
amabiliti della sua legge e del pregio inesti- 
mabile delle cristiane virtù , a cuori avidi di 
ascoltarlo e raccogliere i suoi celesti consigli . « 

Ma fra tutte, l'opera piu cara al suo zelo era 
l' instruzione delle povere tàglie del buon Pa- * 

•tore (i) , alla quale dopo il suo pranzo consa- 
crava il rimanente della giornata . Pieno di 
tenerezza veramente materna per creatnre tanto 


(i) Questa dolcissima denominazione mi dh 
motivo di nominare una di quelle anime bene- 
fiche e misericordiose , la cui memoria merita 
di vivere in perpetua benedizione . Maria di 
Cys signora di Combè nata a Leida nel i656, 
e poi venuta in Francia , quantunque abbando- 
nata dalla sua famiglia , perchè aveva abbiu- 
rata l’ eresia in cui nacque , quantunque gio- 
vine , forestiera , e senza mezzi di fortuna ; 
animata dalla carith e dal coraggio che inspira 
il Vangelo fondò a Parigi per le donzelle pe- 
nitenti la casa delta del nuoti Pastore . In 
breve tempo formaronsi altri simili ritiri nelle 
province di Francia. Orleans , Angers ì Trojes , 
X. 3. v 
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neglette c disprezzate dagli uomini , dopoché 
ne sono stati gl'infami seduttori , recavasi a 
quelle penitenti, anche ne' giorni più rigidi, 
animandole tutte alla perseveranza , e impie- 
gando tutti i mezzi d’ uno zelo saggio e discreto 
per inspirar loro la pazienza , la rassegnazione, 
il coraggio . Senza la benefica sua assistenza , 
quante conversioni non sarebbersi effettuate ! 
quante anime avrebbero fatto appena qualche 
passo nel laborioso sentiero della penitenza ! 
Quest* umile esercizio del suo amore per le 
anime era , secondo lui , la porzione di giorno 
meglio impiegala. 

E come si dimostrava fedele in adempiere 
tutti i suoi doveri , così fu invariabilmente at- 
taccato a’ buoni principti , e venuti i giorni dell* 
iniquità , ricusò costantemente >1 giuramento sci- 
smatico , e preferì la persecuzione agli onori 
che gli furono proposti come premio di una 
caduta che gli faceva orrore . Un suo fratello 
governava una delle più cospicue parrocchie 
della diocesi di Nantes , ed era uomo di fede 
pura e di molta virtù; ma l’idea sola della 
prigione lo agghiacciava d’ involontario terrore* 


Tolosa , Amiens dimandarono suor e instruite 
da madama di Contbé , ed era forse del wie* 
desino instituto anche la casa del Buon Pa- 
store di Nantes. La pia fondatrice morì nell’ 
età immatura di 36 anni , ma piena di merita 
grandissimo verso la religione e il costume. ( Es- 
sai historique sur l’inlluence de la rcligion etc. 
T. ». pag, ag4) . 
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Eransi determinati ambidue ad emigrare e 
avevano presi i passaporti per la Spagna , quando 
nella vigilia della partenza Gabriele Urbano ebbe 
il coraggio d’ affliggere il suo virtuoso fratello 
ricusando di partire . Questo rifiuto derivava da 
un motivo ben degno di lode : ei preferì di ri- 
manersi in mezzo a* più grandi pericoli , onde 
rendersi utile a quella moltitudine d' ecclesia- 
stici vecchi ed infermi , di cui partecipava la 
cattività . A. dispetto di sé medesimi , gl' iniqui 
avevano conservato sentimenti di stima e di 
confidenza verso 1* uomo di Dio : onde ne’ primi 
tempi della prigionia , solamente sulla parola 
sua di ritornare allo carceri , gli fa concesso 
d’ andare ogni settimana a prendere dagl’ im- 
piegati il tenue stipendio in carta che si dava 
a ciascun' ecclesiastico non giurato, perchè non 
morisse di fame. Facendo quest'atto di carità 
più volte gli avvenne di salutare la sua famU 
glia , e il suo cuore provava un nuovo assalto 
per le istanze che gli erano fatte di fuggire e 
salvarsi dai persecutori . 

La sua prigionia divenne molto più rigorosa 
sopra quel miserando naviglio, il quale , come 
dicemmo, poteva chiamarsi la tomba de’ nostri 
illustri confessori • Il dispiacere di non potervi 
celebrare i sacrosanti misteri , lo spazio ristretto 
in cui tante vittime erano chiuse , e quasi am- 
mucchiate , 1’ aria fetida , gl' insetti da cui erano 
divorati, e tutti gl'incomodi insieme uniti, non 
poterono strappare dalle sue labbra il più leg- 
giero lamento. La calma perfetta del suo spi- 
rito , e la serenità della sua fronte non vennero 
mai meno ; assisteva , consolava , incoraggiava I 
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compagni colie atte parole ; scrinerà da apostolo 
ai parenti e agli amie! ; adempiva , in somma , 
le funaioni d* una carità perfetta . Quest' è la 
* bella testimonianza che renderà poscia alla sua 
memoria l’ecclesiastico che solo sairossi dallo 
aparentoso annegamento , da quel snpplisio inau- 
dito , in cui , bisogna dirlo a gloria del cristia- 
nesimo , tutte le vittime gareggiarono in dol- 
cezza , in pazienza , in coraggio eroico , coll'abate 
Douand compagno del loro martirio. 


Deus nnt apostolo s novissimos ostcndit tam - 
quam morti destinato s , quia speetaculum factl 
eumus mando et angeli s et hominibus. 

t. Cor. 4. 
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L'abate A.UFFRAY vicario di santo Stefano 
di Muntine nella diocesi di Nantes , fucilato a 
Savcnajry l’anno ijg4« 


Ei rimase nascosto in quella parrocchia , per 
continuare ad essere utile a* suoi fratelli ; ma 
venduto per vilissima perfìdia , fa arrestato a 
I-avallaie presso un certo Bernard, e condotto 
alle carceri della municipalità , ove sebbene 
stesse poco tempo , pure difficilmente potremmo 
formarci un’ idea di tutti I mali ebe dovette 
sopportare . I suoi inumani persecutori giunsero 
a tanta barbarie , che gli ricusarono 1’ alimento 
necessario alla sua dolorosa esistenza ; e già il 
confessor di Gesù Cristo stara per morire di 
fame. Un onest' uomo , già morto, di cni però 
bisogna conservare il nome a consolazione della 
umanità, il locandiere Boucaud , profondamente 
commosso da si infelice situazione, ebbe corag- 
gio di portargli della zuppa . Ove vai 1 gli disse 
un focoso patriotto : — Tu vedi: porto a man « 
giare al mio vecchio amico . -- Sai tu bene ciò 
che sia per accaderli J — Accada quel che si 
voglia , rispose 1' uomo caritatevole ; V abate 
Auffray mi ha prestati tanti servigi che non 
debbo' dimenticarlo . 

Passati alcuni giorni , il bnon ecclesiastico fu 
condotto da tre armati a Savenay, e ivi faci- 
iato dai patrioti! . I caritatevoli ospiti , £««->- 
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nani e sna moglie , che 1’ avevano accolto con 
tanta compassione , per ricompensa d‘ un atto 
così lodevole , furono condotti in carcere , -ore 
morirono » 


Maledicimur , et benedicimus : 
patimur , et tustinemut . 


perseeutionem 
i. Cor. 4. 
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Sette religiose orsoline di Nantes , sacrificate 
in odio della fede in quella città . 


Tje memorie sopra le quali facciamo i nostri 
racconci, cì lasciano occulti per la maggior parte 
i nomi tanto degni d’ essere immortalati di que- 
ste spose del divino Agnello . Sappiamo sola- 
mente che sei religiose orsoline di Nantes mo- 
rirono nella magione detta del Sanitat, fra le 
quali era madama Davaine superiora del mona- 
stero , donna di raro merito , che insieme colle 
rispettabili sue compagne mostrò il più gran 
coraggio. Tntte con perfetta pace, con rasse- 
gnazione e gaudio veramente celeste sopporta- 
rono le miserie della prigionia , la mancanza 
de soccorsi che 1' umanità non suole negare 
agli stessi malfattori, e i tormenti di una malat- 
tia epidemica cagionata dall’ aria mefitica , e 
dalla cattiva qualità del poco alimento che rice- 
vevano. Esse vennero meno fra tanti mali, e 
confessarono la parità e fermezza della loro 
fede morendo prigioniere . Madama Bertelot, 
altra religiosa del medesim* ordine e della me- 
desima città, arrestata nella Vandea , e con- 
dotta e ritenuta alcuni giorni a san Carlo, e 
quindi trasferita al Bouffay, fu immediatamente 
condannata alla pena capitale. Le altre reli- 
giose detenute nelle prigioni le mandarono qual- 
che soccorso, incoraggiandola a conservare il 
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dono inestimabile della fede; alle quali essa 
fece dire che bandissero pure qualunque in» 
quietudine , perché non pronunzierebbe giam- 
mai l’iniquo giuramento. La virtuosa accusata 
sostenne colla più nobile grandezza d’ animo i 
suoi interrogatori ; e il solo delitto allegato 
contro di lei era d’ aver cantato in tempo della 
messa , ed essersi data a tutte le opere di pietà 
c misericordia . Le sue forze erano talmente 
diminuite, che bisognò portarla al snpplizio della 
guillotine . Ma tutto il vigore che aveva abban- 
donato il suo corpo risedeva nell’ anima . Dimo- 
strò una gioia molto viva perché dava la vita 
per si bella cagione ; e allora si verificò una 
specie di predizione, che più volte e molto 
prima delle nostre calamità religiose e politiche 
le fuggi di bocca nell’ intrinsichezza della con- 
fidenza . Si , aveva detto , confido che morirò 
martire. Iddio le accordò questo favore nel 
marzo dell’ anno 1793. 


Ego quasi agnus mansuetus qui portalur ad 
victimam . 


Jerem. u 19. 


FINE DEL TERZO VOLUME . 
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LVIII. ]\£onsignor Letonnellier de Bre * 
teuil vescovo diMontalbano , mor- 
to nelle carceri di Roano , poco 
dopo la cadala di Robespierre, 

1 * anno 1794 P a 8 ‘ 

LIX. Gian Ballista t? Imbert nato nel 
villaggio di Beauregard, parroc- 
chia di s. Germano del Tel , ter- 
ritorio del Gévaadan, religioso di 
san Domenico , decapitato a Ca- 
stres nello spartimento del Tarno, 
addì i 3 di aprile, anno 1794 ,, 

LX. Giacomo Barlhe nato nell'anno 1759 
nel piccolo mulino Escouto-sé-Pla 
nella parrocchia di Nostra Signora 
di Clapier , nella diocesi d’ Albi, 
amministratore della parrocchia, 
di santo Stefano di Tarabusset, 
annessa di Tillet , condannato a 
morte il giorno a 5 di novembre 
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nello spartimcnto del Tarno 
LXI. Bernardo Guglielmo Cabriè nato nel- 
la piccola città di Mazamet , dio - 
cesi di Laranr, vicario di Maza - 
mot, condannato a morte addi a8 
di novembre del 1794 , e ginsti- 
ziato a Castres , nel suo anno 

trigesimo quinto 

LXII. Gian Antonio Puech nato nel 175$ 
«1 horghetto di Laspouzenqnerl , 
parrocchia di Dénat, diocesi di 
Albi, vicario di Dénat, ncciso in 
Castres il primo giorno di dicem- 
bre *794. 


1 » 


LXIII. Giuseppi Puech nato nel rii 1 aggio 
di Burlata, diocesi di Castres Ol - 
eario della parrocchia di Murat, 
ncciso in Rode» addi di feb- 
braio del 1794 jj 

LX 1 V. L* abate Conile suddiacono, cano - 
nico della cattedrale di Montpel - 
lier, ncciso al cominciare di gen- 
naio del 1*794 


11 


LXV. L'abate Mallet sacerdote, decapi- 
tato nel ano trigcsimoscsto anno, 
in Montpellier , addi i 3 di marzo 

■ dc f » 

LXVI. L' abate Gigot diacono , canonico 
della cattedrale di Montpellier, 
ncciso in quella citta, il giorno 
19 di marzo del 1794 ~ 

LXVII. L'abate Salles sacerdote , decapi* 
tato a Montpellier , nell' età di 


11 


a3 


4o 
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ottanta e più anni , il venerdì 
santo del 1794) che fu il giorno 
18 di aprile ,, 5 a 

XXVIII. L' abate Matsillian sacerdote , di 
trentadne anni circa , decapitato 
a Montpellier , addi a di maggio 
del 1794 ,, 54 

XXIX. L* abate Bernardon ebdomadario 

della cattedrale di Montpellier, 
decapitato in qnella città il gior - 
no 4 di m aggio del 1794 ,, S7 

XXX. Il Galabert dell' ordine degli os- 

servanti, decapitato a Montpellier 
V anno 1794, nell’età di 80 anni ,, 60 

LXXT. X* abate Avignon sacerdote, nativo 
di Montpellier, decapitato in que- 
sta città , il giorno nono di mag- 
gio , anno 1794 „ 6a 

XXXII. Giacomo Filippo Michel sacerdo- 
te , nativo dell' Argentiera nello 
spartimento dell'Ardéche , impie- 
gato nel ministero come vicario di 
parrocchia , decapitato in Mont- 
pellier addi 5 di marzo del 1794 ,, 64 

XXXIII. Undici religiose orsoline di Va- 
lenziana , decapitate in questa cit - 
tà , parte alli 17 e parte alti a3 
d' ottobre del 1794 ,, 7® 

XXXIV. Don Pacomio Lessus prete dell* 
ordine de* certosini ^decapitato a 
Pontarlier, nella diocesi di Be- 
sanzone, alle frontiere della Sviz - 
zera addi i5 di aprile del 1794 „ 83 

XXXV. Adriano Pegeot cappuccino , co- 
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noscinto in religione setto il nome 
di padre Eliseo, nato addì 17 di 
febbraio del 1761 a Soye nella 
diocesi di Beiamone , decapitato 
in questa città addi a6 di noverar 
bre del 1794 *» 

LXXVI. Il padre Emeri d* Arcqaes di* 
rlmp'etto a Gray , diocesi di Dijon, 
religioso cappuccino, decapitato 
in Parigi , sotto il regno del ter» 
rore l'anno 1794 ♦> 

LXXVII. L’abate Joguet vicario di Chesne, 
fucilato a Clusa addi, 14 d'ago - 
sto del 1794» nel suo anno vige- 
simo nono » 

LXXV 11 I. L* abate Bourbon carato d’ Agny, 
decapitato in Lione sotto il regno 
del terrore, l’anno 1794 » 

LXXIX. Gian Giberto des Uéris canonico 
teologo nel capitolo d’Angoulemc, 
morto per le persecuaioni e i pa- 
timenti sofferti per la fede , nella 
nave detta il Washington , nella 
rada di Kochefort, 1’ anno 1794 >> 
LXXX._ Francesco Co rmeaux curato della 
parrocchia di Plenthel , nella dio - 
cesi di Saint-Brieuc , decapitato 
in Parigi, addi 9 di giugno 1 794 ,, 
LXXXt. Modesto Ambrogio Agostino Rock 
di Provenchères-en-Montagae , vi - 
cario di Landresse , e poi missio - 
nario , decapitato in Besanaone 
addi a di agosto del 1794 » 

LXXXIL Amando Bernard curato di san 


$ ' •* * 

Pietro , piccolo cornane composto 

d* abitanti tatti cattolici, presso 
Bar, nel capitolo rurale d' Audlan; 
decapitato in Colmar addi 5 di 
noTembre del 1794 ,, 

L X X X III . Enrico Pio Giuseppe Wolbert 
baccelliere in teologia, decapitato 
In Strasbnrgo, l'anno 1794 
LXXXIV. Claudio Francesco Coperschmit\ 
detto Kencl, nativo di Dola nella 
Franca Contea, vicario della par - 
rocchia dì qnesta città, decapitato 

il giorno 3 di gennaio del 1794 77 
LXXXV. Claudio Giuseppe Robert deca - 

pitato a Belvedere nello sparti » 
mento del Doubs , addi »4 di 
gennaio del 1794 „ 

LXXXV 1 . Giuseppe Teodoro Rock 

di Prorenchéres-en-Montagne, si- 
cario della parrocchia di Jonelle 
nella diocesi di Besantone ^deca - 
pitato in questa città , addi 4~o 
5 di maggio del 1794 ,, 

1 XXXVII. Niccolò Antoine carato dì Dom- 
paire, e Claudel vicario di Mé« 
nil , nella diocesi di Saint-Dié, 
decapitati in Mirecoart , 1’ anno 

*794 „ 

LXXXVIII. Niccolò Antonio Didelot terzo 
vicario di Remiremont, e 1’ abate 
Rivut curato di Varennes nella 
diocesi d'Auxcrre, decapitati in 
Mirecoart, l’anno 1794, con due 
virtuose serventi della contessa di 
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Ferrette, dlgnitaria del capitolo 
di Remircmont, le qaali si chia- 
mavano Anna Francesca Petitjean 
e Giovanna Maria Durupt „ 

LXXXIX. Ivone Bouvier curato di Maa- 
musson nel vescovado di Nan- 
tes , ucciso in odio della fede, ad- 
di 14 di marzo del 1794, nell’ orto 
della cura della Rouxière „ 

XC. Francesco Bergon , di Balaguier pres- 
so Figeac , missionario della con- 
gregazione di san Vincenzo di 
Paolo nella casa di Cahors, de- 
capitato in questa città , addi 17 
di maggio del 1794» ne ^ sao tr ‘“ 
gesimo settimo anno », 

XCl. Giovanni Molinier di Caylus sacer- 
dote del clero di Cahors , decapi- 
tato in Boardeaux l' anno 1794 „ 

XCII. Ugo Giuseppe Guglielmo Baudus 
luogotenente particolare dei sini- 
scalco di Cahors , decapitato in 
Parigi addi 4 di giugno del 1794 >> 
XCIII. Gian Battista Tostivint nativo di 
Landujan nella diocesi di San 
Malò, vicario della parrocchia 
di Evran nella medesima diocesi, 
decapitato a Rennes, addi a 6 di 
loglio del 1794 j* 

XCIV. Servasio Francesco Androuet vi- 
cario di Ménòac e poi di Plu- 
maugat nella diocesi di San Malò, 
decapitato a Saint-Brieuc, l’an- 
no 1794. '»» 
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XCV. Giuseppe Maria Motel figlio di Gu- 
glielmo e di Elena Panelli, nato 
e battezzato addi 9 d' ottobre del 
176.1 nella chiesa parrocchiale ih 
Carfantain nella diocesi di Dol,, 
curato d^ uffizio della parrocchia 
di Trcbévan , e poi vicario della 
Fresnaye , ucciso nella parrocchia 
di Baguier-Piquant , appartenente 
alla medesima diocesi, l'anno 
r 794- 

XCVI.. Gian Filippo Avril sacerdote della 
parrocchia di Pleslin nella dio- 
cesi di Saint-Brienc , decapitato 
x- rT m q«esta città l'anno 1794 „ 

XC\II. Cario Saint-Pes rettore di Lanca- 
leu nella diocesi di Dol, decapi- 
talo a San Malo nel mese di mag- 
gio del 1794 ° 

XCVIIl. L’abate lìoyer rettore della par- 
rocchia di Doinpierre-du-Chemin , 
a due leghe da Fougércs , nella 
diocesi di Rcnnes , ucciso in odio 
della fede , al principio dell' an- 
no 1794 n 

1 C. Giuliano Gaulier decapitato in* Ren- 
nes, addi 14 di luglio del 1794 
L. L abate Cran nativo del villaggio di 
B&tines . parrocchia di Cambon , 
diocesi di Nantes , decapitato in 
questa città, 1' anno 1794 } 

CL Luigi Antonio Leloup De la BilliaU, 
consigliere onorario del parlamenl 
to di Bretagna , Anna Chiara Co • 


tinean , sna moglie , Luigia Chia- 
ra. e Maria Carolina , loro figlie; 
tatti In odio della fede decapitati 
a Nantes , 1* anno 1794 >» 

CTI. L* abate Judie prete , e 1* abate Orain 
chierico «acro , ambidne uccisi » 
Savenay , l’anno 1794 » 

CHI. Ivone Cotat carato di san Dona- 
«iano di Nantes", ove fu annegato 
nella Loira con altri cento eccìe - 

iiastici incirca , l’anno 1793 , , 

CIV. Gabriele Urbano Douand nativo di 
Tiffange nel Foitoa, canonico di 
Nantes , ove fu annegato nel mese 
di novembre del 1793 i» 

CV. L’ abate Auffray vicario di santo Ste- 
fano di Montluc nella diocesi di 
Nantes , fncilato a Savenay , T an- 
no 1794 . ” 

CVI. Sette religiose orsoline di Nantes , sa- 
«ritirate In odio della fede in quel - 
la città *> 
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